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Dopo un duro scontro il governo vara una parte delle misure sulla questione morale Chiederà alla Corte costituzionale 
Approvato un disegno di legge sul patteggiamento. Gcchetto: non frenare i giudici t se gli atti del leader sono legittimi 

Indulgenza per decreto 

Fondi ai partiti: non c’è più reato penale la destituzione 
Cbnso sd caso Carra: «Giustizia tradita» ^Eltsin 


Le lezioni 
di «T^gentopoli» 


WALTVRVILTIIONI 


I j ■ 1 governo non ha avuto la faccia di Introdurre 
’ per decreto le nuove norme sul patteggiamenlo 
delle pene per gli uomini di •Tangentopoli». 
' Metto male. Evidentemente sulla fretta di qual- 
. ■ chemlnistro ha prevalso il buon senso di Con- 
‘ so. Si è scelta la via del disegno di legge, e que¬ 
sto «un fatto positivo. È invece assolutamente negativa la 
decisione di modificare per decreto la legge sul finanzia¬ 
mento del pattiti, introducendo la depenaISzazione. Oltre- 
tutto dopo che in una commissione del Senato uno schiera¬ 
mento politico consistente si era duramente opposto a que > 
sta soluzione. La battaglia adesso si sposta in Parlamento. 
Vedremo con quali esiti. Quello che è sicuro è che la gente 
non accetterebbe mal soluzioni che assomiglino a un col- 
.',podispugna..> 

V. Del resto questo paese, nella vicenda TanMntopoli, è 
cresciuto e si è dimostrato molto maturo. Probabilmente da 
tutta questa vicenda uscirà unTtalia mlgiiore. Se saprà im¬ 
parare l‘eDaime quantità di lezioni che orni giorno ci ven¬ 
gono. Upaese ata guardandosi allo specchio e trova cosi la 
ponibiUlà di vedere l'immensa diniensione del suol pro- 
bleiHl;deI suo malcostume, delle sue contraddlzionL Ce ne 
à una.' In paiticolaie, che à venuta alla ribalta in questi ulti- 


imi (domi. SI ^giustamente iirotestato perTusodelle manet- 
'te a! polsi di .Enzo Caira. E un imputato per falsa testimo¬ 
nianza.'la cui traduzione dal carcere alTaula giudiziaria 


nor». i >w a m yE nes»Bnoaae«f 

bl^aiotfd'ceppi ai-poIsL E-le^fo 


enewmofioob- 
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queste ore non pad essere la semplice ribellione perché un < 
uomo pubblico compare in manette, -r _ 

G ,.- on Cane c'erano altre cinquàntadue piersone. 

: ' ' Foise accusate di delitti comuni, di reati più o 
- .,meno pesanti. Anche i ceppi su quelle mani : 

semplici devono indignare. Per difendete loto 
■ non patteranno gli uomini delia politica, ma 
ogni .giorno centinaia di persone subiscono lo 
stesso traltamento. Eciascuno di loro ha una vita, degli af¬ 
fetti, un futuro'da ricostruire. CapUa.cost.ai giovani tossico¬ 
dipendenti che peruna legge insensata affollano le carceri, 
ai responsabili di furti compiuti spesso per sopravvivete. 
Tutti indiziati, tutte petsone. L'avvocato di un imprenditore 
ha giustamente denunciato le condizioni di vita del suo as¬ 
sistilo in .uno del moggiorì carceri del paese. E anche nella 
vicenda<di Tangentopoli'ci sono state forse carcerazioni 
troppo lunghe. Ma quelle celle sono troppo piccole e trop-. 
po affollale, troppo malsane e frequentate da topi da molto . 
tempo. E II vivono migliala di persone, in condizioni spesso 
disumane. Si è protestato per la trasmissione televisirà del : 
processo Armaninl, Uivocando il rispetto della persona .! 
umana,.con la glu^ preoccupazione che non cresca un 1 
clima incivile, da gogna in piazza. Ma in questi med decine ' 
di persone semplici sono finite sugli schermi televisivi, con i 
loro drammi, le loro colpe, i loro destini. Anche per loro, ^ 
gente semplice, si deve invocare il rispetto. Forse la dram- 
malica.vlcendtf di Tangentopoli ci potrà aiutare a riscoprire 
quakosp che abbiamo perso durante gli anni Ottanta: la 
considerazione'.delle garanzie e dei diritti delle persone, 
tutte le persone. E a fare leggi che consentano alla giustizia 
di punire i tei garantendo a chi ha sbagliato le condizioni 
perché possa essere^ giudicalo per quell'enoie e solo per 
esso. E si possano garantire a tutti ali italiani che subiscono 
un processo e scontano il carcere le condizioni di rispetto 
della dignità umana necessarie in un paese civile. Anche 
questo elfetio positivo potrà discendete dal lavoro del giu¬ 
dici di Milano. Consegnarci un quadro chiaro della situa¬ 
zione del sistema giudiziario in Italia. Nuove leggi giuste ca- ' 
paci di garantire 1 diritti di tutti. Questo é il dovere della poli- - 
lica. ' , 




il Consiglio dei ministri, dopo ore ed ore di discus- 
. sione, ha approvato il «pacchetto Conso» sulla que¬ 
stione morale: un insieme di decreti e disegni di leg¬ 
ge che modificheranno molto l’attuale situazione. 
Confermata la depenalizzazione per quanto riguar¬ 
da il finanziamento illecito ai partiti, inviato, inve¬ 
ce, il provvedimento sulla custodia cautelare. Oggi 
la nuova riunione a Palazzo Chigi. . , ; 




Rischio di impeachment per Boris Eltsin: il Soviet su¬ 
premo ha chiesto al Congresso di interrogare la Cor¬ 
te costituzionale sulla legittimità degli atti dei vertici 
russi. La sessione parlamentare ha anche respinto 
la proposta di compromesso costituzionale del 
Cremlino («Prevede un esecutivo troppo forte»), e 
messo aH’ordine del giorno del Congre^ il referen¬ 
dum. Khasbulatov; «Strategia della tensione». ^ 


PAVBLKOZUMf 


■i ROMA. «Nessun colpo di 
spu^a, nessuno stop alle In- ‘ 
daginù: questo il commento ; 
del presidente del Consiglio ’ 
Amato e del Guardasigilli Con- . 
so ai provvedimenti varati ieri r ' 
al consiglio. dei ministri. In j' 
realtà, la prima impressione é 
molto diversa. E stata approva-. 
la, infatti, per decreto, ladepe- .' 
nalizzazione dei reali riguar- < 
. danti il finanziamento- illecito j 
del partiti. Un provvedimerìlo ■ 
contro il quale si erano dichia¬ 


rate le opposbJonl. Complessi- 
‘ vamente sono state approvati 
altri tre decreti (sblocco degli 
appalli, poteri della Corte dei 
, conti e nuove depenalizzazio- 
'' ni di tutta una sene di reati mi- 
nori) e tre disegni di legge: 
7 patteggiamento, giudizio im- 
; medialo, poteri pretorili. Oc- 
: chelto: «Non frenare i giudici». 

. Sul caso Carro, Conso na par¬ 
lalo di «giustizia tradita». Ri¬ 
mossi I carabinieri che hanno 
V Incatenalo Tex portavoce di 
• Forlani. . 


Giovanni Conso 


■i MOSCA, il Soviet supre¬ 
mo russo ha votato ieri l'or- 
diné del giorno del Congre^ 
so dei deputati fissato per i! 
10 marzo. Vi é, fra gli altri 
punti, la richiesta alla (^ite 
costituzionale di esaminate 
la legìttimilà degli alti dei 
vertici delio Stato. Una mi¬ 
naccia di impeachmenL in 
sostanza, che risponde pan 
per focaccia a un analoga ri¬ 
chiesta dei presidente russo 
uersus l’operato dei .paria- 


' mento. Il Soviet supremo ha 
' anche respinto il «compro- 
■ messo costituzionale» prò- ^ 
piosto ' da Eltsin, perché - 
r- «rompe l'equilibrio dei potè- ' 
- ri fra esecutivo e legislativo», 

’ ' e messo in agenda la discus- ' 
. sione sui referendum dell'l 1 ; 
“r aprile. Lo speaker dei parla- ' 
' mento' Khasbulatov ha de- - 
nunciato trame tenroristiche - 
di attentati contro i demo- 
cratici per addossate la coi- ’ 
pa ai conservatori . , ; ; „ ' 
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Recessione, 
il nostro 
nemico 

HlUiUTSCHIIIIIIT 


Il Sisde è di nuovo'nella bufera. Due alti funzionari 
del servizio segreto civile sono caduti neU'inchiesta 
che ha prèso il via dairarresto di Contrada, il super- 
praliziotto accusato di collusione con la m^^Ia. 1 due, ; ^ 
Antonino De Luca e Ignazio O'Antone, da pochi 
giorni «restituiti» al Viminale, hanno ricevuto un av- 7 
viso di garanzia: si sospetta che abbiano ostacolato 1 
la lotta alla mafia. 1 


GIANNI CIPRIANI 


ENIMONT 


Troi>pi dubbi sul suicìdio 
La Proeuva lomaiia 
napre il «caso Castellari» 


■■ ROMA. AlCn due uomini 
dei semzi sopo scivolati .sul 
•caso Contrada». I due. Anto¬ 
nino De Luca «Ignazio O'An¬ 
tone, considerati strettamente 
legali all’uomo del Sisde finito 
in galera con l'accusa di collu¬ 
sione con la mafia, haimo ri¬ 
cevuto un avviso di garanzia: 
sono sospettati. 'al pari del lo¬ 
ro amico, di aver ostacolato la 
lotta ai boss, anche se la loro 
posizione sembra meno grave 
di quella di Contrada. Proprio 
. nei giorni scorsi* il servizio se¬ 
greto civile aveva deciso di li¬ 
berarsi dei suoi due alti fun¬ 
zionari e li aveva «restituiti» al 
dipartimento di polizia del mi- 
ntetero degli Interni. Già da 


7 mesi i loro nomi erano stati 
fatti da alcuni pentiti di mafia ' 

• • nel corso delle loro rivelazio- 
nL Ora che l'inchiesta giudi- ' 

' ziarìa è andata molto avanti, 

■ anche le forti barriere protetti- 
' ve erette intorno ai due super- 
poliziotti hanno dovuto cede- 
IO re. Al momento dell'arresto di '■■■ 
r Contrada, il capo della polizia ^ 
- Parisi aveva fortemente prole- V 
' stalo per il provvedimento '• 
giudiziario nei confronti del 
- funzionario, mettendo aiKhe 
in dubbio l'attendibilità dei 
7 pentiti. I giudici hanno preferì- '■ 
to attendere ulteriori riscontri, 

; ma ora neU'inchiesta sono- 
; coinvolti anche gli altri due 
" uomini dei servizi. . ■ ’ ■ 
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II racconto di Salvatore Mannuzzu sulla condizione ope¬ 
raia in Sardegna (pubblicato ieri da questo giornale) era, 
in una parola, meraviglioso: nei senso che l'emozione del¬ 
la lettura derivava dalia meraviglia di scoprire una parte di - 
realtà ormai sconosciuta. Sembrava «fiction», era vera ero- • 
naca. Minatori-dinosauri, operai-antenati, come se la po- - 
vertà e la durezza del campare lavila appa^nessero al più 
profondo, rimosso passato della nostra vita. Pensate che 
miracolosa truffa, che abilissima e accurata contraffazione ^ 
sono (siamo) riusciti a compiere negli ultimi vent'anni, ; 
mostrandoci solo i ricchL i lieti, i moderni vincitori, le era- ' 
vatteeibourbon,leflorìdevetiineelefamiglieBariila. . 

Guadagnandoci, forse, in quiete e ipocrisia, perdendoci, 
e di molto, in coscienza e pure in fantasia. Televisione, : 
giornali, e Orsino ilohiuso benessere dei centri metropoli- : 
tani hanno formato un ferreo immaginario deU'agio. Cosi ' 
che i minatori del Sulcis sembrano risalire da una doppia ' 
oscurità,, quella delle miniere dove difendono il lavoro e 
' quella dove li abbiamocacciati noL dimenticandolL 
.. V. '. 01 ;. MICHELE SERRA 


?81iì 


gr^ ddl’aiutx) \ 

Si/via Baraldini tì scrive questa lettera dal carcere di Marian¬ 
na in Florida dove sconta una condanna a 43 anni. Da do¬ 
mani l’Unità inizierò una campagna per sollecitare il gover¬ 
no americano a permetterle di scontare il resto della pena in 
Italia. Ogni giorno sarò pubblicata una cartolina da ritaglia- ; 
re e spedire al prendente degli Siali Uniti, Bill Clinlon. ■ 

■, , ... . SILVIABARALDINI 


■■ MARIANNA (Rorida). Ca¬ 
ri amici, ho appreso delie vo¬ 
stre iniziative volte ad ottene¬ 
re il mio trasferimento in Ita- 
I lia: desidero ringraziare la re¬ 
dazione deirUnr^ e tutti i 
suoi lettori per la' solidarietà 
estesami in questa ed in altre 
occasioni: il goveroo degli 
I Stati Uniti non avrebbe mai 
I preso in considerazione le 
mie ripetute richieste di esse- 
{ re trasferita nel mio paese 
natale senza gli interventi ed 
il continuo sostegno dell’opi- 
I nione pubblica italiana. 

I Do]ró reiezione del pr^i- 
I dente democratico Bill Clin¬ 
ton, ho- peraltro letto su alcu¬ 
ni quotidiani italiani allusioni 
più o meno dirette ad un dra¬ 
stico cambiamento di indiriz¬ 
zo del nuovo gov^o Usa 
che porterebbe'all’imminen- 
te decisione dì rimpatriarmi. 
Anche se vorrei ovviamente 


'' credere ad una prospettiva 
: del genere, temo che essa ; ' 

' non potrà facilmente essere • 

; tradotta in realtà, a giudicare ' 
7 almeno da alcuni fatti, che . 
sono sotto gli occhi dT tutti: 
gli Stati Uniti rimangono il 
7- paese che ha in percentuale '• 
il numero di detenuti più'alto 
f di qualsiasi altra nazione; il ' 

: governo di 'Washington con- • 
>' tinua a neg^ l'esistenza di ^ 
ù' detenuti politici nelle carceri 
: statunitensi; lo stesso gcwr- ' 
7'. no non estende asilo politico ^ 

. ai profughi haitiani e non ■ 

; concede visti d'ingresso a cit- . 
► tadini stranieri che risultino > 
7 sieropositivi. •.■ 7 ^—- 

■ Dati di questo genere non 
'* incoraggiano ottimismi : di : 

' sorta, ma è pur sempre vero • 

; che la speranza é fultima a 
morite. - - 

Un riconoscente saluto a 
tuttivoi. 


11 direttore: «Non reggo più». Lasciano anche i vice 

Fintar sbatte la porta 
Grist aperta al «Manifesto» 


Cattòlid è cattolid sull'aborto 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO^ 

! Shakaspeara (( : -- 

Goldoni VJ 

In edicola ogni sabato ]|\J 

con l'Unità j-X ^ 

Sabato 13 marzo iW 

Il campiello ISI 

di Cario Bm 

Goldoni 

l'Unità éllbro lira 2.000 




VITTORIO RAGONN 


MROMA. «Can compagni, la 
mia direzione è diventata una 
fatica inconcludente e sgrade¬ 
vole, che non reggo più. Per¬ 
ciò mi dimetto definitivamen¬ 
te». Con una lettera brevissi¬ 
ma, Luigi Pinlor ha abbando¬ 
nato il suo incarico al Manife¬ 
sto. Con lui SI sono dimessi ! 
due vice-direttori. Il «quotidia¬ 
no comunista» in preda a una 
crisi molto grave; anche il 
consiglio d'amministrazione 
ha smobilitato. AH'origine del¬ 
le dimissioni, le accuse di 
«scarsa collegialità» nella con¬ 
duzione del giornale. Ma la di¬ 
scussione è più ampia; nguar- 
da la collocazione complessi¬ 
va del Manifesto nella crisi 
della sinistra e nelle bufere 
politich e Italiane. ■ 

■ '-''A PAGINA» 


M Una bella lettera appar¬ 
sa l’altro giorno suII'C/nifd ci 
nporta sulla questione delle 
donne bosmache stuprate e 
rese madn contro la loro vo- 
lonlà. «Sono una donna di 
trenta anni, cattolica e credo 
nei vaion della vita» scrive An¬ 
gela Rorro, rivelandoci che da 
pochi mesi aspetta un figlio 
che é stato desiderato e volu¬ 
to: «Un figlio amato, accolto 
da due genitori uniti c consa¬ 
pevoli... Eppure qualcosa é in 
atto in me, qualcosa che mi 
sta trasformando, - sconvol¬ 
gendo quasi... I dubbi, le pau¬ 
re, le speranze di una donna 
che diventa madre chi mai 
può comprenderli fino in fon¬ 
do se non lei stessa o quante 
il hanno provati e vissuti? 

- Riflettendo con dolorosa 
attenzione, alla luce delle sue 
stesse espenenze di madre fe¬ 
lice, Angela si chiede cosa 
proveranno oggi le donne bo¬ 
smache che hanno subito 
una ombile violenza e che so¬ 
no state forzate a tenere un fi¬ 
glio non voluto e non cercalo. 


. anzi imposto con il più odio- 
. ' so degli atti di sopraffazione 
fra I sessi. Odioso proprio per¬ 
ché mescola le^ra^om dell'a- 
: more con quelle dell odio. 

■y ■ Possiamo : dire che con . 

questa lettera limpida e strin- 
' ' gente Angela mette m luce. ' 
. (e con che delicatezza e in- 
' telligenzai) le ragioni profon- . 
de del contrasto nato oggi al- 
l'interno del mondo cattolico. .■ 
' L'accoglienza di un Tiglio non . 
: voluto, ci dice Angela, è un at- - 
7 . to seducente, anche sublime. ■ 
■ ma come pretenderlo? Nel > 
. - momento che dal desiderio si 
" piassa all’ingiunzione non si 
: può che deviare verso l’ano- ' 
' ganza e la tirannia. • 

.Se SI vuole dire qualcosa di 

, credibile e di praticabile alle , 
; donne, bisogna pnma di tutto ; 
• mostrare del rispetto per la lo- ; 
" ro integntà e dignità umana. Il 
- rispetto presuppone attenzio- : 
' ne per 1 sentimenti più prò- 
' fondi e intimi che esse espn- 
. mono, quei sentimenti di cui 
la cattolica Angela Rorro ci 
.. racconta in pnma persona 


DACUMARAINI . 


con grande nobiltà d'animo e 
consapevolezza morale. - 
Quei sentimenti che la 
Chiesa, nelle sue alte gerar¬ 
chie non sembra affatto in- • 
tenta ad ascoltare, nemmeno 
' distrattamente. - ansiosa co- 
' m’é di nbadire il suo principio 
autontano e dogmatico. La 
voce della ventà astratta che 
SI sovrappone alle voci delle 
esigenze umane e delle con- : 
cretezze quotidiane. ...; 

. ' «Se alcune di quelle donne 
' sofferenti e fortunate saranno 
in grado di perdonare e di ac¬ 
cogliere li tràmbino non volu- ' 
to, tutto l'univeiso ne gioirà» 

' scrive Angela Rorro, «ma se 
: non ne saranno in grado per¬ 
ché noi donne e uomini in 
questo momento non abbia- '. 
mo creato loro le condizioni. 
- per farlo, usiamo, almeno noi - 
cristiani quella cantà in CUI di- 


A chiunque abbia a cuore 
' la ventà questa lettera appare 
come l'espressione della par¬ 
te più vitale e storicamente : 

: più avanzata del cattolicesi- ' 
mo ed ha certamente quaico- 
sa da insegnare alle grandi 7 
! prese di posizioni aureolate 7 
di autorità che'vorrebbero im- .7' 
porre un principio astratto in ^ 
modo cieco e irrispettoso per 
ledonne. ; -r v, 

L'errore come al solito na- , 
sce dalla prevalenza dell'i- 
deologia sulla pratica. I tenni- 
ni della questione infatti non 
sono per niente come ce li 
pone la gerarchia ecclesiasti- 
ca: non si tratta di una scelta 
: fra aborto e non aborto. La ; 
questione, messa cosi, è una ? 
pura astrazione teorica, per- : 
ché l’aborto non è una libera ■ 

: scelta ma una necessità dolo- v 
rosa a cui si sobbarcano tante v' 


clamo di credere. Accoglia- ' i donne non sapendo come ' 
' mo comunque d'loro dolore.prevenire ed evitare una gra- 
. la loro disperazione e quella vidanza non voluta. E questo 
che sarà la loro scelta». ... : . accade perché per secoli una ^ 


cultura tutta ideologica e ses- 
suofobica ha negato ogni for¬ 
ma di educazione sessuale 
nelle scuole e l'uso dei con¬ 
traccettivi, tv' 
L'aborto è infatti prima di 
tutto una realtà cattolica, una 
grande contraddizione del 
mondo religioso, perché la 
maggioranza assòluta delle 
donne che abortiscono sono 
cattoliche. E non è certo de¬ 
monizzando • quéste donne 
che si risolve il problema, ma 
anzi si propone una specie di 
schizofrenia psicologica. Ad 
ogni proibizione pubblica in¬ 
fatti ha sempre seguito una 
pratica cl 2 Uidestina che ha 
portato danni fìsici e morali 
nonché una rimozione della 
questione nei termini più bru¬ 
tali e mortificanti per un pae¬ 
se, - 

■ Si è visto invece che la lega¬ 
lizzazione delTaborto ne ha 
subito diminuito il numero. 
Quindi la legalizzazione deve 
essere ritenuta una buona so¬ 
luzione, anche se momenta¬ 
nea, per l'eliminazione dell'a¬ 


borto. Ma non può essere la 
"■ sola soluzione. Finché non 
' esisterà una estesa e capillare 
7 educazione alla sessualità re- . 
. : sponsabile e alla maternità 
' voluta, l'aborto continuerà ad 
V. esistere. E le dorine sono le 
’. più interessate alla elimina- 
,7 zione, ma reale e radicale, " 
delTaborto, per questo hanno 
li votato in massa per la legge 
7'194. . 

f Tornando aiie donne bo- 
sniache, stupisce Tinigidi- 
i: mento della chiesa, quando 
perfino nella cattolica Polo- 
nia l’aborto che segue uno 
1: stupro è ammesso, con Tas- 
7; senso del Papa. Ma se essere 
' cristiani significa comprcnae- 
re le ragioni profonde deU'al- ; 
tro in difficoltà, seguendo le 
strade dclTamore e della tol- 
i. leianza, le cattoliche come 
. . Angela Rorro avranno certa¬ 
mente più presa sul pubblico 
, di quanto possa averne un 
( cardinale Biffi o lo stesso Pa¬ 
pa che ' predicano dogmi 
i astratti sopra la pelle di don- - 
ne vere e immerse in contrad- 
. dittorìe e tetribìli realtà. 
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L'ex cancelliere tedesco 


esamina la situazione economica tedésca e critica Kohl 
«Finché non ci sarà la ripresa sarà impossibile ; 
la ricostruzione dell'EsL Occorrono sacrifici é pazienza» 



recessione 


Helmut Schmidt, l’ex cancelliere della 
. Germania ' federale e leader storico 
della Spdinsieme a Willi Brandt, inter¬ 
viene, con questo articolo che appare ' 
sul settimanale «Die Zeit», di cui è pre¬ 
sidente, sulle questioni cruciali della 
ripresa tedesca. Schmidt respinge le 
visioni illusorie su una rapida uscita 


dalla crisi. «Abbiamo bisogno di pa- . 
zienza». E chiede ai tedeschi solidarie- . 
tà e senso del dovere, ma polemizza ‘ : 
! con il governo Kohl e con la Banca fe- ' ' 
1 dorale, attaccando l'idea che la via ^ 
d’uscita sia quella degli inasprimenti 
fiscali e della stretta finanziaria. La po- ' 

; litica deve pilotare gli investimenti. 


. ■§ Appena dopo la caduta 
. del muro l'appello ad una ta¬ 
vola rotonda nsuonava aiKhe 
a Bonn. Il catKelliere-però, in¬ 
tenzionato a vincere le .prime 
elezioni della Germania rlunili- 
:cata. prometteva alla gente 
dell'Est, «entro breve, un paese 
prospero», al cittadini dell'O¬ 
vest la rinuncia ad aumentare 
le lasse ed alla nazione nel suo 
complesso un «secondo mira¬ 
colo economico tedesco». 

. ' Nel frattempo ciascuno si è 
leso conto che queste erano il- 
' lusioni. perlomeno autoilluslo- 

> ni. ta politica'di defìcit e d'in- 
debitamento colossali di Kohl 
ha in.. un. pnmo tempo certa¬ 
mente prodotto un piccolo 
boom, come da manuale \tey- 
nesiano. Poiché però sono sta- 
u commessi una serie di errori 
economici di fondo - anche 
dalle parti sociali - ed il gove^ 

. no non é passato in tempo ad 
' una politica di risparmio finan¬ 
ziario edi energico inciemen- 
. to impositivo,' peiseveiando 
anzi neirenoime Indebita¬ 
mento dello Stato, oggi ci ntro- 
: viamo inguaiati con una pe- 

■ sante recessione.'.>• i> V. 

. L'Industria dell'auto., l'indu¬ 
stria meccanica e quella side¬ 
rurgica (che tra poco trascine¬ 
rà con sé quella estrattiva del 
carbone), l'industria aeronau- 
.. tica ed-if-aettoie-tesall»—quasi ' 
: ovunque ealanO'i BH' ordini e 
cresce il muneto'wl disoccu- 
paUiNellaiCetmaniiiideU'£st la 
disoccupazione tocca In molte 
: città infiust^i.ll, guail^ta per 
cento; ,e pitie, sé. aliquota di- 
ichlaiata' .si àggiuh^ quella 
sommersa^ Dall'estate. del 
. 1992 il cancelliere Kohl ha ret¬ 
tificato Il proprio originario ot- 
' timismo ed opportunismo e 
^ parla da aloia ^ un patto di 
' solidarietà.-L^idea del'patto'é 
.. fondata su di un .giusto;princf- 
. pio: ognuno deve contribuire 
.■ solidarmente al successo del¬ 
l'unificazione. • 

> V. Ciò che II cittadino tuttavia 
ì percepisce non é un insieme 

armon'KO idi Idee, bensì una 
; disordinata cacofonia: ognuno 
legge le proprie note e il diret- 
tore-iva-ia . orecchio. Nessuna 
traccia di concertazione. Cod, 
durante l'ultimo line settima- 
. na. i sedici presidenti dei con- 
. sigli regnali hanno bovato un 
accordo il cui peso , ricade 
esclusivamente sul ministro 
delle Finanze (1) e che questi 
non pub quindi accettare. La 
«lista degli stralci» di Waigel era 
d'altra patte inaccettabile per i 
sindacalisti, per i socialdemo¬ 
cratici e per l'ala del lavoro di- 
. pendente della Cdu. Neanche 
. gli altri indicano vie ragionevo¬ 
li. Le idee proposte coh'vee- 
: menza da Lambsdorff mutano 
. di mese in mese'e mirano uni¬ 
camente al plauso della pro- 
' pria clientela, cosi come le 
proposte ecologiche di Lafon- 

■ taìne. La Cdu/&u si pronun¬ 
cia tanto a facoie quanto con- 


. HUMUT SCHMIDT . 

' tro un'imposta supplementare. . 
. Schàuble propone il prestito 

: foizoso, Waigel un prestilo na. 

' zionale. Krause il pedaggio au- 
-. tostradale; ed i contributi sulla ■ 
.'■ previdenza sanitana di Slum 
' sono come un pugno in un oc- 
' chio. La gente è diventata im-, 

' ' paziente perché da tempo ha . 

capito che in questa situazione v : 
: delicata politici e corporazioni 
' non fanno che sollevare 
V un'impotente confusione di v,- 
parole. Per questa ragione la fi- . 
ducia nei canceliieie e nei par- : ' 
u liti non è mal stata cosi scarsa . 

. pnmad'ora. ' • ■. 

Ma l'opinione pubblica non 
. ha ancora compreso che il su- ^ 
peramento ' della recessione 
deve avere la precedenza su v. 
'. ogni altro interesse ed obietti- ' : 
' vo, altnmenti l'economia e lo 
Stalo non avranno margini per 
la ricostruzione a Est Ad ogni - 
: ’ . modo non si possono muove- 
.' re rimproveri alla gente quan- - 
do né il governo, né I opposi- : : 
: zione; né la Bundesbank, né i ‘ 
'.. sindacali, né, ancora, le asso- a- 
' dazioni degli Imprenditori 
hanno un'idea chiara della se- a '. 
, rielà del crollo .della congiun- f~ 

'■ tura...,.: ... 

.' Superare, la recesslne for- > 
' nendo in pan tempo un effica- ■:< 
. ce aiuto all'Est; già solo questi 
' due obiettivi proliebberosem- 
-• braie" inconciliabili.- Tuttavia - 
''Chi.''ottre'a eté^'vuole legare al 
''..patto di'soUdarfelà'l’omeltivo : 
:{dil(fflgd|petoodeniiannassetto . 
.{. della'péiiequazfonè'finanziaria ; 

' orizzontale,, tra regioni, e. per - - 
' di più, di quella verticale, tra > . 

' governo federale e r^ionl; chi. . 

' I ancora, vuole finanziare il risa- n 
I namento delle ferrovie a scapi- 
to del trasporto stradale: chi. , 

' infine, nello stesso tempo, vuo- ;- 
le dare avvio al trascuralo e co- " 
> stoso ammodernamento eco- 
i! logico, inlralcla.ogni patto a (a- : 
voredeU'unilà. 

-, - TteU 1979eil 1989 la quota ’ 
^ dei salari'netti dei lavoraton é ; 

scesa dal 72,3 percento al 67.2 .... 
■; per cento, fino a toccare nel • 
1992addli1ttuiall66,5percen-. 
to. Nel 1990 Bonn ha perso ' ; 
l'occasione di aumentare in - 
modo consistente l'Imposizio- . 

" . ne fiscale. Attualmente invece <, 
: un ulteriore aumento delle de- 
. trazioni dalla paga lorda sa- . 
'• rebbe altrettanto poco giustifi- 
' : cabile quanto l'incremento ul- ' 
r leriore del carico fiscale sui ' 
redditi e3ugli utili delle impre- ? 

■ ■ se dal momento che ciò atte- ■ 
‘1 nuerebbe ancor di più la prò- 
; pensione all'Investimento (ab- ' 
biamo comunque già raggiun- ' > 
: lo una crescita «negativa» degli > 
' investimenti) . accrescendo 
' quindi la disoccupazione. ^ v 

Dal punto di vista congiun- ' 

.' turale per questo anno un rial- /' 
:: zo generale delle imposte sa- 
rel^ ingiustificato. Se Kohl, f 
. invece, parla da tempo di un ' 

' incremento impositirò per il ., 
199S, lo fa indubbiamente pier ' 
- ragioni di tattica elettorale (nel 
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1994 verrà eletta la nuova Ca- . 
mera dei deputati): tuttavia v 
nel caso in cui non si verifichi 
una crescita economica entro 
li 1994. recessione e dlsoccu- ' 
pozione gli guasteranno la fe- 
sta elettorale, - .v . - 

Al contrano. la situazione di 
fronte alla quale il presidente 
Clinton SI é trovato dopo la sua '.' 
elezione da molto tempo non : 
é cosi precana. E comunque 
ogni settimana egli viaggia per . 
il paese dicendo alla nazione : 
la venta sulla situazione finan- '- 
ziana e economica. Piu cupe, ' 
le verità tedesche non sono fi- 
nora apparse nei talk-show Ai 
Bonn. DI fatto' abbiamo rag-' - 
giunto il livello massimo di di- 
soccupazione, di quota statale 1. 
di prodotto sociale e di indebi- H' 
lamento statale procapite. . : 

Vero però è aiKhe che per ' 
la ricostruzione dell'Est abbia¬ 
mo bisogno di un ampio prò- - 
gramma statale di infrastruttu- 
re, tanto quale precondizione , 


per gli investimenti delle azien¬ 
de pnvate quanto, perlomeno, 
per la diminuzione della disoc¬ 
cupazione. Abbiamo bisogno 
inoltre di circa ISO miliardi di 
marchi all'anno di trasferimen¬ 
ti pubblici a Est e, infine, di un 
bilancio statale complessivo, 
completo, che comprenda le 
entrate, le spese e la loro dina¬ 
mica futura. Le danze dei veli 
del miiitsao delle Rnanze non 
sono ctedibill.' I fatti devono 
essere chiari; solo cosi egli po¬ 
trà nacquisirc credibilità. À ', 
■.■il Ciaoggi sono evidenti alcu¬ 
ne necessarie cónclusioni; '' 
Primo; il ricorso al credito da 
parte dello Stato non può, per 
tutta la durata della recessio¬ 
ne, essere limitato e anzi dovrà 
torse essere elevalo, . 
Secondo: i contribuii previden¬ 
ziali e la tassazione di retribu¬ 
zioni, reddid e utili d'impresa 
possono essere aumentati solo 
dopo la recessione. 

Terzo; deve cessare l'illecito 


utilizzo dei fondi di disoccupa- 
uZione per abiHivi«-di~poliUca... 
economica. Deve essere: tron¬ 
cato anche ogni altro uso'ille- 
cito di fondi prwidenzialL'vale_;^ 
a dire di preslàzìó'm sociali. '*! 

Quarto: in pari tempo, pur se vi 
questo In tempi di recessione é ^1 
mollo doloroso, deve essere ■ 
taglialo il proliferare di esen- ' 
zioni e agerólazioni fiscali; 
Quinto: prima di ogni altra co-. '' 
sa, anche se fa male, il gover- - 
' no federale, i ianderocciden- . ; 
' . tali e i Comuni devono rispar- ' 

• miaie drasticamente sui con- 
■' sumi. . 

Sesto: gli aumenti salariali del 
;, 26 per cento a Est, concordati 
'f precedentemente per il 1993, 
f devono essere rivisti - in ogni .. 
■:■■ caso non a colpi di piccone, 

;i né dopo uno sciopero fallilo..- . 
f': Infine, la Bundesbank deve 1', 
. ' abbassare i suoi tassi record .f 
che paralizzano la con^untu- 
,. ra e che, attirando capitali stira- - 
'i nieri nel breve periodo, gonfia- ' 

, no la massa di denaro statisti- 
' ca. La Bundesbank non è una i 
cotte costituzionale; la legge, 

; anzi, prescrive che «la Bunde- ? 

• ■ sbank ha l'obbligp di sostene- ' 
■1 re la politica economica gene- ' 

■; raledel governo federale». . 

; Anche il cancelliere, la coa- 

• lizione e l'opposizione devono 
mettere da piaite le proprie po- ■ 
sizioni. Diversamente da quan- ' 
to fa, l'intera classe politica do-} 

; vrebbe usare la ragione per al- i 
: lenlare il freno ideologico sugli, 

■ investimenti a Est (la pervica- ’ 

. eia in matena di legislazione 
’ patnmoniale) (2). Il governo 
, e II Parlamento dovrebbero eli- ; 


minare realmente quel freno 
psicologico al!pwS4luppo.^iap-(.vji 
presentalo da disposizioni am¬ 
ministrative che spesso, a Est, 
sono uiattuabili. E dovrebbero-- 
fugare nei tedeschi dell'Est il tl^ 
more di ulteriori aumenti degli 
affitti provocati dalla politica 
statale. « 

. Siamo di fronte a una delle !: 
più grandi provedella storia le- - 
desca: crisi dell'unificazione e !: 
della congiuntura, crisi sul di- - . 
ritto d'asilo e crisi di fiducia, .& 
tutte insieme. Possiamo uscir- ^ 
ne se, a' Ovest, i^ascuno rico- 
nosce che dobbiamo ritornare 
allo standard di vita della fine 
degli anni Ottanta e II .staziona- 
re più a liingo; sé,'a Est. cia^u- 
no riconosce che bisogna ave- ì 
re pazienza; e se tutti i tedeschi 
riconoscono che il civismo, la '. 
solidarietà e il senso del dove- 
re sono'ciò di cbi abbiamo bi- '. 




raduzionc di Guido Mandarino 
@ Oie-Zeit Unita) 


1 1) Lo scorso fine settimana i ' 

. presidenti dei sedici Lànder si 
’ sono incontrati a Potsdam e ^ 
■ hanno concordato una posi- ’' 
zione congiunti! da presenta- 
. re nel prossimo incontro con S 
Kohl. che avverrà l'11-12 mar- . 
zo. L'incontro verterà sul patto 
; di solidarietà é sui criteri ili fi- .* 

: nanziamento dello Stato, r.vj:.'. 

' 2]) Le incertezze sull'altribu- . 

! zione e/o riattribuzione della - 
' titolarità della proprietà nella ' 
;ex Rdt sono additate tra le. 
pnncipali responsabili della 
caulelacon cui vengono effet¬ 
tuati investimenti a Est . ' - / 




Nessuno ruba 
solo per il partito 


GIANFRANCO PASQUINO 


D . al punto di vista della democra¬ 
zia, rubare per il partito non è 
un'attenuante. È, al contrario, 
un'aggravante. Infatti, finanzia- 
menti illeciti, tangenti, mazzette 
devolute • al partito rompono 
quell'eguaglianza nella concorrenzialità fra i 
partiti che é uno dei cardini di qualsiasi regi¬ 
me democratico. I partiti che si a'walgono di 
fondi di illecita provenienza, inoltre, debbo¬ 
no garantire adeguati ritorni ai loro finanzia¬ 
tori. Si rompe cosi un secondo circuito di 
eguaglianza. I finanziatori illeciti diventano 
«più eguali» di coloro che si rifiutano di pa¬ 
gare. Dominano, per cosi dire, sul mercato 
artificiale, politico delle commesse e degli 
appalti, a spese, come è oggi finalmente n- 
conosciuto da tutti, del contribuente (quello 
che effettivamente paga le tasse). In secon¬ 
do luogo, chi ruba per il partito raramente 
roba davvero soltanto per una genenca or¬ 
ganizzazione di partito. Più spesso, ruba in 
maniera quantomeno differenziata per una 
speciPica corrente. Questo furto introduce 
un altro gravissimo fattore di diseguaglianza 
all'interno di ciascun partito. Le correnti che 
rubano di più acquisiscono maggior potere 
rispetto alle correnti che non tubano. Se pioi 
SI scalena la competizione interna, la richie¬ 
sta di fondi diventa sempre più esosa e fini¬ 
sce per mettere definitivamente fuon merca¬ 
to alcune coirenti, a meno che non si addi¬ 
venga ad una spartizione concordata, ma 
inevitabilmente disegnale. Mai come in que¬ 
sto caso vale il detto che la moneta cattiva 
scaccia quella buona. Saranno gli iscntti, 1 
militanti, 1 dingenti e 1 candidati che non 
hanno né saputo né voluto njbare a essere 
messi fuon gioco.fuon del corrotto mercato 
politico. In questo modo si produce la muta¬ 
zione genetica del partilo, della sua demo¬ 
crazia interna, della politica poiché conte¬ 
ranno non le idee e 1 voti, ma le tessere com¬ 
prate evendule e 1 fondi acquisiti. ' 

Se non si colpisce rapidamente la condi¬ 
zione e non si interdicono completamente 1 
corrotti, tutto il sistema politico degenera. 
Certo, anche gk unprenditon pagavano, per 
ragioni non propno nobili. Ma dove 1 politici 
non impon^no la loro corruzione e non ru¬ 


bano per il partito, gli imprenditori che vo- 
: gliono corrompere hanno vita molto più dif¬ 
ficile e rischiano troppo. Detto questo, è ora¬ 
mai ben noto che nessuno ruba soltanto per 
il partito. Mario Chiesa, il primo dei mariuoli, ? 
ha candidamente dichiarato che non stava •' 
V in politica per lare soldi, ma che i soldi gli ; 
t servivano per lare politica. Non dovrebbe, i 

* ovviamente, mai essere cosi. Per stare in po- ; 

- litica dovrebbero contare quasi esclusiva-, 
mente le idee, l'impegno, la capacità. Chie- 

: sa e con lui molli, troppi politici dimenticano ' 
per altro di ^giungere che anche il furto in- 
' - dividuale, più o meno finalizzato a finanzia-. 
re un partilo, rompe i principi democratici di ' 
una libera eguale concorrenza fra le perso- : 
' ne che stanno in politica o vogliono entrarci. ;■ 
' Chi ruba per il partito agevola la sua camera 
politica a scapito di aitn. Fa entrare prepo- ; 
i tentemente in politica un'arma impropna 
che ■viene brandita con arroganza e impuni¬ 
tà . . „ 

, Infine, a giudicare dal tenore di vita, non e 

propno che la maggior parte dei politici che ' 
' hanno rubato (per il partito?) e lo hanno 
. fatto per qualche tempo con qualche sue-, 

. cesso vivano una vita francescana. Non é . 

chiaro che fine abbia fatto l'indagine propo- : 
;; sta. ma non sostenuta tenacemente da .Mar- - 
tinazzoli. SUI patnmoni dei politici. Nel frat- 
. tempo, oltre alle indagini che stanno facen- - 
. do 1 giudici, sarebbero utili anche quelle dei ; 

: giornalisti sia sui patrimoni dei politici che 1 
sulle loro spese elettorali e sui loro finanzia- . 
1 ton. Il punto decisivo, comunque, è che so- 
stanzialmente nessuno ruba soltanto, e nep- ' 

• pure prevalentemente, per il partito. In defi- • 

: nitiva, chi ruba per il partito ruba più o meno 

' direttamente per la sua camera politica e : 

qualcosina anche per il suo amcchimento 
1 " personale. Poiché rubare per il partito signi- i 
. fica infrangere 1 pnncipi della competizione ' 

- democratica dentro e fra 1 partiti questo tipo 1 
di furto, o violazione della legge sul finanzia- <■ 
mento pubblico dei partiti, si configura co- : 
me un'aggravante. Chi vuole nformare dav- 

- vero la politica non può in nessun modo as- ; 
■ solvere 1 ladn di partito. Anzi, deve chiedere ' 
r per loro il massimo della pena: hanno viola- 

. : lo e distrutto le fondamentali regole demo-. 
cratiche . . , • . 


Mcirtinazzòli e Gaspari 


SERGIO TURONE 



uando Mino Maitinazzoli, segre- 
itàBP j?<?itiPJKi 1 sit)(lmpnte mallp,- 
conico della De, annunciò il suo 
proposito di azzerare il tesscra- 
mento..e di. sosiiluulo con l'ade¬ 
sione a-un manifesto'- dalla cui 
firma sarebbero però stati esclusi gli ammini¬ 
stratori coinvolti in inchieste giudiziarie an¬ 
che gli avversari espressero apprezzamento 
' per lo sfoizo coraggioso di risanare un parti- 
' 10 , drammaticamente logorato prima dal po- : 
'..tere e adesso dalla piaura di perderlo. ? 

Abbiamo addirittura letto che, se qualche 
democristiano inquisito avesse firmato il ma- - 
; nifesto alla chetichella, la sua adesione sa- ' 
, rebbe stata aulomaticamenle nulla. Una bel- ^ 
: la inflessibilità, un bel passi verso la moraliz- : 
; zazione della politica. Poi .si é appreso che > 
l'esclusione automatica non avrebbe colpito 
: coloro che avevano soltanto ricevuto un avvi¬ 
so di garanzia. Era già un lieve addolcimento, 'i 
■ peraltro del tutto ragionevole. II veto posto da ' 
' Martinazzoli all'adesione riguarda pertanto '. 
solo quegli amministratori democristiani (e 
sono già un bel numero) che abbiano avuto 
esperienze di custodia cautelare o che siano 
stati rinviati a giudizio o condannati. ' 

.' Senonché, ora apprendiamo che nella ri¬ 
gorosa iniziativa del segretario democristiano 
dal viso triste si é già aperta la falla di una de¬ 
roga.' Eche deroga, che falla. Ricordate quan- 
: do, fra il settembre e l'ottobre dell'anno scor- 
; so, l'intera giunta r^iohale abruzzese fini nel ; 
carcere aquilano di San Domenico, accusata 
di aver distribuito secondo criteri clientelali ; 
436 miliardi di finanziamenti stanziati dalla ' 
Cee? Dopo alcuni giorni furono scarcerati, 
ma l'inchiesta a loro carico prosegue: tre de- ! 
gli accusati - coattivamente esautorati dalle 
cariche assessorili - sono socialisti, uno libe¬ 
rale, sette democristiani. Di questi sette, uno è 
sotto inchiesta anche per sospette tan^nti: : 
contro gli altri sei c'é l'accusa dei 476 miliardi ' 
spartiti senza alcun rispetto della graduatoria ' 
prevista dalla legge. Un cittadino chesi riten¬ 
ne ingiustamente escluso dal finanziamento 
lece ncorso, e lo scandalo scoppiò Tutto la-. 
scia supporre che la graduatoria non fosse 


stala nemmeno compilala, perché prevede 
,parrao>etri,di valutazione ngorosi. che avreb¬ 
bero fatto indinzzare 1 fondi verso bcnefician 
diversi da quelli che gli asscsson volevano fa¬ 
vorire.. Questo è solo iLconvincimento dell'ac¬ 
cusa, ed è possibile che gli amministratori ac- 
: cusati escano dal processo assolti e pulitissi¬ 
mi. Tuttavia resta incomprensibile cièche ab- 
; biamo appreso - in merito alla possibilità di 
firmare il famoso manifesto - dal sempre au¬ 
torevole Remo Gaspari. 

In una recentissima intervista rilasciata al 
•Tempo» (ma pubblicata solo dall'edizione 
abnizzese) Gas[>ari ha dichiarato: «Lo stesso -ì 
; segretario politico Martinazzoli ha ammesso . 
una sola eccezione che ci riguarda: potranno ’ 
. aderire gli ex assessori regionali, per i quali 
’. non ci sono problemi di denaro o di tan^n- ' 
Ite». '«r-; 

. Ma, scusi senatore Martinazzoli, 436 miliar- t 
; di non sono denaro? Per limitarci all'Abruzzo, 1' 
> é di pochi giorni fa la condanna dell'ex sinda- 
• co de di Avezzano, Eleuterio Simonelli, cui / 
sono stati inflitti due anni per tangenti incas- 
1 sale. Con uguale accusa è stato arrestato un j 
' mese fa un altrosindaco democristiano, quel- * 
lo di Chìeti, Andrea Buracch'io (che un cartel- f; 
lo affisso in consiglio comunale da manife- ’j 
: stanti chietini ha ribattezato Rubacchio). Pu- i; 

re per tangenti è sotto inchiesta l'ex tesoriere - 
' regionale della De, Ezio Stati. Nessuno di que- ? 
; sti tre può firmare, come è ovvio, il manifesto ' 
martinazzoliano della nuova moralità. Ma, se 
Buracchio, Stati e Simonelli hanno intascato 1 
quattrini indebiti, lo hanno fatto pensando al- 'f. 
: le prossime costose campagne elettorali, per 
: procuriirsi voti, in questo paese dalla demo- ì 
craziamercificata. 

" E gli ex assessori regionali non hanno forse ) 
: fatto la stessa cosa, quando hanno distribuito - 
in via clientelare ai loro amici quei miliardi, ri- ■ 

■ promettendosi d'investirli in futuri voti? Sena- s 
; tore Martinazzoli. nessuno le ha chiesto di er- ■ 
gersi a San Giorgio della moralizzazione poli- j 
: tica. ma, se decide di farlo, e adotta il cnteno ’ 
del doppio metro, prende per 1 fondelli noi e ' 

. gli eletton SUOI. Non crede? „ v-,-. . 
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Belzebù esiste, si nasconde dietro il video 


■i Voi ci credete al diavo¬ 
lo? Io no.- Per lo meno non 
nel senso che l'educazione : 
cattolica . pretenderebbe. . 
Cattive letture e cattive com- s 
pagnie . (o forse viceversa, • 
dubito da laico) m'hanno :: 
convinto nel tempo che non 
esiste «il Maligno» al quale 
attribuire tutto il pcraio, ma ' 
esiste «lo Stupido» al quale il . 

, peggio . può ■ riferirsi . con - 
maggior pertinenza. In que- : 
sto periodo in cui le imma- ' 
nenze,- fiositive e di conse¬ 
guenza anche negative, vi¬ 
vono un grande nlancio, io 
faccio parte di una minoran- ■ 
za di vetero-positivisti, anti- ■ 
.romantici se volete e quasi : 
cinici, fate voi. Nell'infanzia, '■ 
ammetto, ho attraversato un 
momento controverso in cui 
ho nutrito per il demonio ■ 
(quello con le piccole coma 
da cerbiatto, la barbetta ov- > 
viamentc satanica c capnna 


e la bella coda rosso-vivo) - 
una certa simpatia: cioè Io 
preferivo agli angeli delle 
immagini, con quelle facce . 
da secchioni e spie dei pre- ... 
ti.Poi é passata: oggi posso 
definirmi, in campo diaboli- ''.• 
co, un agnostico, insomma 
non ho paura del diavolo, 
ma solo del cretino e suoi 
derivati. V. ’ ■ . - 

. Quindi irivo questi tempi ; 
del rilancio di Belzebù con - 
uno scetticismo che può ri¬ 
sultare imtante. Non ho mai 
nso tanto-per dire dove so- , 
no arrivato nel mio distacco 
-come alla puntata di mar- - 
tedi di Aforerdedicata al dia- ■ ' 
volo, gli indemoniati e gli ; ' 
esorcisti. A sentire i demo- ■ 
nologi professionisti full-ti-1 
me, il Maligno non solo c'é,. 
ma CI fa anche, per dirla alla '/ 


ENRICOVAIMB 

romana. Segnala la sua pre¬ 
senza negativa con petulan¬ 
za estrosa. Ho appreso tra 
l'altro da Raiduc come si fa a 
distinguere gli indemoniati 
doc dai malati di nenn. quel¬ 
li che confondono il prossi¬ 
mo facendo passare - una 
psoriasi per stimmate. Non 
sono sicuro che questa co¬ 
gnizione mi sarà poi cosi uti¬ 
le nella vita di tutti i giorni, 
ma insomma ho capito (me 
l'ha spiegato il monsignore 
che stava da Minoli, Balduc- 
ci m'é sembrato si chiamas¬ 
se) che il posseduto segue 
una fenomenologia d'ester¬ 
nazione precisa, quasi litur¬ 
gica. Per esempio parla lin¬ 
gue che non conosce, ma 
allora anche la Carrà che si 
esibisce in inglese é inde¬ 
moniata. E cosi Jucas Casel¬ 
la che parla un simil-italiano 


:, Ignorando completamente 

- questa nostra lingua miste- 
nosa ed effettivamente un • : 

^ pio' diabolica. Altra carattcn- ■; 
f. tica del posseduto dal de- , 
.'; monio é la violenza verbale, . 

il turpiloquio e la bava; Sgar- . 
/ bi.e Fenara allora non sono ■' 
soggetti da esorcizzare? " . 

,'V. ■ Beh, devo dire con fran- •, 
.j'chczza, queste semplifica- 
'ftzioni non solo non mi han- ; 
i' no convinto, ma m'hanno 
fatto ridere con tutti quei di- 
■ scorsi ossequiosi del para- 
normale, tipici delle sale 
d'aspetto e dei vagoni ferro- • 
• viari: «Non ci credo, però... ; 
Ci sono a volte dei fenomeni 
che...». E via con esempi di s 
.;'v trasmissione del piensiero c E 
■ ' di preveggenza che pieraltro <1, 

- è facile attnbuirc agli jettato- : 
■n come Noslradamus, uno ' 


che a mio parere non prevc- : 
deva un bel niente, prórtava 
soltanto sfiga. E spiesso si te-, ■ 
neva sulle generali facendo ... 
il furbetto, lasciando apierte ’’ 
tutte le possibilità d'interpre- - 
tazionc. Tutti questi argo- ; 
menti e la loro trattazione ci 1;. 
portano indietro di anni, di 
secoli. Alle soglie del Due- 
mila npiertichiamo quel ciar- ■ 
pame della supierstizione? ? 
Allora, quando ' si ferma il ' 
nostro personal computer. 
invece di chiamare l'Olivetti >■ 
perché non telefoniamo al- ■■ 
l'esorcista? Chi può dire che ? 
sia -un guasto elettronico ; 
piuttosto che un intervento 
diabolico? Evitate brutte fi- ; 
gurc, amici che avete segui- ;; 
to senza fare una piega le .!* 
tra.smissioni sul diavolo: pn- 
ma di convocare un tecnico, '• 
provate a dire allo schermo 
mcapncciato; «Vade re- - 
tro...». Malvisto mai? 



Luigi Pinlor 

La storia insegna che la storia non insana nulla. 

Alessandro Molandoci 
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Il consiglio dei ministri vara sette provvedimenti ^ 

Sanzioni aniministrative e interdMone per chi viola le norme 
Msure per appalti, Corte dei Conti e compiti dei pretori 
Disegni di legge per giudizio abbreviato è patteggiamento 




Arriva la depenali^aaone per decreto 

Solimene politica con perdono per il finanziamento illeg^e 


Dopo sette giorni il governo vara il pacchetto Conso 
per uscire da Tangentopoli. Quattro decreti legge:, 
depenalizzazione retroattiva del finanziamento dei . 
partiti; sblocco degli appalti; poteri della Corte dei 
Conti e nuove depenalizzazioni. E tre disegni di leg- , 
ge: patteggiamento improprio; modifiche sul giudi- j, 
zio abbr^ato; nuove norme per il giudizio pretori- i i 
le. Non si decide sulla custodia cautelare. • 


. mmconmRO 


■■ ROMA. Non piacerà la fra- ì • 
se. Ma alla fine è l'unica che , 
rende veramente - l'idea di ; 
quello che è accaduto nel go- " ' 
vemodoposettimanedidispe- M 
rata -ricerca di una-soluzione 
per uscire da Tangentopoli. 
Dopo sette giorni-di riunioni, 
con l'opinione , pubblica al 
massimo dèi disgusto e della 

; rabbia, hanno partorito un toi : ' 
poiino. E il sospetto che si tratti 

- di. un grande papócchio si fa -, 
sempre più prepotente. Dopo « 
aver, passato l'intera notte tra ~- 

' giovedì, e venerdì in conclave. -If 
e aver ripreso i lavori alle nove ^ 
di ieri mattina, solo nella tarda 
serata di venerdì jl Consiglio '■ 
dei ministri ha licenziato una - ' 
parte del pacchetto Conso. Si II 
tratta di quattro decreti lew 
(finanziamento dei pattiti,^ r 
penalizzazioni, sblocco degli • 
appalti delle aziende'di Tan- 
gentopoli, ed'infirie un decreto 
legge sul ricorso della procura l'f 
della Corte dei conti al giudice I- 
amministrativo contro gli atti 

- della pubblica.amminisaazio- 
ne) e di tre disegni di legge % 
(patteggiamento' -impropno. sv 
modili^e alle norme sul giu- '. 
dizio abbreviato, e nuòve nor- 


mesul giudizio pretorile). Solo 
la prossima settimana, foise - 
martedì, si scioglierà uno dei 
nodi più intricati: la custodia . ' 
cautelare e i poteri di arresto 
deimagistiati. b<^ le immagi-. ; 
ni televisive di Enzo Caria, il ; 
portavoce di Forlani «tradotto -- 
in ceppi» nell'aula del Tribuna- 
le di Milano davanti ad unasel- :V 
va di telecamere, nei governo ’> 
c'è chi spinge per soluzioni ra- i : 
dicali. Lxi ha detto esplicita- ' 
mente ,11 Presidente del Consi- 
glio Giuliano Amato; «Ci siamo 
imposti una frenata, causata > 
dall'esplodere del caso Carra. j.- 
Il Consiglio dei ministri si riser- "- 
va di approvare la prossima 
settimana un decretò in mate¬ 
ria di libertà personale, che fat- 
ti drammaticamente accadud ij 
nelle ultime ore inducono ad 
-approfondire rispetto ai testi 
che erano stati predisposti». 

Questi alcuni dei prowedi- 
' menti approvati; ’ ? - 

Ftauòmamento del pam- 
ti. Niente più carcere. Si depe- ' 
naiizza. Cosi come ha deciso ; 
la Commissione affari costitu- : 
zkmail del Senato. Macon una 
.novità; la depenalizzazione e 
te nuove sanzioni amministra¬ 


tive saranno retroattive, valide 
per i tangentomani del passato 
e per i processi in corso. An¬ 
che quelli eccellenti. E non è 
poco se si pensa alle tante ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere pendenu in Parla¬ 
mento a carico di personaggi 
del gotha politico italiano: Cra- 
xi e Citaristi, in primo luogo. Il. 
carcere (d«> sei mesi a 4 anni 
nella legge attuale) sarà sosti¬ 
tuito da un'ammenda pari al 
triplo della somma ottenuta il¬ 
legalmente. Se la cifra è parti¬ 
colarmente consistente, e l'im¬ 
putato non è in condizione di 
pagare, lo Stato potrà rivalersi 
sul partito. Diversamente sarà 
il tangentocrate a pagare, an¬ 
che a rate. Accanto a questa 
sanzione amministrativa una 
serie di misure importanti. Il 
linguaggio burocratico le defi¬ 
nisce «interdittive ed inibitorie» 
dell'attività politica ed impren¬ 
ditoriale, in pratica il divieto 
per I corrotti (i politici) di con¬ 
tinuare ad occupare cariche 
pubbliche, e per i corruttori 
(gli Imprenditori) di continua¬ 
re a stabilire rapporti con la 
publica amministrazione. Im¬ 
prenditori e mans^r condan¬ 
nati non potranno continuate 
a far parte dei consigli di am¬ 
ministrazione delle società. 
Sarà una sospensione a termi¬ 
ne per un periodo variabile da 
2 a -S anni. «Non tutti vertano 
puniti allo stesso modo - ha 
spiegato il ministro della Gisu- 
tizia Giovanni Conso - poiché 
te colpe sono di natura diver¬ 
sa, e a questo proposito è stata 
varata una serie di tabelle per 
valutare le entità delle violazio¬ 
ni da punire». In questo prov- 


. - vedimenlo è stata anche inse- 
.. nta una nonna che rafforza le 
sanzioni per la mancata pub¬ 
blicità della situazione patn- 
montale dei partamentan e dei 
. grandi funzionari di Stato; se il 
parlamentare non renoera 
pubblico il suo 740, i presiden- 
ti di Camera e Senato potran- 
. no chiedere alla Guardia di fi- 
I nanzadi fare accertamenti. 

« d. Il decreto legge 
eco degli appalti’pre- 
• vede che i cantieri edili non ' 
‘ potranno più essere s^uestra- ' 
; ti e che l'esecuzione di contrai-. 
ti o concessioni non'possa es- 
sere sospesa! per Tawio di una 
procedura penalel I magistrati ' 
potranno sequestrare tutta la 
- , documentazione •-necessaria 
alle indagini e fare le perizie, 
ma non bloccare l'attività pro- 
duttiva. «Si tratta di un prowe- 
dimenio - ha affermato il mini¬ 
stro Conso - la cui necessità è 
stata fortemente avvertita per 
' non pregiudicare ulterìormen- 
;..- le la questione occupaziona- 

le». - - . ... ... 

> Pattegglaiiieiilo. Per i reati 
; di concussione e corruzione 
resta quanto previsto dal codi- 
-. gg penale, introducendo una 
; serie di novità nelle procedure. 
Se il tangentomane restituisce 
il maltolto, confessa e fornisce 
' al giudice elementi di prova 
- per l'esatta ricostruzione dei 
fatti, allora può patteggiare la 
' pena, ma fino ad un massimo 
I, di tre armi e sei mesi. £ il cosid- 
detto «patteggiamento impro- 
- prio», che va oltre i limiti fissati 
dalle norme attuali e può esse¬ 
re richiesto daU'imputato an- 
>r che nel caso in cui il pm non 
- sia d'accordo. - 


Depenalizzazioni. . Per 
agevolare il lavoro dei magi¬ 
strati ed alleggenre gli uffici 
giudizian, verranno depenaliz¬ 
zati una serie di reati minon: ' 

' assegni a vuoto (che rappre¬ 
sentano il 6 percento del cari- ■ 
co di lavoro delle preture) e ' 
l'omessa denuncia degli infor- ' 
tuni. «In questo modo-ha det- i 
to il Guardasigilli - libereremo 
gli uffici giudiziari di un carico ; 
di lavoro inutile pari almeno al ì 
.10-12 percento». .: 

Custodia cautelare. Il di- ' 
segno di legge è stato rinviato I 
alla prossima settimana. Il go- ' 
■ vemoè intenzionato a rivedere ! 

la formulazione circolata nei ; 
; giorni scorsi. «Il pubblico mini- 
; stero - prevedeva il testo - . 
quando ritiene sussistenti i prc- 
' supposti • per ■ l'applicazione i 
‘1 della pena su richiesta di pat¬ 
teggiamento, invita l'imputato - 
a comparire per rendere l'in- '. 
. terrogatorìo e venficare se in¬ 
tende formulare la richiesta. In 
' caso positivo, la custodia cau- 
: telare non può essere disposta,. 
a meno che la richiesta non n- 


sulti inammissibile». ' 

Infine, nei prossimi giorni - 
Amato propioiTà ai presidenti : 
di Camera e Senato di istituire ; 
una commissione «interistitu- K 
zionale» che elabori i codici ' 
deontologici di tutti coloro che ! 
sono destinati a ricoprire fun- ' 
zioni pubbliche. - ..... .v.,,,.... 

£ stato un consiglio dei mi- f 
nislri lunghissimo, a tratti cao- ^ 
tico. con la discussione spesso 
' interrotta per passare dal pac- i, 
chetto Tangentopoli a quello ! 
sull'occupazione. Due dtam- '! 
, mi. Oppure per consentire al * 
ministro Conso di partecipare : 
air«lstruttoria« di Ferrara, econ ' 
un braccio di ferro tra i sosteni¬ 
tori del colpo di spugna e il mi- ' 
n'istro Guardasigilli. Alla fine, • 
Conso si è mostrato soddisfat- ‘ 
to: «È un intervento di largo te- ' 
spiro, in alcuni casi si tratta dì 
una svolta radicale, che per-. 
mette di farsi che i processi di ' 
Tangentopoli siano sveltiti al 
fine di arrivale ad una senten- ' 
za. La vera giustizia è quando ; 
si arriva ad individuare i colpe¬ 
voli». Colpo di spugna? Giudici ' 


condizionati? Il ministro non 
ha dubbi: «L'obiettivo non è 
quello di bloccare le indagini, 
ma di alleggerire il carico pau¬ 
roso di notizie su cui i giudici 
devono intervenire». I magi¬ 
strati, ha concluso il ministro, 
<i hanno chiesto una soluzio¬ 
ne, e noi l'abbiamo trovata». 
Mentre per il sottosegretario al¬ 
la .^residenza del Consiglio 
Fabbri (Psi) si tratta «della pri- 
: ma risposta ragionata alla que- 
' stione morale», si dissocia e 
vota contro il pacchetto il mini¬ 
stro dell'Ambiente Ripa di 
Meana. «Il provvedimento sul 
patteggiamento - ha dichiara¬ 
to - determina una disparità di 
trattamento tra i corruttori e i 
concussorì e chi ha commesso 
altri reati». L'ex ministro socia¬ 
lista riserva bordate di fuoco 
contro la depenalizzazione dei 
reati sulla iMge per il finanzia- 
' mento pubmico dei partiti; 
«Perché non si tratta di mere ir- 
. regolarità formali, ma di un re¬ 
gime che ha alterato la fisiolo¬ 
gia della competizione politi¬ 
ca». . ...o..-.. 


Il pui3tò|>i^^uro^^ il decreto sul finanziamgnta pubblica 

n ÌÉìIìIdìù kuiièo'eli Miato’ : 







Giuliano Amato 


La «risposta politica» a Tangentopoli si chiama 
. depenalizzazione (retroattiva) del reato di viola¬ 
zione deijìnanziamento pubblico. Superando le 
incertezze de e!le perplessità di Conso, Amato im¬ 
pone la riforma per decreto. Ora tocca al Parla¬ 
mento convertirlo in legge: e i tempi coincidono 
con la campagna referendaria. Il futuro del gover¬ 
no è insomma pieno di insidie... - ' V; /- 


FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA. «Forse più tardi nel 
pomeriggio, forse domani, for¬ 
se mercoledì della prossima 
' settimana Conso vi spiegherà i 
provvedimenti che stiamo di¬ 
scutendo...». Sono passate da ' 
poco le quattro,' e piazza Co^ : 
. lonna. 'proprio di fronte a pai 
lazzo Chigi, é. ingombra di.auto 
blu e spazzala dal vento. San¬ 
dro Fontana, ministro della Ri¬ 
cerca scientifica, democristia¬ 


no molto vicino a Forlani, al- 
; larga le braccia e infarcisce di 
! tanti forse la sua chiacchierata 
; con icronisti. Il più lungo con- 
sigilo del ministri che Amato 
abbia mal presieduto sta per rl- 
cominciare (era iniziato giove- 
i’dl pomeriggio, finirà in sera- 
'! la), la «soluzione politica» a 
Tangentopoli é ancora: in aito 
mare. ' . ■ 

, 'Giovedì notte, poco dopo 


runa, i ministri s'erano lasciati 
- con l'accordo su un solo pun- . 
' to: le nonne preparate da Con- ‘ 

' so per abbreviare e alleggerire 
i i processi di Tangentopoli sen- 
; za «colpi di spugna» - cioè la . 

famosa «risposta politica» - di- ; 
'. venteranno un disegno di leg- ' 
.. ge del governo, e non un de- ' 

' Cleto, ^uiranno insomma il ì; 
. normale iter parlamentare, 

■ con tutti! rischi del caso. £ sta- . 
to lo stesso Conso, spalleggia- 

„ lo soprattutto dal ministri de e. 

. ' socialdemocratici, a ' impone . 

' questa vìa, meno traumatica , 

■ ma anche meno efficace. . " • : ? 
' ' £ dunque soprattutto sul li- 

; * nanziamento pubblico dei ;. 
: ; partili che il governo ha lunga- 
' mente discusso: nel merito e ;; 
( nel metodo. Cotiso avrebbe 
espresso più di una contrarietà ' 
' al decreto, mentre dai minisin .' 
!. de è venula una richiesta dtver- . 
sa: lasciar da parte la nforma > 


sul finanziamento pubblico . 
dei partiti, che ha comincialo il ; 
suo iter in Senato, e preparare ' . 
invece un decreto che depena¬ 
lizzi alcuni reati: l'emissione di 
assegni a vuoto, per esempio. . 
Ma anche la violazione della 
legge sui soldi ai partiti. £slato v 
invece Amato a chiedere,,: 
espressamente che la riforma /,,' 
del ' finanziomepto pubblico f 
avvenga per decreto (secondo 
l'antica richiesta di Craxi, 
quand'era ancora segretario 
del Psi). Più volte il presidente ' 
del Consiglio s'é richiamalo al v 
discorso pronunciato alla Ca-1; 
mera a conclusione del dibatti¬ 
lo sul rimpasto; ,«U - ha detto 
Amalo - ho chiesto la fiducia 
proprio sulla necessità e l'ur- 
genza di questi prowedimen- i ; 
ti». «La questione - dirà più tar- ~ 
di Conso - é nelle.mani del 
presidente del Consiglio». E il.. 
nsultato è stato un doppio de- .. 


crelo: la depenalizzazione di 
alcuni reati, la nforma del n- . 
nanziamento. ... . . ■ 

Ora che li governo, superan- ; 
do le perplessità di ordine poli- . 
tico venute soprattutto da Ni¬ 
cola Mancino, capodelegazio¬ 
ne de, ha imboccalo la via del 
decreto, la discussione, e lo , 
scontro, si spettano in Parla- 
mento. Ripa di Meana, mini- 
stro deU'Ambiente. già ieri s'é ■ 
dissociato dai suoi colleghi, in 
particolare sulla questione del: ' 
la depenalizzazione. Ed è prò- 
prio la .. depenalizzazione 
(estesa anche al passato, se- 
condo la regola per cui all'im- 
putato viene automaticamente 
applicata la norma a lui più fa- 
vorevole) la mina su cui la «so- ' 
lozione politica» rischia di sai- 
tare. «Il gcwmo fa un decreto? 
Beh, il Parlamento può presen- ■ 
tare degli emendamenti», os- 
serva Carlo Vizzini. La posizio-. 
ne del Psdì (len Pappalardo ha 


Giovanni Conso 


chiesto esplicitamente'le ele¬ 
zioni anticipate) potrebbe di¬ 
ventare cruciale, come emeia- 
le sarà ratteggiamento che as- :. 
sumerà la minoranza sociali- ’ ; 
sta. Ognuno dei due gruppi, in- 
fatti, è in grado di far saltare la :: : 
maggioranza. , • , ' • 

'.. iPer una curiosa coirìciden- ' 
za, la discussione sul decreto 
licenziato ieri coinciderà con ' : 
la campagna referendaria. Msi, r 
Rifondazione é ! Rete, .netta- 
mente contrari alla depenaliz- !'■ 
zazione, imboccheranno la vìa !' 
dell'ostruzionismo. Che ,• po- 
trebbe esser seguita anche dal' V 
la L^a. Quanto'al Pds, il vetti- . 
ce di Botteghe Oscure si risenta r 
di analizzare attentamente i i' 
provvedimenti d^l governo e 
ribadisce la propria fiducia in ;■ 
Conso; ma è un fatto che la ri- ' 
forma dei finanziamento pub¬ 
blico proposta dal Pds preve- : 
dere non la depenalizzazione, 


ma l'inaspnmento della pena. 
Una durissima battaglia parla¬ 
mentare delle opposizioni, in 
sintonia con la campagna refe¬ 
rendaria, potrà cosi saldarsi al¬ 
le inquietudini e ai dissensi 
che serpeggiano nell'esìgua 
maggioranza che appoggia 
Amati?. Il quale potrebbe esser 
tentato di procedere a colpi di 
Fiducia, inasprendo . ulterior¬ 
mente il clima politico. Con il 
rischio insomma che proprio 
su un tema delicato come il Fi¬ 
nanziamento ai partiti si apra 
una crisi di governo il cui esito 
possibile è il voto anticipato. 

Martedì prossimo, quando a 
Montecitorio sì aprirà la «ses¬ 
sione sulla questione morale», 
sarà possibile misurare la tem¬ 
peratura politica dei partiti e 
tra i partiti. Ma il dibattilo si 
apre quando il governo già ha 
deciso, e su una questione non 
secondano. . 




Carlo Grosso, docente a Torino 
«Rischio à un buco nero di 60 ^omi» 

Il penalista: 

«Positiva 

Tinterdiaone» 


LEnZIAPAOLOZZI 


■■ ROMA Allora, il «pac¬ 
chetto Conso» è stato appio- .> 
vaio. Anche se bisognerà 
aspettare a interpretarlo. 
Proviamo, comunque, a leg- f 
geme i tratti stilienti con il . 
professore torinese di Diritto !: 
Penale, Cario Grosso. ; . ; 

/ Che ' stgnlflai, Crono, ;! 

' quest'iatervetto - per ' la ; 

;. bUtiizioiie della procura .. 
ddia Corte dd Conti in 
ogni capolnogo di Regio- ' 

' ' «7 

Significa,'mi pare, che si è 
voluto dare luogo a una pro¬ 
posta alla quale si pensava e ' 
della quale si discuteva da 
tempo. La procura della Cor- 
te dei Conti, Finora, esisteva ' 
soltanto a Roma. Da adesso ’ 
in poi sarà estesa, capillar- ~ 
mente. Si avrà, dunque, un 
controllo delle azioni conta- 

bui. ' 

! Un controllo ebe prima 
non c’era? Che era meno 
captUareeeiteao? .1 
Certo. Partirà, a questo pun¬ 
to, una verifica su tutti gli enti - 
pubblici. Prima, il rapporto 
sulle realtà locali era meno ; v 
diretto; ora, i controlli e la : : 
verifica delle azioni contabui : 
si estendono sul territorio. 
Dunque, negli atti della Pub- ^ 
blica Amministrazione an- 
che negli Enti locali, .j. ., ... j: 
Molta parte ddia c om i - :» 
ztoneecoocnaaloiieèpaa- " 
aata, d’altronde, attraveiv '■■■ 
IO le infinite atrÌMle, poco ! 
IBuminate e rimaste In 
mnbra, degli Enti localL 
Nd ^pacchdto Conto» c’è ; 
“die n pmito.^ittna^»,,;, 
da qnd capuolo, grotto .. 
modo, indicato (e da più '' 
parti .contestalo} Kicomei i: 
quello dcOa depenalizza- ' 
zione.Qnaleittraniqne-1> 
stoprowedimentir? ;;; 
Da domani sarà pubbUcato ;; 
sulla Gazzetta Ufficiale. ^. 

Ma a questo punto non ha . 
più importanza, gindUa- : 

. tiamcÀe, la violazioae,, 
relroatlivB.ddla legge sol ' 

' , finanziamentopubbUcoT .s ' 
Dal momento in cui il decre-' ' 
to viene ; pubblicato . sulla ,. 
Gazzetta ufficiale, passano '■% 
sessanta giorni prima del- : 
l'approvazione da parte del ' 
Parlamento. In quei sessanta -r 
giorni, però. ì provvedimenti - 
dì favore sono assolutamen- ; : 
te in vigore. 

; E ebe cosa capiterebbe te, ‘ ' 
dopo aemants giornL il i 
’ ' Parlamento non appro- : 

' vaste il provvedbnento di ' 
w" modifica? . ..i, 

Che in quel lasso di tempio . 
gli effetti del trattamento di : 
favore restano. Cominciano j- 
e continuano a opieiarc da ' - 
subito; a quanti vrengonoai)- 


plicati da subito. 

Ma non d aovbuno d! 
fronte a qnd piaventato 
colpo di spugiu che si giu¬ 
rava di voler evitare? 

Mi sembra di no, se viene 
prevista l'interdizione perpe¬ 
tua dai pubblici uffici, dopo 
la confessione e il risarci¬ 
mento del danno. 

Scusi se Insisto ma non ca¬ 
piterà, se bo capito bene, 
ebe alcuni, forhmati, sia- ; 
no in grado di qiprcintta-1 
re di questi settanta gior- ' 
ni, anche se poi U Ftoia- 
mento non approva iprov- ' 

■ vedlmentl? 

Cadiamo, j sicuramente, ! in 
un buco nero. Nel buco nero . 
di quei sessanta giorni. Però, : 
ritengo che in quel lasso di 
tempio dei sessanta giorni, ' 
non sia facile, pier esempio, ; 
anivare al patteggiamento. . , 
Qaesto provvedinicslo di 
modifica è il testo dd Se- ' 
nato con un aggravamen- • 
to ddle sanzioni e misure ; 
interdlttlve per i reqmn- 
sabilldd reati (chevanno * 
da tre a dnqne anni, per 
la possibilità di ricoprire 
cariche pubbliche). Qae¬ 
sto non finisce per essere 
un provvedimento sbilan¬ 
ciato, un provvedimento 
' che assolve gli Imprcndi- 
tori, anche se non potran¬ 
no più fare gli ammint- : 
stratori delegatL mentre 
va giù con durezza, altra- ; 
verso l’interdlziooe dai ' 
pnbblld uffid, dd poUti- 
' . d? 

■ - ,«■: . -V-v.. ’ - , 1 .’ -.•.Vliì'.-f 

I La mia .è.uaa,«oo6t«aazione 
di fatto. E riguarda la que¬ 
stione deH'interdizione dai 
pubblici 'Uffici. Se si lòglie'Jh"' 
politico, ne viene messo un : 
altro al suo pxjsto. Eliminare '■ 
l'imprenditore, invece, non è ; 
jxisribile. Cosi c'é il rischio ' 
di affossare le imprese, di ; 
pierdere centinaia di posti di 
lavoro. 

Enonaipotrdrberoobbll- > 
gare gli imprenditori a 
' fortisÀie pene pecunia- : 
'■ riè7 V/'.- . 

Si era parlato dell'obbligo,. 
per gli ìmprenditon coinvolti ' 
in reati, di un deposito coat¬ 
tivo, di una percentuale de- ; 
gli utili per il maltolto. Ma 
non è possibile. La fabbrica ; 
chiuderebbe. D'altronde,, fi¬ 
no ad ora, la magistratura ha « 
preso in considerazione solo '< 
un aspetto del concorso de¬ 
gli imprenditori in ' delitti: 
quello che attiene alla corru¬ 
zione, cioè ai soldi in nero. 
Quali altri reati potrebbe ' 
invadere in consMerazio- 
nelamagistratnra? 

Il reato dei falsi in bilaiKÌo, 
quello delle frodi fiscali. -. 


l.?ll|TERVISTA 



Lombardi: «Ma ora dobbiamo usare dal collasso» 


Bisogna accelerare l’iter del decreto-tangenti ma 
evitando colpi di spugna. L’ing. Giancarlo Lombar¬ 
di, vicepresidente della Confindustria, parla di come 
uscire da Tangentopoli: il governo deve approvare i 
provvedimenti senza fare di ogni erba un fascio. E ri¬ 
badisce che le responsabilità dei politici sono supe- 
non a quelle degli imprenditori coinvolti. Il futuro? 
Un sistema di partiti aH’americana. . . : 


MICHBLBURBANO 


Giancarlo Lombaidi 


■i MILANO. «Siamo in fase 
molto delicata. Da un lato c'è 
l'esigenza di accelerare il varo 
di provvedimenti. - Dall'altro 
bisogna evitare'il colpo di 
spugna». L'ing. ' Giancarlo 
Lombardi, vicepresidente del¬ 
la Confindustna coiidelega ai 
rapporti con la scuola e la for¬ 
mazione è convinto che dai 
veleni di Tangentopoli biso¬ 
gna uscire. Ma con una idea 
precisa per il futuro: cambiare 
radicalmente il ruolo dei parti¬ 
ti. Il suo modello? «Quello al- 
l'amencana». ., 

Cosa pensa dei provvedi¬ 
menti all’esame del gover¬ 
no? È d’accordo? O ha an¬ 
che lei delle perplessità? . 


Credo che sia un punto molto 
delicato. E antici|rà che i pnn- 
api ispiraton mi trovano con¬ 
senziente. Bisogna accelerare 
l'esame delle vane situazioni 
processuali che sono andate 
accumulandosi per arrivare il 
più rapidamente possibile a 
un giudizio cercando di distin¬ 
guere le diverse responsabilità 
che in molti casi sono forti e 
: evidenti. Però, allo stesso tem¬ 
po, bisogna stare attenti ai 
colpi di spugna; l'opinione 
pubblica'non li accetterebbe. 
Siamo diventati un Paese do¬ 
ve SI gnda troppo, dove preva¬ 
le la logica del bianco e nero, 
un sistema alla l«eoluca Or¬ 
lando. . Invece, . soprattutto 


quando, come in que.sto coso, 

’ bisogna giudxrare, occorre n- 
: trovare il senso della comples-, 
sività e dell'articolazione dei : 
; problemi. . ,i. • .... ... : 

: . La fua risposta, perù, cod- 
; tiene una contiàddlzloDe: 

; accelerare e distinguere SO¬ 
DO due obiettivi die in taln- 
ue sitnazioiii neppure un 
mago riuscirebbe a mante¬ 
nere in sintonia. Non cre¬ 
de? • ' , 

Me ne rendo conto. Temo an¬ 
ch'io che sta difficile fare que- 
: ste due cose senza cadere nel 
' rischio del colpo di spugna. 
Nella rKeica di due fini come 
l'accelerazione ' del giudizio 
dei reati e una loro distinzione 
' ci può essere come nsultato 
1'; un colpo di spugna as.so1uto- 
.; no. • . "M ■' : 
E allora come la mettiamo? 

■ Comeseneesce? 

1 La venta è che il Paese vive 
due esigenze contraddittone 
ma anche conviventi. Da un 
lato c'è una esigenza di giusti¬ 
zia diffusa che non tollerereb- 
. be un colpo di spugna, dall'al¬ 
tra c'è un'esigenza che è già 


forte oggi e che potrebbe di¬ 
ventare purtroppo ancora più 
urgente, di nawiare lo .sviluti- ; 
. po economico. . 

• Cosa vuole dire csattamen- 
'- te? Forse che le ragioni dd- 
' la crisi devono prevalere sn 
; tatto, anche su Tangento- - 
poli? ■ 

. No. Oggi viviamo una situa- - 
zione d'incertezza politica : 
con le ombre gettate dalla 
corruzione. Penso all'estero e 
alla necessità di dare un'im- ; 
magine di stabilità politica. : 
Penso poi che la crisi econo- 
mica potrebbe creare situa- - 
. zioni molto difficili. In certe 
' città SI potrebbero avere le 
' proteste con la gente a urlare 
•basta Tangentopoli e cer- ; 
chìano di trovare occasioni di 
lavoro». In questo senso la. 
proposta di accelerazione del : 
ministro della giustizia assu- - 
' me un suo significato. i, .:. .r ..i ' 
. ' Se lei fosse il ministro della ' 
: Giustizia cosa farebbe? 

. lo cercherei di far approvare i 
provvedimenti - . annunciati. , 
Non ho competenza giundi- 
ca . ma una sene di intereventi 


piossono essere varati. Mi rico¬ 
nosco completamente nella 
posizione del giudice Capon- 
netto che dice «Conso vai 
avanti». ... • ■ / , ' ■ 

Come rappresentante della 
;. ConflnduÀria, di fronte 
agli sviluppi di Tangento¬ 
poli, ritiene ancora &e le 
. responsabilità degli im¬ 
prenditori siano diverse da 
quelle dei poUdd? .' 

' Non ho nessun dubbio; è co¬ 
munque più grave il reato 
compiuto dai politici perchè 
sono, per definizione, eletti a 
tutela del bene comune. Sono 
un grande estimatore della 
politica e dei politici e per > 
. questo ntengo che uno più ha 
responsabilità - importanti e 
generali e più è chiaro che il. 
suo errore e grave. Mentre gli 
ìmprenditon sono persone 
che per lo più perseguono in¬ 
teressi personali. Se all'inter- : 
no di questo loro ruolo com¬ 
mettono unieato è molto gra¬ 
ve, però, insomma, ha un ca¬ 
rattere più individuale. 

Non è un po’ comoda come 
' posizione? Un’analisi cori. 


' di fronte aifopintone pub¬ 
blica, non può profumare 
: diantoassolnzlone? : . ' 

Non credo. La mia valutazio¬ 
ne è generale e non ne esclu¬ 
de un'altra più mirata. Se è 
questo che vuol sapere, nten¬ 
go che all'interno del mondo ' 
imprenditonale esistano re¬ 
sponsabilità molto gravi, di 
comjtton cioè che hanno in- ■ 
quinato Fatmosfera nazionale 
e che CIÒ comporterà per la ; 
Confindustna l'avvio di una n-. 
flessione c di un esame di co- 
‘ scienza sul perchè questo è ; 
accaduto e del perchè non . 
siamo stati capaci di emargi- : 
naie queste posizioni. E poi, . 
onestamente, credo come il 
presidente Abete ; ha detto, 
che esiste una larga parte del ; 
mondo delle imprese, per for¬ 
tuna, estranea al fenomeno c - 
un'altra parte che l'ha subita . 
per debolezza e non per vo¬ 
lontà di colpa e questo mi 
sembra, francamente, una re¬ 
sponsabilità qualitativamente 
diversa. — 

. Sullo sfondo di Tangento¬ 
poli rimane sospeso ii pro¬ 


blema del finanziamento a! 
partiti o più in generale dei 
costi della democrazia. Co¬ 
sa ik pensa: bisogna abolii^ 
lo o ri deve inventare qnal- 
: cosa di nuovo? .. 

. La mia impressione è che la 
strada che si sta persegundo 
possa essere quella giusta: da¬ 
re dei finanziamenti sulla ba- 
; se di cnten oggettivi insuffi- 
aenti alla gestione dei partiti 
stessi 

Ha detto iiisatOcienti_.cioè 
meno soldi di quanto avreb- 
' berobisogno? 

SI, lo Stato dia un contributo 
legato ai numero degli elettori 
secondo cnten in fondo già 
utilizzati nel passato - anche 
se in misura infenoie • c poi i 
partiti vadano a ncercarsi i fi¬ 
nanziamenti in modo traspa¬ 
rente presso 1 propn aderenti. 
Penso al sistema amencano. 
Ma ho l'impressione che an¬ 
che noi dovremo npensare 
completamente il modello dei 
partiti in direzione di apparati 
molto meno costosi rispetto al 
passato. E questo mi sembra 
molto salutare. . 















Questione 

morale 





Sabato 


Dopo la traduzione dell'ex portavoce di Forlani in tribunale 
esonerati un ufficiale, un sottufficiale e un appuntato 
Il detenuto era stato classificato «a grande sorveglianza» 
«No comment» a palazzo di giustizia:' I ma^strati tacciono 


«Cacciati» i cairabìiiierì delle manette 

Il vertice dell'Arma punisce i militari che hanno scortato Gana 


«Esonero con effetto immediato» dell'ufficiale, del 
sottufficiale e dell’appuntato dei carabinieri che 
avevano il compito di accompagnare dal carcere in ; 
tribunale Enzo Carra, ex portavoce del segretario de ' 
Arnaldo Forlani. Lo ha reso noto il ministero della 
Difesa, ma la decisione è stata presa dai vertici del-, 
l’Arma. Malumore tra i carabinieri milanesi. «No ' 
comment» da parte della procura. v 


. MARCO BRANDO 


■1 MILANO. «Mai sentilo par¬ 
lare di un certo Ponzio Pilato?». 
Una battuta sibilata, un sorriso 
amaro. Poi più niente. Meglio 
lasciar stare. Cera rabbia ieri a 
Milano tra i carabinieri. 24 ore 
dopo la giornata dei ferri e del¬ 
le catene per Enzo ^rra, ex 
portavoce del segretario de Ar¬ 
naldo Forlani, trascinato l’altro 
giorno in tribunale davanti a 
plotoni di cameramen e foto- 
grafl. Gli uomini dell’Arma so¬ 
no in collera perché su di loro 
sono state fatte ricadere tutte le 
. colpe di quell’infelice giornata. 
. Tanto che ieri il comandante 
della legione carabinieri di Mi¬ 
lano ha disposto «l’esonero 
, con effetto immediato» del sot¬ 
tufficiale e dell’appuntato che 
avevano il compito, di accom- 
. pugnare dal carcere in tribuna- 


le Eluso Carra, nonché l’esone- 
‘ ro dell’ufficiale delia «sezione > 
' tribunali», un capitano. Lo ha - 
reso nolo il ministero della Di- 
V fesa. .. . 

■ «L’esonero Ita effetto imme- 
'1 diato - spiega il comunicato - ^ 
ma con riserva di esaminare il 
; ■ comportamento sotto l’aspetto ì 
disciplinare, nonché di dispor- ’ 
re una rigorosa inchiesta lesa a 
completare il quadro delle re- 
sponsabililà». E stato il mini- ; 
'ifj suo della Difesa, Salvo Andò 
■i'- (Psi), a sollecitare che il co- 
:.s mando dell’Arma accertasse ‘ 
. : «se da parte dei militari di scor- . ' 
ta fossero state rispettate le di- 
sposizioni vigenti in materia di 
’’ ' traduzioni di soggetti in condi- 
,’V zione di restrizione della liber- ! ; 
ta personale». Ed ecco le col- 


pe; «Emerge chiaramente fin 
da ora che: 1) il detenuto Car- 
ra é stato classificato “a grande j 
sorveglianza" dalla direzione 
della casa circondariale: 2) il : 
comandante della sezione tri- ^ 
banali non ha personalmente .. 
eseguito le varie operaziord,. 
né ha curalo la puntuale appii- ; T 
cazionc delle norme in vigore: '. 
3) Il maresciallo maggiore aiu- ’• 
tante e l’appuntato responsa- ' 
bili della custodia dei detenuti ! ' 
nelle celle di transito e capo 
scorta al Corra hanno disatteso 
le disposizioni in materia di 
traduzione avendo applicato a 
al detenuto i ferri di sicurezza .' 
nonostante si trattasse di tra-. ' 
duzione individuale all’Interno ; ' 
del palazzo di giustizia».,. .... .v . 

La magisbatura milanese, a ^ 
parte la relazione ufficiale In-,/ 
viala al ministro della Giustizia -, 
dai procuratore generale Giu- ^ 
Ho Catelani, ieri non ha voluto 
commentare la vicenda. InuU- i., 
le il presidio di cronisti davanti - : 
airulficio del procuratore della r i 
repubblica Francesco Saverio i. 
Borrelli.. Però, negli ambienti 'ì < 
della procura, qualche imba- i:'; 
razzo si percepiva. Al dli& dell 
responsabilità formali attribuì- •' 
bili ai carabinieri, forse poteva- : 
no essere fomitei loro Indica- : - 
: .’i 


zioni più precise, per evitare 
quel tremendo impatto di En- 
; zo Carra con telecamere c fla¬ 
sh. Carra, per altro, come si 
sottolinea nel comunicalo mi¬ 
nisteriale, era considerato «de¬ 
tenuto ad alta sorveglianza». 
Una qualifica che viene attri¬ 
buita dalla direzione del carce- 
, re e che, in generale, definisce 
una persona pericolosa per sé 
e per gli altri. La ottiene un 
boss mafioso: ma anche chi 
viene ritenuto a rischio per 
quel che riguarda la possibilità 
che possa prosarsi delle le-, 
sioni o tentare addirittura il sui¬ 
cidio. Quest’ultimo caso ri¬ 
guarda Corra, molto scosso dal 
' suo arresto: e,ha riguardalo in 
: passato altri indagati di Tan¬ 
gentopoli, ad esempio l’ex vi- 
' cepresidente della giunta lom¬ 
barda Ugo Rnetti, il quale ave¬ 
va dato segni di grande dispe¬ 
razione. Ma ciò non giustifica il 
, ricorso a misure coercitive co¬ 
lme catene e ferri.. 

Negli ambienti giudiziari mi- 
; lanesi si fa notare che la peri¬ 
colosità sociale e il rischio di 
fuga possono essere valutati 
solo daH’autorità' penitenziaria 
e da quella giudiziaria. L’unico 
: aspetto che può essere valuta- 
' to dagli agenti di polizia giudi- 



Enzo Carra 
portatoin 
tnbunaledai 
carabnleaOui 
a fianco 
telecamere ' 
all’interna di 
un’aula 
giudiziaria 



Una legge fissa le regole 
Le manette e i - 

devono essere; un'eccezione 


ziaria deputali alla cosiddetta 
«traduzione» é quello relativo . 

" alle difficili condizioni am- ' 

‘ bicntali (esempio; il passaggio i- 
; attraverso una folla). Se non ri- 
corrono, in caso di traduzione 
ì; singola l’uso di manette é ■ 
espressamente vietalo. Però sì ’ ' 
,, la pure notare che nel palazzo 
/ di giustizia di Milano é difficile 
; portare un detenuto in aula ^ ' 
senza passare attraverso il. ' 
'il- pubblico. E in passato ci sono 
state fughe di detenuti in attesa ’ : 
■, di processo. Da allora la nor- 


‘V " * ..u / 


II. DELLA DIFESA 


ma che prevede l'uso delle ' 
manette viene rigidamente os¬ 
servala. Secondo altre opinio- ' 
: ni, gli uomini della scorta - vi- [ 
siala ressa di giornalisti, loto- , 
grafi e operatori - sarebbero 
dovuti, tornare indiebo con 
! Carra e chiedere istruzioni. . 

. Comunque, a quanto pare, 
i non erano state né fomite nè : 
chieste disposizioni su quali - 
dovessero essere le procedure ‘ 
' da seguire per portare Enzo ; 
: Carta dalle camere di sicurez¬ 
za, nei sotterranei del palazzo 


dì giustizia, sino all’aula della 
■ prima sezione penale dove si 
celebrava il processo contro dì 
lui per falsa testimonianza. Co- 
sa ne pensa Carra? «Pur pro- 
( fondamente turbato per quan- 
-, to avvenuto nella imminenza 
ideila udienza dibattimentale 
di ieri, conserva immutata la 
sua totale fiducia nell’autorità 
v giudicante ed attende con se- 
' renìtà il verdetto finale». Lo ha 
j riferito uno dei suoi difebsorì, 
- l’avvocato Alessandro d’Ippo- 
■Milo., 


Non ho fl «)lhhneOo 1^^ 




Tre carabinieri «pagano»; per tutti. La polemica sulle 
manette facili; che dura da un anno, ha avuto, come 
esito, l’esonero temporaneo) di un ufficiale, un 
sottufficiale, ùn appuntato. Il ministro della Difesa. 
Salvo Andò: «Io non ho rimosso nessuno. Io mi sono ’ 
limitato a chiedere un rapporto al comando genera- ’ 
le deirArma. E spero che vengano accertate tutte le 
responsabilità a tutti i livelli» ” ’ , ' 


M ROMA. Brutta impressio- 
: ne: pagano, per tutti, tre ca- 
; rabinieri. Sembra • davvero 
demagogico, un po’'crudele 
un po’ patetico, questo scari¬ 
care sulle loro spalle il peso 
d’una'polemicache va avanti 
ormai da un anno, le manet- 
.. te, i ferri, i mostri in prima pa¬ 
gina,, la dignità dei detenuti 
(eccellenti) mortificata,' an¬ 
nichilila. a. , - 

Condivide ''quest’lmpres- 
" sione, il ministro delia Difesa 
' Salvo Andò? «Io non posw 
nè voglio enbare nel merito 
: della vicenda, lo non ho fatto 
altro che il mìo dovere; solle- 
' citare un chiarimento. Ho 
chiesto un rapporto ai co¬ 
mando generale. Oltre non 
sonoandato». * • >' 

L’immagine di Enzo Carra 
' con le mani imprigionate ha 
prodotto uh'accelerazione; 


■■ bisogna punire i tesponsabi- ,•. 
' ■ li. il ministro della Difesa ha ' 

; disposto Un’inchiesta, il co- 
' mando onerale deU’Arma - 
ha estuilo e. tempo 12 ore, -j' 
1 è scattato l’esonero per i pre- 
sunti colpevoli. Un ufficiale, '' 
;V'Un sottufficiale e un appunta- 
■;5 to. 

' Mlnbtro Andò, come è an- V 
data? 

.; Io, dopo le polemiche in Par- 
; lamento, ho chiesto un rap-. 
porto ai Comando generale. ■ 
b- Si ballava, dì capire, di rico- ' 
V sbuiie l’accaduto, di accerta- ' 
re eventuali responsabilità. . 

' ; L’esito della sua iniziativa V 
; ; è 0 seguente: esonerad ’ 

' .(temporaneamente) 1 tre 
’C carabinieri. Non le sembra ; 

, • demagogico? Non le sem- ■- 
, ' bra m oflrire un capro - ; 
1 espiatorio ; all’opinione . 



Salvo Andò 


pubblica, ma, soprattutto, 
:. al governo e al Paiiamen- 

to7. ,■■ 

lo ho fatto quello che dovevo 
fare: ho chiesto un rapporto 
sull’accaduto. Il comando 
generale ha fatto quello che 
doveva fare: ha accertato ! 
fatti. Poi, sono scattate le san- 


zioni.'Disposte, in un caso, 
dal comando generale, negli 
altri due, dal comando della 
’ Legione carabinieri di Mila- 
. no. L’esonero dal servizio è 
cautelativo. Ma. ripeto, io 
non ho nè accertato i fatti nè 
comminato le sanzioni. Io. 
dopo l’esplosdere delle pole¬ 
miche ih Parlamento, mi so¬ 
no limitato a chiedere chiari¬ 
menti. ... 

«Pagano» soitbnto lori) tre. 
Gli anelli più deboli della 
- catena di comando, y. _. 
lo ho ascoltato e condiviso il 
discorso, del rqlnisbo di Gra¬ 
zia e giustizia. Vanno accer¬ 
tate le responsabilità su tutti i 
fronti: autorità carceraria, au¬ 
torità - del tribunale, carabi¬ 
nieri. lo posso dire soltanto 
che il ministero della Difesa 
non ha preso alcun provvedi¬ 
mento,, E pp^ aggiungere 
che i carabinièri in questione 
non sono un capro espiato- 
' rio. ■«■-yi' ' 

■ Lei crede ebe siano colpe- 
voli? Crede che abbiano 

' commesso un’irregolarl- 

■i?','tà?' .- 

Nel merito della vicenda non 
posso nè voglio enbare. Non 
so se siano colpevoli o inno- 
: ■ centi, lo ho sollecitato il co- 
i. mando generale, il mio com- 

■ pilo si ferma qui. G.T. ' 


H ROMA. Una legge, va¬ 
rata nel dicembre scorso, 
regola la «traduzione» dei 
detenuti. Essa stabilisce 
che. durante il trasferimen¬ 
to da un luogo ad un albo, 
le manette, di .solito, non 
devono essere usate. Costi¬ 
tuiscono, insomma, un’ec¬ 
cezione. Le norme distin¬ 
guono fra traduzione col¬ 
lettiva e individuale. » Nel 
primo ■ caso, ■ è legittimo 
usare le «manette m^ulari 
multiple» (i ferri). Nel se¬ 
condo caso, al massimo le 
manette. Enzo Carta, cui 
sono stati applicati i fenri, 
non era in compagnia di 
albi detenuti. Dunque, nei 
suoi confronti è stata com¬ 
messa un’irregolarità. Le 


- manette, del resto, vanno 
' usate soltanto se 1) il dete- 
' nuto è pericoloso: 2) c'è 
pericolo di fuga; 3) la tra¬ 
sduzione presenta difficoltà 
; di vario tipo. Enzo Carra 
' era stato definito detenuto 
«a grande sorveglianza». La 
legge impone di protegge- 
re i detenuti «dalla curiosi- 
tà»: Enzo Carta è stato ri- 
.. preso dalle telecamere. 

'r Bisogna. . naturalmente, 
: : chiarire che irregolarità e 
violazioni non le subisco- 
. no solo i detenuti eccellen- 
■ ti. La legge, in realtà, non è 
’ mai stata applicata da'we- 
ro. Difficoltà burocratiche 
’ e carenza di carabinieri 
fanno prMlegiare le tradu¬ 
zioni collettive. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA. ' «Se abbiamo 
sbagliato, siamo pronti a pa¬ 
gare. Ma ho, ancora una vol¬ 
ta, la sensazione che stiano 
cercando un capro espiato¬ 
rio. Se la prendono con i più 
deboli. E, in questo come in 
altri casi, i più deboli siamo 
noi: i carabinieri». Il colon¬ 
nello Sebastiano Leotta è il 
leader dei Cocer, l’organi¬ 
smo che rappresenta la base 
dell’Arma. Non piagnucola 
nè recrimina. Ha un sospet¬ 
to. e lo manifesta. ; o:. -, « .■ 
, Colonnello Leotta, i suoi 
. colleglli di Milano hanno 
'.sbagliato? 

Da parte di qualcuno dei ca¬ 
rabinieri c’è stata l'inosser¬ 
vanza di una norma specifi¬ 
ca. La legge prevede che, 
nella richiesta di traduzione, 
l’autorità giudiziaria o quella 
penitenziaria specifichino se 
il detenuto è a grande, me¬ 
dia o piccola sorveglianza. 
Carra è stato classificato «a 
grande sorveglianza». Dun¬ 
que. era necessario adottare 
alcune - misure di sicurezza. 
Quali? Se il detenuto «viag¬ 
gia» in groppo, è possibile 
mebergli i ferri. Altrimenti, 
no; bastano le manette. Car¬ 
ra «viaggiava» da solo. Quin¬ 


di, al massimo, potevano es- 
sergli messe le ^manette. C’è 
stato, poi, un albo errore. 

‘ Noi abbiamo una norma ìn- 
tema, che improne di sotbar- 
.‘i; re il detenuto alla pubblica 
curiosità. E Carra, a quanto 
pare, la pubblica curiosità 
_ ; l’ha subita. ■ • 

OunqpteiUcoinaDdogene- 
rale na fatto bene a punire 

- " ' 1 tre carabinieri? , ;,, ; , 

: È Stata adottata una misura 

cautelativa. ^rimuovendoli ’ 
: > temporaneamente ■ dall’in- ‘ 
carico. Questo in attesa che ’ 
l’accertamento disciplinare ' 
„ sia definito. ■ , " , ::. s- 
; Quale esito potrebbe ave- 
re? -, 

In caso negativo, la rimozio- 
'■j ne definitiva dairincarico. - 

C. Par di capire che lei con- 

«Uvidelemlsoreadottate. - 

.• - 

In . quanto cautelative, le . 
f-.: condivido, certo. Devo però 
’■ notare una cosa: soltanto 
l’Arma è disposta, ad assu: 
mersi certe responsabilità. 
ttuol: dire che è ingiusto ' 
«paghino» solo I tre cara- 
; blnlerl ?^ 

'ir Paghiamo solo noi, come al ' 

- solito, i.- . 1 ■■ 


ilV.,-V ■v.' 

In questo caso, chi è stato 
..risparmiato? 

Le rispondo con un esem- 
' pio. Ho visto in televisione 
Totò Riina. Era 11, nell'aula’ 

' bunker dell’Ucciardone, e 
r agitava liberamente le brac- ■; 
« eia. Per lui. per il capo di Co- " 
sa Nostra niente manette. ” 
niente ferri. Evidentemente, 

■ non viene considerato peri- f: 
-coloso. Enzo Canra, invece. ; 
i è stato definto «a grande sor- 
, veglianza». C’è poi un altro : 

fatto... 

p Dica. 

. Perchè i carabinieri conti- 
; nuano a occuparsi di badur- ' 
re i detenuti? La legge riserva ' 
. questo compito alla polizia 
pienitenziaria. La legge, dun- 
que, non viene nspettata. ■' 
, Chi è il respronsabile di que- ' 
sta violazione? Chi «paga»? ,^> 
, , Colonnello Leotta, questa ~ 
, . storia proprio non le va ) 
„■, giù... 

-Non è questo ii punto. L’ho : 

, detto e lo ripeto, noi, se sba- : 

’ gliamo, slamo disposti ad, 

’ assumerci tutte le responsa- 
bilità. Ma gli altri, gli altri fan- - 
no lo stesso? L’episodio di : 
Milano è grave, certo, ma 
non giustifica tutto il discre¬ 
dito che viene gettato sul- : 
l’Arma. 



Coordinamento Nazionale 
del Pds per le politiche - 
agro-alimentari . t.- -" -- 
e il paesaggio rurale - 


ASSEMBLEA NAZIONALE 

: i Lunedi8marzo 1993-Ore9.30 
Direzione Pds - V. delle Botteghe Oscure. 4 

«Riforme istittizionali e una diversa politica 
agraria per un sistema agro-alimentare . 
sostenibile sotto il profilo sociale e ambientale» 

Presiede: Gavino Angius, Segreteria Naz. Pds 
Relatore: Carmine Nardone, coordinatore per le 
politiche agro-alimentari Pds ^ ; 
Conclusioni: Marcello Stefanini,' Segreteria 
Nazionale Pds ^ ‘ . , 

Intervengono: E.'Abaterusso, E. Basile, M. 
Bellotti, A. Bencistà, G. BInelli, S. BIrat, R. 
Borroni, G. Cannata, A. Carbone, O. Fellssari, 
A. Franchi, M. Mellano, A. Mini, E. Montecchi, 
•M. OliveriOr M. Ottaviano, C. Pagliani,. A. 
Pascale, M. Pezzoni, A. Russi, G. Russo, A. 
Stanisela, F.Tattarinl. - 

^ Per informazioni: Te\. (06) 6840930-1-2-3 


Parla ravv(x:ato Dino Bònzaho, diferisorè di Enzo Carra i' 
Contesta i provvedimenti contro i carabinieri: «È un modo per evitare il problema»j| i l:c 




ma nor ve ne 


* atti x/óvutig 
saremo tanto grati. 


La sospensione dei tre carabinieri è «un modo per 
evitare il problema». La reazione dei politici al caso 
di Enzo Carra dimostra che «non conoscono le leg¬ 
gi». «Non è vero che la procura milanese usa metodi : 
da Gestapo. Ma avrebbe potuto capire qual era la 
pressione che si esercitava su questo processo e agi-. 
re di conseguenza». Lo sostiene Dino Bonzano il di¬ 
fensore dell’exsegretario di Arnaldo Forlani. ; . 


■■ MILANO. ’ La sospensione . 
dei tre carabinieri? «Un modo 
per evitare il problema». La / 
reazione dei politici al ca.<io di. 
Enzo Carra? «Sono 1 primi a ' 
non conoscere le leggi». I me- v 
lodi da Gestapo usati, secondo 
Arnaldo Forlani, dalla procura 
di Milano? «Non è vero. Ma la 
procura avrebbe potuto capire 
qual era la pressione che si 
esercitava su questo processo > 
e agite di conseguenza». Lo so- - 
sticnc l’avvocato Dino Bonza- ,' 
no, uno dei difensori di Enzo ’i 


Cana. Il legale è noto al grande 
pubblico perché é comparso 
davanti a milioni di telespetta¬ 
tori nelle vesti di difensore di, 
Walter Armanini, un altro im¬ 
putato di Tangentopoli. L’altro ; 
I giorno aveva protestalo con 
ì forza, davanti ai giudici, per il 
" trattamento subito da Carra. E 
• aveva chiesto che venisse ri- 
-spettata la legge 492 del 12 di¬ 
cembre 1992 in materia di tra¬ 
sferimenti di detenuti. In parti¬ 
colare si era rilcrilo ai comma 
4 e 5 dcH’articolo 2: «Nelle tra-, 


duzioni sono adottale le op¬ 
portune cautele per protegge¬ 
re i soggetti tradotti dalla cuno- 
' sitò deVpubblico c da ogni spe¬ 
cie di pubblicità, nonché per 
evitare ad essi inutile disagi»; 

- «Nelle traduzioni individuali 
l’uso di manette ai polsi è ob- : 
; bligatorio quando lo richiedo- ì 
' no la pericolosità del soggetto ; 
o il pericolo di fuga o circo¬ 
stanze di ambiente che rendo¬ 
no difficile la traduzione, in 
tutti gli altri casi... è vietato». . . 
Dimque, avvocato, qual è 11 
problema? . - -, 

Il problema non si risolve so- 
; spendendo i carabinieri. Sem- 
. mai bisognerebbe chiedersi- 
-come mai nessuno conosce 
> una legge che esiste da 4 mesi. 
Lo dimostra il fatto che da sta- 
■ mattina (ieri, ndr) ne stiamo 
: mandando copie per fax in lut¬ 
ata Italia. 

' Lo scopo di questa legge? > 

Far .si che anche per i detenuti 
vengano rispettate alcune con- 
dizioni minime sia di sicurezza 
' che di tutela della personalità 


: individuale. Sia chiaro, io sol- . 
levo li problema sempre, an¬ 
che quando difendo d’ufficio 
un tossicodipendente. Non 
l’ho posto ien solo perché di- : 
rendevo un colletto bianco. Pe- ' 
' rò mi pare strano che un impu- 
: tato per falsa testimonianza -- 
I venga portato al processo in- 
' catene. ,, . .. - 

- Cosa pensa del commend ' 
delpoUdci? , . , 

Penso che . non conoscano : 

: questa legge. Ho letto che per¬ 
sino l’ex minislro della Giusti¬ 
zia Claudio Martelli ha fatto ri- : 
., ferimento a una circolate mini- . 
; sterìale del luglio scorso. Inve- ' 
ce si tratta della legge del dì- . 
cembre 1992, voluta proprio ì 
da lui. Neppure Martelli mostra i 
• di conoscerla. - 

Intanto Forlani ha minaccia- . 
■ losfacelL. ,i„. 
Questo é un problema suo e ' 
della De. Io ho visto Carra per 
la prima volta durante queiru- i 
dienza. E non conosco Forlani, < 
da cui per altro mi sento molto 
lontano, i , 


: ; C'è chi dice che I carabinieri 
: si sono limitati ad applicare 
la legge, In uoa situazione 
■; d’emergemra... 

I carabinieri l’hanno interpre¬ 
tata in un modo possibile ma 
, che io non condivido. Il pro¬ 
blema vero é che non si può ; 
affidarne l'interpretazione a 
. chi concretamente deve ope- K 
rare. Allo stesso tempo, non .sì ; 
risolve nulla sospendendo chi ;. 

• ha operalo. Ma è un vizio ita- ' 

- liano.. ..--ij-...-,-.* - 

- Che dite della magistratura 
: peuragonata da Forlani alla 
Gestapo? ■..■ ^ C, 

- Una definizione sconfortante. -, 
; Non é vero. Però siamo in un • ' 
; perìodo in cui airaulorilà giu- 

diziarìa si attribuiscono ruoli e ; - 
aspettative che in un sistema lì-■ 
beraldemocratico non dovreb- - ’ 
be avere. Al di là delle stru- 
mcntalizzazioni, penso che la »■ 
; procura avrebbe forse potuto J: 
: capire qual era la pressione ff 
. esterna su questo processo e ?■ 
quindi agire di conseguenza. 

.DALa 


La legge 25 febbraio ,1987 nv 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un i 
quotidiano nazionale e su due locali i propri biland-^’^.. ;-^ 

- ~] Pubblicare i bilanci sull’Unità, sia sulfedizione 

i"-.: • ®*!**®**" Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 - ■ nazionale che su quelle Emilia, Lombardia,;*’ 

! .. .■■ i.--,., . V Toscana e Lazio, consenle di adempiere a un 

5 dettato legislativo acquistando gli spazi ad 'r'-/ 

«Le Amministrazioni Stat^ gli Enti Pubbliel non terrlto.' ;; ^ !. I 

riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu- , SJOn© n3ZOn3i6. , . ^ ,. , i 

tl a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una Olite adii SOazi per la PUbbtCaziOne del bilan- ' 
quota non interiore al cinquanta per conto delle spese por la , . ^ Hicnrci-rinriP rlpnli • 

pubblicità, iscritte noll’apposllo capitolo di bilancio». CIO analitico, I Unita mette a dlSpCSiZH^ 0^11 , 

...; . .--.r.i i spazipefunapubblicazonecommentatadei - 

- ■,■-v' a-, ■ 6^ , dati di bilancio. . , . 


«Le Amministrazioni Statati e gli Enti Pubblici non territo* 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu* 
ti a destinare atta pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per ia 
pubblicità, iscritte nell'apposito capitolo di bilancio**, "-r 


«•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 

I loro consorzi e ie aziende municipalizzate»..(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo- : 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu¬ 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci**. 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare, v.;/ 


' Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
: potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Roma ,Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02)67721 - . Fax (02) 6772337 . 
. Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 












Questione 

morale 


n Guardasigilli a Montecitorio ha avuto parole molto dure 
per il caso del portavoce di Forlani ammanettato e in gabbia 
Critiche alla dir^iohe di San Vittore e parole caute 
solo per Davigo e Di Pietro: ^<Da loro un gesto di civiltà» 


«In quell’aula tradita la ^ustìzia» 

Conso alla Camera: «Carra in catene, una storia indegna» 


«Una stona indegna, che disonora Utaiia». Cosi ii 
guardasigilli Conso ieri alia Camera su Carra in cate¬ 
ne. «La giustizia non è caccia alle streghe», «inam¬ 
missibile» la qualifica di detenuto «a grande sorve¬ 
glianza» data al portavoce di Forlani. «L’intervento 
dei Pm Davigo e Di Pietro in aula è stato il primo mo- : 
mento di civiltà». Bargone (Pds) ; «Linguaggio di ve¬ 
rità ma Conso eredita una gestione fallimentare». 


QIOROIO niASCA POLARA 



Giovanni 
Conso e, sono, 
Oscar Luigi 
Scallaro.ln .V 
alto Arnaldo 
Rutanie ^ 
Leopoldo Qia ' ' 


■i ROMA. Giovanni Conso 
confessa la «grande amarezza» 
di dover dedicare il suo primo 
intervento alla Camera da'mi¬ 
nistro della Giustizia ad «una . 
storia indegna» che io ha «prò- 
fondamente ferito» come giuri- 
. sta e che •disonora l'immagine ^ 
di questo nOstro.tribolato Pae- : 
se»; la lraduzionediBnzoCar- 
ra in catene nella gabbia del <; 
tribunale di Milano. Cosi «si è 
travolto in modo-inaccettabile 
ogni, principio di legalità, si è i 
: tradita la giustizia che non é j 
. caccia alle streghe.nè “dagli al- i 
' runtpre”». Accenti soffertl e in- '■ 
dignati, ma anché poco con- - 
vinti dal confrontodelle trever- ^ 
sioni dei caso (deirammini- . 
strazione penitéradaria, dei ca- ^ 
rabinieri, della procura gene¬ 
rale): «Indagherò a fondo, diè 
.. il miscuglio di competenze ,e 
l'imprecisione di. tante norme 
' consente facilmente il-gioco 
dello .scaidcabarile, .dei “non - 
sapevo', dei “toccava ad al- : 
tri'». Un gioco tanto più Inam¬ 
missibile quando coinvolge ; 
detenuti in attesa di giudizio: 
«Una condizione che richiede ;; 
le massime cautele per tende- ; 
re meno drammatico un rima- 
le tn^bro, di messa alla go- ' 
,'gna, drcohdanKa 'àhticipata»’'' 
’ che «bisogna trovare il modo 
di liquidareal più presto».' >. ' 
Poi la ricosmizione dei-fatti, 
che 11 prof. .Conso fornisce per 
; un'ora e ventiii/i.dfrelta ai de¬ 
putati man mano che i rappor- 
' ti gli vehgona-pottatl .in.aula . 
dai commessL l'ultimo ad arri- ; 
vare sarà quello del Procuralo- - 
' te generale di Milano, CatelO: 
ni: «Mei'aveva promesso perle . 

, otto-e tre quarti di slamane, e ' 
mi arriva ora, alle 12’,24, men- 
tre sto giù parlando da venti- 
minuti». 

- ■ Si comincia con la traduzio¬ 
ne da San Vittore-ai Palazzo di 
Giustizia, giovedì mattina. Una ' 
traduzione «collettiva» (atten- ' 
zione all'aggettivo: diverrà es- 
senziale nella dinamica dei, 
fatti successivi) di 52 imputati, 

'. tutti segnati dalla direzione del ; 
carcere col CS che - sta per 
: “grande sorveglianza': «Le si¬ 
gle bollano: .gUl questa è lina ! 
: inammissibile violazione della . 
dignità soggettiva», chiosa il 
ministio Conso.. Dal cellulare 
alla «cella dr transito» nei sot¬ 
terranei- dei.iPalazzo di- Giusti- 
' zia: già qui Cafra non è più con 
tutti gli altri ma con un solo al¬ 
tro detenuto. Il processoa suo 
' carico era fissato per le: nove. ; 
Si decide di metterlo in coda al 
molo delle «direttissime» pe^ 
chè è il processo «più delica¬ 
to». Altra noUi polemica del : 
guardasigilli: «D'ora in poi do¬ 
vrà esser seguito l'ordine cro¬ 
nologico delle cause». - 


. Quando, poco prima delle 
due. del pomeriggio, il caiKel- 
liere dispone il trasferimento di 
Carta dalle segrete all'aula del 
tribunale,' l'ordine viene ese¬ 
guito da un maresciallo mag- ' 
giote e da uh appuntato che 
ammanettano Òitra.. Ma a i 
questo punto si trattava di tra- ; 
dazione «Individuale», per, 
: giunta solo all'Interno del Pa- ' 
lazzo di Giustizia, quindi nien-. 
te ferri. Sottufficiale e graduato 
quindi immediatarnente eso¬ 
nerati ; daH'incatfco, aruiuncia 
Conso d'iritesa con il respon¬ 
sabile della Difesa Andò, da’ 
cui dipende l’Arma. G stessa 
misura per il capitano coman- : 
dante la «sezione Tribunali» 
dei-Cc: addirittura assente,, 
malgrado il clamore che già 
circondava II caso Carra. -I - v< 
' Il portavoce di Arnaldo For^' 
: lani deve cosi affrontare in ca¬ 
tene quella che fi prof. Conso 
definisce «una degradante pro¬ 
cessione . medioevale»: ' due 
rampe di. scale e un farsi largo 
per un-lungo corridoio «on 
l'audience al massimo», spin- 
: tonato tra giornalisti, paparaz- 
: zi e teleoperalorì in un bafl- 
! lamme di cui sono testimo¬ 
nianza le coritu^ni al mare- 
, sciallo! e gli shappràOa divisa 
' dell'appuntato:'-luiui ,: tuttavia 
un'ombra di , pei^Iessità di 
'Conso nel dar conto della de- 
. cisione di Catelani di. proibire 
d'ora in poi macchine fotogra¬ 
fiche e cineprese dentro il Pa- 
. lazzaccio). Cosi l'ingresso in 
aula e la chiusura «nell'apposi¬ 
ta gabbiiv> sino a quando non 
intervengono i Pm Davigo e DI 
Pietro che ordinano di tirar 

- fuori Enzo Caria e di farlo ac- 

- comodare accanto al suoi di- 
r fensori. «E se i due sostituti non 

fossero arrivati subito?», si 
chiede stupefatto il ministro 
' della Giustizia sottolineando 
' che.«irioto intervento è stato il 
primo momento di civiltà in 
questa disonorevole : storia». 
^Ila quale - Conso assicura 
daccapo che Indagherà anco¬ 
ra-non tanto e solo per accer- 
1 - tare tutte le responsabilità 
' quanto anche e soprattiitto per 
fame l'esca di una «nuova me¬ 
todologia democratica: biso- 
' gna. rovesciare qiiesta logica 
; perversa»^ 

- Se le comunicazioni (e le 
considerr^oni) di Conso ha 
soddbratio'tutti gl'intenoganti 
per la loro scrupolosità e pas¬ 
sione civile, nelle .repliche 
. qualche differenziazione di to¬ 
ni è di riserve mentali s’è pur ri¬ 
levata. Cosi il capogruppo de 
Gerardo Bianco e il radicale 

- Pannella hanno preso di mira 
il pool della procura milanese, 
l’uno contrapponendone una 
presunta «indifferenza» al ma¬ 




nifesto turbamento del guarda¬ 
sigilli, l’altro addinttura soste- '• 
nendoche i magistrati milane- : 
SI agiscono «per il loro toma- ■■■‘i 
conto». E mentre Marco Boato 'v 
(Verdi) coglieva nel caso Car- 
ra un frutto bacato «dell'emer- 
genza», Diego Novelli (Rete) Jc 
sottolineava che il rapporto > 
Conso aveva sventato due ri- “ 

. schi: che si facesse di Carta un ' 
perseguitato trolitico. e che si 7 
mettessero alla gogna i magi- - 
strati milanesi, <ome qualcu- - 
no ha fatto con l'improvvido ‘ 
paragone con la Gestapo», rife- - 
rimento alle dichiarazioni rese 
a botta calda dall’on. Forlani,. ' 
ieri presente in aula. • - - i i 

. Di «linguaggio di verità» di : 
Conso ha partalo Antonio Bar¬ 
gone (Pds) rilevando come 


■'allarmata denuncia del mini¬ 
stro «valga per la condizione 
generale dei detenuti, ed in 
particolare di quelli 1 attesa di 
giudizio». Ed ha colto una con¬ 
traddizione oggettiva tra i prìn¬ 
cipi cui s’ispira Conso e «la ge¬ 
stione fallimentare» che eredi¬ 
ta: il fallimento della riforma 
carceraria, - le drammatiche 
condizioni di vita nelle carceri, 
il difficilLssimo lavoro degli 
agenti di custodia. «In queste 
condizioni di caos e di sfascio, 
come si fa a stabilire chi effetti¬ 
vamente debba essere “a gran¬ 
de sorveglianza'?». Appunto: si 
appiccica un bollo a tutti, e il 
problema è - risolto. Sino a 
quando, con Caria (e non, 
purtroppo, con un comune 
mortale), non scoppia il caso, 




tifo, serve chiarezza 
ittirità dei ^udid»^ - 




Anche il presidènte' Scalfaro da Bruxelles prende 
posizione suU’affaire Carrai «La mia visita è stata ieri 
tuibata da no^e provenienti daH'ambiente giudi 
ztario di Milano. Posso dire di avere passato una se-.. 
rata molto penosa. Si faccia chiarezza il più presto ! 
possibile per togliete ombre suU’attivital così delica- ^ 
ta, cosi essenziale che deve essere svolta con gran 
de serenità dalla magistratura 


BRUXELLES. El sorrìdente il 
presidente - Oscar Scalfaro 
quando apre la conferenza 
stampa a suggello della sua vi¬ 
sita di due giorni in Belgio. Si è 
appena concluso il consiglio 
deirUeo dove - Scalfaro ha 
esposto il suo punto di vista 
sulla tragedia iugoslava, poco 
prima aveva parlato con il pre¬ 
sidente della Commissione 


Cee Jacques Oelors sui tribola 
li destini deU'Europa riscon 
Itando. identità di vedute. In 


mattinata i passeggiando per 
Bruxelles era stato avvicinato 


da una signora che gli aveva 
offeno un sacchettino di cioc 


colatini; tutto insomma sem 


brava essere andato per il me¬ 
glio, dalla visita alla Nato, alla 
calda e' «umanissima» acco¬ 
glienza di re Baldovino e della 
stampa belga che lo ha eletto 
simbolo deirilalia pulita. Ep¬ 
pure non è cosi: qualcosa tur- 


I ba e ha turbato il presidente ' 
j che proprio al termine dcH'al 
J locuzione di commento alla vi 
sita, si fa serio e cambia argo- 
mento, preawiùndo i 'gioma- ' 
'. listi che suH'aigomento che 
andrà ora ad affrontare non 
sarà il caso di pone domande 
perchè lui comunque non 
' spondeià. 


«La mia visita - dice - è stala 


ien turbata da notizie prove¬ 
nienti dall'ambiente giudizia 
rio di Milano. Poào dire di ave 


re passato una giornata molto 
penosa. E ho un sentimento di 
grande riconoscenza per un 
intervento di altissima respon 
sabilità ed equiiibrìo dellpresi 
- dente della Camera Giorgio ^ 
V Napolitano. So che oggi, non 
sono in grado però di dire se 
stamattina oppure nel pome- : 
rìggio, dovevano esserci dei : 
chianmenti portali dal governo 


in parlamento». Scalfaro non - 
cita mai una volta il nome di : ' 
Carra e neppure fa riferimento '7 
alla vicenda di Tangentopoli. '' 
ma nessuno dei presenti ha il 
minimo dubbio: le notizie che 
rimbalzano dall' Italia danno ; 
perfettamente il senso del pan- 
demonio che à è scatenalo e il '-i 
presidente dando per scontate : 
ie domande dei giornalisti, an- ? ; 
ticipatutti. • r: -f 

lo confido-prosegue quin- 
di Scalfaro - che al più presto ; 
possibile si faccia chiarezza , : 
per foriere ombre sull'attività 
cosi delicata, cosi essenziale, 
che deve - essere ■ totalmente % 
fuori da ogni interrogativo e 
che deve essere svolta con 
grande serenità dalla magistra- ' 
turti». A questo punto il presi¬ 
dente della Repubblica sottoli- .Vi 
nea con forza una precisazio- ■ 
ne: «lo faccio questo augurio - 
dice—perché non mi interesso 
di un caso o di più casi, ma mi ' ' 
interesso di ciò che tocca i di- ;; 
ritti e la dignità dell’uomo che . ■ 
noi all'Assemblea costituente, .i 
proprio all'articolo 2 , abbiamo 
definito inviolabili». Una preci- 
sazione che può essere letta ' 
anche come una significativa " 
presa di distanza rispetto a tutti ; 
coloro i quali sembrano sco¬ 
prire le Inadeguatezze e le 
contraddizioni del sistema giu¬ 
diziario, oltre alle disumanità . 
di quello ; carcerario, j solo ' 


quando a soffrirne sono le per¬ 
sone importanti. • 

«Mi auguro ^dunque -con¬ 
clude Scalfaro’-che per la se-. 
renità della giustizia e del 
mondo politico un chianmen- 

10 avvenga, lòt^. e il più pre¬ 
sto possibile». Esaunta la di¬ 
chiarazione sulla affaire Carra. 

11 presidente risponde ad una 
domanda circa, il senso della 
sua personale'funzione (che 
la stampa belga e persino il se¬ 
gretario della Nato hanno assi¬ 
milato a simbolo e garanzia 
dell’Italia onestà): «non è che 
un uomo solo possa fare chis¬ 
sà che cosa - dxdiiara - del 
tatto poi che il sottoscntto. 
possa rappresehtaie una pagi¬ 
na che non è stata nqu nata 
dati i miei convinc menti pos¬ 
so ringraziare la Provvidenza, 
lo non posso fare altro che 
mettere a disposizione questo 


eswre uscito indenne da una 
lunga espierienza politica per 
servire con umiltà U mio paese. 
Ma IO. sono uno, un essere 
umano, ho più limiti che capa¬ 
cità. e ho bisogno di avere co- 
' noscenza chiara dei miei limi- 
. ti. Solo in questo modo, posso 
. aggiungere la mia alle buone 
' volontà dei moltissimi, che so¬ 
no la maggioranza». In prece- 
. denza anche il ministro degli 
Esten Colombo aveva com¬ 
mentato l'episodio di Milano: 
•quello che ho visto alla tv - ha 
. detto-sia per lo spettacolo te¬ 
levisivo che per il soggetto è or- 
mai questione di salvaguardia 
: dei diritti umani. E un proble¬ 
ma che va visto sotto questo 
- profilo». Ad una ulteriore do- 
manda circa la responsabilità 
de giudici Colombo ha rispo¬ 
sto «Questa è una domanda 
provocatona cui non voglio ri¬ 
spondere». ■ 






Storia di Enzo, ombra di Arnaldo 



Enzo Caria 


«IVANO DI MICHBLI 


■■ ROMA Quella camicia 
senza cravatta... Nessuno ave¬ 
va mai visto, fino ad offli. Enzo 
Carra senza cravatta. Quel vol¬ 
to spaventato, il iliaco parti- 
. colare dei polsi strettì trai ferri, ,. 

quei due carabinieri urlanti 
- che lo trascinano tra la folla di 
giornalisti e fotografi... Bisogna ; 
conoscere Enzo .Carta, per ca- 
’ pire bene li senso di sAocft che 
queste immagini hanno dato a ; 
tutto il mondo politico, ma alla ■: 
De innanzi tutto. Immagini de- 
stinate a restare tra le più tragi¬ 
che della storia del BiaiKofio-' 
re, a segnate in maniera feroce 
la fine definitiva di un’epoca. / 
No. non solo l’epoca di Forlani ' 
o del Caf o cose del genere. Si : 
tratta di qualcosa di più prò- . 
fondo, qualcosa-che colpisce . 
al cuore finterò Scudoctocia- 
to, ne marchia la pelle cori 
quell'inutile ostentazione . di . 


Carra incatenato, spaventato, 
umiliato senza ragioni. . 

- - L'uomo che l'altro giorno 
: quei carabinieri trascinavano 
... nel corridoio dei tribunale di 
. Milano aveva un valore simbo¬ 
lico ben più forte di quello di 
un ministro qualunque, di un 
;. qualunque deputato finito nel- 
'-.la fogna dLTan^ntopoli. L'in- 
tera Oc ha sentito quelle cate- 
' ne scivolare sulla sua pelle, ha 
avvertito un'inaccettabile vio- 
: -lazione della sua storia e del 
>' suo ruolo. No, non solo, per un 
senso, di perduta impunità. 
' Non era in catene un potente 
'f‘ democristiano; si è sentita in 
catene finterà Democrazia cri- 
■. stiana. Chi lo conosceva, fino 
' all’altra sera, Enzo Carra? Chi 
: SI occupa di politica, chi fre¬ 
quenta li Palazzo, chi osserva i 
, mi interni e gli scontri di potere 
7 nelBiaiKofiore. Ma la maggior 


parte delle gente, cosa aveva 
mai saputo di Carra? E allora 
ripercorriamo la sua storia di 
democristiano dietre le quinte, 

- di straordinano equilibrista del 

' potere, di ombra sorrìdente c 
. protettiva di Forlani. . 

Se l'ex segretario della De 
; voleva un portavoce simile a 
: lui, non poteva scegiiere di 
meglio. Più forlaniario dì Forla- 
nì, Carra. «Ci siamo scelti», rac¬ 
contò una volta, certificando 
cosi la sua passione,'che sboc- 
. ciò quando a piazza del Gesù 
c'era ancora l^ccagnini, per i 

- capi dello Scudocrociato più 

- inclini al moderatismo. Se For- 

- lani per rispondere ad una do¬ 
manda ti aiwlgeva in una nu- 

; vola di parole, Carra ti faceva 
perdere in una nebbia dì luo- 
' ghi comuni, di frasi elaborate 
che non ti servivano.a nulla, di 
cavillosi concetti che non for¬ 
nivano una risposta. Vago 11 
suo pnncipale, vaghissimo lui: 


era difficile capire se Forlani 
■ : citava Carra o se era Carra che 
. riprendeva pan pari Forlani. 
Una simbiosi perfetta: inai una 
..sbavatura, mai una minima 
differenza. Nel partilo era te- 
. . muto, Enzo Carta, vero e pro- 
prìo Gran Ciambellano di pioz- 
za del Gesù, ma non era ama- 
' .to. Bastava telefonare II appe- 
na il giorno dopo l'abbandono 
della segreterìa da parte di For- 
* lani. «Pronto? Il dottor Carra, 
f per piacere». £ dall'altro capo 
I»’ del telefono una voce anonl- 
,7 ma ma che a stento tratteneva 
il sollievo scandiva le parole 
.> una ad una, come a rimarcare 
.. un evento a lungo atteso: •// 
dottorCamnonstapiùqui-. - , 
È duralo quanto è duralo 
:: quello di Forlani, il suo regno 
nel palazzo democristiano. «La 
-. barba del potere», lo chiamava 
’’ qualcuno. Il «Barbudo di Zio 
Arnaldo», lo aveva sopranno¬ 
minato Giampaolo Pansa. 


«L'ometto amb'izioso», lo defi¬ 
niva sprezzanlemenle il Sabato 
ciellino e sbardelliano. In que- . 
gli anni con Arnaldo il suo po- 
tere è stato immenso, soprai-. 
: tutto nei giornali e nella Rai. 
i' ' Ancora oggi chiamano «carri- : 
sti» i giom^isti arrivati nelle re¬ 
dazioni e ai posti di comando 
.. con la sua benedizione. G luì, 
intanto, protestava lo stesso: ■ 
contro lo «sfascismo». secondo ; 
'■ le indicazioni di Forlani; con- ■ 
' tro la «disgregazione; contro i 
-giornalisti non intenzionali a 
'i- cantare le iodi del Caf craxian- 
: andieottian-lorianianp. «Se in' 
Italia c'è un partito antisociali- 
: sta, è perchè nelle redazioni 
italiane, in tutte le redazioni, i 
giornalisti comunisti (e quindi 
anticraxiani per definizione) ■ 
sono presenti in forze», senten¬ 
ziò uan volta. » : 

. Aveva iniziato la sua camera 
al Borghese, giornale reaziona- 
no come pochi alm, poi era 


passato al Tempo, addirittura -- 
come critico cinematografico ; 
a fianco di Rondi. Ma la sua :. 
passione era la politica. E di 7 
: politica cominciò ad occuparsi . . 

. quando al giornale di piazza :- 
: Colonna amvò Gianni Letta. E 
' con la politica cominciò a fre- 1 ', 

- quentaie il Palazzo, e nel Pa- f 
lazzo incontrò Forlani. Appun- 

‘ to, «ci siamo scelti».» E lo segui: l'. 
' prima a Palazzo Chi^i quando 7 
' era vice di Craxi, poi a piazza 
del Gesù quando venne messa 
: la parola fine all'epoca demi- ' 

' tiana. Cominciò cosi la sua 
; carriera di potente democri- y 
. stiano, del giornalista laureato 
in giurisprudenza che ricono- '/ 
sceva come guida spirituale il r ; 
cardinale Saìvatore Pappalar- i-, 

. do e come guida politica il Co- '- ’ 

- niglio Mannaro del Biancofio- : 

re. ■ ■ - - ■ • . 

- . Alle elezioni dell'anno scor- ' - 
: so tentò la fuga da dietro le '. 

< quinte: candidato al Senato . 




Fbrlani conin^^ 
anche dal Vaticano 


Pds, Rete e De apprezzano la risposta di Conso alle 
interrogazioni sul caso Catrra. Giusi La Ganga; «Ma 
chi produce leggi illiberali è il Parlamento, che si di¬ 
sarticola in rappresentanti di giudici, carabinieri,; 
concussi e concussori». La commozione di Forlani. '• 
Cossiga: «Non si dia la colpa ai cairabinierì». Miglio: < 
«Quelle manette sono poca cosa f>er l’opinione 
pubblica». L'apprezzamento di Spadolini. \. = . 




H ROMA Da pochi minuti è 
terminata la riunione dedicata - 
alle interrogazioni - sul caso : 
Carra e Arnaldo Forlani si al¬ 
lontana in fretta dall'aula di ' 
Montecitorio, tentando di sfug- - 
gire ai giornalisti. Ma non può - 
esimersi dal rilasciare una bat- ; 
tuta,perribadire«losconcerto» 
per le immagini viste in tv del 
suo jjonavoce condotto in ma- ■ 
nette in tribunale. Poi. all'im- •; 
prowiso, con una commozio- ■ 
ne a stento contenuta, l'ex se- 
greuino della De aggiunge: 
«Ma lo sconcerto maggiore - 
l’ho provato per l’imputazione : 
che gli è stata contesta». Forla- 
ni non aggiunge altro, se non 
l’apprezzamento per la rispo- T 
sta data dal ministro Conso al- f 
le tante interrogazioni. Il suo è . 
^10 un incontro.^ pochi_mi- , 
'nuti con la starni ma .suffP 
cienli a far emergere uno stato '' 
d'animo, una tensione altissi- -. 
macheloattan^lia; ■. 

' Conso ha finito di parlare e . 
puntuali arrivano i giudizi sul 
suo discorso, molto . lungo, ì.' 
Spadolini esprime l’apprezza- J 
mento del Senato per «la ferma ; 
difesa pronunciata dei diritti e ’ 
della dignità di ogni persona». : 
Per Mino Maitìnazzoli il mini- ' 
stro ha pronunciato «parole 
gravi, ma giuste rispetto ad un ' 
episodio di barbarie giudizia- ' 
ria». Mentre Leoluca Orlando : 
nota soprattutto che la comu- : 
nicazione del ministro ha bloc- . 
calo «il tentativo politico di : 
spostare f attacco sui magistra- ; 
ti». Il pidiessino Antonio Bargq- ; 
ne definisce quello di Conso il ; 
«linguaggio della verità». Inve- : 
ce il socialista Giusi La Ganga, - 
con poche e piolemiche battu- ■ 
te. sottolinea che il ministro- : 
non ha dato risposte ad un te- ; 
ma di fondo: perchè un impu¬ 
nito di falsa testimonianza ; 
debba essere processato in , 
stato di detenzione. La Ganga ; 
però aggiunge anche che se ’ 
questo è potuto accadere è an- ‘ 
che colpa del Pariamento <he ' 
da anni produce leggi illiberali. ' 
E poiché è privo di linea politi¬ 
ca si disarticola nei rappresen¬ 
tanti dei giudici, dei carabinie- > 
ri, dei concussi e dei concusso- 
rì. La colpa - ha proseguito La ' 
Ganga - è nostra; si è contra¬ 
stata in modo idiota la magi¬ 
stratura. La magistratura non ' 
deve interferire, come tende a ; 
fare, sul potere legislativo e ; 
questo non deve interferiresul- 
la legislatura». Anche Cossiga ; 
len ha insistito sulle responsa- i 
bilità del legislatore. Riconfer- ' 
mando l'amicizia a Enzo Car¬ 
ra, l’ex presidente ha condan¬ 
nato chi scarica le responsabi¬ 
lità dell'accaduto su un ap- , 
puntato dei carabinieri. «Il po¬ 
tere politico ha nelle sue mani - 
il potere legislativo, se vuole 


evitare abu.si e storture cambi 
la legge e non dia la colpa ai ' 
singoli operatori».. ■ 

Ancora critiche sulla vicen- ; 
da Carra arrivano dalla «Voce ;■ 
repubblicana», che definisce la : , 
vicenda «una pesante violazio- 
ne dei diritti recata ad un citta- : 
dino». Una vicenda che co- , 
munque va affrontata, per il ,, 
giornale del Pri, «rimanendo 
nel campo del diritto senza de- ; 
durre da questo considerazio- : 
ni di ordine politico». Detto 
questo la «Voce» insiste nel dis- ■ 
sodarsi «dachi accusai giudici 
milanesi di essere SS e Gesta- .' 
po. Su questo punto la diffe- i' 
renza tra i repubblicani ed altri 
resta. Neppure se indagati i re- 
pubblicani si as.<iOciano alle 
campagne contro la giustizia^. :: 

’ In difesa della magistratura '' 
"scende ifi càiVii>o reiiltodéput " 

. tato verde ed ex magistrato ‘ 
Gianfranco Amendola, ii quale i 
giudica che nella vicmida di - 
Enzo Corra «ogni possibile ac- ; 
cusa ai magistrati milanesi è 
' hjori luogo e fuori misura e sa- 
rebbe solo un attacco stru- ; 

: mentale». ..■(> .• - 

. ' Sulla vicenda interviene an¬ 
che «L’osservatore romano» '' 
che. facendo il paragone tra il 
: trattamento riser.ato a Riina e : 
a Carro, sostiene die «le ma- ' 
nette all’imputato sono un'of- : 
fesa alla dignità dell'uomo». 
Tutt’altro parere quello del le- 
' ghista Gianfranco Miglio: «Per ; 
l'opinione pubblica quelle im- ' 
i magini sono poM cosa, per- : 
chè tutti i cittadini staiKhi di 7 
, questa classe dirigente vorreb- ( 

;; bero vedere questi signori ai 
lavori forzati e con le casacche -r 
. a righe, come nelle vignette». 

Per Leopoldo Elia, ex presi- ^ 
dente della Corte costituziona- '. 

. le. l'uso delle mariette a Carta ; 

. è «da deplorare innanzitutto ii 
' perchè è una illegalità. EsLsto- " 
no anche leggi recentissime - ■ 

, ha dichiarato il responsabile : 
delle politiche istituzionali del- ' 

' la De, avvicinato dai cronisti : 

' nel corso di un convegno ro- . 

• mano - che affermano questa ; 

dignità della persona e del de- , 
tenuto. Quindi niente manette ; 
salvo casi di estrema neces.sità, -, 
molto delimitati. Purtroppo è 1 
più diffidle estirpare prassi ; 
consolidate die non fare buo- : 
neleggi». . - ...«.-.-.a 

Intanto ieri due parlamenta- , 
ri europei del Psi si sono recati j 
a &n Vittore, per una visita nel '' 

; corso della quale hanno in- -■ 
i contratoCana. All'usdtaMaria : 

: Magnani Noia e Luigi Vertema- 

• ti hanno duramente criticato «il 
trattamento incivile» a cui è 
stalo sottoposto l'ex portavoce , 

. di Forlani, ma anche le deplo- 1 
revoli condizioni di vita sia del- c 
la popolazione carceraria che : 
degli agenti di cuslixlia. :■ 


' nel collegio di Roma VI, al gri- 
; do di «Erizo Caria, la voce della . 

. De». Ma il tracollo democristia- ; : 
no travolse anche lui. «Un ter- : ’ 

, remoto, un terremoto...», mor- 
. morava il giorno del risultato - : 

: elettorale da tutti gli schermi ; 
j televisivi. Un terremoto che se- . 
; gnava la fine dell'era Forlani e 
• la line del suo sogno parla- 1 :, 
mentale. Ma anche la fine dì 
' un suo sogno ancora più am- »v 

- bizioso: quello di sedersi sulla à : 
poltrona di direttore generale 
della Rai al posto di Gianni Pa- -y 

- squaielli, ^tro forlaniano al 
cubo ancora ibernato a viale . 

. Mazzini. Solo per lui, dopo una *" 
vita di faticoso aplomb, Forlani - 
ha urlato con rabbia e dolore, ' ' 
Revocando la Gestapo davanti J- 
alla sua immagine in catene. E y 
' questo, forse, meglio di tante ■ 
parole, dà il senso della lenta i- 
profonda che, nel corridoio v 
' del tnbunale di Milano, è stato :: 
inferta nella carne viva del " 

: Biancofiore. . 
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Il procuratore generale di Milano annuncia il prowedìmento 
che avrà effetto immediato «a meno di indicazioni-diverse» 
Galloni: «Per ora non ci sono responsabilità dei giùdici » 
Preoccupazione dei giornalisti: ristretto il diritto di cronaca ^ 


«Niente fotografi, né televisioni in aula» 

Ordine del p^ C^telani dotx) la traduziòhé-scandalG di^^^(^^ 


, Niente più telecamere.e macchine fotografiche nel- 
. le aule del Tribunale. Lo ha deciso, ieri, il Procurato¬ 
re della Repubblica di Milano Giulio Catelani, dopo 
lo scalpore sollevato dalla vicenda di Enzo Carra. 11 
provvedimento non riguarda i giornalisti della carta 
stampata. Intanto continuano, vivacissime, le pole- 
miche sulla «traduzione» in Tribunale, ammanettato 
e incatenato, dell’ex portavoce di Forlani.. ; : ;. s. 


WLADIMIRO SBTTIIMLI.I 


.MROMA. Ulteriore benzina 
sul fuocordclle polemiche per 
il <aso» di Enzo Canra, ex |wr- 
tavoce di Forlani tradotto con i 
' ferri ai polsi e incatenato nel¬ 
l'aula del Tribunale di Milano e 
' ripreso dai fotografi e dalie te¬ 
lecamere. Il Procuratore della 
• . Repubblica di Milano Giulio 
Catelani ha infatti deciso, in 
' pieno accordo con il presiden¬ 
te della Corte d'Appello, che. 

. d’ora in avanti, fotografi e ci- 
, " neoperatori non abbiano più 
accesso in Tribunale. Il prowe- 
. . dimento è generale, ma non n- 
guarda i giornalisti della carta 
stampata. 11 dotb Catelani, nel- 
l’annunciare il provvedimento, 

;. ha specificato che la decisione 
..presa sarà immediatamente 
applicata «a meno che non vi 
' siano delle indicazioni diverse, 
da vedere caso percaso». i 

’ :li provvedimento, owiamen- 
te, è In relazione a quanto £ 

' - accaduto l’altro giorno quan-. 
' do Enzo Carta è stato trasfento 
' dal carcere aU’aula dei Tribu¬ 
nale. con I polsi bloccab dai 
vecchi «ferri» da traduzione 


, con relativa catena. Nei corri- 
\ doi del palazzo di giustizia, tra 
gioómalisti, fotografi e teleo- : 
peratori. era nato un vero e 
! propno parapiglia nel corso 
del quale persino un carabi¬ 
niere aveva riportato alcune 
' contusioni. Per non parlare poi 
dello spettacolo, incredibile in ; 
un paese civile, di un uomo ' 
ancora non giudicato e che 
- quindi, a tutti gli effetti, doveva 
.' essere considerato innocente. 

Lo spettacolo ha sollevato, co- 
; me si è visto, un vero c propno 
■ putiferio alla Camera e nei pa- ; 
'I lazzi della politica. Forlani ha 
parlato, come si sa, di «metodi 
: da Gestapo» e la condanna è 
. stata unanime: dal Presidente 
: della Camera Napolitano ad 
Cicchetto; dai dirigenti Oc a 
quelli liberali, repubblicani e 
' degli altn partiti. E anche Gio- 
. vanni Galloni, vice-presidente 
dei Csm, ha affermato di esse- 
. re «nmasto molto colpito; cer¬ 
tamente, c’à stata una violazio¬ 
ne di legge, e ora bisogna capi¬ 
re eh: l’ha violala. Qualora do¬ 
vessero emergere ipotesi di re¬ 


sponsabilità da parte di giudici 
- ha poi precisato Galloni - l’i¬ 
niziativa spetterebbe per legge 
: ai titolari dell’azione discipli- ' 
nare, il Guardasigilli e il Procu- . 
ratore generale presso la Corte • 
di Cassazione, c non al Consi- 
■gllo...». ■■ -J 

Già un primo scontro era 
nato ' quando, . nel popolare 
programma «Un giorno in pre¬ 
tura», era stato trasmesso il} 
processo contro l’assessore so- '■ 
cialista di Milano, Armanini. I 
Poi, appunto, la «traduzione». 
di Carra. .C’à subito chi ha rile- ; 
vaio (Napolitano alla Camera, ' 
' per primo) che il discorso vale 
e deve valere per «qualunque 
cittadino italiano che venga ‘ 


tradotto davanti ai giudici». La 
decisione del Procuratore Ca- 
tclani, ora, apre un nuovo fron¬ 
te di polemica. I fotografi e gli 
operatori TV, infatti, per quan¬ 
to riguarda la libertà di stam- 
. pa, hanno git stessi diritti dei 
giornalisti della carta stampa¬ 
ta. È quanto sottolinea, infatti. 
l’Ordine dei giornalisti in una 
presa di posizione sull’argo¬ 
mento. ’ .-x ' /. ' '.«Hvv ' ' 

■' L’Ordine, per bocca del pre¬ 
sidente Gianni Faustini e del 
; segretario Stefano Gigotti, do- 
' po aver richiamalo la catego¬ 
ria al rispetto di tutela della 
onorabilità del cittadino, an- 
. che se imputato di reato, espn- 
' me forte perplessità c preoccu¬ 



pazione per la decisione della 
' magistratura milanese di viela- 
i re l'intioduzione nel palazzo 
di giusuzJa di Milano delle tele- : 
camere e delle macchine foto- 
grafiche. • Viene sottolineato . 
che il provvedimento restringe ; 
" il diritto di cronaca c limita il 
controllo sociale dei cittadini 
in relazione a vicende cosi gra- 
: vi e clamorose. Lo stesso prov- 
iv vedimento - afferma ancora 
l'Ordine dei giornalisti - crea 
. anche disparità tra giornali-' 
V smo per immagine c giomali- 
smo scritto. «Il problema non si 
risolvè con tair.piowedimenu.. 
ma con l'assoluto rispetto dei ' 
, dintti inalienabili della perso- . 
. ' na. non solo da parte dei gior- ■ 


A sinistra. 

Il fotografo 
Berengo .. 
GanJin:.' 
adestra. 

Il procuratore 
.. Catelani - 


naiisii - conclude l'Ordine - 
ma anche c soprattuttoda par¬ 
te di coloro che ne hanno la 
prima e diretta responsabilità». 

La Lega dei giomallsti, dal 
canto suo, afferma in un docu- 
; mento: «La Lega dei giornalisti 
; £ vicina a Enzo Carra e a tutti 
coloro che ogni giorno c in 
ogni inbunale d Italia, soffrono 
per norme e. nu che spesso of¬ 
fendono la dignità umana e il 
concetto stesso di giustizia». 

■ li Presidente dell Associa¬ 
zione nazionale magistrati. 
Mario Cicala £ tornato sul pro- 
.blema. parlando a «Italia ra¬ 
dio» e ha detto, tra 1 altro; «C 6 
una legge del dicembre 1992 
che regola la malena dei tra- 


. sferimenti dal carcere al luogo 
' del giudizio. L’applicazione di 
questa legge ò sotto la respon- 
sabilità del' potere esecutivo, 
' . delle autorità di governo, que- 
stura e carabinieri. Tocca a lo- 
ro provvedere perché il trasfe- 
.1 rimento avvenga senza manet¬ 
te. Queste sono previste solo in 
'. casi di pencolosilà e non mi 
' pare sia li caso di Carra». . . 

. Icn sera. «Un giorno in prc- 
" . tura» ha mandato in onda le 
deposizioni di Runa. Era I ulti- 
. ma trasmissione della sene di 
quest anno. Per la prossima sc- 
. ne. dovrà essere affrontato il 
. problema del divieto delle n- 
prese in aula emesso dai magi- 
!! . strati milanesi. „ . 


■ <!« 




Critici Berengo e Koch, due «firme» deirimmagine 




poi danno la colpa a noi» 


Che ne pensano t grandi fotografi del divieto di ac¬ 
cesso alle aule di giustizia decretato a Milano dopo 
il «caso Carra»? Abbiamo intervistato due grandi fir¬ 
me del «giornalismo di immagine», Gianni Berengo 
Gardin e Roberto Koch. Berengo: «Il diritto di crona- ,■ 
ca è sacrosanto, ma...». Koch: «Prima ci convocano ■ 
ale conferenze stampa, ci strumentalizzano, ed ' 
adesso addossano su di noi i loro errori», i;,. ,,. ? 


■■ ROMA. Che ne pensano i 
«giornalisti deirimmagine» del 
caso delle manette e dei divieti . 
d’accesso disposti per i fotore- 
porter di Milano’ Abbiamo in- V 
terrogato due «firme» di presti- 
gio come Gianni Berengo Gar- 
din e Roberto Koch, autori di : 
importanti reportage in Italia e 
nel mondo. Berengo, di ritorno ^ 
da un «servizio» all’estero, ha ' 
appena avuto il tempo di vede- :: 
re m tv la gazzarra di ieri. Il di-, . 
vieto gli sembra «eccessivo», 
segnala il perìcolo che corre il 
diritto di cronaca; «Si comincia .. 
cosi, prima ti vietano il tribuna- ' 


le, poi, un po’ alla volta, ti vie¬ 
tano tutto il resto». Ma cerca di .- 
non liquidare un tema che voi- ;; 
ta per volta, per i processi in tv, 
per le manette a Corra, o per le 
foto ■: choc di Oliviero Toscani 
si rìprescnta in forme diverse. * 
«Faccio parte - ricorda - di una - 
generazione di fotografi che £ 
stata educata al massimo ri- > 
spetto per le persone. Forse - 
esagero nel garantismo, ma si 
potrebbe ipotizzare un’auto- - 
rizzazione alle riprese, assie- , 
me alla proibizione di una . 
pubblicazione fino alla con¬ 
danna di persone iicr le quali 


vale la presunzione di mnoc- 
: ccn7.a>. Un’utopia un po mac¬ 
chinosa? «Forse. Il dintto di 
. cronaca c sacrosanto, ma...». 
; Berengo cita una sua esperien- 
i za personale: «Il libro con 
^ Franco Basaglia sui manicomi 
: lo facemmo precedere da as- 
. semblcc con i cosiddetti matti, 
cui spiegai lo scopo dell’inizia- 
tiva c chiesi uno per uno il per- 
■ messo [jer le riprese». Nessuna 
voglia, tuttavia, di salire in cat¬ 
tedra: «Sono un privilegiato al 
- cospetto di questi ragazzi 
mandati allo siraragiio sull’at- 
; tualità. È difficile prender peti¬ 
zione in una materia dove il 
confine tra il bene e il male £ 
i cosi labile», i ' 

i .' : Roberto Koch. leader dell’a- 
: genzia fotografica «Contrasto», 
apprende da noi con stupore 
: ed amarezza le misure decise 
' dal procuratore Catelani. La 
, prima reazione £.nclta; «Siamo 
,:matti7 Vogliono penalizzare gli 
operatori .'-.dell’immagine, 
quando £ stata loro la decisio¬ 
ne di trasfenrc in Tribunale in 
quel modo, con quei ceppi. 


Enzo Carra. cJ vogliono far pa- . 
gare un loro errore». Koch rie- ' 
:voca la routine sconfortante • 
delle/«convqcazioni» in Que- ; 
j stura,^ nelle caserme dei cara- '' 
■' binierl e nel Tribunali, la prò- '■ 

■ cessione ■ degli ammanettati j 
Zi nei maxi-blite:, «Quante volle ? 
',j, l’abbiàmo fallo? Quante volte 1.' 
' : proprio questi signori che oggi ’ ■ 

ci criminalizzano c lentano di - 
; : impedirci di lavorare, facendo- 
., ci p^are un loro errore, ci ~ 
• ■ hanno chiamalo, ci hanno ' 
f usalo, hanno strumentalizzato . 

' fotografi e cine-operatori per le « 

■ conferenze stampa c le sfilale ]] 

■ degli ammanettati». “ 

■ Nulla da rimproverare a se 7 
stessi? Non merita anche qual- i; 

'■ che riflessione autocrìtica • 
: quella ressdì scomposta di lo- 
: tooperatori attorno all’uomo in 
catene? Risponde Koch: «Il lat- ; 
to òche in Italia siamo a livelli % 
'■ medievali, in quanto a deonto- . 

logia e professionalità; io pon- ,s 
- go la questione deH’organizza- ' 
V zionc miema dei giornali ita- 
Iiani, di tutti i giornali italiani. .. 


Un’organU3»zionc ed una cul¬ 
tura deH’informazione che 
portano a considerare l’infor- 
mazione fotografica come un 
semplice corollario, un contor¬ 
no deirinformazione scritta: 
chi sta a guidare la macchina 
dei giornali pensa in questa 
maniera alle lolografie, e se¬ 
condo questi criteri le mette in 
pagina: e chi le fa le fotografìe, 
lavorando in questo modo, 
non aumenta per nulla la sua 
professionalità. Ed ecco, cosi, 
anche per questo motivo, gli 
arrestati offerti in pasto alle ie¬ 
ne...». 

Insomma, è anche colpa 
nostra? «lo dico che se nel no¬ 
stro paese non £ cresciuta la fi¬ 
gura del fotogiomalteta. se i to- 
tooperatorì sono diventati una 
specie di gregge, se non si so¬ 
no dati un proprio codice di 
comportamento, dipende dal 
fatto che gli spazi dell’immagi¬ 
ne non sono mai gestiti in ma¬ 
niera critica. Ma non £ certo 
con i divieti dì accesso ccon le 
porte chiuse che si risolverà il 
problema». . . r ' : OV.Va. 


: L*H*TERWIS*«i£,T«-ìi 


A\Adso di garanzia 
po' Borgoglio (Pà) 


' M TORINO. Lo scandalo delle tangenti alla Sagat dispensa 
nuove sorprese, all’indomani dell’arresto del presidente del¬ 
la società. Il socialista MaurizioBordon. Ed £ un alno sociali¬ 
sta ad incappare nelle maglie della Procura di Torino. Un ' 
socialista di rango: il deputato Felice Borgoglio (nella foto). : 
Il sostituto procuratore della Repubblica Vittorio Corsi gli ha 
infatti inviato un avviso di garanzia. neU’ambito deU’inchle- 
sta sulla tangente di 650 milioni che rimprendilore Borini ■ 
avrebbe consegnato in più tranche a Bordon. L'ipotesi di ' 
. reato £ di concussione, la stessa che ha mandato nel super- 
caicerc di Cuneo il presidente della Sagat. La concussione 
sarebbe relativa all’appalto vanto dalla capocordata Borini 
per un progetto del costo di 56 miliardi, successivamente ri¬ 
valutato in 92 miliardi di lire. Su questi ritocchi sarebbero : 
state pagale tangenti per 650 milioni. Chi ha incastrato Bor¬ 
goglio? I magistrati hanno mantenuto ieri il massimo riserbo. ’ 
Si sa soltanto che nel pomeriggio era stato interrogato il co- ' 
stmtlore Borini ed era stato ascoltato il senatore democrì- 
■ stiano Severino Citaristi. Felice Borgoglio £ un uomo di verti¬ 
ce, capo indiscusso del Psi di Alessandria. Un potere conso- : 
. lidato negli anni Settanta, quando era sindaco della città. ; 
Una carriera in continua ascesa nelle file della sinistra socia- ^ 
lista, con un legame sempre più intenso con Claudio Signo- ' 
rile. Scandali? Un paio, ma sempre dribblali con estrema di- ; 
; sinvoltura. Nel 1979 il pretore di Alessandria. Mario Dcll’A- ' 
quila, apre un’inchiesta su alcune irregolarità edilizie. L’ele- ' 
zione a deputato lo salva e costringe la magisiralura all’ar¬ 
chiviazione del caso. • . ' ■ . - ■ □ Mi. R. 


Olga Carrai moglie dell’ex portavoce di Forlani , 
«Episodi del genere colpiscono la dignità umana» 


«Scena mdegna di m 


«Una scena atroce, incredibile, indegna di un paese - 
civile». Olga Carra, moglie di Enzo, condotto in cep¬ 
pi in tribunale «alla stregua di un pericoloso assassì- 
no», rinnova le sue parole sdegnate. Ma, al tempo 7 
stesso, si augura che quella scena possa servire a far 7 
cessare questa prassi terribile. «È bene che la gente f 
veda e sappia. Al nostro bambino, che ha appena 
' dieci anni, io ho voluto dire tutto», v » . i 


UNIENIO MANCA 


‘ patetiche non servono a nien¬ 
te, e meno che mai a dare for- 
• za a chi ci £ vicino. Non di- 
menlicherC) mai la faccia di 
mio marito, ieri sera, quando 
; ci siamo lasciati. Non ci siamo 
. neppure parlali, era troppo 
g turbato. Gli ho stretto forte la ' 
t: mano. Nient’aliro. Quando ci 
;. si vuole bene basta uno sguar- 
>: do, un gesto...». 

‘ , Lei ha potuto vedere perso- 
V' nalmeote la scena del suo 
.... trasferimento in tribunale, 
quella che ha colpito l’Intero 
a;;.' paese? fai 


Dai fratelli Ardina 
nuove accuse 
a Michele De Mita 


Da una parte Michele De Mita, dall’aitra i suoi accu¬ 
satori. La settimana prossima probabile confronto 
tra il fratello dell’ex presidente della Bicamerale e 
due imprenditori padovani Angelo e Antonio Ardi¬ 
ne che che da due-giorni stanno riempendo decine 
di pagine di verbale. 11 loro difensore: «È un proces¬ 
so imprevedibile, che potrebbe portare al cuore del 
sistema di finanziamento pubblico».. ;• ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


. M ROMA Olga Filippini Car- ‘ 
ra, 52 anni, un figlio non anco¬ 
ra adolescente, un ruolo dirci- ; ' 
tivo al ministero degli Esteri, £ 
appena rientrata da Milano, re- : 
duce da una giornata faticosa ' 
e penosa come poche altre. 7 
, Vedere un uomo con i ceppi ai 
' polsi £ circostanza che suscita 7 
sgomento: se quell’uomo £ il >: 
proprio marito, poi... Come ha 
rcagilo?Come ha saputo reagi- . ' 
■re,signora? - . ■ v i-C 

«Ho dovuto tirare fuori tutta 
la grinta, quella grinta che pen- ' 

‘ savo di non avere. Le scene ’/ 


"No, c un po’ me ne rammari¬ 
co, porche avrei potuto dcscri- 
, verta mmuzùosamentc. Ma gii ; 
avvocati mi avevano consiglia- ■ 
; lo di anivaro più tardi. CtosI 

- l'ho vista sui giornali, su tutti i 
: giornali. Ma di sdegno ne ho 
. ugualmente da vendere... • ., 

- Che cosa ha provato imme- 
. diatamente? Quale è «tato il 

■ «uo primo impnlao? 

Mi £ sembrata una scena vcr- 
; gognosa, intollerabile, inde- ; 
gna di un paese civile. Non ca¬ 
pisco come in Italia possano i 
ancora accadere queste cose. 
Mi creda, non lo dico perché . 
. ne £ stato vittima mìo marito. 
Potrebbe capitare a ciascuno 
. di noi. Non si trattava di un as-, 
sassino. ma dì un imputato per : 
falsa testimonianza, di un uo- ‘ 
mo non ancora processato e 
tantomeno .condannalo.. Un 
uomo del quale intanto si £ 
tentalo di colpire e annullare 
ladignità, ; i 
Lei dke: vale per chiuoque. 
Ma è un fatto che l’indl^- 
zlone Doa sempre «1 espri¬ 


me... 

Evero. Lo dico come cittadina: 

; £ un problema cne certamente 
■ si doveva affrontare prima. Ma 
come moglie aggiungo; se mio 
marito £ relemcnio scatenan¬ 
te, lo spunto involontario di 
una amara riflessione genera¬ 
le, ebbene sia. Meglio lardi che 
mai: Questa sua, questa nostra 
umiliazione sarà servita a qual¬ 
cosa. , , . ^ '■;ì'^ 

. . . Può dirmi quale atteggia- 
. mento ha potuto osservare 
. nelle persone che le si sono 
., rivolle in queste ultime ore? 
Di grande solidarietà. Grande 
c sincera. Raccolgo lestimo- 
nianze, lettere, telegrammi di 
amici, ma pure di sconosciuti. 
Anche gìovredi, in quell’aula, 
ho raccolto testimonianze di 
amicizia da parte di tante per¬ 
sone, dei giornalisti che mi 
hanno riconosciuta, che sono 
venuti a trovarmi laggiù nelle 
ultime file dove mi oro messa. 
Non credevo, davvero. E que¬ 
sto mi aiuta, aiuta anche mio 
marito. In questi giorni, da 


. . quel venerdì 19 in cui £ stato 
arre.slato, io ho potuto vederlo 
solumto due volle. 1 documen- 
ti, i permessi, la burocrazia, ' 
" non le dico... , 

i’, ': Ldsa, signora, che il Procu- 
’i ' ratore della Repubblica di 
7 Milano ha disposto che mac- . 

7 ,’ chine folografkiie e appa- 
^' ' ' ^ recchiatnre tv non possano 
7 più essere introdotte nel Pa- : 
. lazzo di Ginslizia? Qoè che ' 
’ non possano essere riprese 
./ ' r scene come qneOa di cui 
pmilamo? ; 

-■ No. non lo sapevo. Lo appren- ; 

do da lei. Francamente non so . 
7 come valutare questa decisio- ; 

ne. La foto £ un’umiliazione ■ 
i. aggiuntiva, certo, ma può sca- ' 
turime anche . qualcosa di 
istruttivo. La gente può impa- ; 
^. rare a scandalizzarsi per il fatto 
i0 che cose del genere awenga- 
no ancora. A mio marito, quel- 
■ le foto hanno fatto malissimo. ; 
■Ma, da giornalista, lui .sarà ÌP 
• pnmo a capire che possono . 
servire a cancellare una vergo- ' 
gna.,' 


■■ BOIXICNA' «! miei assistiti ; 
sono le vittime di un disegno 
politico ed economico più ' 
grande di loro. Questo £ un : 
processo dagli sviluppi impie- ' 
vedibili, che può arrivare al 
cuore del sistema di finanzia¬ 
mento pubblico». Di più non 
vuol dire Giovanni Legrenzi, 
difensore di Angelo e Antonio 
Aldina, imprenditori padovani : 
finiti in carcere insieme a Mi- • 
cheic De Mita e come lui accu- ^ 
sali di associazione a delin- ' 

f uere e truffa ai danni delio ; 
tato. Da 48 ore i due fratelli 
stanno rispondendo alle do¬ 
mande del pubblico ministero ’ 
Libero Mancuso e .hanno riem¬ 
pilo decine di pagine di verba- ■ 
le ncostruendo l'avventura ir- ' 
pina della Sgaì, la società che 
dopo un fìnizio aumento di ca- ' 
pitali ottenne finanziamenti 
pubblici per 16 miliardi, parte ' 
dei quali investiti nella costru¬ 
zione di uno stabilimento mai - 
completalo per la lavorazione 
delle patate. -v 

Sono proprio le dichiarazio- < 
ni degli Ardina ad aggravare la 
posizione del geometra De Mi- : 
la, fratello dell’ex presidente ' 
della Bicamerale, che con ogni : 
probabilità la settimana prossi¬ 
ma verrà messo a confronto ' 
con i suoi accusatori e oggi po- ; 
Irebbe essere riascoltato dal 1 
pubblico ministero Libero < 
Mancuso, il giudice bolognese ' 
che ne ha chiesto l’arresto. Mi- . 
chele De Mita, 57 anni, com- ' 

g are nella complicata vicenda 
gai come cosmittore della ; 
fàbbrica fantasma di Nusco. 'i 
Ma l’ordinanza di custodia \ 
cautelare gli attribuisce anche ; 
«una attiva pariedpazionc agli 
interessi societari della Sgai», ' 
la società che nell ’86 accede . 
per la prima volta ai finanzia- , 
menti previsti dalla legge per la 
ricostruzione post-lerremolo. -. 

L’ercigazione, di, capitali a 
fondo peiduto viene sospesa il, 
4 agosto deirSS, perche nella 
documentazione degli Aldina ' 
manca una polizza fideiusso- ’ 
ria. II rubinetto che regola il 
flusso di pubblico denaro si 
riapre nel febbraio del '90. Nel 
frattempo interviene anche la 


, fideiussione che sblocca il 
^ conto corrente degli Aldina. A 
' tomiria £ Andrea Frisiero, bro- , 

: ker della finanziaria «Fiis» elio 
. per questo finirà in carcere (£ 

' stalo rimesso in libertà ieri, do- ;. 

po un interrogatorio durato sei 1 
, ore). Quanta grazia per due ' 
imprenditori che, a detta degli ' 

: inquirenti, versavano in p>cs,si- ' 

■■ me acque finanziarie e che per ' 
questo hanno simulato l’au- ' 

, mento di capitale della Sgai, 7 
• improvvisamente passata da ^ 

, 200 milioni a 5 miliardi di capi- • 
tjile sociale.. • 

■ I soldi ottenuti con il finan- ■ 
ziamento pubblico vengono ' 

i stornati sui conti correnti per- ' 
sonali degii Ardina e utilizzati 
tra l’altro per pagare una sala- 
tissima parcella (514 milioni) : 

' a tre commeicialisli napoleta- ' 
ni che hanno trattato lappro- i 
' vazione del finanziamento, f 
’ Tra gli Ardina e il costruttore ; 
del loro .stabilimento, il geo- . 
metra Michele De Mita, prende 
corpo un giro vorticoso di fat- ' ' 
ture e cambiali in grtin parte ; 
non onorate. l>a legge pievedc t 
che le aziende che realizzano ■ 
opere pubbliche nelle zone : 
terremotate lavorino al 75% coi ì' . 
fondi pubblici. Ma il rcstanic 
25%, sostengono gli investiga- v 
■' lori, non £ mai stato impiegato ' 
dagli Aldina che cvidentenien- 
;,te non possedevano i capitali 
; necessari.■ ' 
«Ci hanno strangolato», di¬ 
cono nei loro interrogatori i 
fratelli Aldina, «pretendevano ■ 

, che noi cedessimo la metàdel- 
' la società». In senso owiamen- ■ 

, te opposto vanno le dichiara- 
; zioni dì De Mita. che. almeno ■’ 
i sulla carta, risulta creditore di 
circa up, miliardo nei confronti '/'■ 
degli Aldina. L’imprenditore di 
Nusco ha pagato di tasca sua .- 
. le cambiali non onorale dagli ,■ 
Ardina e da una lettera da lui 
stesso, esibita risulta che in '• 

. cambio chiedeva una parteci- 

■ pozione societaria nella Sgai. 

«Se avessi Avviato un’azione ;■ ' 

■ giudiziaria per ottenere il de- 

:■ naro che mi spettava», ha di-, 

' chiaralo De Mila, «il finanzia- ’ 

' mento pubblico si sarebbe in- ' 
terrotto e io ci avrei rimesso», v; ' 


Di Pietro e il New York Times 

piterrogàtìvo del quotidiano 
«Ma quel giudice milanése 
èjun eroe o'Un Tórquemada?» 


■i WASHINGTON. > Il giudice 
Antonio di Pietro é un eroe «in , 
una terra che in questi giorni ' 
sembra povera di eroi e ricca 
di malfattori» o un «vendicativo ' 
investigalore» dai metodi degni ■ 
di un inquisitore spagnolo? 

A porsi l’interrogativo £ stato 
ieri il New York Times nel se¬ 
condo servizio in tre giorni de¬ 
dicato all’inchiesta Mani Pulite- 
c ai suoi protagonisti In un ar- 
ticolo intitolalo «Lo scandalo ■ 
produce un eroe... o £ un in- ■ 
quisitore?», il quotidiano dà \ 
spazio alle accuse, smentite ' 
dallo stesso di Pietro, sui melo¬ 
di del giudice; «Alcune delle 
sue tecniche hanno suscitato ^ 
perplessità. Avrebbe usato le ’ 
leggi sulla carcerazione pre- ‘ 
ventiva per estorcere confes- ; 
sioni agii ; indiziati. Avrebbe ; 
mandato manager e politici i 
nel sovraffollato carcere di San 5 
Vittore, in cella con criminali 
comuni che. suggeriscono le j 
accuse, erano malati di Aids. ; 
Più rapida la confessione, più ; 
veloce il rilascio», j r- : ' 

Il New York Times prosegue; ' 
•Le tecniche hanno avuto c(- ! 
fetto; decine di uomini di affari 


e di politici hanno confessato 
di aver dato o ricevuto tangenti 
per finanziare un sistema 

■ clientelare in cui i maggiori 
partiti si spartivano le spoglie 
della corruzione». - 
Neirarticolo a firma del corri¬ 
spondente da Roma Alan Co- 
well, il giornale riporta il so¬ 
spetto che i magistrati milanesi 
abbiano scelto Di Pietro come 
uomo di punta «per il suo mo- ; 

' do di fare telegenico», in grado ' 
di aggregare consenso c disin- : 
nescarc critiche: «Avevano bi- ' 
; sogno dell’opinione pubblica 
dalla loro. Hanno mandalo ; 
avanti di Pietro perché £ bravo 
davanti alle tv», ha dichiaralo ! 
al quotidiano un uomo d'affari ; 
lombardo proietto dall’anoni- ' 
maio. • ■■■: ■■• . i,' 

Tra gli aspetti dell’inchiesta ' 
che «hanno crealo crescente , 
malessere», il New York Times ' 
, registra l’uso che i giudici han- 

■ no fatto della stampa. Due gii ■ 
i episodi citati: le fughe di noti¬ 
zie sull'inteiTogalorio dell’ex * 
ministro della Giustizia Clau¬ 
dio Martelli c il processo a 
Walter Aimanini teletrasmesso 
sulla terza rete della RAI. •• 
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L’indagine riparte da zero. I vertici della procura romana 
non sono ancora convinti che il corpo trovato a Sacrofano 
sia quello dell’ex dirigente statale. Spunta un supertestimone 
«L’ho visto in tribunale il giorno della sua scomparsa» 


«Quel cadavere non è identificabile» 

Il procuratore Mele riapre il caso Castellari: dubbi sul suiddio 


«Troppe cose non quadrano». A due settimane dalla 
scomparsa di Sergio Castellan il Procuratore capo 
Vittono Mele mette ancora in dubbio l’identità del¬ 
l'ex dirigente delle partecipazioni statali trovato in 
un campo di Sacrofano. E ancora non crede al sui¬ 
cidio. L'indagine riparte da zero. Lunedi nuovi inter- 
rogaton per la famiglia e per i testimoni. Forse An- 
dreotti non ven-à ascoltato dal giudice. 


ANNATARQUINI 


■1 ROMA. «Ci slamo trovati 
davanti un cadavere non iden- 
tidcabile C'È solo l'esame del¬ 
la dentatura a sostenere che è 
lui e la famiglia non ha visto il 
corpo. La scomparsa di Ser¬ 
gio Castellan non convince il 
Procuratore della repubblica 
Vittono Mele che ien, fresco di 
un secondo vertice con i magi¬ 
strati che seguono l'indagine, 
ancora non aveva sctolto i 
dubbi sulla morte dell ex din- 
gente delle Partecipazioni sta¬ 
tali trovalo in un campo di Sa- 
crofano con la lesta trapassata 
da un proiettile E non convin¬ 
ce nemmeno Michele Coirò, 
procuratore aggiunto, che da 
soli due giorni e andato a raf¬ 
forzare il pool che segue l'in¬ 
chiesta. tSiiamo soprattutto fa¬ 
cendo accertamenti per venti- 
care se È suicidio - OKC Cono 
- Vogliamo sapere perchÈ la 
famiglia abbia preso tanto 
tempo prima di decidersi a de¬ 
nunciare la scomparsa» 

Il caso Castellan dunque è 
aiKora tutto da discutere Al¬ 
meno per i giudici della Procu¬ 
ra che in due giorni si sono riu¬ 
niti ben due volte per fare il 
punto sulle indagini In queste 
due settimane, nel segreto del¬ 
le stanze della questura, sono 
sfilati uno dopo l'altro i testi¬ 
moni e^ellenti di questa vi¬ 
cenda E stato interrogato Vit¬ 
torio Cavallai! l'amico o^i- 
mo di CasK^an, ^ casa del 
1 ► s w 


quale l'ex dirigente ha trascor¬ 
so l'ultima notte E stalo mter- 
rogato il vicino di casa mcan- 
, calo di consegnare le lettere 
s Un testimone che ha visto Ca¬ 
stellari in quel punto in cam¬ 
pagna dove avrebbe poi la¬ 
sciato l'auto E stata mime in¬ 
terrogata la famiglia. E tutto 
questo non è bastato a fare lu¬ 
ce su un solo particolare Lu¬ 
nedi SI ncommeia da zero 
Nuovi interrogaton, nuovi ac¬ 
certamenti. Pnma verranno 
sentiti i familian, poi Vittono 
Cavallan e gli avvocati Luigi Di 
Maio e Marchiolo Sempre m 
attesa che l'autopsia dia rispo¬ 
ste più precise Ma i risultati 
deH'autopsia, hanno ripetuto 
len i magistrati, si avranno solo 
tra due mesi E intanto salta 
fuon un «upertestimone» Un 
avvocato amato di famiglia 
che avrebbe visto Castellan la 
matuna del 18 febbraio, il gior- 
, no della sua scomparsa, nei 
corridoi del tnbunale. Qualche 
ora dopo il colloquio con An- 
. dreotti Ma anche in questo ca¬ 
so le voci sono discordi Da pa¬ 
li lazzo di giustizia si fa i! nome 
dcH'awocato Incutu, legale di 
famiglia E l'avvocato Incutti, 
ricoverato in clinica, smenti¬ 
sce .Eroamilano* 

<i sono molte circostanze 
' che non quadrano - ha detto 
ieri Mele -. L'indagine è alla^ 
gata a tutto dobbiamo venli- 

I 



La famiglia 
«È lui 

e si è ucciso» 


H ROMA «Mio padre si è ammazzato, non ci sono dubbi su 
questo» Nonostante la posizione del Procuratore capo Vittono 
Mele, Giovanm Castellan, il figlio più piccolo dell'ex dirigente sta¬ 
tale, continua a sostenere l'ipotesi del suicidio Lo fa contro tutto 
e tutti nlanciando le accuse «Si sta sollevando un polverone su 
una vicenda che invece é chiarissima - ha detto ancore Giovanni 
- Si vuole distogliere l'attenzione dall'unico vero problema. Mio 
padre si è ucciso perche esiste una magistratura che usa certi 
melodi e spinge la gente a compiere questi gesU» È un gioco a 
nmpiattino Se i magistrau non niengono attendibile la versione 
della famiglia che dicono, ha denuiKiato troppo tardi la scom. 
parsa, loro non si lasciano scomporre E di ragioni forse ne han. 
no A commciare dalle lettere lasciate da Castellan ai figli c dal 
testamento «Mio padre - dice ancora Giovanni -era un uomo di 
strutto Non so se c'è qualcosa che possa averlo spinto ad ucci' 
dersi quella mattina di giovedì Ma credo non esistano misten. 
Pensate ad una persona che improvvisamente perde il lavoro, 
che improvvisamente finisce in carcere Non c'è niente di strano, 
nessuno lo ha costretto ad uccidersi Purtroppo noi sapevamo 
bene che era questa la sua intenzione quando abbiamo letto le 
lettera. Speravamo soloehecambiassc Idea» 


care se Castellan si è ucciso e 
se è vero perchè è amvalo a 
questa decisione» In pnmo 
luogo bisogna verificare I at¬ 
tendibilità di quell'appunto se¬ 
questrato nella villa di Sacrofa¬ 
no che accusa un alto funzio¬ 
nano delle partecipazioni sta¬ 
tali di aver voler aggirare I em¬ 
bargo intemazionale per ven¬ 
dere armi nuciean all Iran Poi 
il ruolo di Castellan nella vi¬ 
cenda Perchè teneva quelle i 
carte riservate in casa? . 

La soluzione del giallo per 
gli mvestigalon. è negli ultimi 
due giorni vissuti dall ex din- 
gente pnma di scompanre In 
quegli ulUmi ineontn Se è vero 
che Castellan si è ucciso c'è ' 
qualcuno, o qualcosa che al- 
I ultimo momento ha convinto 
1 eSt dingentc delle Partecipa- ■ 


zioni statali a farla finita Mer¬ 
coledì 171 ex dingente non ap¬ 
pariva affatto una persona di¬ 
strutta e decisa a togliersi la vi¬ 
ta Lavorava come in un qua¬ 
lunque altro giorno della sua 
vita Si era recalo alla Finmec- 
canica per trattare personal¬ 
mente con l'amministratore 
delegato Fabiano Fabiani l'ac¬ 
quisto di un azienda di com¬ 
paci disk percento di una ban¬ 
ca estera La sera telefona ai 
SUOI awocaU e prende appun¬ 
tamento per il giorno dopo 
Con loro deve discutere la sua 
posizione gmdiziana e il pnmo 
inteiTogatono con il giudice 
Orazio Savia al quale deve pre¬ 
sentarsi alle 15 di giovedì Poi 
improvvisamente, cambia 
idea Castellan viene assalito 
dalla paura Temetdl ncevere 

V , i V. J 


L’ex leader socialista annuncia querele contro i giornali. Santoro lo invita a «Rosso e Nero» ' 

Craxi insiste: «I giudici mi perseguitano 
fl conto milanese è mio e non di Enza» 


«Non era un conto da 9 miliardi, ma da pochi milio¬ 
ni. E non era di Enza Tomaselli ma mio e del mio uf¬ 
ficio. Quindi non poteva essere sequestrato». Ecco 
la nuova polemica di Bettino Craxi contro i giudici 
di Milano, accusati di proseguire in una vera e pro¬ 
pria persecuzione dell'ex segretano socialista. Ma 
ce n’è anche per la stampa che ha diffuso la «falsa» 
notizia del conto: Craxi annuncia querele.. 


■■ ROMA «AiKora una vol¬ 
ta mi trovo di fronte alla vio¬ 
lazione di mie prerogative tu¬ 
telate dalla Costituzione e 
dalle leggi dello Stato» Dun¬ 
que perBettino Craxi, prota- 
^nista di un'ormai quotidia¬ 
no botta e nsposta con i giu¬ 
dici milanesi, non c’è dub¬ 
bio I giudici hanno commes¬ 


so l'ennesima illegalità ai 
SUOI danni, indagando e se¬ 
questrando quel conto cor¬ 
rente intestato alla sua segre- 
tana Enza Tomaselli. Perché? 
Perché, dice Craxi che ien ha 
nlasciato sul punto una nuo¬ 
va dichiarazione di nsposta 
ai giudici, quel conto era in 
realtà suo e nguardava le atti¬ 


vità del suo ufficio, cosa che i 
giudici non potevano non sa¬ 
pere 

«È un conto - sosbene l'ex 
segretano del Psi - ufficiale e 
regolare in una agenzia ban- 
cana di Milano sul quale vi 
erano non miliardi ma alcuni 
milioni Si tratta per il resto 
del conto relativo alle attività 
svolte in diversi anni e preci¬ 
samente gli ultimi sette, 
dair87al'93» Il conto serviva 
a pagare tutte le spese del- 
l'ufricio, compresi affitto, sti¬ 
pendi, contnbuti, rimborsi 
iniziative culturali e artisbche 
ed anche «In parte limitata 
mie spese personali». Entrate 
c uscite, dice ancora Craxi, 
erano tutte perfettamente le¬ 
gittime, documentate e do¬ 
cumentabili In ogni caso. 


poiché «non si poteva non 
avere piena consapevolez¬ 
za», che SI trattava del conto 
del suo ufficio. Il sequestro e 
la relativa indagine erano il¬ 
legali. Infatti, prosegue l'ex 
leader socialista, «illegale é il 
sequestro di matenale che n- 
guarda la sfera della mia atti¬ 
vità personale e politica, co¬ 
me illegale e terribilmente in¬ 
giusto é stato l’arresto di una 
persona rispettabilissima, 
che svolge funzioni di mia se- 
gretana da più di trenta anni, 
e che é tuttora privata della 
libertà» La conclusione di 
Craxi sul punto é che questa ^ 
nuova miziativa dei magistra¬ 
ti confermerebbe l'uso spre¬ 
giudicato e violento del pote¬ 
re giudiziano che viene fatto 
senza alcun limite nei suoi 


confronti. Tra l'altro, osserva 
Craxi, la tempestività deH’ini- 
ziativa «si commenta da so¬ 
la», lo scopo persecutono é 
evidente e l’obiettivo viene 
«sorretto e alunentato dall’at¬ 
tacco di molti awersan politi¬ 
ci e da setton della stampa, 
che hanno organizzato da 
tempo campagne demgrato- 
ne e diffamatone senza prc- 
cedenb» Anche il fatto che i 
magistrati inviino, a discus¬ 
sione già aperta alla giunta 
per le autorizzazioni, altro 
matenale accusatone, con¬ 
ferma, secondo Craxi, la vo¬ 
lontà persecutona dei magi¬ 
strati, senza peraltro che i 
nuovi fatti dilungano un 
granello di più alla ricostru¬ 
zione delia ventà - 
Come accade sempre più 
spesso pioi Craxi se la prende 



anche con la stampa che 
avrebbe diffuso la «falsa» no¬ 
tizia della sco[>erta de! conto 
intestato a Enza Tomaselli Si 
preannunciano dunque que¬ 
rele per «tutti gli organi di 
stampale di informazione 
che hanno dato una notizia 
falsa o per cattiva informa¬ 
zione o per una deliberata 


Sergio Castellari (loto piccola) e il 
litrovamento del cadavere del 
direttore delie ParteapazionI statali 
nelle campagne di Sacrofano 


quella notte stessa un avviso di 
garanzia e invece di tornare al¬ 
ia villa va a dormire da un ami¬ 
co Vittono Carallan appunto 
Con se porta una busta di do¬ 
cumenti che non viene più n- 
trovata La mattina presto, alle 
730 SI reca nello studio di 
Giulio Andreotti, poi incontra 
un'altra persona in tnbunale 
Che cosa è succede in mbuna- 
le visto che nella lettera indiriz¬ 
zata a un giornalista del Mon¬ 
do Castellan spara a zero sui 
giudici che lo hanno messo 
sotto inchiesta’ A mezzogior¬ 
no pranza al «Castagneto», un 
ristorante al nono chilometro 
della via Foimellese Cinmane 
Imo alle tre del pomeriggio ed 
è in questo ristorante che scri¬ 
ve le lettere di addio alla fami¬ 
glia c agli amici Poi toma alla 
villa prende la macchina e 
scompare . 

La ncostruzione di quelle ul¬ 
time ore è dunque completa e 
le testimonianze concordano 
Dopo gli appuntamenU della 
mattina, Castellan è rimasto 
solo Nessuno ha pranzato con 
lui Nessuno puè essere appar¬ 
so improwisa-mente per poi 
ucciderlo Ma allora cosa non 
convince i magistrau’ Foise 
tutti quegli elementi sui quali 
. fino ad ora non SI è potuto fare 
. luce Ttmto per dime uno si 
’ può citare la pistola trovata sul 
‘ cadavere con il cane alzato 
Malgrado sia sufficiente un'a¬ 
nalisi di poche ore i giudici 
non vogliono dire se quell'ar¬ 
ma abbia veramente sparalo II 
proiettile che ha colpito Ca- 
stcllan non si uova e non è 
' possibile nemmeno stabilire se 
-sia stata un arpia di quel cali¬ 
bro ad òcodere il dirigente 


L’ex leader 
socialista 
on Bellino Craxi 


volontà diffamatona» 

Su stampa e informazione 
li Psi continua ad avere, in 
generale, il dente avvelenato 
len il capognippo al Senato 
Gennaio Acquaviva ha pole¬ 
mizzato con Santoro, con¬ 
duttore della trasmissione «Il 
rosso e il nero», affermando 
che solo grazie alla presenza 
di Giuliano Ferrara l'altra se¬ 
ra la ventà «sulla propxista 
Conso e sulla nuova le^ sul 
finanziamento ai pattiti» è ve¬ 
nuta alla luce Santoro ha re¬ 
plicato tra l'altro invitando 
Bettino Craxi al programma 
«Penso che nessuno come lui 
possa spiegare le sue ragioni 
al paese Non mi nfensco al¬ 
le vicende giudiziane, ma al¬ 
la parte politica, che sarebbe 
di grande interesse» 


Il giudice Dell’Osso inizia 
nuovo giro di interrogatori 
Per primo ascolterà Larini 
intestatario del fondo psi 

Conto protezione 
Tutti i documenti 
sono ora a Milano 


Il giudice Pierluigi Dell’Osso toma dalla trasferta in 
Svizzera con nuovi, important documenti relativi al 
conto Protezione Da lunedi riprenderanno gh inter- 
rogaton sulla vicenda del crac del vecchio Banco 
Ambrosiano. Iniziano anche le audizioni per Vaffai- 
re Enimont, mentre sul fronte Anas gli imprenditon 
arrestati nei giorni scorsi confermano 1 9 miliardi di 
tangenti pagate per le strade della Valtellina 


GIAMPIERO ROSSI 


■■ MILANO Da ieri il conto 
«Protezione» è un po meno 
protetto II sostituto procurato¬ 
re Pierluigi Dell'Osso che con¬ 
duce le indagini sul crac del 
vecchio Banco Ambrosiano è 
tornato dalla Svizzera con la 
borsa piena di documenti uffi¬ 
ciali relativi a quel conto ban- 
cano Glieli ha consegnati il 
giudice istruttore di Lugano Fa¬ 
brizio Geinswiller, integrando 
cosi la documentazione par¬ 
ziale che Dell'Osso aveva già 
ottenuto dall avvocato Corso 
Bovio difensore di Silvano La- 
nni Ora il magistrato milane¬ 
se. dispone degli elemenu uUh 
a ricostruire l'intera «vita» del 
conto Protezione in quelle 
carte, infatti sono registrati tut¬ 
ti 1 movimenti di denaro pnma 
c dopo 1 ormai famosa opera¬ 
zione dei 7 milioni di dollan 
versab da Roberto Calvi a favo¬ 
re del Psi nel 1981 Fino alla 
chiusura definitiva del conto 
dell Ubs, avenuta nel 1986 

Nel corso della breve Irasfer 
ta m tetra elvetica, Dell'Osso 
ha incontralo anche il procu¬ 
ratore pubblico sottocenenno 
Carla Del Ponte, che da anni 
collabora, su diversi fronti, con 
la magLstralura italiana. Al cen¬ 
tro del colloquio tra i due ma¬ 
gistrati sono state le rogatone 
riguardanti l'inchiesta milane¬ 
se sulle tangenti e probabil¬ 
mente anche il conto «Gab¬ 
bietta» sul quale sarebbero af¬ 
fluiti 1 621 milioni che I rnipren- 
dilore Lorenzo Panzavolta af¬ 
ferma di aver versato al PCi su 
indicazione dell'ex funziona¬ 
no comunista tonnese Pnmo 
Greganti 

Arniato di nuovo matenale 
di indagine Pierìuigi Dell Osso 
SI prepara a un ultenore guo di 
interrogaton per i prossimi 
giorni E il pnmo della lista è 
proprio l’intestatano del conto 
Protezione, cioè l’architetto 
Silvano Lanni, presunto cassie¬ 
re occulto del Psi dal quale i 
magistrati hanno raccolto le n- 
vclazioni che hanno condotto 
all'emissione degli avvisi di ga¬ 
ranzia nei confionti di Bettino 
Craxi e Claudio Martelli Sem¬ 
bra infatti che il conto Prote¬ 
zione abbia avuto a lungo una 
funzione di «schermo», cioè sia 
stato utilizzato per raccogliere 
somme di denaro che poi veni¬ 
vano dirottate su albi conb, 
che a loro volta sono ora al 
centro dell'attenzione degli m- 
quirenb Infatti, Dell Osso 
avrebbe raccolto a Lugano an¬ 
che infomiazioni relauvc ad al¬ 
meno due conti di «arrivo» del¬ 
le somme prelevate dal conto 


Protezione Ma non è tutto 
Nella lista dei testimoni che 
Dell Osso avrebbe inte.Tzione 
di sentire potrebbero ncntrare 
anche alcuni dei protagonisti 
del presunto «patto di non bel- , 
ligeranza» del 1979 fra i gruppi 
editoriali Rizzoli e Mondadon 
sul quale avrebbe formio nuovi 
elementi I ex Guardasigilli 
Claudio Martelli durante la sua 
lunga deposizione spontanea 
del 24 febbraio sconso Sempre 
dalla Svizzera, molbe amva 
un altra notizia importante ai 
fini delle indagini sul conto 
Protezione la Chambre d Ac- 
cusabon di Ginevra ha respin¬ 
to I istanza presentata dai lega¬ 
li del finanziere Florio Fiorini 
che chiedevano 1 esclusione 
dagli atti processuali delle let- 
lerc personali in cui si taceva 
nlenmento a Martelli a propo¬ 
sito del conto segreto Ora 
quelle be lettere entrano a pie¬ 
no molo nei fascrooli dell in 
chiesta e pnma o poi arrive¬ 
ranno anche a Milano *>*• 

Ma al di là dei nuovi fronb 
aperti sul versante della vicen¬ 
da del Banco Ambrosiano il 
programma di lavoro dei magi 
sirata milanesi si amplia anche 
sul fonte deinnchiesia anutan- 
genu. Lunedi prossimo il sosti 
roto procuratore Francesco 
Greco,-che indaga sulla vx:en- 
da Enimont, comincerà gk in¬ 
terrogatori di Indagau e tcsti- 
monu In partxiolare. Greco ap¬ 
profondirà le indagini sulle 
presunte uregolantà nei confe- 
nmenu societari dei due part¬ 
ner (Ero e Montedison) della 
joinl venture pubblico-pnvata 
(dei presunb episodi d'corru¬ 
zione SI occupano i magistrab 
del pool Mani pulite), e a que¬ 
sto proposito saranno interro¬ 
gati anche i destinatan delle 
informazioni di garanzia invia¬ 
te nei giorni scorsi tra i quali fi¬ 
gurano Raul Cardini, Lorenzo 
Necci e Sergio Oagnotti *• 

Per quanto riguarda l'inchie¬ 
sta sulle tangenb Anas. gli in- 
terrogaton delle ulbme ore 
hanno formio ai magisbab la 
conferma del versamento di 9 
miliardi complessivi, in rela¬ 
zione ai lavon di costruzione 
della rete stradale in Valtellina. 
Md I giudxu devono seni % an¬ 
cora qualcuno degli imprendi¬ 
tori arrestaU in quesb giorni 
Sul fronte Enel, infine subito 
dopo I confronb con il compa- ' 
gno di partito Pierfranco Paletti 
e con l'imprendilore Paolo ^ 
Scaloni, sono stab concessi gli ' 
arresb domicitian al repubbli¬ 
cano Giorgio Medri. , 
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IL TEMPO IN ITALIA' I inverno continua a pre¬ 
sentare recrudescenze specie sulle regioni me¬ 
ridionali ed In particolare au quelle del basso 
Adriatico e quelle Ioniche dove anche ieri si so¬ 
no avute nevicate sui rilievi e anche in pianura 
La situazione meteorologica è sempre caratte¬ 
rizzata dalla presenza di due centri d'azione an¬ 
tagonisti alta pressione che si estende dall Eu¬ 
ropa nord-occidentale alla penisola Iberica, bas¬ 
sa pressione localizzata sulla Grecia Laria 
fredda convogliata dall'anticiclone raggiunge la 
nostra penisola attraverso le regioni balcaniche 
e contrasta con aria piu mite e piu umida che cir¬ 
cola in seno alla depressione 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi, Il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio e la 
Sardegna la giornata odierna sarà caratterizzata 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se¬ 
reno Sulle Tre Venezie e le regioni dell'alto e 
medio Adriatico nuvolosità variabile alternata a 
schiarite Sulle rimanenti regioni meridionali an¬ 
nuvolamenti Irregolari e possibilità di piovaschi 
Isolati, di tipo nevoso sul rilievi appenninici e lo¬ 
calmente anche In pianura ‘ 

VENTI: moderati provenienti dal quadranti orien¬ 
tali 

MARI: generalmente mossi 
DOMANI: il miglioramento In atto lungo la fascia 
occidentale della penisola si estenderà gradual¬ 
mente verso le Tre Venezie e le regioni dell’alto 
e medio Adriatico, infine Interesserà anche le re¬ 
gioni meridionali ad Iniziare da quelle della fa¬ 
scia tirrenica 
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Politica 






L’INCHIESUlf^^^: 


Milano si interroga 
dinanzi all’agonia 
di tutto un mondo 
tra politica e affari 
Camilla Cedema: 
«Troppi visoni...» 
Dra^: «La città 
perde Tegemonia» 

Ma Bassetti e Bocca 
restano ottimisti 
«Non si muore 
anche senza sindaco» 



Unacnsi 
pesantissima, 
politica ed 
economica. A 
Milano none è 
piu traccia - 
dello sdntiliio 
degli anni 
Ottanta 
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La capitale morale a lud spente 


E Milano? Cosa succede nella (o ex?) capitale mo¬ 
rale d’Italia? Una classe dingente quasi tutta nell'oc- 
chio del ciclone di Tangentopoli, a cominciare da 
Craxi. Una classe imprenditonale coinvolta massic¬ 
ciamente,fino a Pesenti. Lo scintillio degli anni Ot¬ 
tanta è finito, i dati sulla crisi sono pesantissimi, la 
giunta di Bordini non esiste più. Parlano politici, in¬ 
tellettuali ed esponenti del mondo economico. 


STIPANO DI MICHIUI 


M MILANO «Questa citta si « 
involgarita TI giuro, non ho 
mai visto tanti visoni In giro 
Arrivano fino ai piedi. » tìopo 
tanti anni, Camilla Cedema 
non smette di puntare gii occhi 
maliziosi sul «lato debole» di 
Milano, sui vizi, le manie, le 
piccole e grandi cafonag^nl 
della sua metropoli. E, dicia¬ 
molo, vede giusto Ingiro.sot- 
to I portici di piazza Duomo, di 
dame coperte con visoni o al¬ 
tre pelli, comunque sempre 
pregiate, ce n'è un numero 
davvero impressionante Gii 
piazza Duomo, mitico indiiiz- 
zb.'Qiil,''’ar>19.'> qoaitoi'piano, 
Craxi regrvsMiulla clttà'flno<a 
prXo-tempo-lsp UiMempo che 
ora sembra immensamente 
lontano. Oggi II portone di fer¬ 
ro battuto ft'sbarrato.^E l'oc¬ 
chio rosso della- telecamera 
sbircia, ora che hanno portato 
via pure la Enza, improbabili 
visitatori. Qui veniva il Lanni, 
con il bottino stipato nelle vali¬ 
gette Adesso, c’è da scommet¬ 
terci, avrà pio da fard il «Consu- 
lat ^eral de la Republkrue 
d'Halti. dalle IO alle IZ>. che si 
trova in condominio nello stes¬ 
so palazzo, che r«Istituto euro¬ 
peo studi sociali» di Bettino. 
Maliziosa, riprende la Cede^ 
na. «Tempo fa sono andata in 
un ristorante dove negli anni 
passati andavano sempre i so¬ 
cialisti. Be', di loro non c’era 
ombra, ma in com[>enso sai 
chi stava cenaiKkr II? Di Pietro 
Sono^data a salutarlo» E 
Bettino? «Non so L'ultima volta 
l’ho Incontrato alla Scala Ha 
fatto finta di non riconoscermi, 
ha girato la faccia con schifo 
quando sono passata. Per la 
verità era un rà’ schifata an¬ 
che la ignora Craxi» 

Non ha perso solo una giun¬ 
ta, Milano Certo, il BorghirU, 
sindaco personale dell’ex ca¬ 
po del Garofano, ce l'ha messa 
tutta per,resistere, a cacca 
I ogni mese del quarantunesi¬ 
mo consigliere Ma la citta ha 
perduto soprattutto Re Bettino, 
dopo almeno quindici anni di 
potere iiKontrastato. «Milano 
da bere», ricordate? Mica solo 
lo slogan di un innocuo dige¬ 
stivo, quelle tre paroline che 
oggi nessuno si azzarderebbe 
più a mormorare Era lo scintil¬ 
lio, gli assesson mischiab alle 
top model, certi politici in tran¬ 
sumanza da un locale nottur¬ 
no all’altro, le feste al Palatrus- 
saidi (che ora l'architetto Gre- 
gotti propone di buttar giù), il 
denaro facrle, t rampantoni col 
cellulare.. «Uomrni vocianti 
che trasclano/ pacchi di soldi 
forse male guadagnati », co¬ 
me canta Cuccini Robaccia 
da anni Ottanta, Insomma Ro¬ 
baccia che oggr, nonostante la 
folla dr visoni, a Milano è di- 
ventato diffiole rintracciare Al 
«Savuii», ormai, fanno conven- 
' zioni a prezzo fisso e cl trovi i 
giapponesi, mica gli ammini¬ 
stratori o i politici tipo il dici 
Frigerio, che lo defmive «la mia 
mensa», al «Matarel», mitico n- 
storante in zona Ganbaldi del¬ 
le adunate del lunedi di Betti¬ 
no, di quelli del Garofano 
nemmeno una traccia. «Con i 
socialisti ci ho tirato grandi tre 
Tigli», confida con nmpianto 
Marco Comini, il proprietario 
Adesso, se provate ad entrare 
per chiedere informazioni su 
Silvano Larmi, II dentro è un 
fuggi fuggi generale Tirano giù 
la serranda sclntiiianb agenzie 
di dubbie «pubbliche relazio¬ 
ni», chiudono i salotti di stilisti 
e arredatrici che si contende¬ 
vano I potenti, Craxi in testa a 


tutti A Milano ne forniscono 
un ricco elenco quello di Car¬ 
la Venosta, quello di Chicca 
Olivetti, l'altro che faceva capo 
alla «sarta Biki» 

Non avere più Borghini a Pa- 
iazro Marino non pare proprio 
il primo pensiero della cittù 
Oltre a Bettino ci sono un muc¬ 
chio di parlamentari sotto in¬ 
chiesta e un mare di ammini¬ 
stratori nell'occhio del ciclone 
di Tangentopoli Ma c'è anche 
" la grande impresa, la grande fi¬ 
nanza, la grande industria 
Giampiero rasenu arrestato è 
' certamente un co)po mlcidla- 
, I le «Guardi che preoccupa più 
la gente venti piccoli Imprendi- 
Jtorii pieshnelt Veneto/che Pe- 
senll a Milano- senza Pesenti 
TItalcementI va avanti Io stess- 
so. Invece le piccole aziende 
senza Timprenditore no» Piero 
Bassetti, presidente della Ca¬ 
mera di Commercio, non la ' 
mostra di grande pessimismo. 
Ironia amara, perù, la sua; 

' mal cl abbiamo fatto il callo a 
vedere un arresto dopo Taltro. 
Pesenti. del resto, non è II pri¬ 
mo. Cera stato Lodigiani, ed 
anche Ugiestl, nel suo Me¬ 
re A Vediamoli, pero, alcuni 
dati sulla crisi economica di 
Milano Dati drammatici, nel 
loro genere Si calcola che l'in¬ 
chiesta «Mani pulite» sla costa- ' 
ta, in termini di appalti e di la¬ 
vori, alTimprenditoria lombar¬ 
da, giù duemila miliardi. Hrm- 
no cessato l'attivitù l'Il.SX del¬ 
le imprese edili. «Tangentopoli 
sulTImprendltorla è come una 
. bomba al neutrone, uccide le 
persone lasciando intatte le 
strutture», si è sfogato Bassetti. I 
disoccupati, in citta, sono or¬ 
mai 123 mila, 1 lavoratori so- 
I spesi dalla aziende in crisi 11 , 
mila. le ore di cassa integrazio¬ 
ne dell’ultimo trimeste del '92 
quasi undia milioni (il 69,5% 
in più rispetto allo stesso perio¬ 
do del '91), le aziende in crisi 
207 Nel campo del commer¬ 
cio, 8.248 Imprese hanno ces¬ 
salo di esistere. Ribatte Basset¬ 
ti «Io pero sono ottimista». Pre¬ 
go. ha detto ottimista? «Certo 
Anche per un motivo struttura¬ 
le Milano è collocata in un 
punto strategico, per cui l’an¬ 
data deU'Italia in Europa passa 
per questa città Con la crisi 
politi^ la vita continua lo stes¬ 
so, e questa sensazione è per¬ 
cepita Certo, se le dicessi che 
la percepisce lo spazzino, direi 
una balla, ma la sensazione tra 
' gli imprenditori è diffusa. Che 
poi al Paese non gliene freghi 
niente è un altro discorso » 
Più pessimista Alberto Palk, 
che col Comere si è lasciato 
^ andare «Qui va a finire come 
la Repubblica di Venezia, che 
fu travolta dalle delazioni» 

Ma quella di Milano non è 
solo una crisi economica Co¬ 
me, ovviamente, non è solo 
una crisi per mancanza di 
giunta Tutte cose che pesano, 
certo, ma c'è di più Per Ugo 
Intini, ad esempio, contestato 
commissano («Gli imbecilli di¬ 
cevano che non mi mi facevo 
. vedere mai», sbotta), fmo a 
poco tempo fa del disastrato 
Garofano meneghino quel di 
più è questo «Milano è una cit- < 
tà che SI è accorta di essere al 
^ di sotto delle sue aspirazioni e 
cerca un capro espiarono per 
giustificaie questa debolezza 
scoperta. Purtroppo ne deriva 
" uno spirito distnittivo» Intini, 
siamo alle solite? Sareste voi 
socialisti il capro espiarono? «Il 
sistema politico in generale e i 
socialisti in particoldie» Non è 
mollo ottimista Luigi Granelli, 


leader storico della sinistra dici 
a Milano, vicepresidente del 
Senato «La città è molto sban¬ 
dala - dice - Qui la cosa più 
grave è raffermarsi della logica 
del tirare a campare si conti¬ 
nuano a fare giunte solo per la 
paura delle elezioni, ma la si¬ 
tuazione si aggrava sempre di 
più» E la grande impresa. Gra¬ 
nelli? «Ha abbasrato la sua rea¬ 
le capacità di competizione, 
ha affondato le regole per ga¬ 
rantirsi gli appalti Queste di¬ 
stinzioni tra concusso e con- 
cussore a me sembrano ndico- 
le Bisogna stare attenti a giudi¬ 
care. ma anche ad assolvere» 

Il professor Stefano Draghi, 
«il mago del numen», come lo 
hanno ribattezzato alcuni gior¬ 
nali, è il segretario cittadino 
delPds Allora, di che razza di 
crisi soffre Milano? «Forse è 
una crisi di ricchezza senza 
egemonia», risponde il dingen- 
te della Quercia E spiega 
«Questa è una città iKca che 
ha perso egemonia, capacità 
di diventare modello culturale 
per tutta la nazione Vedi, se 
della ricchezza^he hai non ne 
fai un dominio egemone, cul¬ 
turale, per tutto il Paese, la ric¬ 
chezza Finisce sotto il materas¬ 
so E cosi na.<!ce Tangentopo¬ 
li» E l'assenza di giunta? Dra¬ 
ghi fa spallucce «Non mi pare 
una cosa di grande importan¬ 
za In questa città, essere senza 
giunta vuol dire essenzialmen¬ 
te essere senza sindaco, e Mi¬ 
lano si sente senza sindaco da 
molto tempo Già Pillitteri non 


svolgeva più questa funzione, 
con Borghini è stata la stessa 
cosa C è una sorta di assuefa¬ 
zione a non essere rappresen¬ 
tati» Eppure, I Assolombarda 
aveva scommesso molto su 
Borghini, qui a Milano «Tutto- 
replica Draghi - Ora si è ac¬ 
corta di essersi sbilanciata ter- 
nbilmente Cosa porta, a casa, 
al termine dell esperienza Bor- 
ghinP Nulla Zero sulle pnva- 
Uzzazionei, zero sulTurbanisti- 
ca, zero sui regolamenti nuo¬ 
vi Zero su tutto» Una delie 
poche cose sicure, adesso, è 
che i milanesi vogliono elegge¬ 
re direttamente il loro sindaco 
‘ La pensa cosi r 8 S% degli abi¬ 
tami, secondo un sondaggio 
condotto dall'Associazione 
degli Interessi Metropolitani 
Dai dati emerge comunque 
che ben il 71% di loro è «con¬ 
tento» di abitare nel capoluogo 
•’ lombardo Di più il44,l%sidl- 
, ce «orgoglioso» di essere mila- 
y nese, e più del 35% Io è «abba¬ 
stanza» Solo uno spaunto 
* 6 , 8 % SI dice «per nulla» orgo¬ 
glioso della sua identità attadi- 
na 

Sul futuro di Milano è ottimi¬ 
sta Giorgio Bocca Polemista 
duro feroce ed impietoso, il 
famoso giornalista mostra in- 
< vece grande fiducia nelle pos¬ 
sibilità della città. «Questa è la 
capitale effettiva, è I unica città 
che regge a livello europieo La 
sua sorte, in questo momento, 
è affidata all'economia, il suo 
centro di potere economico è 


nmasto intatto», dice Scusa, e 
Tangentopoli? «E una sorta di 
domino, una ciliegia tira l’al¬ 
tra. Qui tutte le grandi aziende 
hanno pagato tangenti Ma le 
banche, ad esempio, sono n- 
’ maste furari Come fuon sono 
l’editona e il mondo della pub¬ 
blicità Invece è stranamente 
, fuon, da tutta l'inchiesta, l'ur¬ 
banistica, che secondo me è 
dentro, dentnssimo Se l'allar¬ 
gassero alia speculazione edi¬ 
lizia sarebbe una valanga» E 
tu, nonostante tutto, sei ottimi- 
I sta «Masi Ne pariavo giorni fa 
propno con Bassetti, che face¬ 
va un discorso da supermaixi- 
sta "La città la guidano gli in¬ 
teressi, gli interessi preminen¬ 
ti", mi diceva Oggi il capitali¬ 
smo avanzato deve investire 
sull'Italia In profonda crisi è il 
sistema pctiiUco, la macchina 
dello Stato, ma l’economia 
non è in crisi Un periodo di 
depressione, certo, ma non 
scompaiono nè le fabbnche 
nè le imprese» Più o meno la 
stessa convinzione mostra Gui- 
- do Martinotti, docente di so¬ 
ciologia alla Statale, Per illu¬ 
strare la situazione, ncorre ad 
una citazione di Samt Simon 
«Diceva più o meno questo 
"Se Cl svegliassimo e trovassi¬ 
mo che tutti i politici sono spa¬ 
riti, la Francia funzionerebbe 
perfettamente Maseunamat- 
‘ lina ci svegliassimo e tutti gli 
indusmalisb fossero morti, lut¬ 
to SI fermerebbe» Poi spiega 
«Le crisi politiche increspano 
solo la superficie delle cose A 


me sembra che il clima che si 
respira non sia di rassegnazio¬ 
ne passiva, ma piuttosto di ras¬ 
segnazione attiva lo non sono 
nè pessimista nè ottimista, non 
so valutare il futuro, ma quello 
che sta succedendo era neces- 
sano bisognava nmuovere 
questi ostacoli che slavano sof¬ 
focando la città. È un fatto po¬ 
sitivo» SI, ma anche il mondo 
imprendilonale sfila davanti ai 
' giudici, fino a calibn massimi 
come Pesenti E aliora? «Se 
' avessero arrestalo Pesenti pn- 
ma di chiunque altro sarebbe 
stata la bomba atomica Ora, è 
solo un grado in più della stes- 
> sa specie» Ci pensa un po'so¬ 
pra, Martinotti, poi riprende 
« Ormai ci siamo assuefatti Co¬ 
me per le medicine, il dosag¬ 
gio successivo deve essere più 
r allo per fare lo stesso effetto 
< Però è vero-ammette- lase- 
quenza comincia a preoccu- 
^ pare l'associazione degli indu- 
' stirali» < ^ ' 

Milano con opere pubbliche 
bloccate, con strutture la cui 
costruzione non ha mai fine, 
' con -grandi .occasioni perse 
Ora c è chipensa di fare qui le 
Olimpiadi del Duemila ma la 
città sembra pochissimo con¬ 
vinta di questa nuova trovata. 
Intanto Mano Monti, rettore 
/ della Bocconi, ha dovuto n- 
nunciare al suo progetto quel- 
lo di candidare il capoluogo 
, lombardo a sede della futura 
Banca centrale europea. Pare 
un secolo fa, ma era solo l'S7, 
che Milano compariva sulla 



Borghini si ritira, la De non vuole votare e si infuria 

Verso Tautoscioglimento 
Comune alle urne a giugno 



copertina di Time. «La città che 
va di fretta» la elogiava la rivi¬ 
sta Ora di fretta sembrano an¬ 
dare solo I magistrati La capi¬ 
tale (oex'^) morale d’Italia, ha 
senno funbondo Alberto Aiba- 
sino al sindaco Borghim, ormai 
pare in grado solo di organiz¬ 
zare leste e mostre «pervestib e 
mutande» 

•Invece sai una cosa? Io mi 
Cl trovo benissimo cosi com'è» 
la parola a Fulvia Serra mitica 
direttrice di Linus. E la giunta? 
' Borghini? La Serra mostra la 
stessa meraviglia che potrebbe 
/v mostrare il grande Snoopy da- 
" vanti ad una domanda del ge- 
/ nere «lo non la sentivo pnma e 
- non la sento adesso Insom- 
ma, non la sento proprio Ma 
tutti dicevano che era una 
giunta transitoria, e invece non 
^ 51 decideva a transitare» E la 
razza rampante milanese, Ful¬ 
via? I dobeiman degli assesso¬ 
rati e della malapolitica? «Cer¬ 
io, esisteva, ma stava rinchiusa 
in clan, non si sparpaigliava. 
Adesso starà a leccarsi le lente 
in ciicolianqqra più piccoli lo. 
' ti assicuro,’ non ne sento la 
mancanza di personaggi che 
vogliono' più 'apparire che es¬ 
sere Anzi, sai cosa ti dico?» 
Cosa mi dici? «Che non me ne 
frega propno niente di loro» 
Giusto Anche perchè, per for- 
.. tuna, li bracchetto Snoopy il te- 
, lefonino cellulare non Tha mai 
' avuto Anzi non l’ha mai volu¬ 
to 

‘ (2 •continua) 


Da sinistra a 
destra Piero 
Bassetti, 
Stefano Draghi 
eCamiiia 
Cedema " 


ROBBITO CAROLLO 


M MILANO «Voltafaccia» 
La conversione di Piero Bor- 
ghini alla lesi delTautosciogli- 
mento del Consiglio comuna¬ 
le di Milano per la De è un ve¬ 
ro tradimento E il giorno do¬ 
po la balena bianca consuma 
la sua vendetta «lo sto lavo¬ 
rando come un matto - sbotta 
il vicesindaco Intiglietta - e 
Borghini, che 20 giorni fa ave¬ 
va promesso di rimanere al 
suo posto, adesso annuncia 
che se ne va Non capisco 
Ancora dopo I incontro a Ro¬ 
ma con Mancino avevamo n- 
badito l'impegno ad andare 
avanti» E invece? «Invece lui si 
è consultato col prefetto E 
non con me che sto lavoran¬ 
do sul programma concorda¬ 
to» Un bel rospo quello offer¬ 
to da Borghini alla De «lo non 
governo più» ha detto giovedì 
sera Perchè? Perchè una 
maggioranza più ampia della 
sua non c è Perchè 33 consi- 
glien dimissionan non con¬ 
sentono più nulla di seno in 
questo Consiglio Perchè, ob- 
torto collo, per una volta la 
pensa come il senatore del 
Pds Cario Smuraglia «Meglio 


votare al più presto Questo 
chiede Milano o un governo 
vero o le elezioni» Ma la De 
non vuole ingoiare il rospo 
Dal duro IntigTietta al mistico 
Calocchio al somdente 
Spaggiari 11 messaggio è uni¬ 
voco «La De non si autoscio- 
glie Si va avanti fino al 17 
apnie Noi stiamo con la città 
Altn pensano alle elezioni» 
Quanto poi sia compatta la 
balena, è da vedersi II conte 
bianco Radice Fossati si è già 
praticamente aggiunto ai 33 
dimlssionan 11 consigliere 
Vincenzo La Russa non l'ha 
ancora fatto solo per discipli¬ 
na di partito E comunque se 
martedì alle firme del Pds, 
della Rete dei Verdi, di Rifon- 
dazionc, della Lega Nord, si 
aggiungessero le dimissioni 
del sindaco del nformista Ca¬ 
stagna, del neoleghista Pro- 
spenni, dei Pensionati e di 
una parte almeno del gruppo 
socialista, l'autoscioglTmento 
entro il 15 marzo e le elezioni 
a metà giugno sarebbero ine¬ 
vitabili 

È la prospettiva che fa ve¬ 
dere I sorci verdi alla De Per¬ 


chè non ha un candidato 
pronto da contrapporre a 
Bossi Dalla Chiesa, Borghini 
Perchè è tutt'ora commissa- 
nata Perchè se si votasse con 
un maggionlano secco, come 
accadrebbe se al referendum 
non SI accompagnasse la leg¬ 
ge SUI comuni, nschierebbe di 
fare da sola l'opposizione alla 
Lega O di restare fuon del tut¬ 
to nel caso che la sinistra trovi 
una vasta coalizione da con¬ 
trapporre alla Lega insomma 
pur di tirare fino a novembre 
la De farebbe carte false Una 
Giunta col Pds, un govemissl- 
mo, una Giunta-ponte (se¬ 
condo Tultima invenzione fi¬ 
lologica dell onorevole Ro¬ 
gnoni) E 1 messaggi a sinistra 
SI sprecano «Borghini? Sono 
stato 10 a consigliargli di di¬ 
mettersi venti giorni fa - dice 
candidamente Intiglietta - per 
cercare una maggioranza più 
larga» Come dire ma come, 
VI abbiamo tolto di mezzo il 
«traditore» e adesso voi della 
Quercia non ci stale? Tutti gli 
argomenti sono buoni Persi¬ 
no quello un po populista dei 
1047 messi sulla strada dalla 
Maseratì. «Noi non siamo le¬ 
gati alle sedie ma alla attà ai 


cassintegrati, agli anziani che 
aspettano le case protette, al¬ 
le penfene dimenticate, alle 
scuole che a settembre si tro¬ 
veranno nel caos» Non dice 
Intiglietta della Figuraccia che 
la sua Giunta fece nell'autun¬ 
no scorso nelle scuole quan- 
j do per 15 giorni non si trova- > 
- rono scodeilaton di pasti cal- 
V di per 1 ragazzi delle elemen- 
I tan O dei piani bocciati dal 
Tar, o bloccati dalle inchieste 
giudiziane Ma deve ammet- ^ 
tere che tutti questi problemi 
potrebbero essere affrontati 
da un commissano governati¬ 
vo Compreso il piano di lot¬ 
tizzazione per I area della Ma- > 
serali 

Già il commissano Chi sa¬ 
rà? Neil'incontro a Roma con 
Mancino se ne è parlato C’è 
chi dice che Borghini avrebbe 
proposto l'ex prefetto Carme- 
‘ lo Caruso La De smentisce, 

" ma conferma la propensione ’ 
* per un allo funzionano gover¬ 
nativo Carlo Smuraglia del ■ 
Pds, non è d accordo «Chi 
r l'ha detto che non può essere 
un personaggio esterno alla 
burocrazia? Dieci anni fa avrei 
" proposto Massimo Severo '' 
Giannini Oggi, per fare un 


nome potrei dire Sabino Cas- 
sese, il direttore della scuola 
supenore di pubblica ammi¬ 
nistrazione» 

E SI discute di scenan elet¬ 
torali Nando Dalla Chiesa il 
leader milanese della Rete, 
toma a spiegare la sua con¬ 
versione al «no» sul referen¬ 
dum «Lo strumento che do¬ 
veva liberarci dalla piaititocra- 
zid, sta rischiando di diventa¬ 
re lo strumento di salvezza 
della partitocrazia C'è chi lo 
usa per frenare la valanga de¬ 
mocratica e per unpedire lo 
sciogbmento di un Parlamen¬ 
to che non è legittimato a fare 
le nforme» Replica per il Pds 
Franco Bassanuli «Dalla Chie¬ 
sa sbaglia, cambiare idea solo 
perchè potrebbero farlo gli * 
aweisan non è buona politi¬ 
ca Quando prendemmo con ' 
gli eletton I impegno referen- 
dano non ponemmo condi¬ 
zioni non era subordinato al 
fatto che Craxi invitasse tutti 
ad andare al mare Quanto al 
Parlamento non c'è dubbio 
che andrebbe sciolto se si 
mostrasse incapace di fare le 
nforme Ma se vincesse il no ' 
sarebbe 1 elettorato a chieder¬ 
gli di non farle» 




La moglie i figli c la sorella annuo 
etano la scomparsa del loro caro 

DEDALO BaHONI 

1 funerali avranno luogo oggi alle 15 
presso le nuove cappelle del com 
mlalodiCareggi 
Firenze 6 marzo 199S ^ 

La sezione Pds «Martin Bicocca- par 
lecipa al lutto della famiglia per la 
scomparsa della compagna 

EUSABERACERESOU 

tVcd.Pbcslrt) 

per lunghissimi anni partecipe del 
movimento democratico pnma alla 
Pirelli epol nel rione 
Milano 6 marzo 1993 ' « 

Nell 8« anniveisano delia scompar 
sa del compagno 

aUSEPPESUARDI 

I la moglie lo ncorda con dolore od 
I affeno ed in memoria sonoscnvc 
■ per C/n/tù ^ 

' Milano 6 marzo 1993 

I compagni della sezione Pds «E. 
Berlinguer» di nan di Cogno (Volle 
Camonica) rendono omaggio alia 
memoria del carissimo amico e 
compagiK) «< 

AKTONIONODARI 

esoaoscrivonoper/£/m/d is 
Pian Cogno (Bs) C marzo 1993 

Ricorre il anniversario delta morte di 

GIOSUÈ CASATI (Ccs) I 

Nel ricordo sempre vivo di Gio«ué del 
la sua grande umana sensibilità e del 
suo impegno costante per la costruzio> 
ne di una società più giusta e migliore 
la moglie Ida sottoscrive per il suo gior 
nate /Vniid 

MilafK> 6 marzo 1993 v 

Nel 7* anniversano della scomparsa 
del compagno 

aOSUÈ CASATI 
il cugino Gaetano Tresoldi con j 
compagni di Pozzo e Bettola d Adda 
lo ncordaiH) con alfedo e sMloscn* 
vonoper/C/mtd. 

I Pozzo d Adda, 6 marzo 1993 


Saldilo 
G inar/o 1993 


1977 lj<)i 

ZOPPI ANCaO 

Cl manchi da Uopi) inni m<4 sci si in 
prc nei nostri pcnsitn il caro nipotino 
Angelo SI sono agg unt altn due n po 
Uni Sebastiano c 1 »*dcnca che in pare¬ 
ranno a conoscerti attrH\’erso i nosiri 
dolci ncordi Per loro saresU stato un 
nonno meraviglioso La moglie Anto 
niella i ligi G Mano Piero c Patnzia 

Temano Lodig 6marzol99'^ 

I compagni dell Unita di base •L 
Ferranti di Monza iKulecipano al lui 
lo della famiglia c<i «spnmono il lo¬ 
ro cordoglio per I improvvisa scom 
parsa del compagno 

GIANNI GUIDA 

Sottoscrivono per i) suo giom ile 
Monza 6 marzo 1993 

È morto “ 

GIUSEPPE nORUCa ~ 

un compagno s^lgglo c buono 
iscntlo al Pci dal VMS c coslnjltorc 
convinto del Pd.s L Unità di boM? 
Pds di Torrespaccata IVIII Unione 
circoscnztonale la hederu/ionc c 
i Unità sono vicine alla famiglia 
Roma 6 marzo 1993 

Venerdì 5 mano à deceduta a 92 anni 
dopo breve malattia 

FUIMMAPlERGENnU CARROZZA 

Np danno li triste annuncio le figlie Ga 
bnella e Maura i genen Giovanni e 
Ruggero i nipoti Mara Grazia Guido 
Flavio I funerali avanno luogo oggi 
sabato 6 cm alle ore 15 presso la 
Chiesa di Saii Ciuscppea Fraliocctiie 
Roma 6 manto 1993 

1 compagni c gli amici del villaggio 
sono vxrini a Maura Cabnella Gio¬ 
vanni Ruggero Mara Grazia Guido 
e Flavio m questo tnste momento 
per la perdila della cara 

HAMmnEIKXNnU CMCROZZA 

compagna di tante lotte e sotloscn 
vono per il suo giornale 
F^attocchie 6maizol99S 

I compagni della sezione Pd« 20 
Giugno di San Martino m uniscono 
al dolore del compagno 

^ BRAQO MARIANO 

per la scompanna del papà 
Genova Smorzo 1993 


Gruppo Pds ■ I n fenno z ioni poilamentarì 

deputate e i deputato dei gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
I alle sedute di martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17} ad essere presenti 
SENZA ECCE20NE ALCUNA elle sedute di mercoledì 10 (oro 9 e ore 
I 17) e di giovedì 11 marzo (ore 11 ) 

I serbatori del gruppo de) Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiana e ponnìendiana (oro IO 
ore 16 30) di martedì 9 marzo e a quelle successive (antimendiane 
pomeridiane e notturne) deirintera settomana (legge sui sindacato) 
L'aasemblea dei senatori del gruppo del Pds è convocata martedì 9 
! marzo alle ore 18 - a h. i 


1A Casa/Vendita in 
^ località turistiche i 


AVVISI 

ECONOMICI 


UNICO AL MONDO. Dorrunanti Monteca'lo Coun¬ 
try Club il Beach, il Mare Costruttore propone stu¬ 
pendi appartamenti, parch', piscine, larghissime 
terrazze. (0033) 93304040. , 


COMUNE DI M0NTER0T0NI>0 

Prov di Roma 

«AVVISO DI GARA PER ESTRATTO» 

L'Amministrazione Comunale di Monterotondo comunica di 
indire una gara di appalto Concorso per la fornitura di n 2 
autocarri completi, idonei per ta raccolta e trasporto dei nliuti 
solidi urbani con sistema di canco a compattazione portata 
q li 130/150 Imporlo presumo L. 600 000 000 Iva Inclusa. Il 
bando di gara integrale contenente I requisiti per l'ammissione 
è stato inviato per la pubblicazione In data 27 febbraio 1993 
all ufflcio delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE e m data 3 
marzo 1993 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o 
pubblicato da guesfultima sul n 56 parte II del 9 marzo 1993 
Le ilomande di partecipazione, da effettuarsi in carta legale 
dovranno pervenire al Comune di Monterotondo - Via della 
Rocca ni- 00015 Monterotondo (Roma) entro le oro 12 del 
13 aprile 1993 Per Informazioni nvolgersi aH'Ufficio Igiene 
AMbientale Comunale - Telefono 06/9005226 Le domande di 
partecipazione non vincolano l'Amministrazione Comunale , 


L'Aso. all'Igiene Amb.' ' 
(Geom. Mauro Leonardi) 


" IL SINDACO ' 

(Dott Carlo Lucherini) ' 




Un'informazione 
senza bavagli 


Il Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità espnme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alia libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
perìóolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie¬ 
de l'immediato ritiro. 

\ sottoscritti SOCI e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati¬ 
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del¬ 
l'on. Gargani. 


FIRMATE E FATE FIRMARE 

Le firme raccolte vanno inviate a' 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA 


I 
















Sabato 

6 marzo 1993 
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L’INTERVISm^ 


1 Da Firenze parla il segretario del Pds 
«Spero che non sia stata snaturata Tispirazione di Conso» 

«Nilde lotti presidente della Bicamerale? Sarebbe una candidatura 
di altissimo livello. Noi siamo impegnati a fondo per le riforme » 

«Tangentopoli, didamo no al decreto» 

Occhetio: «Soluzione politìcama per rifondare lo Stato» 



Massimo 

D'Alema 

Sotto: 

Achille 

Occhetto 

segretario 

deIPtis 


«La soluzione politica a Tangentopoli non può esse¬ 
re un decreto, ma una svolta per riformare lo Stato». 
Da Firenze Occhetto attacca le incertezze e le con¬ 
traddizioni del governo Amato: «Non vorrei che fos- ; ; 
se stata mutata l'ispirazione originaria di Conso». :: 
Nilde lotti alla presidenza della Bicamerale? «Siamo , 
pronti ad assumerci le m 2 iggiori responsabilità, ma. ' 
se tutti vogliono impegnarsi sul serio». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

- ALBntrOLBSS . 


■■ FIRENZE. «La rivoluzione 
italiana? Ma noi Tavevamo 
: prevista già nelTSd...». Achille 
Occhetto risponde con una 
battuta quando gli chiediamo 
' ' cosa pensi del fatto che non 
' ' solo molti editorialisti italiani, 
ma anche alcuni autorevoli 
{ giornali americani - parlino 
; : con disinvoltura e con slmpa- 
' tia di una «rivoluzione demo¬ 
cratica» nel nostro paese. Non 
.. sarà una rivoluzione quella a 
. cui pensa -il leader del Pds, 

' che da giovane simpati^va 
. per Trotzky e Rosa Luxem- 
’ burg, ma certo è un cambia¬ 
mento democratico radicale. 

: Ne parla esplicitamente con- 
: ; eludendo il congresso legio- 
.. naie del Pds toscano, al termi- 
' ne di una settimana di dram¬ 
matici passaci politici, ma 
' anche di manifestazioni intor- 
' no alla Quercia che lo hanno 
. ‘ messo di buon 'umore: 'da 
, quella di Bari, all'incontro vi- 
^ vacissimo con ragazzi e ragaz- 
’ . ze della Sinistra giovanile a 
: Roma, ali'enlusiasmo del Pa¬ 
lasport di Bologna Dove Oc- 
' chetto è Intervenuto guardan¬ 
do di fronte a sè proprio uno 
; : striscione della Sinistra giova- 
nileridhq salutava > cosi.. 
«Achille, morale a mille...». 

{ " Certo questo partito, scioc-' 
. . cato dalla storia del. <onto 
. ' svizzero», messo alla prova .d>. 
• una crisi politica senza prece- 
' . denti neUa'storia della repub¬ 
blica, di tenere alto il morale 
, ne ha proprio bisognò. £ Oc- 
; . chetto non si. risparmia «Non 
abbiamo rinunciato all'inten- 
! ; to di costruire-In Italia un di- 
' ' verso modello di governo, un 
rapporto nuovo tra governati 
e governanti. Sennò che svol- 
- tasarebbela'nostra7».Si rivol- 
ge ai delegati'toscanlU leader 


' della Quercia, e raccoglie e ri- 
lancia l'ispirazione regionali- 
' sta della relazione pronuncia¬ 
ci la al mattino dal segretario : 
u Guido Sacconi. Paria dello 
!;!'«sfoizo di ridisegnare i linea-, 
- menti del governo locate nel 

a uadro di uno stato nazionale 
i ispirazione federalista, di. 

' una Repubblica delle autono- 
mie in senso forte»..... », 

. Un obiettivo che non do- 
vrebbe essere lasciato nelle 
manldella Lega, fa capire Oc- 
* chetto, ma spingere l'intera sl- 
' nistra «a definire Insieme nuo- 
ve regole e a promuovere un 
‘.{nuovo celo politico». Proprio 
; ora, in fondo, si apre l'occa- 
. sione di cogliere i risultati di 
4 una «battaglia senza quartle- 
r re» condotta in «anni difficili, 
duri» - contro un centralismo 
li cresciuto «in modo abnorme e 
■' insano», stretto a quel «mici- 
diale intreccio tra politica e af- 
lari di cui vediamo ogni gior- 
> no di pià le conseguenze de- 
vastanti». ■ 

’ - Occhetto dunque ribadisce 
{{ anche da Rrenze che l'azione 
della magistratura contro la 
' corruzione non può essere 
frenata:"Ma insiste sul fatto 
che, la^vsqluziode, politica», a, 
^ ,TangèntopòU:nòn può che es- 
' - sete un ciuAbiamcntb'demo-; 

cratico complesso e profon-' 

. „ do. Condotto nel pieno rispet- 
to delle regole di uno stato di 
q';' diritto. Ripete di aver.provato 
«inquietudine e turbamento» 
j di fronte alle immagini di un 
..cittadino processato in cate- 
V ne. E di fronte al congresso fa 
7 un gesto di chiaro significato 
'Z simbolico: va ad abbracciare' 
calorosamente l'ex presiden- 
.' te della Regione Marco Mar- 
cucci, arrestalo nell'ottobre 
scorso nell'inchiesta sulla'di- 



fi' ga del BiiaiKino, e poi rila- 
f sciato dopo venti giorni. " 

' 7 ' lÀjiicii^ te TsjjMàtiib'cliliBito 
. aOcchetto.ln nnajraitsa del 
■. 7 ' còagreMO.-.liiteiMi.aottQll- 
l neareretlgeiizadlaaiiiag- 
dorè garanttsrao nella con- 
'.; onzloiiéddlelnclileste? i'»- 
'■Ho apprezzato le parole di 
' Conso alla Camera sulla vi- 
f cenda Carra. Non credo che 
l'etica pubblica possa fate a 
meno del rispetto assoluto 
./della legalità democratica. 
:;l Certi enori. oltietutlo, rischia- 
no di ritorcersi contro la stessa 
giusta iniziativa della magi- 
. stratura. .v.f.'iv-. 


’ • La coaiddetla «Mliizknie 
■ politica»'a Tangentopoli dl- 
venta terreno Incaiideaccii- 
' tediacontro-Cbecosapeo- 
' '' 'atdelpnrwedlmentiannun- 
- ' Ciad? Solo' a: larda aerane 
'' sono stari Ucerudatlalcnnl. . 
Le tensioni nel 'governo in¬ 
nanzitutto dimostrano ancora 
..una volta la grave inadegua- 
i; tezza di questo esecutivo. Ora 
l si vede quale eriore hanno 
'7 commesso le forze che si so- 
: no opposte alla nostra propo- 
r sta di una svolta profonda, ca- 
' pace di ridare credibilità a chi 
. deve decidere su questioni 
cosi delicate. Non conosco 


, naturalmente i provvedimenti 
approvati. ' Non vorrei però 

che fossestatasnaturata l’isp'* 

. razione iniziale del ministro 
della giustizia. - 
Che ciwa bisognerebbe fe- 
re,comuiKpie?,,/,v.;,".' 

'. Sono abbastanza d'accordo 
' con le cose scritte da Gustavo 
.'1 Zagrebelsky sulla «Stampa». 
; Non biscia confondere i 
i possibili ' interventi giudiziari 
. con la «soluzione politica». 
Ciò che va nel senso di acce- 
, lerareesemplificareleinchie- 
*• : ste e 1 processi è positivo. Piut- 
.1 tosto che aspettare punizioni 
' esemplari tra dieci o quindici 


anni è meglio qualche sconto 
di pena, ma un ncambio della 
classe dirìgente subito. Ma la 
soluzione politica non può es¬ 
sere un decreto. £ un'opera 
per iniziare la nfondazione 
dello Stato. Per questo aveva¬ 
mo proposto una sessione 
parlamentare sulle nuove re¬ 
gole. Ma guai se esultasse 
l'ennesimadiscussioneverbo- 
sa sulla questione morale. 

Con le dimissioni di De Mila 
si è aperta ima crisi alto Bl- 
camnale, che doveva esse¬ 
re im fulcro di ipicsto cam¬ 
biamento. . Ora qnalche 
gtornale, e anche Gtorglo 
Benvenuto, sembitmo pen¬ 
sare ad nna candidittnra 
.Iota. . 

Quella di Nilde lotti sarebbe 
una candidatura di altissimo 
livello. Non ho bisogno di ri¬ 
cordare che l'avevamo, avan¬ 
zata per la più alla carica del¬ 
lo Stato, Noi ci siamo impe¬ 
gnati a fondo nei lavori della 
Bicamerale, e siamo pronti a 
aumentare ancora il nostro 
impegno. Ma a condizione 

■ che tutti manifestino l'effettiva 
volontà e determinazione di 

- procedere seriamente. Non ci 
. interessa colmare ’ tempora¬ 
neamente un vuoto. ■ 

. .. C’è che dice: to vogUa di 
dezioni anticipate subito, 
.. senza aspettare nuove re- 
: gole, si sta Insinaando an- 
cbenelPds...' -■ ■■' -'f-f 
Siamo una grande forza re¬ 
sponsabile. Le elezioni antici¬ 
pale postulano un lavacro im- 
: probabile. Forse sarebbe elct- 
. to qualche inquisito in meno, 
ma rischieremmo di trovarci 
f tra, qualche mese con un Par- 
lamento pressoché uguale'.' 1 
•cittadini hanno chiesto poi di 
..pronunciarsi prima sulla rifor¬ 
ma elettorale, coi referendum. 

- Anche alto campagna refe- 
f rendaria to sinistra rischia 
di aiHlare profondamente 

■ divisa- 

Il Pds nella prossima direzio- 
. ne motiverà la sua proposta 
per il si iiél referendum. Noi 
lavoreremo per creare il più 
.: ampio schieramento a favore 
delia riforma, anche al di là di 
. diverse posizioni sul quesito 


. referendano. Bisogna battere 
/ le prosizioni presidenzialiste e 
riconservatnci ■ dello schiera- 
" mento del no, e anche certi 
estremismi di chi vuole un 
' maggiorìtano ■ secco, in un 
quadro di mera liquidazione 
. dei p^ti e di una concezione 
.. elitaria della democrazia. 
Questo fronte nformatoie de- 
ve impegnarsi soprattutto a le¬ 
giferare dopo I referendum, 
.. sulla base della proposta di 
una legge maggionlana mista 
a due turni, capace di mettere 
• davvero i cittadini nella condi- 
, ' zione di scegliere, che vedo 
/. raccogliere nuovi significativi 
consensi, .vr/ 

" Dal fronte del «no» e delle 
7 : ’ dezioolsabltoslobleitmse 
'. . si si tonn o I rcferendni e 
. vince 11 to poi to legisUtiira 
. sarà «fngrinala». 

Se dopo i referendum ci sa- 
ranno nuove resistenze - al 
cambiamento e per la conser- 
vazione del vecchio, saranno 
-'queste forze ad assumersi la 
' responsabilità di un collasso. 
■ : Noi dobbiamo combattere si- 
" no in fondo e con coerenza la 
; : nostra battaglia riformatrìce. 

.sf ’. Conthuri ad Inilstrrr snl- 
‘ ' rattnalltà ddto proposta di 
rm goveno di svolto. L’ap- 
. „ poà^ della sinlton sareb- 
bempersèsa l Be l e n tcaga- 
- ranrire nna transizione no- 
slUva perla democrazia Ito- 
liana? 7.»... : 
'4 Nè il Pds nè la sinistra sono un 
Re Mida capace di tiasforma- 
! re in oro ciò che tocca. Per 
... questo insisto sull'esigenza di 
l una riforma dello Stato, al di 
là della legge elettorale. Non 
■fi intendiamo impadronirci del- 
lo Stato, nè'nelle forme totali- 
•{tarie tragicamente fallite ad 
.{Est, nè In quelledell'occupa- 
zione e ' della" lottizzazione 
partitica tipica del sistema di 
' potere Oc-PsL E il fùnziona- 
mento stesso deH'amministra- 
'' zione pubblica, del rapporto 
' ' coi cittadini, che va profonda- 
' mente cambiato. Abbiamo 
poco tempo davanti a noi: se 
la sinistra sociale e politica e 
' le forze democratiche non lo 
. capiscono, c'è il rischio che la 
V stessa protesta • popolare e 
operaia si sposti a destra.. 


D’Alema a Napoli: 
«Vìa la vecchia 
classe dirigente» 


■ DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFACNZA 


■■ NAPOLI. «Napoli ha biso- . 
gno di una nuova classe din- ’ 
gente, pulita, colta, in grado di ' 
essere punto di riferimento per ' 
le energie vitali che la città ' 
esprìme capwi di offrire una / 
speranza di riscatto e di futuro 1 
perle nuove generazioni iceti » 
produttivi e intellettuali». Mas- ' 
simo D'Alema, presidente dei f 
deputati del Pds ha chiuso, ieri ■ 
sera alle 18.^, al cinema 
Adrano di Napoli (dove è stata i 
spostata a causa del maltempo ‘ 
la manifestazione in un primo : 
tempo prevista a piazza Mat¬ 
teotti) la conferenza ptogrr^- : 
malica dell'atea metropolita- : 
na. D'Alema ha aKermato che ^ 
«il ceto politico dominante a \ 
Napoli è travolto da una asso- ' 
luta crisi di credibilità, oltre : 
che dal fallimento morale che i 
raccomuna alle classi dirigenti * 
del paese». ... ■■"'"/ 

• li tenlativo del professor Ma- 
sullo, che sta cercando di vara- ' 
re una giunta che abbia a fon- * 
damento programmi e uomini » 
nuovi, «è da prendere molto ’ 
sul serio, perchè può rappre- ; 
sentarè-una effettiva svolta per 
la città, se i partiti sapranno 
mettere da parte egoismi me- ; 
sellini, facendo un piasso in- { 
dietzo rispetto eUl'occupazione ' 
della cosa pubblica». 

Napoli però è avvolta da 
una crisi drammatica. Per que- : 
sto D'Alema ba ricoidato che i 
«anche per questo abbiamo ? 
presentato in Parlamento una 
mozione sul futuro industriale 
napoletano che intende impe- 
gnare il Governo in un serrato 
confronto. Ci sono realtà indu¬ 
striali come l'Alenia, l'Uva di 
Bagnoli, la Sme che richiedo- ] 
no una urgente iniziativa del • 
Governo per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali, delle 
missioni produttive e dei centri 
di ricerca e di decisione a Na- . 


pioli». La situazione è molto 
preoccupante e D'Alema non 
se lo nasconde, tanto che ai- ' 
ferma che prevede a fronte di . 
una «assenza di iniziative» un . 

. aumento della tensione socia¬ 
le. Per questo affeima «chiede-. 
rò nelle prossime ore un con- ; 
fronto parlamentare. Napoli . 
conserva staordinarie energie 
democratiche come ha dimo- ; 
straio lo sciopero deli'] 1 feb- ' 
braio scorso. Non c'è dispera¬ 
zione. Quella giornata di lotta ; 
ha segnato una svolta che non • 
'Va disattesa: Napoli vuole ini- ; 
ziative produttive ed industriali . 
e non misure meramente assi- ; 
stenziali». - ■ - . » ■ 

E proprio prutendo dai prò- 
' bicmi della città e dell'area f 
' metropolitana. Benito Visca, ' 
segretario provinciale dei pds . 
di napoli, aveva aperto, l'altro ; 

: pomerìggio, la due giorni di la-. 
voti Una relazione che dopo { 
, aver toccato ! punti deUa occu- ‘ 
■pazione, della deindustrializ- 
I zazione, quelli deUa criminali¬ 
tà organizzata e la paralisi de¬ 
gli enti locali. Proprio a questo ' 
proposito Visca ha posto l'ac- 
' cento suUa esigenza di una 
nuova redistribuzione tra i di- : 
verri liveUi istituzionali di com- 
pitiefunzionL 

■ Una relazione, quella di Vi- ; 
sca. che non ha trascurati i te- 
. mi dello sviluppo e dell'occu- 
pazioine. deU’asseoo: urbanisti-. 
co. Dopo di lui decine gli inter- ' 
venti che hanno proposto un 1 
ventaglio di questiofu dal prò- '■ 
; blema dell'infanzia a Napoli., 
. un progetto sul quale il Pds si ' 
: sta impegnando s fondo, alle 
questioni del trasporlo, dalie 
vicende relative alle opere 
pubbliche, alla paralisi degli '' 
enti locali, a cominciare dalla 
regione che in questi anni ha 
accumulato nlardi non più giu- : 
. stificabili. N. . ,v 


Accuse di scarsa collegialità, contrasti politici e suiregualitarismo salariale ,. ; ' 

Dimissiom a catena,^^!^ 

Pfntor lascia, vìa anche i 


1.300 anendamenti di Msi e Rifondazione. La legge direttamente in aula 

n fronte del nò fri osbr^onìstno 
Sui sìndad referendum ntù vicino 


«È una fatica inconcludente e sgradevole. Non la 
reggo più». Con queste parole. Luigi Pintor si acco- ' 
miata dalla redazione del Manifesto, e ne abbando -1 
na la direzione. Si dimettono anche i due vice-diret¬ 
tori. 11 consiglio d’amministrazione ha in pratica, 
smobilitato. Pintor, ' criticato ripetutamente : per . 
«scarsa collegialità», lascia polemico ringraziando 
«molti» fra i redattori del quotidiano. : . i "- ' 


VITTOmORAOONB 


/si Luigi 
• Pintor... 


■i ROMA. PcKhe parole, sec- 
che e amareggiate: «Cari com- - 
pagai, la mia direzione è di- . 
ventata una fatica inconclu- 
’denle e sgradevole, che non ' 
reggo più. Perciò mi dimetto 
definitivamente. Per voi, è 
un'occasione per. ndiscuteie ', 
(ulto, e vi auguro di farlo con 
successo. Ringrazio della col- ' 
laborazione i vice-direttori e .. 
molti fra voi». Firmato: Luigi 
Pintor. Il messaggio Io trove- .' 
' ranno oggi, in prima pagina 
sotto l'editoriale, i lettori del • 
Mani/esfo.Èaccompagnatoda ' 
una risposta della redazione 
che suona cosi; all collettivo 
del Manifesto, dopo la comu- ' 
nicazlone delle dimissioni del /- 
compagno Pintor e dei vice-di- . 
rettori, si è riunito in assem- : 
blea. La discussione continue- ' 
rà nei prossimi giorni. Ne dare- v 
mo conto sul giornale». È l'a¬ 
pertura pubblica di una crisi, 
l'ennesima nella breve storia 
del «quotidiano - comunista». . 
Forse la più grave. Oltre a quel¬ 
le di Pfntor e del due vice, Rina ' 
Gagliardi e Pierluigi Sullo, era-, 
no grandinate infatti nelle 
scorse settimane le dimissioni . 
di quasi tutto il consiglio d'am¬ 
ministrazione: dimissionario il 
presidente Valentino Parlato, - 
. dimissionario il consigliere de- ; 
legato Franco Carlini, dimis- 
sionon altri due componenti, : 
Loris Campetti e Angela Pa- - 

■ SCUCCI_: -.. '. ■■■■ ---■/ 

L'abbandono di Pintor era a . 


!. sua volta annunciato. È matu¬ 
rato qualche giorno la, dopo 
una riunione «a porte aperte» 
con i capiservizio, convocata 
/ per illustrare i nuovi orari di la- .• 
. vero conseguenti a tnnovazio- . 
ni tecnologiche da introdurre 
..nella fattura del giornale. In . 
quella sede s'era cominciato . 
col parlare di videoimp^ina- : 
zione e si era finito col dibatte- 
re sulla struttura del giornale, i. . 
' processi decisionali, le scelte . 
" politiche. Insomma, una riu-. 

alone a tutto campo: in alcuni : 

' interventi. Pintor aveva colto - 
anche critiche dirette e perso- 
. nati alla sua direzione, avviata 
' il 21 novembre di due anni fa > 
■. sotto l'egidadl una proclama- 
. ta <ollegialità». v .;- ■' ' S ■ 

. Non erano, d'altra parte, le • 
prime critiche. Nè, presumibii- 
.: mente, sarebbero state le ulti- 
" me. Il feeling iniziale tra la dl- 
.: rezione c 11 collettivo del Mani¬ 
festo, già ^li esordi Incrinato 
da una visibile quota di dissen- 
. so, s'era andato sfrangiando . 
nei corso di un anno e mezzo: 

4 Pintor, nel 1991. si insediò con i 
-.'il gradimento, a voto segreto, 
del 75,6 % della redazione. Il 
22 ottobre dell'anno scorso, 
chiese un altro «voto di fidu- 
- eia», stavolta esteso anche ai 
. suoi vice: il consenso scese al 
'60,5*. 

len però, nella sede del quo- 
' tidiano, il tono prevalente nel¬ 
le reazioni era un controllato 
: stupore. La mattina il collettivo 



'Rina 

Gagliardi ^ 


ha discusso delle dimissioni; 
Pintor non c'era, e come lui 
erano assenti Valentino Parla- 
• 10 e Rossana Ros.<ianda. Poi 
: l'assemblea è stata nconvoca- 
. ta per lunedi prossimo. Nessu¬ 
no, per ora, ha chiesto che il 
direttore tomi sul suoi passi. 
Probabilmente qualcuno lo fa¬ 
rà. Anche perchè l'opinione, 
mollo diffusa in redazione è 
che la crisi di oggi non nasca 
da sconta politici visibili su 
precise scelte editonali; sareb¬ 
be piuttosto li fratto d'un clima 


delenorato, nel quale contano 
certo le antiche divisioni (I 
«vecchi» e i «giovani», le dixerse 
sensibilità verso il Pds e Rilon- 
, dazione, le condizioni di egua¬ 
litarismo saianale che non tutti 
condividono), ma contano 
, anche, e forse in misura preva- 
' lente, i mille avvenimenti poli- 
. tici e sociali che stanno cam- 
I blando il volto dell'Italia e del¬ 
la sinistra. 

«Il conllitto non è chiarissi¬ 
mo - conferma il redattore ca¬ 
po centrale Riccardo Barenghi 


-. C'è la politica, ovviamente, 

. per la natura stes.sa del Mani/e- 
s(o, ma nessuno finora imputa 
decisioni politiche sbagliate; 

. dalla manovra economica del 
governo Amato alia battaglia 
. per il maggioritario, alle elezio¬ 
ni anticipate, non c'è contrasto 

■ politico esplicito. Questa vi- 
' cenda è una cosa molto inte¬ 
stina. Al pnmo posto c'è una 
difficoltà lortissima. nei fatti, a 
dirigere il giornale. Qualunque 
cosa si proponesse, da nuove 

. iniziative editoriali a rìstrattura- 
. zioni tecniche, incontrava una 
difficoltà - legittima, per carità 
' - a creare consenso e partecì- 
. pozione attorno alla direzione. 

. Quando si va avanti cosi pier 
mesi, uno come - Pinlor. se 

• manca uno scatto della reda¬ 
zione, se ne va». -i..;-;: ' ' 

Una interpretazione «mini- 
' realista» della nuova inquietu¬ 
dine che travaglia il Manifesto? 

■ Forse no. perchè parlando con 
i molti scontenti un tema ricor- ' 

• rente è proprio quello della 
«mancanza di collegialità» nel¬ 
la direzione complessiva del 
giornale. E i'altra faccia del 
malessere descrìtto da Baren- 
ghi ( che. per inciso, «non di¬ 
spera» che Rntor tomi al suo 
posto) : un malessere che, al di 
là delle sue quotidiane manife¬ 
stazioni. è sintomatico del tor¬ 
mento che riguarda tutta la si¬ 
nistra. «La sensibilità di lutti - 
per dirla con Stefano Menichi- 

ini, notista politico del quoU- 
diano - è che non sia più pos- 
: sibile essere gli stessi che sia- 
., mo stati finora. C'è un proble- 
.-. ma di ncollocazione del Mani- 
;» festa, e su questo esistono opi- 
r. moni diverse, ed è questo il 
' • tema che diventa urgente al- 
- frontare, sia che si confermi 
’ questa direzione sia che si va- 
-.. da oltre. Il contrasto non è sul¬ 
la linea politica del giornale. È 
sulla sua collocazione tenden- 
ziale«. , 1 * -- 


HROMA La legge sui sinda- ' 
ci, già approvata''Balla Carne- ' 
ra. arriverà martedì prossimo I 
nell'aula del Senato, accom- 
pagnata da oltre 1.300 emen- f 
damenti. Il massiccio ostruzio- 
nismo di Rifondazione comu- ,4 
nista e del Movimento sociale -fi 
non ha consentito alla com-. ; 
missione Aifarì costituzionali 
di concludere • l'esame del 

f irowedimento, previsto per la 
Ine di questa settimana. La 
commissione non è riuscita ad < 
andare oltre l'articolo tre (sul- ìì 
la sottoscrizione delle liste), di ' 
qui la decisione obbligata di ' .’ 
passare direttamente all'esa- 4 
me deH'assemblea. 

' A palazzo Madama, la pros- , 7 . 
sima settimana sarà battaglia <:{ 
lunga e dura da martedì a ve¬ 
nerdì, quando è previsto II voto 
conclusivo sulla legge che do¬ 
vrà evitare il referendum sui 
comuni, ma soprattutto con¬ 
sentire di andare al voto di pri¬ 
mavera con la nuova legge. Bù 
d’una le ragioni d'urgenza. E la 
prima riforma elettorale che s 
dovrebbe essere varata dalle 
Camere, ha alle spalle un lun¬ 
go iter parlamentare: tre mesi 
di esame da patte della com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera e dopo tre setti¬ 
mane di discussione in aula. 

La legge ormai è sulla dirittura 
d'amvo, se il Senato non do¬ 
vesse farcela ad approvarla sa¬ 
rebbe un altro colpo alla credi¬ 
bilità del Parlamento e la prova 
della sua incapacità di riforma. 
Non solo il governo ha varato 
un decreto che ha rinviato-le 
elezioni amministrative di mar¬ 
zo (riguardavano 41 comuni e 
2 province) accorpandole a 
quelle delia tarda primavera, 
una data tra il 15 maialo e il 15 
giugno, quando andranno al 
volo oltre 1.100 comuni e 4 
province, proprio per consen¬ 
tite ai cittadini coinvolti (quasi 
10 milioni) di rinnovare le loro 
amministrazioni con le nuove 
norme elettorali. 

Se non si fa legge, infine, il 
18 apnle si voterà anche per il 


LUCIANA DI MAURO 


referendum sui comuni che 
porta l'effetto maggioritario - 
alI'SO pCT cento, cosa che ;, 
neanche i più spinti leleienda- l 
ri auspicano. Tutte ragioni che V 
spingono, dunque, a fare la , 
legge, ma sono le stesse che ; 
spingono quanti vogliono le l- 
elezioni anticipate con l'attua- < 
le legge proporzionale all'o- ' 
struzionismo più duro. Msi, Ri- ; 
fondazione hanno già annun- ; 
ciato che continueranno l'o¬ 
struzionismo in aula; a questi , 
si è aggiunta la Rete che con i 
Carmine Mancuso ha promes- ’ 
so opposizione con ogni mez- : 


,' zo, anche l'ostruzionismo 
"' •contro una legge truffa analo- 
. ga a quella per il sistema mag- 
'.I gioritario*. . 
i .Ma il regolamento del Sena- 
; to, rispetto a quello della Ca- 
V mera, consente un calendario 
ìv e un contigentamenlo dei lem- 
: pi molto più virKOlanti. Il sena- 
" tore De, Guzzetti, giura che la 
legge sarà fatta entro il prossi- 
mo venrdi notte. Al Senato è 
7 aperta, pero, anche la partita, 
, : dei miglioramenti alla legge 
•; uscita dalla Camera. Tre i pun- 
’. ti nodali su cui si corKetterà 
l l'attenzione dell'aula: eleva- 




Assemblea oggi a Roma 

Dirigenti e militanti pds 
«Riformiamo il partito» 


■■ ROMA. Non ancora un approdo ma neppure un semplice 
punto di pattenza: piuttosto un momento di comune riflessione 
lungo il difficile itinerario che deve condurre alla riforma della 
politica e alla costruzione di una nuova sinistra. Sommariamen¬ 
te, è questo il senso dell'assemblea convocata per oggi a Roma 
(Residenza di Ripetta, ore 9.30) da un greppo cospicuo di mili¬ 
tanti e dirìgenti del Pds. per presentare una serie di proposte di ri¬ 
forma del partito elaborate in rapporto stretto con i dirigenti dei 
movimenti e delle associazioni più importanti della società civile. - 
-. I promotori («settori del Pds che in questi anni hanno speri¬ 
mentato di più l’innovazione politica: Sinistm giovanile. Rete Au¬ 
rora, Centri dei diritti», nonché parlamentari, amministratori, 
operatori del volontariato) intendono cosi offrire un contributo 
alle prossime Assise nazionali di organizzazione del Partito de¬ 
mocratico della sinistra. E Mauro Zani, responsabile dell'otganiz- 
zazione del Pds. farà da "sponda” all’assemblea odierna. 

.. Un breve docuipento riassume Io spettro tematico dell'incon- 
tro. In esso sì insiste sulla necessità di andare «oltre il sistema po¬ 
litico dato», non contentandosi di aggiustamenti marginali o di 
operazioni di maquiiiage- Ciò vale anzitutto per il Pds: pur non 
pe«de>«do ta propria storia nè la memoria di sé. «bisogna oggi 
correre intero il rischio di confrontarsi con le nuove fomne politi¬ 
che che SI sono venute creando nella società e hanno qualcosa 
da dire alla sinistra». ^ 


mento della soglia del maggio- 
. ritario ( la Camera Tha fissata 
ai comini fino a 10 mila abitan- 
■ ti); terzo in ballotu^io; voto 
' per sindaco e consiglio se in¬ 
crociato, unico o doppia sche- .• 
- da. La commissione Affari co- - 
stituzionali non è riuscita ad al- • 

• ; frontarii, ma i partiti, impegnati . 
7 ; a varare la riforma, sono alila : 
à ricetea di un accordo. Queste 

; le ipotesi che circolano. L'o- 
S rìentamcmo è . a portare a ■ 
30.000 la soglia dei comuni in ; 
cui in cui si voterà con il siste- v 
; ma maggioritario a un turno. •" 
; La De ormai decisamente vo-.. 

tata al maggioritario avrebbe I 
4- addirittura visto con favore un 
7 : elevamento fino a 50.000. In - 
' ogni caso relevamento della ~ 
soglia del maffiiorìtario se pas- ; 
serà, metterà la legge al riparo 
dal referendum. Per i comuni - 
con popolazione superiore ai 
30.000 abitanti dovrebbe esse- ’ 
re eliminato il terzo in ballot¬ 
taggio. Alla Camera era stata - 
voluta soprattutto dal Psì e il de 
Guzzetti ritiene . comunque ’ 
questa norma non del tutto «in- . 
giustincala». Doppio voto su • 
un'unica scheda. La De vor- 
rebbe passare . alla doppia 
.scheda. «Sarebbe la linea più 7 
coerente» sostiene Guzzetti 
«due schede, una per il sinda¬ 
co e una per l’assemblea, con 
il consiglio eletto propoizio- : 
naimenle». E la soluzione pie- * 
sìdenzialista caldeggiata alla ’ 
Camera da Msi. Verdi, Rete, FM - 
' e PU: ostragiata, invece, da ’ 
Pds, Psi e Rifondaióone favore- ' 
voli al volo unico. È il punto ‘ 
più delicato delia legge. La de ' 
è tentata di saltare sul doppio 
, voto perché dice Guzzetti <cer- '• 

• chiamo una più ampia mag- 
; gioranza che ÙKluda il mag¬ 
gior numero dei pattiti e eviti 
rosttuzionismo di Rete. Rifon¬ 
dazione e Msi». Ma il rìschio è 
di perdere il consenso di Pds e ' 
Psi, affossando definivamenle 
la legge. La soluzione più prò- ' 
babiTe è che resti la norma del¬ 
la Camera con qualche correi- ' 
livo chela semplifichi. ;7 
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Antonino De Luca e Ignazio D’Antone 
sospettati di aver ostacolato la lotta alla mafia 
sono stati sospesi nei giorni scorsi dal servizio 
e «restituiti» al ministero dell’Interno 


Italia^_ 

Di loro ha parlato il pentito Gaspare Mutolo 
definendoli «collusi » con Cosa Nostra ^ 

Anche la madre dell’agente Antiochia : 
li ha accusati in una deposizione all’Antimafia 


Sotto inchiesta la «Trìade» del Sisde 

Avvisi di garanzia a due funzionari dei seivia legati a Contiada 


Sabati)- 
6 marzo 1993 ■ 

H giallo dell’«ìngegnere» 

Napoli, non è impiegato Eni 
e non è stato rapito, forse 
si è solo allontanato da casa 

^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO , . 


I pentiti di mafia già da alcuni mesi avevano fatto il 
loro nome, insieme con quello di Bruno Contrada. 
Nei giorni %orsi Antonino De Luca e Ignazio D’An- 
tone, alti funzionari del Sisde in Sicilia, sono stati al- ; 
lontanati dal servizio spreto e «restituiti» al Vimina- " 
le. Sono sott'inchiesta, sospettati di aver ostacolato ' 
la lotta a Cosa Nostra. Per loro anche le accuse al- ' 
l’Antimafia dalla madre dell’agente Antiochia. . 


QUNNICIPRIANI 


. MROMA. Erano considerati i ' 
funzionari più strettamente le- . 

f ati a Bruno Contrada, l'uomo - ' 
el Sisde finito in carcere con • 
l’accusa di collusione con la 
mafia. Adesso, pur senza finire v. 
in galera. Antonino De Luca e ' 
Ignazio D'Antone hanno rìce- 
vuto un avviso di garanzia, so- ?: 
spettati, al pari del loto amico, V 
< di aver ostacolato la lotta alla 
■ mafia: Il Sisde, dunque, è nella .' 
bufera: e proprio nei giorni 
scorsi il servizio segreto civile 
' ha deciso di liberarsi dei due - 
' suoi alti funzionari e II ha «re¬ 
stituiti» al dipartimento di poli- 
Zia del ministero dell'Interno, 
dove da alcuni gtomi c'è un ' 

. clima molto teso. L’inchiesta 
giudiziaria . era .andata cosi 
avanti che anche le fortissime - 
barriere protettive erette intoi» fr: 
no ai due superpoliziotti han- 
no dovuto cedere. SI. perché i V 
loto nomi erano stati fatti dai 
pentiU di-mafia giù da alcuni . 
mesi Eppure è dovuto passare V 
. molto tempo prima delia rimo- ' - 
' zione dei due uomini del Sisde / 

‘ sonoinchiesta. 


■' Pochi giorni dopo l'arresto ■■. 

' di Contrada si era saputo che 
' altri funzionari erano nei guai. " 
In particolare uomini transitati ■ ; 
sia nel Sisde che nell'Alto >. 
commissariato per la lotta alla 
mafia. In quel giorni il capo . ' 
della Polizia. Vincenzo Parisi, , 
si ricorderà, aveva fortemente ' 
protestato per il prowedìmen- ì' 
to giudiziario > preso contro - 
Contrada, mettendo perfino in : - 
. dìscus^ne l'attendiblUtà dei ' 

. pentiti. Lo stesso De Luca par-' 

‘ lo di.«pagina nera» della storia ;. 
Siudlziana. Ed in questo clima 
; di acceichiamento i giudici pa- f 
' lermitani preferirono dire - ; 
' mentendo - che nell'Inchiesta ' ; 
non c'erano altri > poliziotti 
: coinvolti. In lealtà i nomi di De : 

- Luca e D'Antone, e non solo ■ 
s quel nomi, già erano nei ver- -, 

■ bali. Cerano da quando, la 
mattina del 23 ottobre. Caspa- ;; 
.re Mutolo aveva detto ai giudici 'i 
^ Natoli e Lo -Forte: «A questo 
punto ritengo indispenabile ri- ' 
velare quale sia stato e sia il ■. 
grado di infiltrazione di Cosa ;■ 
.Nostra nelle istituzioni». Una:,. 


premessa che fu seguita da ore 
e ore di confessioni che hanno 
riempilo decine di pagine di 
verbale. «Intorno al 1975-ave- 
va raccontato sempre Mutolo . 
parlando della strategia di «av¬ 
vicinamento» maliosa verso 
giudici e investigatori - l'atten- : 
zione si concentro su Boris 
Giuliano, Bruno Contrada e 
Antonino De Luca. Fii deciso 
di controllarne i luoghi di abi-. 
tazione, i movimenti e le abitu¬ 
dini. lo e Tonino Micalizzi fum¬ 
mo incaricati di controllare 
Giuliano e De Luca». I mafiosi 
non riuscirono ad ammorbidi¬ 
re Boris Giuliano. Che venne 
asssassinato,. 

La posizione giudiziaria di 
Antonino De Luca e di Ignazio 
D'Antone, naturalmente, è me¬ 
no grave di quella di Contrada. 
Meno accuse circostanziate.. 
Inoltre sul loro conto Tomma-. 
so Buscetta non ha detto nulla. ' 
In pratica De Luca è sospettato 
di aver manipolato - a fini di \ 
depistaggio - le dichiarazioni 
di un pentito: D'Antone, per il ■ 
quale neU'awiso di garanzia 
s Ipotizza il reato di faSo, è ac¬ 
cusato di essere stato uno de- - 
gli artefici del mancato blitz 
della primavera delI'SS all’ho- 
tel Costa Verde di Cefalù, men¬ 
tre era in corso il banchetto di 
nozze del figlio di Tommaso 
Spadaro, boss malioso della 
luilsa, un rione di Palermo. 

Contrada, De Luca e- D'An¬ 
tone. Tre carriere parallele, tre 
destini paralleli. Funzionari di 
polizia,, sfiesso al centro delle 
polemiche, hanno lavorato al¬ 
la squadra mobile, alla Crimi- 


nalpol e all'Alto commissana- 
to che al Sisde. Li chiamavano 
. la «tnade». De Luca, poi, era il - 
1 funzionario che pochi giorni ' 
prima della strage di via Pipito- 
ne Federico in cui mori il con- ; 
sigliere istruttore Rocco Chin- 
nici aveva ricevuto dall’infor¬ 
matore «doppiogiochista» liba- - 
nese Ben Ghassan la segnala- 
zione che era in preparazione • 
, un aUentato con un'autobom- : 
ba. Ghassan, perù, non indicò . 
Chinnici come uno dei posibili ; 
obiettivi. Non furono quindi - 
’ prese particolari misure di pro¬ 
tezione. Chinnici saltò in aria e - 
De Luca, pochi giorni dopo, - 
' arrestò Ghassan, nonostante il 

R arere nettamente contrario di 
inni Cassarà che voleva tene- 
''re 11 libanese sotto controllo;) 
;; perché convinto che, ^uen- 
do i suoi spostamenti, fosse - 
possibile individuare tutta le 
. rete di rapporti tenuti dal dop- :■ 
piogioch&ta. «QueU'arresto è ' 
' stato un grossissimo errore» 

' commentava Cassarà con i : 
suoi collaboratori. 

Ma nei confronti di D’Anto- ■ 
> ne e De Luca non ci sono sola- 
- mente le dichiarazioni dei 
pentiti. Lo scorso 3 febbraio di ' 
nome alla commissione Ami- ‘ 
mafia aiKhe la madre dell'a- 
. gente Antiochia, - assassinato . 
con Cassarà, aveva raccontato - 
■ alcune circostanze inquietanti. 
Come di un mancalo blitz in 
una chiesa durante il battesi¬ 
mo di uno dei nipoti del boss ' 
Vemengo. Si era decisa un'a- 
zione della polizia, annullata 
. aU'ultimo momento scrusa una 
spiegazione valida. Ma Rober- 


Mafia, pària Marcello Amone 

Ui;i, 

che agisOT 


to Antiochia decise di prcsen- 
. tarsi Io stesso per vedere chi 
: fosse andato a quella cenmo- 
nia. Nella chiesa incontrò . 
Ignazio D'Antone che, appena i 
lo vide, gli ordinò di ailonta- 
narsi immediatamente. Amio- 
chia, però, una volta fuori an- 
notò i numeri delle targhe del- 
le auto. E preparò un rapporti¬ 
no. La signora Antiochia ha 
consegnato alla commissione 
gli appunti del figlio. E ha rac¬ 
contato ai parlamentrui un al¬ 
tro episodio strano: una volta : ; 
all’aeroporto di Punta Raisi in- - 
. centrò Contrada e De Luca /■ 
che, come lei, dovevano prcn- ’ 
dere Un aereo per Roma. Ci fu , 
un breve colloquio, al termine ; 
del quale i funzionari del Sisde : 
- chiesero alla donna il numero ^ 
di telefono. Ali'airiyo a Roma ì 
. la donna andò da Palisi per . 
; raccontargli deil'incontro. Pa- - 
lisi la trar^uiilizzò, poi ordinò 
. che alla signora fosse cambia- : 
to il numero deirutenza. Il ; 
' giorno dopo la madre dell'a- . 
gente Antiochia ne aveva uno : 
nuovo. La signora aveva sem- il 
' pie diffidato degli uomini del 
Sisde c più volte aveva mantfe- ^ 
stato le sue preoccupazioni a ' 
Parisi. Poi - ha raccontato al- 
l'Antimafia - rimase sorpresa ; 
della difesa che il capo della 
Polizia aveva latto dì Contrada 
dopo l'arresto. Di'qui la deci¬ 
sione di raccontare quei retro- ' 
scena alla commissione. Cir- - 
costanze molto gravi sulle qua¬ 
li l'Antimaria ha chiesto il gior¬ 
no stesso a Parisi di fornire una 
■ risposta. Che, dal 3 febbraio, 
ancora non è arrivata. . 



Sfuma il mito di lin pool 
che ind^ò per anni sui mafiosi 
K atìhM di :RoM«3ÌSt^^ 



L'ex funzionarlo del Sisde Bruno Contrada ■' 


■1 MESSINA. Nel battaglione ' 
. di pentiti che còllaborano con ‘ 

' le forze investigative dello Sta- ■ 
to.c'èunnomeinptù. : ■ . . ■ 

. Ieri mattina, durante un. 
processo in corte d'Appello ’ 
per «detenzione di armi», si è : 
appreso dell'esistenza di un ' 
nuovo uomo di malia che ha 
deciso di voltare le spalle a 
Cosa Nostra: anche lui sta rac- ' 
contando interessanti* segreti ‘ 
agli investigatori. 11 suo nome: : 
' Marcello Anione.' La sua età; 
'32annL ■v./v."'*- ,■■■ f . 

AHilialo al clan riiàlloso che ' 
controlla la zona Sud di Mes- 
sina.'Amone ha invialo una 
: lettera ainiudiei. rinunciando 
a presenziare al dibattimento ' 
; per motivi di sicurezza, visto 
; che da alcuni mesi sta colla- ' 
botando' .con gli inquirenti. 

. Poche righe, ma è stato molto ' 
chiaro. ■,.*■ 

- Agli investigatori,. Amone : 
' sta svelando soprattutto i se¬ 
greti deirim(>alcatura crimi¬ 
nale che gestisce il racketdel- 
le estorsioni, interamente ge¬ 
stito dalle cosche messinesi. 
Ma non solo: il premito sta fa- 
. cendo anche nomi e cognomi 
di mandanti e killer di alcuni 


omicidi; sembra essere piutto¬ 
sto informato, Amone. E le 
. sue confessioni sarebbero già 
: state raccolte in preziosi dos- 
, sier. .■ V".-- 

* La missiva è stala letta in 
' un'aula stupefatta, e ammuto- 
" lita, dal giudice Ragno. 

'Amone era stato arrestato 
/: l'ultima volta il 7 luglio '91 
ì perchè sorpneso armato assie- 
' me a due complici. 

In primo grado, Amone era 
stato condannato a quattro 
. anni di reclusione; ieri, la pe- 
V' na gli è stata dimezzata, gra- 
]:ZÌe alle norme premiali per i 
<ollaboratorì» della giustìzia. 

: Marcello Amone è inquisito 
' per il duplice omicidio di Sa- 
''i verio Basile e Domenico Mor¬ 
dano avvenuto; il 17 agosto 
'90. Lo scorso novembre gli è 
stato notificato in carcere un 
ordine di custodia cautelare 
con l’accusa di far parte di 
' una banda di t^leggiatorì 
dei commercianti della zona 
. Sud di Messina, una delle zo- 
' ne maggiormente colpite dal 
M fenomeno. criminale, dove 
avere un negozio vuol dire, in 
molti casi, dover pagare una 
tangente alla mafia. , 


Un’altra colonna del tempio inuestìgptivo degli anni ■ 
Ottanta, a Palermò, è sotto accusa. Ignazio D’Anto- 
ne, 53 anni, questore, ex funzionario dqlI’Alto com- 
missariato antimafia, ora al Sisde, ha una storia pa- ; 
rallela a quella di Bruno Contrada. È lui l’uomo che iii 
il pentito Spatola accusa di aver fatto fallire un blitz? j 
Potrebbe aprirsi un conflitto di competenza tra le ì 
procure di Termini e Palermo, , 


RUQQmOFARKAS 


■i PALERMO. Sotto i colpi dei ' 
magistrati il iempio investigati- 
vo degli anni Ottanta a Paler¬ 
mo continua a crollare. Sfuma .' 
il milo'di un pool di poliziotti " 
che ha fatto epoca nella città ' 
della mafia, vengono oscurate ; 
le immagini di quei volti, sod- ' 
disfatti dopo la cattura di un ; 
mafioso latitante, o pieni di la- .; 
crime davanti al cadavere di i 
un amico abbattuto dalle pi- 
stole dei sicari. S'incrina un al- ^ 
tra colonna dei fernpfo, viene 
«avvisato» di' reato il questore ' 
Ignazio D’Antone, 53 anni, ca- 
tanese, accusato di falso per ' 
soppressione, in parole più:; 
semplicidi non avere stilato un-i 


' verbale dopò un blitz, dopo , 
che cento poliziotti avevano 
circondato l'hòtel «Costa ver- . 
. de» di Cefalù dove i mafiosi e i 
'h loto patenti banchettavano in 
onore* idi una .coppia di sposi 
; eccellente. ■ 

Gruppo storico quello lor- 
mato da Tonino De Luca, Boris 
' Giuliano, Bmno Contrada e 
Ignazio D'Antone. - Indagini 
compiute con il fiuto, con • 
l'aiuto di qualche confidente, 
per scoprire i nuovi organi¬ 
grammi delle famiglie maliose, 
per risolvere centinaia di orni- ' 
cidi. Erano i tempi della «ca- 
mera della morte», degli uomi- ' 
i ni sciolti nell'acido, dell'assai-. 


to dei gangster corieonesi sulla - ■ 
città, del sopravvento del kala- - 
shnikov sulla lupara, delle raf- ■ 
linerie dì eroina impiantate 
nella conca, tra gli aranceti. ^; 
D’Antone era li. FblizIoUo dal 
1968 ha percorso le stesse tap- 
pe dì Bruno Contrada, il fun- ; 
zionario del Sisde arrestato, lo \‘: 
scoiso 24 dicerabre, con l'ac- '. 
cusa Infamante e gravissima di 
associazione mafìosa. Eccolo ■/ 
a dirigere la sezione omicidi, la 
«catturandi», eccolo-a capo •( 
della «buoncostume» mentre ;■ 
ordina ai suoi uomini di arre- ■ ' 
stare le prostitute che abitava- < ■ 
no un intero palazzo; le accu- 
scià - per la prima volta in Ita- ’, 
lia-di associazione per delin- ' 
quere. ■* 

Cade, ucciso da un killer.' ' 
Boris Giuliano, capo della i' 
squadra mobile. £ il 1979. Vin- 
cenzo Immordino, questore, 
stila un rapporto contro Con- 
. trada. Arrivano a Palermo Giu- ■ - 
seppe Nicolicchia e Giuseppe 
. Impallomeni; tutti e due hanno 
la tessera della P2 in lasca. Nel . 
' 1981 D’Antone viene nomina- ^ 
to capo della squadra mobile. 


Rimane nell'ufficio di piazza ' 
Vittoria fino al 1985. Sulla sua 
scrivania vengono poggiati i fa¬ 
scicoli più scottanti della città. 
Quando Giovanni Falcone rac-. 
coglie le confessioni di Tom- i 
maso Buscetta è luì che disj^ 
ne le prime accuratissime in¬ 
dagini a, caccia dei riscontri. ; 
Dalla squadra mobile passa 
agli uffici della Criminalpol; è il 
capo deiranticrìmine per la Si¬ 
cilia occidentale per quattro 
anni. Nel 1989 - come già ave¬ 
va fatto Contrada - si sposta 
nel servizio investigativo del-. 
l’Alto commissariato antima¬ 
fia. £ un uomo, di fiducia del 
prefetto Angelo Finocchiaro. 
Poi entra nel Sisde? Il procura¬ 
tore dì Termini Imerese. Giu¬ 
seppe Prìnzìvalli, che indaga 
sul blitz non registrato, dice 
che «D'Antone era un funzio¬ 
nano del Sisde». Ieri sera su 
qucsto>punlo>.si rinconevano 
conferme e smentite. Sicura¬ 
mente dopo che è stato inviato 
l’avviso di garanzia è comin¬ 
ciata la procedura per insenre 
nuovamente il questore nel di¬ 
partimento di polizia. ■ ' 

; Inciampa al culmuie della 


Le deposizioni del capomàfia in due trasmissioni mandate in onda da Rai3 e Rail‘ 
Imputato per i più atroci delitti, ha tenuto testa a giudici e pentiti durante le audizioni 


Riina 


asuperstar 


Totò Riina,ieri sera, divo in Tv. Sul terzo canale è 
andato in onda, come annunciato, «Un giorno in : 
pretura» che ha trasmesso la deposizione integra- * 
le del boss di «Cosa I^ostra», poi commentata da ■ 
alcuni invitati in studio. Al via anche il settimanale 
«Uno sette» che ha trasmesso, commentate in stu¬ 
dio da invitati eccellenti, stralci delle due deposi¬ 
zioni di Riina, in Corte d’Assise a Palermo. ; :> 


WLADIHIRO SimMIIXI 


M ROMA. Divo, divo in 1V, 
sul terzo e sul primo canale. 
Una coincidenza, ovviamente, 
ma ieri sera. «Riina Salvatore fu 
Giovanni, nato nel 1930 a Cor- 
' leone» ha goduto, in prima se¬ 
rata, di una «audience» straor¬ 
dinaria. Alle 20,30, infatti, sulla 
rete tre. è andato in onda «Un 
giorno in pretura», la ormai pio- 
polare trasmissione di Nini 
tH:ma e Roberta Petrelluzzì. 
che ha dato la prima internale 
deposizione di Riina nellaula 
bunker della Corte d'Assise di 


Palermo. Alle 20,40, sul primo 
canale, è invece partita la pri¬ 
ma puntatadi «Uno sette», a cu-. 
ra di Gino Nebiolo. Anche qui, < 
, . pezzo forte, stralci importanti. 
; delle due deposizioni di Riina 
. ; a Palermo, con il commento in ■ 
S studio di Antonino Caponnet- 
■i to. il doli. Giordano, presiden- * 
■ te del primo maxi processo, un 
generale dei carabinieri e altri ; 
invitati. DaH’altra parte, invece, ‘ 
* in studio c'erano italo Moretti, 
il doti. Antonio Manganelli, 

! • della Criminalpol e. per telefo¬ 


no, l’avvocato Galasso, parte 
civile contro Riina. Insomma, è ' 
immaginabile che Riina. se ha 
seguito la TV, abbia potutoli 
davvero ridere di questa «guer- 
ra» tra canali, tutta dedicata a 
lui e a quello che ha dettò da- 
vanti ai giudici. • u . ' 

- Abbiamo scelto «Un giorno 
in pretura». Le telecamere fer- :» 
me e immobili hanno infatti '; 
permesso di seguire, in ogni ‘V 
particolare, la gestualità di Rii- 
na, il suo interloquire, il suo 
gesticolare, ratieggiamento dì. . 
«deferenza» formale verso la ' 
: corte, il suo precisare e interve-;'; 
‘ nire.É stato davvero uno spet- : 
tacolo. L’impressione generale ; 

? Che Riina, il boss dei boss, il ' , 
capo della «Commissione» di ;> 
' «Cosa nostra», trattasse da pari ; 
a pari con i giudici che erano ' 
II; insieme ai carabinieri, a rap- ;; 
: presentare lo Stato. Nessuna , 
sudditanza psicologica, nes- ; 
sun timore, prontezza di rifles- r, 
si e una innata capacità di “ 
spiegare, aggiungere o preci- ’ 


sare come pochi «inalfabeti» 
sanno fare. Colpiva davvero, la 
naturalezza del <apo dei ca- ■ 
pi», del «numero uno della ma- • ’ 
ila», del mandante, secondo 
l’accusa, di tanti omicidi c di ; 
tante stragi. Ha detto, ad un ^ 
certo punto : «Sono un quinta ' 
elementare» e poi giù a wiega- ' 
re che lui «era come il Tortora » 
di Napoli che poverino, l'avo- :■ 
vano latto monrc di crepacuo- 
re raccontando che erano con 
lui a spacciare droga e poi non ; 
era vero niente». Poi, ancora, -, 
l'attacco, fortissimo, alla credi- 
bililà dei pentiti. «Io sono la 
belva, il parafulmine, qui in Si- ; 
cilia. Più parlano di me, questi 5 
pentiti, e più alzano la parcel- ' ' 
la». Nel dire «parafulmine» Itti- 
na ha alzato le braccia al cielo r; 
per poi continuare a spiegare f 
che tanto i pentiti «più taccon- . : 
tano di lui e più riscuotono ' 
mesate e hanno le ville». Poi la ' 
spiegazione ulteriore che i ;' 
pentiti, appunto, sono «gestiti» ; 
in alto. Alla domanda «da chi», : . 
la risposta furba ed evasiva: ' 


«Da chi è incaricato di gestirli e ■ 
da dii ne ha la responsabilità». 

Poi l'ormai notissima defini¬ 
zione dei pentiti come lettere , 
anonime: vengono cestinate, . 
ma se firmate assumono inve- ; 
ce valore di prova e controva¬ 
lore in soldoni. Pur parlando ; 
con un pesante accento dialet- ' 
tale. Riìna è sempre stalo chia¬ 
rissimo e non ha .sbaglialo un ; 
aggettivo o un gesto. Dunque, * 
anche proprietà di linguaggio ' 
e il viso atteggiato. spes.so. al ; 
vago sorriso di chi sì trova si in. 
Corte d'Assise, ma sicuro della ' 
propria innocenza. Ha manda¬ 
to «messaggi», come è stato’ 
scritto da tutti ì cronisti che- 
stanno seguendo il processo? ■ 
Senza alcun dubbio. Come - 
quando ha spiegalo che lui - 
non voleva essere chiamalo ■ 
«latitante», poiché aveva sem- ' 
pie viaggiato sugli autobus, i . 
treni c perfino l’aereo, senza ; 
che mai nessuno lo fermasse. 
Come se volesse dire ; «Lo san¬ 
no lutti perchè non mi avete 



NAPOLI. Alla madre aveva 
detto che doveva partecipare a 
Bordeaux ad una importante 
riunione con i vertici dell'Eni, ' 
dove si sarebbe dovuto discu -1 
tere di un piano intemazionale •, 
per il futuro dell'Ente naziona- _ 
le idrocarburi. Ma in Francia, '; 
Vincenzo Giardino, 31 anni, ; 
«ingegnere» elettronico, non i 
c'è mai arrivato. Preoccupata ' 
(tre giorni fa il giovane disse di 
essere stato sequestrato da al- ' 
cuoi sconosciuti per alcune 
ore, e rapinato di sei milioni), 
la donna ha informalo un fra- • 
tello. l’awocalo Michele De ' 
Paolis, che ha denunciato alla 
polizia la scomparsa del nipo- ' 
te. Lanciato l'allarme, in que- :■ 
stura sono stati allertati agenti 
e funzionari. Ma dell'Ingegnere 
nessuna traccia. Molti hanno 
pensato al rapimento. Poi, con i 
il passare delle ore, il «giallo» si '■ 
è sgonfiato. . : . ,v : 

Gli investigatori hanno sco- ' 
petto che Giardino non ha mai,. 
lavoralo nell'azienda di stato., 
e che non si è mai laureato. Af- ; 
flitto da una grave forma dì J 
esaurimento nervoso, il giova- . 
ne aveva fatto credere alla ma- ; 
dre, allo zio c alla fidanzata di ! 
prestare servizio alle dipen¬ 
denze della società. v, - 

La polizìa ha ricostruito le 
fasi che hanno preceduto la * 
scomparsa di Vincenzo. Agli ; 
inquirenti, Agnese De Paolis, ; 
ha riferito che il figlio si saro’o- ; 
be dovuto imbarcare, l'altro ie- ' 
ri. su un aereo dcll'Alitalia che 
lo avrebbe dovuto portare, via . 
Parigi, a Bordeaux. «L'ho aiuta- ' 
. lo anche a preparare le valige 
- ha raccontalo la donna - Ci 
siamo abbruciati e, prima di ' 
andare via, mi ha detto che mi ' 
avrebbe telefonato appena ar¬ 
rivalo in Francia.Il sedicen¬ 

te ingegnere (sul suo libretto 


universitario risulta che ha so- .. 
stenuto un solo esame; le albe 
firme dei docenti sono state 
gros,solanamente ; falsificate), ' 
fino al luglio dello scorso anno 
era fidanzato con una ragazza, » 
Lucia, di 27 anni, che aveva 
conosciuto alla Rai di Napoli, 
dove entrambi lavoravano sai-. 

, tuariamentecomecomparse. ..■> 

La giovane, interrogata nc-gii 
uffici della squadra mobile, ha : 
detto che Vincenzo Giardmo 
era rimasto molto colpito dalia t» 
.-none del padre, Carmine, un . 
imprenditore marittime, dece¬ 
duto per un infarto circa tre an¬ 
ni fa. «Ho sempre creduto che " 
il mio ex fidanzato lavorasse >. 
negli uffici commerciali della 
Snam, del gruppio Eni - ha V 
puntualizzalo la ragazza - Mi 
ha sempre fatto regali costosi ; 
mi piortava nei ristoranti più 
eleganti della citta». - 

Tre giorni fa, Giardino con¬ 
fessò allo zio. l’avvocato Mi- ' 
chele De Paolis, di essere rima- ^ 
sto vittima di un rapimento al- , 
l’uscita della Banca commer- ; 

. ciale in viale Augusto a Fuori- 
grotta. «Mi hanno caricato con y 
la forza in un'auto di grossa ci- ; 
lindrata - raccontò il giovane - 
e mi hanno portato alla pierife- ■ 
ria di Pozzuoli. Prima di la- ' 
sciarmi si sono impossessati di ; ' 
sei milioni che avevo appena 
ritirato nell'istituto di credito». ‘ 
Ma le indagini della polizia 
hanno accertalo che Vincenzo '' 
non aveva nessun conto aper- . 
toallaComiL 

Gli investigatori sono con-*. 
vinti che il giovane, forse in 
preda ad una crisi depressiva, , 
si sia allontanato spontanea- , 
mente da casa. La polizia sta 
cercando la sua vettura, una 'i 
«Fiat Uno«, abitualmente par- *■■ 

: cheggiala nel cortile del parco ' 
divialeAugusloaFuorigrotta. - 


Enroré giudìzàayìo a Ca^liarì 

ODndaiionato per omicidio 
lo scagiona il vero assa^o 
ccmfessando dopo treaiini ;' 


sua carriera - come l'amico 
. Contrada - in un episodio che 
sembrava ■ ormai scordato, 
•; quello strano blitz del 1984. Il 
; pentito Rosario Spatola aveva 
(detto; «Il mio boss Antonio 
' Messina mi raccontò di uan fe- 
' sta di matrimonio alla quale 
: parteciparono Totò - Riina e 
f Bernardo Provenzano... Le for- 

■ ze dell'ordine, avevando avuto 
) notizia della presenza in tale 
- albergo (l'hotel «Costa verde» 

ndr) del suddetti esponenti di 
Cosa nostra avevano organa- 

■ zato un'operazione per cattu¬ 
rarli...». 1 poliziotti fecero un 

; buco nell’acqua perchè - se¬ 
condo Spatola - qualcuno dal¬ 
la questura avverti i mafiosi. 
;; Chi dirigeva i poliziotti che 
; avevano cireondato l'albergo? 
' A quanto pare proprio D'Anto¬ 
ne. La dichiarazione dì Spatola 
era stata inscnta nell'ordine di 
. custodia cautelare contro Biu- 
■' no Contrada. Potrebbe scop- 
; piare ora un conflitto di com- 
f petenza tra la Procura di Ter¬ 
mini e quella di Palermo. I ma- 
V gistratl della Dda hanno già ri¬ 
chiesto gli atti deirinchiesta». 


■■ CAGLIARI.' Incriminato.ar- - 
restato, condannalo, condan- . 
nato c condannato. E ora si ; 
scopre; innocente. Storia ama- » 
ra anche se non senza prece- y 
denti, quella di Giuseppe Co- ' 
sta, 42 anni, radiotecnico ca- *■: 
glìaritiino, da quattro mesi in <. 
carcere a Buoncammino per 
l'omicidio dello zio, Emanuele L 
Costa, 79 anni, pensionato. 
Ora per queH'omicidio, awe- ; 
nulo tre anni fa, safta fuori, per j.y 
sua stessa ammissione - il veto «, 
colpevole; - un tossicodipen- i 
dente di 25 anni, attualmente 
in cura in una comunità tera- 'y 
peutìca. • '-•i"!*. 

. La «svolta», preparata da pa- ■(,; 
zienti indagini private dei di-} 
fensori < del condannato, ■ è f 
giunta ieri dal palazzo dì Giu- ; 
stizia: gli inquirenti hanno fatto ; 
sapere di aver trovato prove ' 
decisive a casa del vero assas- " 
sino, che messo alle strette, 
avrebbe già confes.salo. ■ (>„. ■, 

• Il legale di Costa, l'avvocato 
Leonardo Filippi, ha già prov¬ 
veduto a presentare l'istanza di ’■ 
revisione del processo o la ri¬ 
chiesta di scarcerazione im- ' 


mediata del suo assistito. Giu- , 
seppe Costa si è. sempre prò- " 
clamato estraneo al delitto ■ 
consumalo la sera del 31 gen- ; ' 
naio di tre anni la, in un picco- ; 
lo appartamento del centro. ? 
Ma ad «inchiodarlo» c'era la te- ; 
stimonianza da parte di una vi- , 
cina di casa della vittima, una 
studentessa universitaria Inu- * 
tilmcntc ; il radiotecnico ha . 
sempre replicato di non aver ; 
più hequeniato lo zio da anni, ^ 

; da quando i loro rapporti si 
erano deteriorati, pare per mo- , 
tìvi di interesse. La mancanza * 
di un alibi sicuro, ha fatto prò- y' 
pendere i giudici di primo e di 
.secondo grado per la tesi della . ' 
y colpevolezza, confermata infi¬ 
ne in Cassazione. La conaan- ■ 
na definitiva ammontava a 12 f 
anni. Il caso è stato riaperto y 
grazie alla depostàone di un • 

: «supertestimone», che si è pie- ' 

' scnlato spontaneamente dai ;» 
difensori del condannato. An¬ 
che per lui, per ora. niente no- ' 
mi. Si sa solo che l'uomo - un ■ 
giovano - ha detto di aver ricc- ' 
vuto una confidenza da parte ' 

' del vero assassino, un amico ; 
tossicodipendenle. ' ■* 


, mai preso. Perchè non mi ave¬ 
te cercato». Luciano Violante, ^ 
; con una battuta fatta arrivare ' 
• in studio, ha spiegato che Rii- : 
; na, in Corte d’Assise. appariva : 
più un «invitalo» che un accu- ; 
; salo di delitti terribili. Sull'altro , 
I canale, a «Uno sette», è stato 
, fatto sentire un passaggio della ; 
: seconda deposizione quando 
■■ Riina se la prende con i gioma- 
■ listi affermando; «1 giornali seri- , 
: vono che io mando messaggi. ' 
} lo non mando messaggi a nes- ' 
suno». IL presidente ha chiesto ; 


come faceva a sapere queste 
cose e lui ha risposto tranquil- 
, lo ; «Come si dice dalle mie ', 

; parti, le vie del signore sono in- ■; 
finite». Dimenticavamo; Riina L. 
ha negato di conoscere alme- 
; no uno dei pentiti. Ha negato ; ' 

' tutto di tutto. Sui politici ha i 
. chiesto a chi lo ascoltava, con ? ; 

1 aria stupita e contrariata: «lo « ■. 
, non conoscevo nes:;un politi- 
co. Perche avrei dovuto am- 
mazzarli? Queste sono cose , ; 

' della politica». Por ora. Riina- 
'Stalo 1 ao. '■".ii. v-}}.;:. ■ 




Momenti di storia 
deiie donne comuniste: 

Hi e IV Conferenza nazionale 

Relazione di; ■ . 

Nilde lotti 

Besponsabtle delle donne comuniste 1961-1966 

. Coordina: t . 

Elena Montecchi 

intervengono; ' .. . 

Tina Anseimi - Luciana Castellina 
Rosetta Longo - Miriam Mafai 
Maria Eletta Martini - Marisa Rodano 
Ciglia Tedesco - Livia Turco 

Roma, 9 marzo ore 10 

SALA DEL CENACOLO 

, Vicolo Valdina, 3/A 









Sabato 

6 marzo 1993 • 




in Italia 




Dopo quasi un anno e mezzo II movente: la realizzazione 
le indagini sull'omicidio di un centro commerciale 

dell'«awocato dei carabinieri» Un affare da cento miliardi - 
portano a tredici arresti 17 gli avvisi (fi garanzia ! 

Svolta nel delitto Eabrìzi 
I nomi di kOlar e mandante 


Non è più un giallo l’oniicidio dell’awocato Fabrizio ’ 
Fabrizi, ucciso a Pescara il 6 ottobre del 1991. Assas- ' 
sinato, secondo gli inquirenti, per la realizzazione di ; 
un megacentro commerciale, un affare da cento mi- ^ 
liardi. Mandante del delitto l'imprenditore di Chieti 
Mario Mammarella che, vistosi sfumare l'affare, si 
vendicò. Tredici'arresti già eseguiti, 17 avvisi di ga* 
ranzia. «Nonè ancora finita», dicono gli inquirenti. . : 

. > a 

■i PESCARA. Tredici arresti, riasoitufficiaii dei carabinieri di : 
un uomo ancora ricercato, di- ' ' tutt'ltalia lo stesso trattamento 
ciassetie avvisi di garatizia. Per economico dei poliziotti. I pe- 
un deliRo. Quello dell|avvoca- riti hanno lavorato per più dì . 
to Fabrizio Fabrizl, ucciso a Pe- ' due anni su una montagna di - 
scara con cit>que colpi di pi- ■ documenti, riassunti in MO pa- ■ 
stola la notte del Sottobre del 't gine di perizie consegnate agli ■ 
1991. Ucciso per vendetta, per ; invesUgatori. Che hanno ap- 
aver'man^to all'aria le spe- puntato la loro attenzione sul- < 
ranza. dell'imprenditore Mario la zona industriale Val Pesca- " 
Mammella di J^ter njettw ■‘t fa_ ^ cavallo tra le province di, 
te mani su un mtaremiliarda- 4 ; e Pescara, nel comune 
noi iealis^^il m^a cento ^ gah Giovanni Teatino. Qui 

dovuto, sorgere un 




nella zona industriale Val Pe- , 
scarni Iter far luce sul giallo. In- 
vesligatorl ed inquirenti hanno - 
dovuto, sbrogliare un intriuta 

Chi^S?n^«I*fn'moto^ia*™I *" protagom- vocato, secondo gli inquirenti. tote giù finito nei guai per la segretaria. A piazza Muzii, do- 

' sta. l'avvocato Fabitzi, con il avrebbe assicurato i suoi buoni ; conduzione di maitre società, ve e parcheggiata la sua auto¬ 
di ieri'iScito^SMOtM in f*** - uffici anche alle altre società ri- non si rassegna c medita la mobile, lo affronta un uomo 

omicidio «itm'Cww .««vinTi o. '' Comune di San Giovani Teatl- vali, in particotare alla Insev di .. vendetta. Che avverrà alle tre che lo uccide con cinque colpi 

ne.i>et'délinoue:& bancarotta mette a punto Mario Mammarella. Si paria in-, ' .di notte del 6 ottobre di due di pistola. Secondo gli inqui- 

frautolenta ^false comunica- variante al piano regolatore c. fatti.di un intervento, presso il anni ,e mezzo ' fa. r Quando il , reme il killer e Alessandro Pin- 
zionisociali e frode fiscale. ■ ■' ‘ihe disegnerà l'assetto della .comune, in favore della insev.',,‘brillante avvocato viene sve- -'ti, un pregiudicato che aveva 

La verità è stata trovata fru- > futura zona industriale. Ma al- ’ , Ma lo fece veramente o finse gliato nel cuore della notte da , lavorato per Mammarella. Pinti 

Bando in questi due anni nel l'avvocato non stanno a cuore solo di farlo? Fatto sta, che alla ‘C una telefonata. Un uomo, che è stato raggiunto dalla nuova 

tevoro e nell'attività dell'awo- solo te sorti del Comune. È in- i, fino! giochi sono fatti, e raffareC.'si qualifica come un poliziotto, ; accusa in carcere, dove e dcie- 

cato Fabrizl,41 anni, noto tega- i fatti anche consulente della v miliardario viene affidato alla lo avverte che i ladri sono pe- .! nuto in attesa dei processo di 

te con studi-a Pescara. Chieti. ?? società Magnolia, di cui è am- - Magnolia, alleatasi nella <guer- t netrati nel suo studio di Pesca- ' appello per l'omicidio del pre- 

Roma,.^mpre presente come C ministratole suo cognato, Glo-,.'ra* dei cenui commerciali consta, mettendolo a soqquadro. - sidente della Usi di Saiuzzo 
mediatori in aferi miliardari. - vanni Bolognesi, in lotta con ‘''la IperCoop Adriatica superi- '.Fabrizl si vesteed esce insieme‘(Cuneo). Amedeo Damiani, 
diventato famoso quando riu-altre tre aziende per conquista-.‘mercati, : -, ■ ,'alla sua compagna Patrizia avvenuto nel 1987. Pinti già nel 

sclafar.otteneteBlclrcaSOmi- .re il lavoro miliardario. Ma l'av- . Ma Mammarella, imprendi- Donatelli, che é anche la sua l marzo scorso era stato accusa- 


' cento commerciale da cento 
' miliardi, la cui realizzazione 
cracontesa da più società. - . : 

Doco che in questa «guerra* - 
‘ entra in scena, da protagoni- 
^ sta. l'avvocato Fabnzi, con il 
' ruolo di consulente legale del 
‘ Comune di San Giovani Teati¬ 
no, che nel '90 mette a punto 





L'aw. Fabriao 
Fabrizl 

e, nella foto - . 

grande,. 

Il presunto 
autore- ■ 
materiale 
del delitto 
Alessandro 
Pinti 


to del delitto Fabrizì, c fu arra- molti movimenti finanziari av- j- 
stato insieme a Patrizia Dona- ■ venivano in modo non regola- ' 
telli, accusata di favoreggia- re, eludendo leggi e fisco. So- ! 
mento perchè non avrebbe ri- (.■ no cosi finiti in manette Angelo 
conosciuto in Pinti l'uomo che 5, Zito, ex sindacato de dì Chieti 7 
quella notte sparò. Il Procura- ed attuale presidente del con- ; ; 
torc capo della Repubblica di ( sorzio industriale Val Pescara; '' 
Pescara, Enrico De Nicola, in Loris Serra, ex amminislratore ' 
una conferenza stampa ha 1'.' della Insev; Marcello Bertonci- t 
spiegato che la Donatelli è sta- '7' ni, collaboratore di Mamma- :. 
ta prosciolta dalle accuse, ed ' iella; Giulio Sabatini, ex ammi- . 
esce definitivamente di scena <7 nistratoie di un’altra impresa 
insieme ad Aldo Fedele, altro ii di Mammarella; l'impienditoie 
socio della Insev, all'epoca del iV Bruno Di Marzio e il cognato di g 
delitto, amministratore unico '‘I Pinti, Paolo Sperticato. Alcuni 
del Pescara Calcio. • dovranno rispondere di asso- /; 

I •, ^ - Quindi, secondo i magisira- '. ciazione per delinquere, altri 

. : ti, l’imprenditore Mammarella : di bancarotta fraudolenta, fai- 7 

segretaria. A piazza Muzii. do- 'sarebbe il mandante, c Pinti se comunicazioni sociali, fro- . 
ve è parcheggiata la sua auto- l’esecutore. Ma te manette per de fiscale. . ;,! 

mobile, lo affronta un uomo ' associazione - per delinquere vi . Un vero e proprio terremoto 
che lo uccide con cinque colpi ■ scattano anche per la moglie 7 che scuote la città. E che non è I 
di pistola. Secondo gli inqui- „ di Mammarella, Anna M^aaffatto finito, ha avvertito il pio- 
lente il killer è Alessandro Pin- Alfonso, il suocero Glauco Al- curatore della Repubblica De 
li, un pregiudicato che aveva 7 fonso, la suocera Vittoria Ra- > Nicola; «Le indagini non sono 
lavorato per Mammarella. Pinti fi bottini (te sono stati concessi, ancora concluse*. Un arresto 7 
è stato raggiunto dalla nuova - gli arresti domiciliarì),’:Fabio '' non è stalo ancora eseguito e f 
accusa in carcere, dove è dote- ; : Letizia e Riccardo Sulplizi. ' ' non si conoscorw ancora i no- Si 
nuto in attesa dei processo di ; v Di fronte alla gran mole di, ' mi di tutte le 17 persone finora 
appello per l'omicidio del pre- ? documenti, ■ gli investigatori , raggiunte da avviso di garan- - 


accusa in carcere, dove è dote- , 
nuto in attesa dei processo di 1 
appello per l'omicidio del pre¬ 


sidente delta Usi di Saiuzzo f. non si sono limitati a trovare il 
(Cuneo). Amedeo Damiani, ' movente del delitto. Spulcian- 


non è stato ancora eseguito e 
non si conoscorxr ancora i no- ; 
mi di tutte le 17 persone finora I 
raggiunte da avviso dì garan- 
■ zia. Il mondo degli affari e del- ; 
la politica trema. L'inchiesta, 1 


diventato famoso quando ifu-i altre tre aziende per conquista-, mercau. : .-, 1 ,,. .alia sua compagna i-atnzia avvenutone! 1987. Pinti già nel do negli affari rriìliardaii del-, ! partila dal delitto Fabria, ha in ‘ 

sclafar.otteneieBiclKqSOmi- - re il lavoro miliardario. Ma l'av- . Ma Mammarella, imprendi- ■^Donatelli, che é anchela sua l marzo scorso era stato accusa- '»ravvocaio si sono accora che serbo altre sorprese. ' 

Anifaeittè'^: V ■ À e i deputati che chiedevano conto-deì-cao's sanità . 

Slitta di quattro mesi il provvedimento sulle ricette obbligatorie per quasi tutti i farmaci 




•• V.** ; y. < i.-»: ' 


su «Nuova 


Alla Camera è dì scena 


■I ROMA Che accadrà'della 
. rivista «Nuova Ecologia»? Se- 
. condo Legambiente, L'Edito¬ 
riale «L'Espresso* ha deciso di 
vendere il periodico. L'edito¬ 
riale smentisce «che sia stàio 
' concluso alcun tipo di accordo 
con potenziali acquirenti*. Ma 
’ poi spiega: «Abbiamo ricevuto 
una proposta di acquisto, che 
è stata trasme^ per cono¬ 
scenza a : Legàmbientei ’ in 
quanto socio di minoranza», v- 
Legambiente. in una nota, 
dopo avere'rìcordato di essere 
la fondatrice della rivista e di 
esserne comproprielaria di mi¬ 
noranza;, afferma se «questa 
gravissima '/decisione fosse 
confeiiriata,'ila, rivista. che: da 
un decennio'è la princiirate 
pioriavoce del mondo ambien¬ 
talista italiano potrebbe essere 
' di fatto liquidata*. «La Nuova 
Ecologia - prosegue la nota -, 
sarebbe infatti, ceduta ad;una 
piccola società milanese (Ar¬ 
cadia srl), senza rapporti con 
l'area ambientalista che ha da¬ 
to vita alla testata; una società 
, che ixtn ha una presenza si¬ 
gnificati^ In.campo editoriale 
e che non può dunque offrire 
alcunalgaianzia sulla continui- 
tà'della vita del giornale.,L'o¬ 
perazione appare ancora me- 
’ no comprensibile se si consi¬ 
dera che la cessióne awerreb- 
. be a condizioni molto favore¬ 
voli per l'acquirente e molto 
onerose per l'Editoriale L'E¬ 
spresso». Lanotizia, nonostan¬ 
te la precisazioné, ha suscitato 
' clamore. Il preridente della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa (Fnsi), Vittorio Roidi, 
ha dichiarato: «Oò che preoc¬ 
cupa è che il giornale venga 
venduto ad un piccolo editore 
che non ha alcuna esperienza 
nel settore e che non si capisce 
quali garanzie possa offrire. 
Legambiente informa in una 
nota che «preoccupazióne per 
il rischio dì una liquidazione 
della Nuova Ecologia è. stata 
espressa anche in una. lettera a 
Carlo De Benedetti, principale 
azionista dell'Espresso, dal 
presidente della stessa lega, 
Ermete Realacci e dai deputati 
Mattioli, Pratesi, Rutelli e Scalia 
(Verdi) e Testa (Pds). La re¬ 
dazione della rivista sostiene 
in una nota che l’ipotesi di 
vendita «rischia di cancellare, 
o quantomeno di relegare ai 
margini del mercato editoriale, 
una testata storica dell'am¬ 
bientalismo». ' 


Botta e risposta tra il ministro delia Sanità e i deputa- zione per gii indigenti e gli an- 
ti di Montecitorio. Ieri, nell'aula della Camera, è ini- ' . 

ziato il ciclo di «question time». Costa ha dovuto ri- : pa^h^'qatoinadlira'^^: 
spendere a dieci interrogazioni urgenti su vticket e «tà di modificare compieta- 
toUini. Pronti dei provvedimenti tampone. Ma la mente la normativa: «Senza 
Corte Conti avverte: «Non si può sforare il bjlan- ^“^^““arimegabiie tei^^ 
CIO». Slitta di 4 mesi il decreto sulla ncetta obbligato- . un riordino organico delia 
ria per «novalgina» ed antinfluenzali. materia secondo criteri di ton¬ 


to con if ministro deH'lntemo : parecchie migliaia. I tecnici só- 
per verificare come colmare gli y ' no ancora alle prese con ì con¬ 


dubbio - ha detto il ministro - 
è ormai innegabile resìgenza 
di un riordino organico della 


, squilibri, ed eventualmente in- , 
teivenire con uno stanziamen- : 
lo». Ma attenzione al deficit, te- 
ri la Corte dei Conti, nella sua 
relazione, ha sollecitato il go- ; 
verno ad applicare in modo ' 
puntuale i provvedimenti vara- 


. teggi; non si sa se sono arrivate 
; 17mila telefonate l'ora o 17mi- 

lascatti l'ora. • 

’ , Ma ai deputati-non è bastala : 
la dichiarazione d'intenti dei ' 
neoministo. Neppure i colle- , 


. MONICA HICCI-SAilOnniNi 


H ROMA FUOCO di fila di do- - ; pongono, di volta in volta, de- 
mande per il neoministo della putati e governo. Dicci le inter- 
Sanità, Raffaele Costa. Ieri I de-, ‘ rogazioni presentate da Pds, 
putati di Montecitorio hanno Gruppo Federalista Europeo. 


mande per il neoministo della 
Sanità, Raffaele Costa. Ieri I de¬ 
putati di Montecitorio hanno 
chiesto conto, in diretta tv, di 
disfunzioni e disagi causati 
dalle nuove norme su ticket e 
bollini. L'occasione è stata da¬ 
ta dal nuovo ciclo di «question 
lime», ovvero le interrogazioni 
a risposta urgente che contrap- 


Psi, Rtete, De, Pri, Msi, Lega, Ri- 
fondazione Com. e Verdi. In 
un’aula pressocché deserta i 
deputali hanno invocalo una 
modifica dell'attuale normatì- 


di un nordino organico delia puntuale iproweoimcnu vara- _^j jj governo hanno lesinato uwi e recuperare 

materia secondo criteri di fon- U in campo sanitario ricordan- ■' ® saoniamo àiiima- m r: 

do e non di provvedimento- r do che la rcostante inadegua-; mio*. E Costa si è detto pronto 
, tampone. In questo senso, so- tezza delle previsioni di bilah- ‘i |, oenzulli - ora l’at- ' ad esaminare la proposta Pds. - 

no allo studio dei competenti r; ciò - ha ■ comportato gravosi ^ ® ^ Cessato allarme per le ricet- 

Servizi del Ministero articolate oneri per interessi conseguenU f; , te in farmacia. Almeno per altri j; 

Iniziative che. come è logico e : ai ripiani, con incidenza nega- .S ^ ^ ^ ^^i^ ; ; 4 mesi si potrà comprare la 

comprensibile, comportano ; Uva sugli esercizi futuri*. ,. «novalgina» ed altri medicinali v- 

■ necessariamente' un coerente iS • intanto i cittadini conUnua- ,5'^ ? . ; •’fdel deputa- , senz^a ricetta medica. Il de- 

tempo di analisi». Il ministro ha ' no a tempestare di telefonate il 7 Cabnele Mori, ha chiesto un p crete legislativo, in applicazio- 

però assicuralo alcuni inter-> numero verde del ministero j con le.regioiu e le r.; ne di una direttiva Cee, doveva‘i, 

' venti immediaU. In primo luo- 'della Sanità. «Siamo rimasti •, commissioni parlamentan m- entrare in vigore il 12 marzo 5 

go l'assistenza gratuita per i di- sorpresi dail’cnUtà del feno- ■ vitando il ministro a «mettere ma subirà uno slittamento di 


' venti immediaU. In primo luo-. 
go l'assistenza gratuita per i di-, 
’soccupaU che ora sono co- , 
stretU a pagare il S0% dei far -1 


va che introduca criteri più maci: «Lunedi - ha Informato 
semplici e una maggiore atten- Costa - è già fissato un incon- 


meno. -ihadelto Costa ai de- : daparte leesigenzeragionieri- 
putaU — Il telefono verde con-, sUche prima che esploda la 
ferma il grande disagio dei cit- r. rabbia della gente». Le opposi- 
Uidini. Le telefonate sono state v ! zioni, poi, hanno chiesto il rìU- 


almcno 120 giorni. Lo ha an- r 
nunciato il ministro Costa che 
ha assicurate anche la revisio¬ 
ne delle sanzioni previste. 
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Benzinai chiusi 
per sciopero 
dallo 
al 12 marzo 


I distributori di carburante, self-service e notturni compresi, 
rimarranno chiusi dalle 19 del 9 marzo alle 7 di mattina del 
13. È stato infatti confermato lo sciopero di 3 giorni procla¬ 
mato dalle associazioni di categoria dei benzinai (Flerica 
CisI energia, Faib ConfesercenU e Figisc Confcommercio)., 
Ala base dell'agitazione - sottolineano Faib. P.erica e Figisc 
, in una nota - c'è «il silenzio del Governo più volte sollecitato 
ad intervenire ed a ripristinare i provvedimenti oggetto del¬ 
l'accordo del dicembre ’90» (bonus fiscale, aumento dei 
margini e trimestralizzazione del versamento Iva), i benzi¬ 
nai chiedono inoltre la revisione, per la categoria, dell’appli¬ 
cazione della minimum tax e dei coelficenli presuntivi; «per 
il sovrapporsi di tasse, imposte e balzelli in capo alla catego- : 
i ria si somma la fiscalità del lavoro dipendente e quella del ‘ 
lavoro autonomo delerminahdo una pressione fi-scale pari - 
ad oltre il 60% del reddito». ‘ ' 


Il d£pUt3tO ■' 11 deputato deila Rete Carlo 

Dalor»*»»» Palermo ha reso noto di aver ' 

“dHJUIlO annullato tutti gli impegni 

mindCCiSltO ' politici <8 questo fine setti- 

.. I, Il I I mana in seguito ad una mi- ; 

. Ql moire naccia di morte ricevuta te- , 

. lefonicamcnte ieri mattina. ‘ 
«Una similc telefonata - ha 
conlcimato l’ex magistrato - 

l’avevo ricevuta In^uattro mesi fa prima di recarmi a Cata- • 
nia per deporre sui Rendo*. Palermo ha avvisato il mini-stero 
degli Interni e la Digos di Trento, in relazioni a recenti attività 7 
svolte presso la Procura di Catania, la commissione iintima- 
fia francese per alcuni riflessi in Francia e con interrogazioni : ■ 
parlamentari, Palermo ha poi reso nolo 1' esistenza di «un ■; 
conto, riferimento Roberto, presso il Banco di Roma per la 
Svizzera, banca controllata dallo lor, sul quale - ha detto - .'7 
pervenivano somme cosi'.tucnti proventi di vendite di .stupc- ,1 
facenti trattate dai clan mafiosi Cultrera e Caniana». Tale 
‘ conto bancario per l'esjtenenete della Rete sarebbe «dì pari - 
importanza rispetto ai misteri del Conto Protezione» ; • / 

; CBfllidrì SAnche il ministero della Giu- ' : 

51 t- stizia ha aperto un'inchiesta \ 

II ragaZiU V (amministrativa) sulla mor- i• 

suicida in carcere ; te di Efislo carta, le anni, ", 

___suicida nel carcere mmonle , 

ora inoa^O Lonso ' di Quaitucclu, alle pxptte di ' 

t 7 , Cagliari. Ieri è giunto in Sar- 

d^iia - SU incaiico dei mi¬ 
nistro Conso - il responsabi- 7 
le della giustizia minorile, Francesco Palomba, con rincari- 
; co di avviare ì primi atti dell'indagine e di manifestare cordo- 
g'iiocsolidarietà alla famiglia dellavittimA Ieri ai funeralidcì ■: 
ragazzo a Quartu, c'era una folla di parenti e amici. Dolore, -. 
rabbia, voglia di verità; «Mio figlio - ha ripetuto il padre, Rai- 77 
faele Carta - era un ragazzo pieno di vita; perchè doveva uc- ■ 
cideisi? No. non riesco a immaginario proprio mentre si ' ■ 
stringe un lenzuolo alla gola e si lascia andare. In quel car- ' 
cere dev'essere successo qualcosa». Tutto però lascia pcn- 7' ■ 
saie al suicidio. A cominciare dalla commovente lettera con vf 
la quale il ragazzo chiede perdono alla madre, che sarebbe 'i:' ' 
stata ritrovala nella stessa cella del suicidio, nel cosidetto y! 
•Istituto di osservazione per minorenni*. ;i y-.:'. ; 

Pronte ripOteSi S-S ' conclusi l lavori della com- , 

Hi ri#Arma .missione 

Ul niUlllM ' i, ;, ; ■ nominata dal ministro della , , 

DCr il codice t - ' Difesa, Salvo Andò, per la ri- 7 
.. ; forma del codice penale mi- ■ 
penule niilltere ìitaredipace. Lacomihisslo- ' 

■7 . ’fie ministeriale'.'presiedùtà “ 

dal.ptOleSSOr VinCOnZOZap-. 

• VI 's.ipalà e composta-di-4nagi- i 

strati c docenti universitari ha proposto un progetto di radi- ; 
cale riforma del sistema penale militare c della giurisdizione. ' 
sui reati militari. Tra le principali novità proposie’.TesbluSlo- ' ' 
ne della legge penale militare di guerra nei casi in cui la sua ^7 
applicazione è prevista in tempo di pace; la sostituzione ' ■ 
quindi della pena di morte con rergaslolo; la ridefinizione • ; 7 
dello status di militare in aderenza alte decisioni della Corte i;'!■ 
costituzionale; l'applicazione del nuovo codice di procedu- 
ra penale. É proposta anche la cessazione dello status di mi- 7 ' 
filare per chi adduce motivi di coscienza; eciò al fine di evi- ' : 

, tare «la spirale delle condanne a catena*. y:,.. ' 

Sotto processo l Michele Pemizza, il murato- 

-- - re di Case Castella di Salso- !; ■ 

' mcnele renruzza j,-; (U Aquila), condan- ; ; 

«Obblioò il fiolio ■ ' all’ergastolo per l’orni- 
n.iiT.in -< * ■■ ■ cidio della nipiotina. Cristina 
,3 BieHIire» • : : Capoccìm. avvenuto il 23- ; 

,, ,' ,'sN,. 7 >'." . agosto 19M, è stato rinviato , < 

a giudizio, con la moglie Ma- ' 

■ . • ria Giuseppa Capoccitti, per 7 

presunte minacce nei confronti del figlio, M.. per averlo isti- . , 
gate ad autoaccusarsi del delitto. Il provràdimento è del gip ". - 
del Tribunale di Avezzano. Giuseppe Grieco, che ha fissato ! 
il processo dinanzi a! Tribunale per il 27 gennaio prossimo. ; 
n figlio di Michele Pemizza. aU'epioca dei latti tredicenne, in- . 
tenogato dagli inves'jgatori a Balsorano a piochi giorni dall’ ' 
omicidio, confessò in un primo momento di essere stato lui 
ad uccidere Cristina, strangolala dopo essere stata colpita al y 
capo con una pietra. Trasferito poi negli uffici giudiziari ad 
Avezzano, il ragazzo ritrattò la confessione affermando di •' 
essersi autoaccusato persalvare il padre. ’ 77T,'.' 77 


: Cagliari 
Per il ragazzo I 
suicida in carcere 
ora indaga Conso 


ro delle nonne: «Signor mini¬ 
stro - ha detto Vasco Ciannot- : 
ti. del Pds - la sua disponibilità , - 
non basta. Bisogna sospende- 7 
re le ingiuste misure del gover- ? 
no. subito. Noi presenteremo 
una proposta alternativa che ;- 
permetterà di cancellare il si- ' 
sterna dei ticket e recuperare ' . 


GIUSEPPE VITTORI 


Pronte ripotesi : 
di riforma y i; - , 
perilcodice 1 r 
penale militere 


Sotto processo V 
Michele Perruzza ; 
«Obbligò il figlio 
a mentire» -y 


n sistema educativo del capoluogo forse sarà adottato negli Stati Uniti 

Gfi Usa «spiano» Ri^^ò En^ 
<<Aì bimbi dairemo strutture coà» 


Nuovo opuscolo anti-Aids. Lo sponsorizzerà anche Rosa Russo Jervolino? 

Addio al fumétto Lupo Alberto 
nelle scuole arriva «Non ho Fetà?» 


Il modello reggiano delle scuole deU’infanzia po¬ 
trebbe ispirare il programma educativo della nuova 
amministrazione democratica di Bill Clinton. È 
quanto propone ufficialmente il National Leaming 
Center, una associazione di Washington D.C. della 
quale ha fatto tra l’altrò parte per dieci anni la mo- ; 
glie del vicepresidente Al Gore: «Ci piace la "filoso- ■ 
fia” di Loris Male^uzzi». «,-t; . ' 7 - y 7 ; 


STEFANO MORSELLI 


■■ REGGIO EMILIA ' 1 rapporti 
delle scuole dell'Infanzia leg- 


indicato come «più bello del 
.'mondo* un asilo reggiano. E 


TNLC) è una associazione prì- 
' vaia senza scopo di lucro, con 
sede a Washington, che ha co¬ 
me scopo la promozione di 
.. esperienze educative innovatì- 
' ve. Di questa associazione ha 
fatto parte per dieci anni an- 
' che la moglie di'AI Gore.'il vice 
' del presidente'Clinton. Lc'sue 
principali attività consistono 
'nel far funzionare il Capital 
: Children’s Museum, due scuo¬ 
te operanti in collaborazioni 
con il Distretto del Columbia 


ne comunale una lettera di in¬ 
tenti nella quale si delincano i 
termini c gli obiettivi di massi- 
: ma deil'accordo. In sostanza, 
i ras-sociazionc desidera co¬ 
struire scuote per bambini in 
tutti gli Stati Uniti in base alla fi¬ 
losofia di Mataguzzi. Scrìve 
Ann Lewis: «Come risulta dal- 
rclezione del nuovo presiden¬ 
te, che è avvenuta sulla base di 
un programma -, politico di 
i cambiamento, la cittadinanza 
statunitense riconosce che le 
' sue smittuie sociali stanno fal- 


giane con gli Stati Uniti -come J ; non a caso, giusto l’anno scor 
del resto quelli con vari altri l so. il pedagogista Loris Mate 


i Clinton sta rapidamente 

wtà editoria 1 e di ncerca, I ; elaborando progetti per i suoi 

: PWmmi d^ervento, spe- 


ael resto quelli con van aitn 7 so. 11 peoagogisia Lons iwaia- ' ,004 arcrioiii*onovi. P'v>sraiiiim ui uiiuvcinu, 
paesi europei ed extraeuropei '' guzzi, ideatore del modello ’j l'J^o ed è servito co- i 

- hanno già una storia abba- educativo applicato nelle strut- ' ^ ,’.'„l assistenza distruzione infan- 

stanza lui^a. Da anni numero- . 7 ture per l'infanzia locali, è sta- ® ^ attuale vuole el¬ 
se delegazioni di studiosi e di, to insignito del prestigioso pre- ' ; P®»' pteti , fettuare cambramenli c vuole 

insegnanti raggiungono Reg- , mio L^o, una specie di Nobel “ 7 spendere il denw nrecssano 

0 IO Emilia per conoscere e stU'' per chi opera a favore dei ,c. prevalentemenle i bamb ni più f per la loro realuzazjone, ma 
diare da vicino questo sistema bambini, v ■.. 7 . • 7 ; ■■ 7 ■ ', ^“pSnosi. selezionati da le au- 7 non ha a disposinone un pro¬ 

educativo. Le mostre e le espe- " Ma questa volta da Reggio , tontà della scuoia puDDiica, e • gramma approprialo*- Secon- 
rienze realizzate nelle scuole e ' - potrebbe partire qualcosa di : ■ bànno già preso a modello le- do il TNLC, che si propone co¬ 
nci nidi a gestione comunale ; ancora più grande ed ambizio- ’ ; spenenza reggiana. • ■ ■ me rappresentante ulficialc dì 

girano a loro volta per il mon- so: addirittura la costruzione di " Ann Lewin, presidentessa . Reggio per gli Stati Uniti, il pro¬ 
do suscitando grande interesse un nuovo intervento pubblico del TNLC, è stata nei giorni - gramma più appropnato sa- 
scientifico c giornalistico. Non " negli Stati Uniti. Il National .> scorsi a Reggio, ed è npartita • lebbe appunto quello di Mala- 
a caso, la nvisla Newsweek ha ■. Leaming Center , (in . sigla lasciando alte AmminLslrazio- ■ guzzi. , 


me rappresentante ufficiale di 
Reggio per gli Stati Uniti, il pro¬ 
gramma più appropnato sa¬ 
rebbe appunto quello di Mala- 
guzzi. .7, : 



BB ROMA Basta con «Lupo 
Alberto*. Il nuovo opuscolo 
per l'informazione sessuale 
degli studenti è «Non ho l'età?» 
e. forse, piacerà anche al mini¬ 
stero della Pubblica istruzione, 
cui è stalo chiesto di patroci¬ 
nare l’iniziativa.. ' . . , 

•Non ho l'età* è stato ideato 
dai ragazzi di A Sinistra, con te 
collaborazione • dell'Inca-CgU, 
dell'associazione Tempi Mo¬ 
derni, del 7-Coordinamento 
donne CgiI e di un gruppo di 
medici. Si tratta di venti pagi- 
nette . in carta rìcicteta, che 


. le scuole superiori d'Italia*, ha 
spiegato ieri Diego BcIIiazzi, di 
•A Sinistra, durante una confe¬ 
renza stampa che si è svolta 
; nella sede nazionale della Cgil, 

■ «perciò ci auguriamo che le 
amministrazioni locali taccia¬ 
no propria l'iniziativa». Perora, 

1 si sono interessate a J'Ion ho . 
y l'età?» la Provincia di Roma e il ' 

■ Comune di Castellammarc di : 
„ Slabia. 

E Rosa Russo Jervolino? Ac- ' 
i cenerà di patrocinare rmiziati-. 
va? II suo ministero, insieme 
con altri e anche con la presi- 


spiegano in modo dettag^o ■ ^ consiglio, nei mesi 

come agiscono i vari contrae* • .. m 

cettivi. dove si possono trova- ;:7 "’®*“ P"” 

re, quali eventuali controindi-■’ ‘J®‘Movimcn- 

cazioni compiorlano. Si spiega 'i P®"^ ® spiegazione è 

anche cosa cosa sono e come questa: «Noi diamo il no- 
funzionano i consultori; e un ' stro as^n^ praticamente a 
caDitoIo a Darle è dedicato al- tutte le richieste di patrocinio*., 


Due dirigenti della Cgil alla presentazione dell'opuscolo «Non ho l'età?» 


cazioni compiorlano. Si spiega 
anche cosa cosa sono e come 
funzionano i consultori; e un 
capitolo a parte è dedicato al- 
l’Ads. ■-77'i';!. ' ■ 

Finora, ne sono state stam¬ 
pate l'IOmila copie, per un co¬ 
sto di 15 milioni; entro la fine 
settimana, altn ióOmila opu¬ 
scoli saranno pronti. E poi? 
«Noi vorremmo arrivare in lutto 


Ancora Diego Beliazzi: «Per- ■ 
ciò. ci auguriamo di avere an¬ 
che noi il benestare del mini¬ 
stro. cosa che, fra l’altro, ci 
consentirebbe di far girare l'c- ' 
pascolo nelle scuole con mag¬ 
giore tranquillità*. 
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, _ nel Mondo_ 

Preso anche un amico del giovane arabo 


Sabato 
6 marzo 1993 


«Quest’uomo è il più stupido terrorista 

delmondoo, in qualche modo, è un martire» Introvabile lo sceicco Rahman presunto 
dic^ istigatore deU’attentato alle due Torri^^^^^^^^^ ^^^^ 

Dalla clandestinità dice: «lo non c’entro» 

Twin Towers, un arresto troppo feidle 

Fbrse Salameh è sob una pedina, Ftà a caeda da complid I 


Un’ostentata soddisfazione e molti impliciti dubbi 
circondano l’arresto di Mohammed Salameh, accu¬ 
sato dell’attentato al World Trade Center. Gli inqui¬ 
renti paiono convinti d’essere sulla buona via. Ma 
l’ingenuità con cui Salameh s’è mosso lascia pensa¬ 
re che sia solo una pedina. Arrestato anche un ami¬ 
co del,presunto terrorista per avere aggredito un ; 
agente venuto a perquisirgli la casa. : , ■ 

DAL NOSTRO INVIMO ’■ :"V 

. MAMIMOCAVALUNI ,. 


■i NEW YORK.Di primo ac¬ 
chito. tutto sembra quadrare 
aita perfezione. Mohammed 
Salameh - ci dicono i fatti fin 
qui accumulali - è. senza om- 
. bra di dubbio, l'uomo che ha 
affittato dall'autonoleggio Ity- 
' derdiJersey City l'ormai famo¬ 
so furgone Ford Bconoline. U> 
stesso furgone che, imbottito 
con almeno mezza tonnellata 
di esplosivo, ha poi devastato i 
sotterranei del World Trade 
Center. Ed è un latto che, per- 

S ulsendo ieri l'appartamento 
ell'imputato. : gli inquirenti 
hanno quindi raccolto una ri¬ 
levante quantità di «indizi com- 
promettenlia; da progetti per 
antenne, apparati elettrici ed 
elettromagnetici, alla «positiva 
reazione» del sensibilissimo ol¬ 
fatto dei cani antibomba. Il 
che, volendo nlarsi al gergo in¬ 
vestigativo di James Fox, l'uo¬ 
mo che coordina le indagini 
per II Fbi - pare davvero deli¬ 
ncare un' ambiente «piena¬ 
mente compatibile con la pre- 


isenza xli ' Un' fabbricatore di 
bombe».. Tutto semplice, in- 
! somma, tutto lineate, tutto 
: chiaro. Tanto più che la bio- 
grafia di Muhammad Salameh 
pare condurre diritto e filalo 
verso un ambiente già unlver- 
v salmente noto per la propria 
<ontiguità» con il terrorismo; 
quello dei fondamentalismo 
islamico ispiralo alle ieratiche 
1 e focose prediche di Sheik 
. Ornar AbduI Rahman, l'imam 
cieco che, sebbene già sospet- 
T tato per l'omicidio diSadal, ha 
potuto tre amnni fa tranquilla- 
>. mente installarsi in territorio 
; americano e stabilire proprio a 
■ Jersey City la sua residenza. . 

Eppure, come in ogni giallo 
;■ che si rispetti, e esattamente 
' ' d'una tanto apparente «perfe- 
' zionc» che ancora va avida¬ 
mente nutrendosi l'enigma 
dell'attentato.'Tutto infatli.nel- 
' ' la vicenda di Salameh, sembra 
davvero pioppo semplice, irop- 
f-''po lineare e Poppo chiaro.: A 
' comiiKiare dall'incredibile in¬ 


genuità con cui questo immi¬ 
gralo giordano di 26 anni s'e 
gettato ira le fauci degli invesu- 
gatorì. Proviamo a riassumere l 
fatti. Nel frugare tra le macerie 
del World Trade Center, gli in- : 
quirenti si erano giorni fa im¬ 
battuti nei frammenti d'un vei- ' 
colo che, per il livello di distru¬ 
zione subita e per la quantità. 
delle tracce'di nitrato, era stato 
ritenuto II probabile contenito¬ 
re della bomba! Ed assai facile, 
grazie ad un numero di matri¬ 
ce ritrovato su una deite scheg¬ 
ge, era stato, per loro, risalire 
alla «Identità» dell'auto. SI trat¬ 
tava, appunto, di un furgone 
Foid Econolinc di proprietà 
dell'atonolegglo Ryder di Jer¬ 


sey City, affittato tre giorni pn- . 

. ma dcll'osplosione a tale : 
Munammed Salamcn. lo sies- ' 

■ so Muhammed Salameh che ' ' 
venerdì scorso, appena due ;■ 
ore dopo l'attentato alle «torri 
gemelle», si sarebbe ripresen¬ 
tato per denunciare il furto del¬ 
la vettura noleggiata e per re- 

1 clamare la restituzione dei 400 ; 

. dollari di deposito. ■ _ ; 

: Sicché piuttosto immediato ' ■ 
y è il quesito che ancora aleggia ' 
' sulle indagini: i stato davvero ; 

■ questo - il desiderio di recupe- 'f . 
rate 400-dòllari - ciò che ha 
tradito l'autore del più efferato 

, atto di terrorismo recentemen- 
: te compiuto in territorio ameri- . 
; cano? Apparentemente si. Poi- 


IL WOFILO 


È;i|;KhorETO 
deji egiaani 

.. .. aiANCARLOLANNUrn ' 


' Hi Sembra quasi che i teori¬ 
ci e ispiraton dell'estremismo 
fondamentalista islamico ri¬ 
spondano ad un clichè prede- 
terminato; il «maestro» dei pre- 
■ sunti atteritatori di New York, 

. Jo sceicco egiziano Omar Ab- 
del Rahman, appare infatti co¬ 
me un personaggio speculare 
al «leader supremo» del movi¬ 
mento fondamentalista islami- :: 
co di Gaza, sceicco Ahmed : 
Ismaii Yassin! L'egiziano 6 cie¬ 
co, U-palestinese è inchiodato ; 
sulla sedia a rotelle; il primo è ! 
Tispiiatoce di quella composita . 
. eriboUente galassia di groppi e 
gruppuscoli - fondamentalisti - 
che hanno superato da tempo y 
la «moderandone» del tradizio- ' 
naie raggruppamento dei Fra- 
telli musulmani; il secondo, .• 
dopo essere stato la massima ' 
autorità religiosa della Striscia' 
di Gaza, è divenuto fondatore i- 
e capo spirituale del movimen- '* 
to «di resistenza islamica» Ha- y 
mas, nonché ispiratore della. 
stessa Jihad islamlca^; Nelle 
scelte e , nella carriera di en- 
trambi ha pesato sicuramente ! 
la menomazione fisica, che . 
privandoli dei piaceri e delle 
tentazioni del mondo terreno li 


' ha spinti a .dedicarsi intera¬ 
mente alla «parola di Dio», in- 
. terpretata nel .modo più rigido 
e intransigente! 

Fino ai .1981, ■ lo sceicco 
Omar Abdel -Rahman, oggi 
. S4enne, era.noto praticamente 
., soltanto, per cosi dire, agli «ad¬ 
detti al. lavori»; la sua influenza 
!. sui. vari groppi del fondamen- 
'! talismo ultrà egiziano - le «gia- 
mlat el Islamiya» - era comun- 
que indiscussa, al punto che 
!' alcuni analisti occidentali, pro- 
V babilmente esagerando, han- 
' no paragonato la sua autorità 
in Egitto a quella dell'ayatollah 
Khomeini in Iran; e il suo pre- 
: ' stigio era accresciuto dall'aver 
.: trascorso un periodo di inse- 

t namento religioso'in Arabia 
audita. Il suo nome è balzato 
' alla ribalta della cronaca in oc¬ 
casione dell'assassinio del pre¬ 
sidente Anwar el Sadat, il 6 ot¬ 
tobre 1981. ■ • - " 

■ Fin daU'inizlo dell'anno - ri¬ 
corda: Jl.'iiotissimo giornalista 
Mohamed Hassanein Heykal 
nel suo. libro «L'autunno della 
collera», dedicato appunto alla 
' tragica fine del «rais» - coneva 
V voce che le «giamiat el isla- 



ché questo ci spcigano le cro¬ 
nache: come, messo al corren- 
le del fallo che soio prescnian- 
do una denuncia della polizia 
egli poteva riavere quel dana¬ 
ro, Salameh abbia infine segui¬ 
lo tutta la procedura prevista, 
prima recandosi al commissia- 
riato di Jersey City e quindi tor¬ 
nando, denuncia alla mano, 
negli uffici delia Ryder. Dove 
ad attenderlo, assieme ai suoi 
sospirati 400 dollari, ha ovvia¬ 
mente trovato anche gli agenti 
del Fbi. E ciò nonostante la no¬ 
tizia dell'indivkiuBzione della 
•identità» dell'auto-bomba già 
fosse ampiamente filtrala sui 
giornali, 

.. Una tanto ingenua parsimo¬ 
nia, lascia - con tutta evidenza 
- ampli margini ad almeno un 
paio di legittimi dubbi. Il primo 
dei quali riguarda, ovviamente, 
il vero ruolo di Salameh. Che i ! 
suoi comportamenti non trasu¬ 
dino professionalità criminttle ' 
é infatti del tutto evidente. E 
forte é il dubbio che egli - se 
davvero é parte deH'oiganizza- 
zione che ha ideato ed attuato 
l'attentato - possa essere addi¬ 
rittura qualcosa di meno d'una 
semplice pedina. Ovvero; una 
sorta di «uomo da buttare», un 
esca destinata a richiamare gli 
inquirenti in un vicolo .senza 
uscita. Salamaeh potrebbe, in¬ 
somma. essere l'esatlo contra¬ 
rio di quel «bandolo decisivo» 
che il R)i pare convinto d'aver 

affenrato.. . . ... . 

Ed questo primo sospetto ne 


partorisce immediatamento * 

.' un secondo: per quale motivo ,'y 
: gli inquirenti hanno agito con 
' tanta fretta? La voce che più in- ; 
sislenlemenlecircolava ieri era ! 
che gli uomini del Fbi fossero r : 
stata cosuetti ad agire dopo ' 
che la notizia della identifica- /' 
zionc del furgone era filtrata !. 

sulla stampa. ... v/ 

, Molle, dunque, sono le tes- ;; 

■ sere che ancora matteano al '! 
mosaico. Ieri Sheik Omar Ab- ,, 
dui Rahman -che peraltro è ir-. 
rintracciabile da almeno una 
settimana - ha dilfuso una di- S 
; chiarazionc con la quale vee- <■> 
mentementc reclama la prò- ; 
pria estraneità a fatti che «nes- 
•' sun vero mussulmano potreb- ;s 
bc mai compiere». Ma contro 
- di lui testimonia tanto il conte- 
! nuto delle sue prediche, quan- 
J lo il fatto che non pochi - an- '.i: 
che limitandosi al solo scena- 
rio americano - sono i recenti.' !, 
episodi di sangue che, lungo - 
■■ itinerari spesso tortuosi, con- ’ 
c r ducono alla sua irersona ed al- ■' 
le moschee del New Jersey e di 
Brooklyn dove egli diffonde il 'i- 
suo Verbo. Uno su tutti; Tomi- • 
cidio del rabbino radicale Meir y 
Kahane - una sorta di contrai- ;; 
S:. tare ebraico dell'estremismo s' 

. ■ londamental’ista di Rahman - 
] I che si consumò quasi tre anni 
la nell'holel Marriot di New 
York.Oiqueiromicidioerasta- 
'!: to accusato El Sayed al-Nosair, 

!. un'altro assiduo frequentatore ;. 

della moschea di Jei;^ City e, 

'!■' si dice, buon amico di Moham- v, 

tv-.'i.J'a.k''' 


maed Salameh. Nosair, ci ri¬ 
cordano le cronache, venne, 
catturato con l'arma ancora f u- . 
mante all'uscita dell'hotel. Ma. 
grazie ad una deile sentenze .' 
più bizzarre della storia giudi- ' 
ziaria Usa, venne infine con- ? 
dannato soltanto per aver feri- ’ 
to alno due persone e per ave¬ 
re tentato di sequestrare un ta- > 
xi nel corso della fuga. Ufficiai- ’ 
mente l'omicidio di Kahane re- ' 
sta ancora , un «caso non 
risolto». • ... y ^ - 

É davvero da qui, da questo 
ambiente di fanatismo e di ! 
preghiera, che è F>artito Tordi- ' 
ne di «bombardare» il World ! 
Trade Cenle/Ì Gli inquirenti ' 
sembrano crederlo ed annun¬ 
ciano che nuovi arresti sono ; 
imminenti. Certo è che, negli 
ambienti politici, l'arresto di 
Salameh ed il prevalere della 
pista islamica sono stati accolti ; 
con qualche sollievo. Non per ; 
altro; il fondamentalismo mus¬ 
sulmano é, quantomeno, un ' 
nemico conosciuto. Quel che 
serve per cominciare a dirada- 
re la «paura dell'ignoto» che 
aveva afferrato l'America. - y-i 
Ieri è finita in carcere una se-> 
conda persona neU'ambito ' 
delle indagini sull'attentato al 
World Trade Center gli ^nti 
si erano recati a perquisire la ^ 
casa di Ibrahim Elgabrowny, ; 
fratello di quel Sayed al Nosair, ' 
Inquisito per Tassassimo del 
rabbino Kahane. Ibrahim ha 
aggredito un poliziotto, ed è ; 
stato arrestato. 


Gerusalemme accredita la pista del fondamentalismo 





VruUi/.-.in; ■ f.-nu . ji> itjr,; 'iif.i 


«Noi vi avevamo avvertito» 


UMBERTO DEOIOVANNANQELI 


Lo sceicco Omar Atxlel-Rahman 


.. miya» avessero decretato la 
' morte di SadaL Allo sceicco 
Abdel Rahman fu chiesto, sen¬ 
za far nomi, se fosse lecito 
' «versare il sangue di un capo 
che non agisce secondo i pre- 
: cetti di Allah»; c la risposta fu 
che versare quel sangue «è del 
tutto lecito». Quando però gli 
fu rivolta anche una domanda 
specifica su Sadat, senza tutta¬ 
via parlare'del complotto'igià, 
organiiezatol'ebbe'unatllmO'di'' 
esitazióne: «Noh!!possO "dire!'- 
rìspose - che egli abbia defini¬ 
tivamente varcato la frontiera 
dclTercsia».!Ma per i cospirato¬ 
ri ce niera glàabbastanza.. 

... Quella pur minima esitazio¬ 


ne salvò Abdel Rahman dalla 
. condanna, nel processo per 
. l'assassinio del «rais», perché 
/'.non..fu po^ibile provare la 
«istigazione 'diretta»; a proces- 
V so concluso, comunque, lo 
sceicco preferì autoesiliarsi ne¬ 
gli Usa. Dove evidentemente. 
’h però, continua a far scuola, se 
f dalla moschea del New Jersey 
! in.cui egli predica (che sichia- 
.ma,.:ironla dei. nomi, Masjid.al 
i’Salafm',; moschea della pacò) 
.sonò/uscill.T presunti! ódletnl 
! attentatori di New York e. pri¬ 
ma di loro, il killer che uccise 
. due anni e mezzo fa, sempre a 
New York, il rabbino estremi- 
■ sta Israeliano Meir Kahane. - 


M L'«avevamo detto». È 
questo il compiaciuto «leit mo- 
tiv» dei commenti apparsi ieri 
sulla stampa israeliana relativi 
alla notizia della matrice fon¬ 
damentalista del sanguinoso 
attentalo al World Trade Cen¬ 
ter. 1 due arresti compiuti 
dalTFbi sono visti da Gerusa¬ 
lemme come una prova che 
■'«inleiligence» israeliano ave¬ 
va avuto ragione nel denuncia¬ 
re. già diverse settimane fa, la 
pericolosa. attività di ^ppi 
islamici negli Stati Uniti. «Gli 
americani hanno commesso 
un grave errore nel sottovalutà- 
le le nostre segnalazioni», sot¬ 
tolinea un allo funzionario del 
mmisteió degli Esteri israelia¬ 
no, «illudendosi magari che 
l'attività dei .terroristi islamici 
potesse essere circoscritta al 

Medio Oriente». • -.• 

Sulla stessa lunghezza d'on- 
.òa é la riflessione di Ron Ben 
Yishai, esperto militare del 
quotidiano «Yediot Ahronot»; 
«Le autorità statunitensi - affer¬ 
ma Yishai - si stanno renden¬ 
do conto solo ora della dimen¬ 
sione intemazionale, delle po- 


: tenzialità criminali e delle in- . 

’ fluenti coperture del terron- 
smo islamico. Per contrastarlo 
eflicacementemon basta certo - 
' l'impegno di Israele o di ^ilto > 
e Giordania». L'Fbi, aggiunge i; 
fi Yishai, «ammette ora che i fon- , J 
di raccolti da movimenti fon- !y 
: damentalisti islamici negli Stati 1 / 

, Uniti servono tra l'altro a finan- 
■ ! ziare le attività di Hamas nei 
territori occupati». Per quanto 
. riguarda poi Mohair..T.ed Sala- '! 
y ma, «Radio Gerusalemme» ha 
riferito che da una prima verifi- 
-r ': ca alle autorità israeliane non V 
'/ risulta che il presunto attenta- ''1 
. : toro sia nato .in Israele o nei - 
; territori occupati. - y- 

' ,v Sin: qui le reazioni di domi- , 

nio pubblic(^‘ Ma a microfoni . . 
spenti e a taccuini chiusi politi- 
ci c militari israeliani si lascia- !! 
: . no andare ad annotazioni for- . ! 
'y temchte,crilìi;Jte sull'«illuslone 
' americaria di poter controllare .’ 
;; !, Hamas stabilendo un rapporto ' ' 
:,! "diplomatico'" con i suoi emis- > 

; sari». Un'«illU5ione» che aveva 
'! pcraitro determinato una si-.' 
y Inazione paradossale: mentre 
il segretario di Stato Usa, War- 


ren Christopher, nella sua re¬ 
cente missione mediorientale 
opponeva l'ennesimo rifiuto ' 
ad inserire TOIp nel negoziato 
di pace, diplomatici americani 
ad Amman e Gerusalemme 
stabilivano contati con espo¬ 
nenti di Hamas. Contatti inter¬ 
rottisi solo pochi giorni fa, ^ 
quando negli Stati Uniti é co- 
rninciata a circolare la voce ■ 
che Hamas sarà per la prima ! 
volta inclusa, come oiganisa- 
zione sospetta, nel rapporto ! 
sul terrorismo mondiale che 
sarà reso pubblico il prossimo t 
primo aprile. Si chiama «Ha- 
mas» (o jihad islamica o hez- ! 
bollah o «fratelli. musulma¬ 
ni»...) ma si «pronucia» Iran: é { 
questa l'altro tasto su cui batto¬ 
no ì commenti israeliani all'at¬ 
tentato al World Trade Center. 
Ed é qiieslo, in fondo, il mes¬ 
saggio principale che Gerusa¬ 
lemme lancia a Washington; il 
nemico «numero uno» per. la 
pace in Medio Oriente e perla ; 
sicurezza intemazionale non é ' 
più Saddam Hussein ma la 
mullahcrazia di Teheran, ar- 
; mata fino ai denti e principale 
sponsor dei «guerrieri di Allah», 
impegnati in una «guerra san¬ 
ta» che non conosce confini. 


CaM: «Cimé è bi^a HiUaiy» ' 

H «lider maximo» approva 
la first lady atìiericana 
«Bill, un uomo intelligente» 


M NEW YORK. - Hillary è 
bella. Bill è politìcamenle in¬ 
telligente. Le lodi alla cop>- 
pia presidenziale americana 
sono venute da un pulpito 
inusuale; le ha pronunciate 
il presidente cubano Fidel 
Ca^ in un'intervista della 
rete «Abc» trasmessa ieri du¬ 
rante il programma «Prime 
tinte life». . 

«Lei Tho solumto vista in 
Tv e mi ha fatto una buona 
. impressione. Se non avessi 
paura della gelò«a di Clin¬ 
ton, direi che é una bella 
donna» ha detto Castro a 
Diane Sawyer nelTintervista 
del 25 febbraio scorso, spe¬ 
cificando che r apprezza¬ 
mento non è soltanto fisico: 
«Mi piacciono le donne che 
lavorano, non amo quelle 
solo decorative». , ■ ' i 

Da uomo a uomo sono 
stati invece i complimenti 
verso Bill Clinton. «Mi sem- 


' bra un .uomo di pace, una 
' persona che ha un'etica. Po- 
! liticamente parlando ha da- 
' to prova di essere intelligen- 
!; te», ha detto Castro aggiun- 
y. gendo che comunque le ca- 
>' pacità del presidente ameri- 
/. cano hanno ora come ban- 
i co di prova i difficili obiettivi 
che Clinton si é posto. ■ 
È la seconda avance di Fi- 
' del Castro verso il nuovo in- 
, quiiino della Casa Bianca. 
p Dopo le elezioni che lo han- 
-no visto uscire emeora una 
• volta vincitore, si votava su 
lista unica, il «leader maxi- 
mo» ha infatti annunciato 
. ' che, se le cose miglloreran- 
; no, fra qualche tempo se ne 
;. andrà. Il messaggio, decodi- 
ficato, é un invito agli Stati 
; Uniti a allentare l'embargo. 
!. Una volta che le cose eco- 
, nomiche andassero meglio, 
allora sarà possibile avviare 
' ' una liberalizzazione, y y; - - 


H minisIrÒ francese sfrutterebbe per conquistarsi i voti del suo collegio 

Sul Fs à abbatte uno 




Il primò ministro Bérégovoy ha reclamato l’apertura 
(di un’inchiesta sulle intercettazioni telefoniche sul¬ 
l’apparecchio di alcuni giornalisti, fra cui Edwy Ple- 
nel, firma di Le Monde. Troppo poco per placare 
rindignazipne deU’ppposizione, a sole due settima¬ 
ne dal voto in Francia. E per la destra si profila un 
nuovo scandalo che coinvolge un sixialista, il mini¬ 
stro degli Esteri Roland Dumas. 


H PARICI. La rivelazione che ' 
TEIiseo «spiava» i giornalisti ' 
scomòdi, uscita giovedì sul 
quotidiano Libération è uria yv 
spina in più nel fianco dei so- ; < 
ciallsti francesi, a due settima- 
ne dalle elezioni. Non sono ; 
bastate le prese di posizione : 
del primo ministro Pierre Béré- i ; 
g(5voy che ha reclamato un'in- •; 
chiesta da parte della commis- 
sione nazionale di controllo. 
Né i toni durissimi di Michel ; 
Rocard che ha giudicato ti ri- ■ 
corso alle intercettazioni ilio- ' 


: gali «moralmente scandaloso. 

J democraticamente inaccetta- 
! bile e tecnicamente idiota». La 
' destra mette sotto accusa T»i- 
' pocrisia del potere» e il segre¬ 
tario generale delTUdf (destra 

■ liberale), Francois Bayrou, iro- 

■ nizza su Mitterrand che «una 

volta tuonava contro le inter¬ 
cettazioni, ed, ecco qua, le or¬ 
ganizza lui stesso». : . ; 

L'enne.simo scandalo che 
travolge r socialisti francesi é 
scoppiato quando sono state 
scoperte registrazioni telefoni¬ 


che di corwersazioni private 
, sull'apparecchio di Edwy Pie- i 
; nel, giornalista investigativo!; 
. del quotidiano Le Monde, rea- ' 
i lizzate negli anni '85-'86 dalla , 
' <ellula antiterrorismo delTEli- j 
■ seo». Una polizia politica alle : 

dirette dipendenze di Mitter- 
' rand e dei suoi più stretti colla- ; 
boratori. Mentre in Francia esi- ; 
ste una legge sulle intercetta- : 
zioni, che le ammette solo in ; 
' casi (li estrema gravità per la si¬ 
curezza del paese. 

La vicenda ha richiamato al- 
■■ la memoria due vergognose ' 
macchie delTep«5w mitterran- : 
'"diana, sulle quali aveva latto 
luce proprio Edwy Pienei e che 
; sono alToriginc deU'«attenzio- 
ne» verso di lui da parte del- ; 
i. l'antiteiTorismo delTEliseo. 

• Pienei indagò sull'attentato al- : 
' la nave di Greenpeace alTan- ! 
! cora nel porto neozelandese- 
. di Auckland, realizzato dar scr- ■ 
1 vizi francesi. Il battello svolge- : 
. va azioni di disturbo agli espe-. 
rimenti nuclari sugli atolli poli- ’ 


nesiani. L'operazione costò il 
posto al ministro della Difesa, 
un fedclissmo di Mitterrand. 
Poi ci fu la storia degli «irlande¬ 
si di Vincennes», dell' '82. In 
carcere per nove mesi, furono 
liberati perché innocenti solo 
dopo le puntigliose inchieste 
! di.Plenel. I tre erano stati arre¬ 
stati come capri espiatori per 
placare l'opinione pubblica, 
allarmata dal primi attentati 
terroristici. Plenel, che già ave¬ 
va il sospetto di essere spiato, 
dopo le rivelazioni di Ubèra- 
lion. sì é rivolto alla magistratu- 
. ra insieme a un collega, Herve 
Brusini, giornalista di Antenne 

, Ma già. per l'opposizione, si 
' profila un nuovo scandalo bat¬ 
tezzato «Dumasgate», che vede 
coinvolto il ministro degli Este¬ 
ri. Roland Dumas è stato accu- 
. salo di sfruttare a fini elettorali 
le sue ottime relazioni col mi¬ 
nistro della Difesa siriano Mu- 
.stafa Tlass, e più paiticolar- 


;! mente con sua figlia Nahed, 35 
anni, nota negli ambienti poli- 
y tìci francesi per essere da qual- 
!. che mese la sua amante semi- 
y ufficiale. Dumas, candidato in 

■ Dordogna -nel centro sud del- 
4; la Francia- ha promesso uno 

■ scanner alTospedale di Sariat, 

, 'il capoluogo della • regione; 

una sofisticatissima apparec- 
■i' chiatura del costo di 8,2 milio- 
". ni di franchi, che verrà pagata : 

da una misteriosa fondazione 
P- del Liechtenstein, la fondazio- 
'A ne Tlass. Il quotidiano parigino 
di destra. Le Quotidien de Po- 
? ris. si è detto stupito «dalla 
y- sconcertante omonimia» che 
-■ ' esiste tra la fondazione e il mi- 
nistro siriano, considerato da 
' alcuni osservatori il possibile 
/' successore di Assad. Nahed ; 
;! Tlass ha riconosciuto di essere 
) pronta a finanziare lo scanner 
e. attraverso la fondazione che 
porta il suo nome, dichiaran- 
' dosi però «scandalizzata dallo 
: sfruttamento politico della vi¬ 
cenda». ' f 


lettere- 




A proposito dei 
libri di scuola 
«corposi» 
ecostosi 


M Caro direttore, 

, dalTinleivista sulTeditoria 
scolastica (27 febbraio scor¬ 
so). par di capire che il se¬ 
gretario della Cgil-Scuola, 
Dario Missaglia, sia delTawi- . 
soche agli studenti sono più 
utili libri raffinati, corposi e, 
quindi, costosi. Anzi, è pedi¬ 
no convinto che «i libri me- : 
no costosi generalmente so- ■ 


del denaro pubblico fiori¬ 
sce non solo in Italia ma, 
purtroppo, .anche - neile 
rappresentanze consolari 
alTestero. Presso il Conso¬ 
lato di Francoforte sul Me¬ 
no una docente a livello • 
medio ha goduto di un in- 
(rarico di preside, rirmova- 
tole annualmente dalTam- 
ministrazione italiana per 
oltre 10 anni. DalTl set¬ 
tembre 1992 questo incari¬ 
co non è più stato rinnova¬ 
to! Ciononostante la do¬ 
cente in questione viene 
mantenuta a Francoforte, 
senza avere alcuna funzio¬ 
ne ufficiale, percependo 
regolarmente un lauto as¬ 
segno di sede, nontdié lo 
stipendio ■ -, metropolitano 
versatole in Italia. È dove- ■ 


no anche i pe^iori». Che si : ^ ^ 
espnma un giudizio sui libn 


scolastici in base al loro pe¬ 
so, al numero delle pagine. 
al .tipo di carta, al numero ' 
delle illùstrazioni o alla raffi- ; 
natezza grafica, anziché in ì 
base alla qualità intrinseca ' 


segnanti italiani, trasferiti ■ 
in un altro «Land» della ! 
Germania o in Italia, han- : 
no dovuto prendere servi- ' 
zio immediatamente nella i 
nuova sede. Grazie ai suoi : 


del lesto, è un criterio certo " f^»eplici ' appoggi.’• nel 
gradito al «mercato», e trop- ' tonempo la docente di cui 


po spesso vincente, ma al¬ 
quanto opinabile. Cosi co¬ 
me va dimostrata l'equazio¬ 
ne; libro povero uguale con¬ 
tenuto scadente. Missaglia 
non indica poi la causa prin¬ 
cipale del costo crescente 
dei testi scolastici, che sta 
nella pretestuosa e ingiustìfi. 


sopra si è fatta assumere 
dall'autorità scolastica te¬ 
desca, a condizioni del tut¬ 
to privilegiate, per un inca¬ 
rico d'insegnamento, per il 
quale non ha né la qualifi¬ 
ca né : la preparazione 
adatte c tiene attualmente 
il piede in due scarpe, dato 


cala girandola di adozioni,'’^' che non ci risulta che ab- 
con responsabilità primaria bia rinunciato al suo posto 


dei discenti, troppo compia¬ 
centi verso l'ingordigia delle 
case editrici. Nella mia espe¬ 
riènza di insegnante (disc- 


, in Italia. Ci risulta che i sin¬ 
dacati della scuola abbia¬ 
no inviato una lettera di 
protesta al ■console senza. 


Lettera Bmuita 


gno e storia delTarte) mi so- ;■ però, riceverne risposta, 
no sempre battuto per Tadò- ! Sarebbe auspicabile che 
zione dei lesti meno cari e ! chi di dovere si preo<xu- 
meno corposi», a parità di / passe di tiare luce sulla 
. contenuto; o per anni non siy questione. ;i •• j v . 

ho adonato alcun libro di te-■ 

SIO, limitandomi a distribui¬ 
re talvolta delle dispense 
con costo zero per.gli aiun-, 
ni Infattiicredo che, Tinse- 
gname (>c^,yin non poche 
tfiscipline.' superare il fetic¬ 
cio del manuale: spesso il 
materiale didattico disponi¬ 
bile in ogni scuola (audiovi¬ 
sivi. biblioteche, ecc.) rima¬ 
ne inutilizzalo, mentre sa¬ 
rebbe più che sufficiente per 
svolgere bene un program¬ 
ma c per suscitare e soddi¬ 
sfare l'interesse degli stu¬ 
denti. !.!' _. . , 


Ringiaziamo 
questi lettori 


Marcelo MoDtagna 

, Cuneo 


Mi auguro che il lettore sia già 
a conoscenza della campagna 
che la Cgit Scuola ha condotto 
per un anno intero per il mi- ; ^ curiamo ai lettori - le cui 
glioramento delle vaalità vengono pub- 
(doè deimntenutQe - blicate -, che la loro colla- 


H Cl è impossibile ospi¬ 
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente trop¬ 
po lunghe C^l massimo do¬ 
vrebbero essere dì 30-35 ri¬ 
ghe) . o su argomenti che il 
giornale ha già trattato am¬ 
piamente» Comunque assi- 


m'mento dei prezzi dei libri di 
tato. Ciò penso sia sufficiente 
a fugare ogni suo dubbio. Del 
resto credo che questa fìnalitd 
fosse molto esplicita nella stes¬ 
sa intervista. La denunàa su/- 
resistenza di due mercati. 
Nord € Sud, aveva proprio il si¬ 
gnificato di denunciare una di¬ 
scriminazione culturale e non 
certo di -peso della carta stam¬ 
pata'^. La Qualità dunque ha 
priorità su ogni altro aspetto, 
persino su! prezzo, questione 


; borazìone è preziosa e di 
grande utilità e stimolo per 
. il giornale, il quale terrà 
conio sia delle critiche sia ' 
dei suggerimenti. Oggi rin- 
; graziamo: Aricò Hllpplnl 
' (Reggio Calabria); Patii-' 
' zio Carboni (Pesaro): 
'■Germana inovesan 
(Noale-Venezia) ; France¬ 
sco , Bigazzi • (Firenze); 
dott ‘ Alfredo Lengua 


sulla quale non a caso propo- 1;' (Cassolnovo-Pavia) : Fran- 
nevo l'introduzione di una de-- Greco /'Montesar- 


trazione d'imposta. Oò ovvia¬ 
mente non può esimere le case 
editrici da una autoregolamen¬ 
tazione sia sugli aumenti di 
: p^zzo che sulle riedizioni. C'è 
infatti una girandola di ado¬ 
zioni ma essa è a suo volta In¬ 
centivata da un eccesso di rie¬ 
dizioni ^esso motivata solo 
, dalla concorrenza . Bisogna 
perciò operare su ambedue i 
versanti, e ciascuno deve assu¬ 
mere precise responsabilità. ‘ 
Quanto alla sua esperienza di 
docente, non ho dubbi. Nes¬ 
sun libro, per quanto offi'mo, ’ 
può sostituire il docente e la 
sua capaa'tà di utilizzare an¬ 
che altri strumenti de! fare 
i scuola. Come dire che servono 
buoni libri ed anche, soprattut¬ 
to, buoni insegnanti. ‘ 

.i. Darlo Missaglia 


«Privilegi / 

: e favoritismi 
nella scuola ; 
in Germania» 


■i Caro direttore, y 
:! sistema di favoritismi, 
raccomandazioni e spreco 


cesco Greco (Montesar- 
:: do-Lecce); " Pq>pe ' Del 
Vecchio (L'Aquila); aw. 

. Vincenzo Gl^o (Mila- 
, no); Sergio Tovassi (Ro- 
' ma): ' Carlo -■ Bernardi 
(Roma); Omelia De Pie¬ 
ri (Grezzana-Verona); Re¬ 
nato Spinelli (S.G. a Cre- 
■ mano-Napoli); y. Gustavo 
Pasquali ; (Verona) : Lo- 
: renzo Pozùtl (Milano) ; ' 
> IJllaiiM Tomlni (Roma); 

; Jacopo Buongiorno (Mi- 
: lano) ; ■ Francesco : Cillo 
! (Cervinara-Avellino) : . J 

: Francesco Taricco (Lu- 
’ sema S.G-Torino) ; ■ Gino 
1 Ansaioni (Modena): Bro- 
. nella Toscani(Càsole 
d'Elsa-Siena) ; y Stefano 
! Sccudovi (Poggio a Caìa- 
no-Firenze). , ■ 


Scrivete lettere brevi, che 
powibUmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, iro- 
gnome. Indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi deside¬ 
ra che in calce non com¬ 
paia il proprio nome lo 
precisi. Le lettere non Or¬ 
mate, siglate o recanti fir¬ 
ma illeggibile o la sola In¬ 
dicazione . «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione sS ri¬ 
serva di . accorciare . gli 
scritti pervenuti. 
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n presidente a Bruxelles incita i Dodici e TUeo - 
a non rimanere inermi come sentinelle della barbarie 
«È assurdo che la Comunità non si senta chiamata 
in prima linea, che attenda soluzioni da altri continenti» 






«Basta, non posiamo staire a guairdare» 


Il presidente della Repubblica Scalfaro parla a 
Bruxelles della tragedia jugoslava: «L'Europa non 
^ pub sUue a guardare e fare da sentinella alla bar- 
. barie altrui». E aggiunge, in riferimento agli Usa: : 
«Non sarebbe inoltre nè valido nè giusto che da ' 
altri continenti si arrivasse a far ordine in casa no- 
istra». La Comunità europea deve aprire le porte 
' anche agli Stati dell'ex Urss. .. v,... : > >: ; ^ . • ; " ; 

■V - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SII.VIOTmVISANI .. . ^ ^ 


wm BRUXEOES. L'Europa di 
- fronte alta tragedia iugoslava 
non può'più stare alla fine- 
stia ne tanto meno pensare > ' 
che una crisi nata e cresciuta 
. al suo Interno possa venite ri- > 
scita dall'intervento e dall'i- 
: niziativa degli Stati Uniti d'A- : - 
' merica. Il Presidente della t'; 
Repubblica Oscar, Luigi Seal- 
. faro conclude' la sua visita di ' 

. due giorni in Belgio parteci- 
• pando al consiglio.dell'Unio- : < 
ne europea Occidentale di : 
cui l'Italia, sino a luglio, sari . 
' presidente dì turno. Scalfaro 
: non usa mezzi termini rivol¬ 


gendosi ai partner dell' Ueo: ^ 
«nell'Europa oggi c'è vioten- - 
za, sangue, razzismo, brutali¬ 
tà di ogni genere. Non si può 
stare a guardare, nè sarebbe 
giusto e valido che da altri 
continenti si dovesse giunge¬ 
re a fare ordine a casa no¬ 
stra». Non vi è alcun dubbio, 
prosegue il presidente, che il 
compito istituzionale di deci¬ 
dete un appropriato inter¬ 
vento è affidato alle organiz¬ 
zazioni intemazionali a que- ' 
sto preposte, «ma non è pen¬ 
sabile che la Comunità euro- ] 
pea non si senta chiamata in > 


' prima linea a doveri del tutto 
primari ed essenziali, che so¬ 
no innazittutto doveri di pre¬ 
venzione, aiuto, protezione, 
dissuasione della violenza». . 

Il presidente della repub¬ 
blica è impietoso: «ripeto, 
non si può e non si deve stare 
a guardare» e l'Ueo «non può 
e non deve soprattutto fare 
da sentinella alle barbarie e 
alle violenze altrui, questo 
no»!l. Che fare allora? Oscar 
Scalfaro forse auspica un in¬ 
tervento militare? No, Scalfa¬ 
ro non chiede questo, ma in¬ 
siste perché non prevalga l'i- 

■ néizia e in particolare Insiste 
perché l'Europa non si metta 
; a braccia' conserte in attesa 
dell'intervento salvifico degli 
; americani di Clinton: «Certo 
, - aggiunge, - bisognava arri- 
vme prima. Equesto è splen- 
' dido a dirsi. Però visto che il 
: male c'è già, non c'è altro da 

fare che arrivare dopo». Nel- 
: l'obbiettivo -> soprattutto di 
non perdere in modo irreve- 
ribile e definitivo il controllo 

■ della situazione. ; v' a ■. ' 


E stato fatto tutto quello ; 
che si proteva fare prima che 
. prevalesse solo la paura del 
contagio? Cosi il presidente 
: Italiano chiede alla Comuni¬ 
tà europea perché non si è \ 
. mossa subito,'perché non si ' 
è aperta ai disidrati eredi de- 
gli imperi sovietici e se ora 
< quindi non è giunto il mo- 
: mento di aprire concreta- . 

■ mente le sue porte anche ai 
'paesi dell'ex Urss, dell'ex Ju- :v 
goslavia: «l'Europa è entità ' 

■ geografica, quindi per essere > 
! entità politica completa deve ' 
' coincidere con la realtà geo- '1' 
-, grafica». Questo è il proble- - 

■’ ma - prosegue - che abbia- ■ 

; mo di fronte a noi; vedere se fr; 
non è, essenziale e decisivo ’ 

■ che la Cee sappia, sia pure •. 

. con prudenza, allargarsi an- *:<' 
cheadest. ; 

, Ho letto con piacére - 
continua Scalfaro - dichiara- • ' 
zioni come quella del presi- 
„ dente Clinton che ha minac- : 

. ciato di intervenire se la Ser- : 

: bia esagera con il Kosovo. : 

' Queste dichiarazioni posso- ; 


no avere un importante pote¬ 
re deterrente. Ma è molto ; 
strano che si sia disponibili a ‘ 
dichiarazioni aventi funzioni 
preventive e che poi invece, ;; 
non si sia in grado di organiz- 
zare con efficacia un embar- - 
go, giudicato da tutti un'ar- 
ma chiave per impedire il ;• 
commercio delle armi. «È 
una constatazione dura da 4 
fare - ha concluso Scalfaro - ' 
ma oggi più che mai va fatta». ' 
Infine il presidente italiano ' 
ha ricordato il suo incontro, y 
avvenuto nei giorni scorsi a ) 
Roma con il sindaco di Sara¬ 
jevo: «sono rimasto ammira- ' 
to dalla sua ■serenità, dalla - 
sua certezza che una via d'u¬ 
scita si troverà. Mi ha raccon- - 
tato come ormai in Bosnia ' 
esista un esercito mercenario i 
formato da soldati di ventura 
provenienti da Romania, Bul¬ 
garia e Polonia. Un cecchino ■ 
ucciso a Sarajevo la settima- ’ 
na scorsa era una donna po- ■ 
lacca». E questo è un feno- ' 
meno che può ulteriormente l 
estendersi. 






• ,:i 

_ 



I musulmani bosniaci potrebbero firmare la pace entro poche ore/isolando Karadzic :: 

Cliritó iEmbai^ p^^^ 



Scalfaro e il segretario generale della Nato Woemer 


Potrebbero dire si nel giro di qualche ora. Vance ed ; 
'i Owen contano di strappare, rapprovazione-musul- ' 

: mana al piano.dLsuddìvisione della Bosnia in dieci '' 

. I provincejKÓ'fóhdò^'Òsl 1 sèrbi: di’Karadxici'Clinton 
: preannunclif intanto uh embadgo'più duro contro la 
I Serbia. Missione a Cerska dell'Altò Còmmissariato r 
per i rifugiati e deU'Unprofon Morillon cerca di otte- 
. ! nere un corridoio per evacuare 1 civili. . - . - ^ 


smilitarizzazione del tenltorio ^ zional! non il controllo delle 
e giovedì, con la mediazione^ anni pesanti ma solo la super- 
di Vance ed Owen, mUtuWahi 3 fvisibne ■ delle, dpttòionl ^'dl 
e croati hanno concòrdatPl' > il 'smllitariicrazkine; ' Solo solo:*: 
prliKffii di una preri^t^ poche ore prima II presidente"' 

‘ AIU® Izetbegovic aveva minac- ' 
StATC In CdnCA lino silo SVOlM* ai il •' 

mento di regolari elezioni una : ° 

volta ristabl^ la pace. Ma già' ■ *'*^5?*? f? ' 

ieri 11 leader serbo Karadzic «> c"® 8" Siati Uniti avevano , 
polemizzava sul signiricato del „• sottoposto ; r. ajl approvazione .. 
documento militare, conce- del Consiglio di sicurézza: una 
dendo agli osservatori interna- I. condanna generica di tutti i 


' combattenti, non dei soli serbi 
, che hanno sferrato una nuova 
' rnicidiale offensivi in Bosnia 
- orientale. i ’ , 

“ Una crisi presto rientrala, 
quella dei rapporti tra musul- 
, mani c americani. Izetbegovic 
ha rinviato la sua partenza c si 
^ dice ormai disposto a restare 
ì- fino alla conclusione della tiat- 
’ : tativa. Ma i dubbi sul piano di 
suddivisione delia Bosnia rc- 


: < M Un tassello del puzzle, il 
' meccanismo irKeppato : del 
! negoziato sembra nmetteni in 
I molo, f musulmani starebbero 
! sul punto di firmare l'accordo 
! sulla suddivisione della Bosnia 
' in dieci province, l'ultimo e il 
; : più spìnosò dei tre documenti 
: che compongono II piano di 
; pace di VaiKe ed Owen. 1 due 
' : copiesidenti deità Conferenza 
: intemazionale sull'ex Jugosla- 
; via non si;sbilanciano in di- 
. chiaraziónl ottimistiche, 

' siamo sbagliati oltre volte». Ma 
' parlano di progressi molto im¬ 
portanti sulla mappa teirilona- 
; ; le della futura Bosnia, quella 
: carta che finora il presidente 


' bosnirKO Alila Izetbegovic si é 
' rifiutato di siglare perché i con- 
. V fini tracciati si sovrappongono ' 
^"In troppi punti alle conquiste 
. leiritoriali dei serbi. .. 

Segnali - positivi, dunque, 

' che trovano conferma nelle af- 
/, fermazionidelsupermedialore ' 
>.,s americano Reginald Bartholo- 
mew e nelle parole dei rappre- 
V, sentante dei croati bosniaci 
Mate Boban. Ma a New York si 
"I procede cosi, a piccolissimi . 
' : passi, in una trattativa sempre 
:i sul punto di sfaldarsi. La dele- 
. gazione di Saralevo ha fumato 
: mercoledì scorso il documen- 
to sul cessate il fuoco e sulla 






stano intatti. «Vogliamo assicu¬ 
rarci che le prtjvince non di-, 

■ vantino-enclavi etniche*.-ha 
.dottojl'ambasciaiore bosniaco 
r.-alVOnUiMahamed Saebbey. 

, I musulmani, secondo voci 
' raccolte a New York, polrebbe- 
’ ro subordinare l'approvazione 
della mappa letritoriafe alla fir- 
' ma dei documento da parte 
' serba In questo caso i tempi 
potrebbero dilatarsi all'infinito: 
la pulizia etnica nella Bosnia 
' orientale si sta completando 
- giorno dopo giorno, assicuran¬ 
do al serbi quel corridoio lun¬ 
go la Orina che il piano di pace 
non prevede. Le operaziom di 
evacuazione di Cerska e del 
villaggi nei dintorni potrebbero 
cominciare già da oggi e sotto 
la supetvisione^fi'iuto Com¬ 
missariato per 1 rifugiati. «Se 
vogliono andarsene li aiutere¬ 
mo - ha detto il portavoce del¬ 
l'organizzazione Onu Non 
abbiamo scelta, aivche se que¬ 
sto dovesse significare un nuo¬ 
vo successo del processo di 
purificazione etnica». , . ■ • - 

Mentre il generale francese 
Morillon ieri tentava di rag¬ 
giungere Cerska pervtalutere di 


Dura replica del Vaticano 
dopo la proposta di boicottare 
rs per rnille destinato alla Chiesa 

Il Papa alle donne 
«Accuse felse 


Dura replica della S. Sede agli attacchi al Papa, per 
la questione delle donne bosniache, del Gruppo di 
donne «Controparola». Le loro «^lffe^nazioni sono 
completamente false» - afferma la nota vaticana che : 
documenta gli interventi di Giovanni Paolo II a con¬ 
danna dei «carnefici». Interventi polemici di Alma 
Cappìello e Luciana Castellina. Dichiarazioni della 
de Alessandra Codazzi e di Giulia Rodano del Pds. i ' 


ALCBSTCSAimNI 


persona la gravità della situa¬ 
zione. scontrandosi con Top- 
’ posizione dei comandi militari 
serbi, il naresidente americano 

- Bill: Clinton toma ad insistere 
: sulla necessità di' rafforzare 

;.Ì'embargo contro la Serbia, fa- 
, • cendoiintendere che le sanzio- 
ni economiche restano il mez- 
zo principale per piegare la re- 
V. sislenza delle milizie di Karad- 

> vzic. Non sarà facile, comun- 
n que. neanche questo. Clinton 

stesso ha tratte^ato le diffi- 
collà che riducono il suo mar- 
r.'. gine di manovra. In primo luo- 
. go resta il rifiuto di impelagarsi 
V; nel caos dell'ex Jugoslavia, ma 
pesa anche la necessità di la- 
’i votare d'accordo con gli alleati 
europei e con la Russia. E Mo- 
sca da tempo lavora in direzio- 
; ' ne opposta, cercando di atte- 
V nuate. magari per vie di fatto, 
’ l’embargo contro la Serbia. La 
minaccia di nuove sanzioni 
potrebbe comunque pesare 

> sul negoziato. Non solo sui ser- 
bi, ma atKhe sui musulmani 
che si aspettavano dagli Stati 

- , Uniti qualcosa di più dei pac- 
chi di viveri lanciati dal cielo 

' i; nei posti sbagliati. D Afa.Af. 


H cnrA Da va'hcano. La. 
S. Sede ha replicato ieri dura¬ 
mente, con un'ampia nota del- ; 
la sua Sala Stampa, al Cmppo ; 
di donne «Controp^la* che 
avevano accusato il Papa di ' 
non aver avuto «una parola di ; 
esecrazione per i carnefici», nè ^ 
•di commiserazione per le vitti- ' 
me della pulizia emica» in Bo- : 
snià Erzegovina. «Queste affer¬ 
mazioni sono completamente : 
false» si afferma nella nota in 
cui vengono riportati passi de¬ 
gli innumerevoli interventi di 
Giovanni Paolo II in solidarietà ; 
delle vittime delle violenze in 
Bosnia e per solhxtitare l'inter-, 
vento della comunità intema¬ 
zionale per fermare gli aggres¬ 
sori ed i camend e porre fine 

allaguerra. . .. 

In primo luogo viene ricor¬ 
dalo che, proprio nella «Lette¬ 
ra» all'arcivescovo di Sarajevo 
diffusa il 27 febbraio scorso, il 
Papa, dopo aver espresso soli¬ 
darietà itile dorme bosniache 
«vittime di cosi prolungata de¬ 
vastazione materiale e spiri¬ 
tuale» a seguilo di «violenze 
particolarmente efferate», ave¬ 
va invitato i vescovi a farsi cari¬ 
co «con urgenza della situazio¬ 
ne delle madri, delie spose e 
delle giovani che, per sfogo di 
odio razziale o dl'bmiàlenbldi=' 
ne. : hanno sibilo violenza».- 
Aveva, aliresi, definito l'offesa 
recata alla dignità delle donne 
bosniache come «ano di de¬ 
precabile violenza, subito da 
patte di uomini smarriti nella 
ragione e nella coscienza». 
Vengono, inoltre, - riportati 
saalci di molti discorsi tra cui 
quello tenuto il 10 gennaio du¬ 
rante la preghiera per la pace 
ad Assisi alla presenza anche 
del Capo dello Stato. Oscar 
Luigi Scalfaro. e dei due presi¬ 
denti delle Camere. Giovanni 
Spadolini e Giorgio Napolita¬ 
no, e quello del 16 gennaio ri¬ 
volto ai Coipo diplomatico ac¬ 
creditalo presso la S. Sede. In 
quest'ultimo intervento, Gio¬ 
varmi Paolo II invitava la co¬ 
munità intemazionale a «mo¬ 
strare maggiormente la sua vo¬ 
lontà politica di non accettare 
l'aggressione e la conquista 
territoriale con la forza, nè l'a¬ 
berrazione della purificazione 


IL REPORTAGE 


- em/co». rilevando che «l'indiffe- 
■' renza è un’omissione colpevo- 

':.le». -11.-'---.; • ■. 

Perciò - è sottolineato nella 
nota - «appare strumentale e ' 

: ■ senza fondamento la polemi- 
: ca artificiosamente costruita». 

: E si rileva che «essa non solo . 

5 : non dà ragione deH'effettiva at- ,, 

; ■ teiizione del Pontefice a cosi , _ 

' grave situazione, che seria- ' 

:■ mente lo addolora, ma impe- ' 
disce di cogliere il senso di un ‘ 

: richiamo a supremi valori, sen- 
za i quali non sussiste rispetto V 
per la prersona, né può co- ■ 

< struirsi una società a vera di- ' 

• mensione umana». Insomma, ■«, 

: la S. Sede, ritorcendo l'accusa, K 
A fa ricadere sulle donne del S- 
j:' Gruppo «Controparola» U re- ■; 

. ' sponsabilità di non aver colto . 

il significato ; centrale della ' 
; «Lettera» come di altri interven- 
-, ti pontifici. - . . 

Va. tuttavia, registrato che. 

: ieri. Alma Cappiello del Psi, ne! i 
I dichiararsi d’accordo con il -, 
Gruppo «Controparola» anche 
; per negare l'8 per mille alla ' 
Chiesa cattolica, ha dello che > : 

’ «dal Papa mi sarei aspettata un ? ;. 
sostegno alle donne bosnia- ; ' 
che, cosa che invece è manca- ?■ 

' la». Una posizione» condivisa 
' ; anche da Lucinnu.'CBstclliDàdi <: 
iRifdndazifinq.coeaànisqL.£be " 
ritiene «sacrosanto» J'appcllo a 
non destinare alla Chiesa I'8 
'■ per mille..' Menile. là 'de Ales- ’ 

- Sandra Codazzi fa notareche il 

-, Papa si è preoccupalo, soprat- ’y 
, tutto, di «oamutarc un atto di f: 
violenza, assolutamente • tre- ' 
mendo. in un atto d'amore». ; 
Giulia Rodano del Pds. giudl- 
' cando, invece, «significativo il , 
■'bisogno di precisazione del 
Vaticano» su quelle che sono 
''astate «ritenute interpretazioni 
; ’ forzato, ritiene che. da una i 
■. parte, «occorre prendere atto - 
V- di quanto sia pericoloso tare fi; 
i dei temi cosi drammatici e de- 1 ;-' 
' . licati oggetto di contrappoà- 
; zioni di campo ideologiche c . 

politiche». Dall’altra, la S. Sede 
•; deve capire che «certe incom- ” 
•':? prenstoni nella lettura delle - 
■ ' parole del Papa» sono pure «il 
:• ' prodotto di quel dima di aspra ■" 
e ingiustificata polemica ali- 
>; mentata anche da alcuni espo- : 
1 *' nenti della gerarchia sul tema - 
t deiraborto e della legge 194». ; 




Non sono soltanto i cecchini 
a fare strage tra i bimbi di-Sarajevo 
11 gelo uccide nelle "corsie d’ospedale 


Morire di freddo m im^mcubatrice 


DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTB 


■i SARAJEVO. L’ultimo neo¬ 
nato. Raslm, è morto alcuni ; 
giorni fa nel reparto di peoia- - 
irià dell'ospedale Kosevo. Era 
nato prematuro,, come tanlis- '■ 
. simi altri negli .'ultimi mesi. ' 
' L’infermiera lo aveva messo - 
subito nell’incubafirice e per 
. alcune ore tutto sembrava an- . 
dare nel miglioie'dei modi. 
Poi è andata via la corrente , 
elettrica. E per il piccolo Ra- 
sim è iniziata una lunga ago- - 
nia. L'incubatrice che avrebbe ' 
potuto salvarlo si è trasfomia- - 
la in - un'inutile contenitore ; 
' freddo. In questo stesso ospe- ; 
dale negli 'ultimi mesi sono : 
morti 49 bambini. Gran parte i- 
proprio per mancanza di : 
energia elettrica. A Sarajevo si : 
muore anche cosi. Vittime di . 
una guerra bestiale che non ' 
guarda in faccia nessuno. In 
' undici mesi di assedio olite 7 
novemila civili e ben 1.235:,' 
' bambini hanno perso la vita 
sotto le bombe o per mano ■ 

dei cecchini.. . . . : 

. . Il direttore della clinica pc- 


diatrica, il dottor Lulvo Had- 

- zie, ci racconta in quali alluci- 
. nanti condizioni sono cosuelii 
. a lavorare: «Negli ultimi tre 

mesi la maiKanza di corrente 
' elettrica ha reso tutto più 
drammatico. Abbiamo un no- 
. stro generatore di elettricità 
che viene messo in iunzione 
■ solo poche ore al giorno. 
Manca la nafta per farlo anda- 
re a pieno regime. Gli esami 

- con gli ultrasuoni sono ormai 
’iun ricordo del passato. Ma 
: non possiamo neanche ri- 
. chiedere una semplice lastra. 

' Il reparto di radiologia è prati- : 
camente fuori uso. Quei mac- 
chinari hanno bisogno di un 
: alto voltaggio. Come faccia- 
i ' mo? Ci affidiamo all'esperien- 
f za. A volte va bene...», 

' V II dottor Hadzic ha un sortì- 
; so amtiro mentre ci racconta 
71 un episodio accaduto due 
S- mesi la: «Un. nostro piccolo 
:: paziente Hadmir aveva delle 
" strane reazioni ogni volta che 
gli veniva praticata un'miezio- 
: ne. In vane patti del corpo la 


pelle cambiava di colore. Era 
gonfio, pieno di eritemi. La 
cosa era andata avanti per un 
bel po'. Non riuscivamo a ca- 
pime la ragione. Pensavamo 
' fosse affetto da immunodefi- 
: cienza. Eravamo ' allarmali, 
non sapevamo come - fare. 
Riuscimmo a mandare il bim- 
' bo, con un convoglio umani- 

■ lario, in Francia. U dopo i pri¬ 
mi esami, che noi non aveva- 

; mo potuto fare, si accorsero 
' subito che Hadmir aveva una 
tubercolosi... Chissà -cosa 
' avranno pensato di noi quei 
coUeghi francesi». ■- 

...In una stanza ben tenuta, 
pulita, dieci neonati sono si- 
! stemati nelle culle. Una bimba 
- è neirìncubatrice. Ce n'é una 
; sola, altre due sono- rotte e 
non ci sono i pezzi per riparar¬ 
le. E si che servirebbero come 

■ e più del pane. Quinell’ospe- 
’ dale manca quasi tutto: dal 

plasma al filo di sutura. «Molti 
v. bimbi - aggiunge il primario - 

■ nascono ormai prematuri. So- 
no stati partonti da donne che 

' durante la gravidanza sono di- 
: magrite moltissimo per man- 


. canza di cibo, hanno vissuto 
: per mesi sotto gallerie, canti- 
ne, in ambienti clauslrofobici. 

. _ Con una totale mancanza di 
. proteine. Tutti sanno che i 
.7 neonati avrebbero bisogno di 
almeno un bagnetto al giorno. 
' Ma non c'è acqua. Nell'ultima 

■ : settimana qui al Kosevo c'è 
: stato quasi un miracolo; Sono 

riusciti a riparare la rete elettri- 

■ ' ca e abbiamo la corrente per 
'■ molle più ore. Si possono an- 
7 'che fare esami radiologici..:». ' 
■'7 Nel reparto di chiruigia pe- 

diatrica, in uno stanzone pie- 
’ no di culle e lettini, sono at- 
tualmente ricoverati una ventì- 
na tra bambini e r^azzi. Tutti 
sono rimasti - feriti o dalle 
schegge delle granate o dai tiri 
i' dei cecchini. Vildana Dervi- 
~ sbegovic, tre anni e mezzo, è 
-'.'seduta sulla culla e sfoglia un 

■ album di fotografie. Ha la 
■'guancia destra devastata da 

una cicatrice. Una scheggia di 
granata le ha anche lesionalo 
; - i tendini della gamba destra. 

■ Ora è scmiparalizzata. Avreb¬ 
be bisogno di cure presso un 
centro specializzato. I medici 


- spicrano di poterla mandare 

■ via da Saralevo con un convo- 
. glio umanitario. Farla ricovc- - 

> rare in Francia o a Bologna. , 

0 . Poco più in là stesa su un 
; lettino c'è Genita Zaimovic, 13 
M anni, é stata ferita da una gra- 
f - nata al basso ventre. "Era il 30 
agosto - ci racconta la ragaz- , 
za -stavo facendo la fila per il -" 
pane in un negozio poco di- ' 
stante la sede della televisio- 
V.nc. Cera tanta gente. Anche 
quel giorno le artiglierie serbe 
bombardavano dalla collina. ~. 

•■ ■ Ma non nel mio quartiere. Im- ' '* 

, prowàsamente ho sentito un .; 
boato. Ho visto gente cadere a V : 

7 terra.-iPochi secondi dopo 
un'altra esplosione. LI per 11 
:■ non ho sentito dolore. Ma ho'• 

‘ visto che ero piena di sangue. “ 

'È Mi son guardate in giro e ho vi- ■ 

"■ sto tanta altra gente ricoperta ^ 
di sangue. Poi sono svenuta. 

V So che non è morto nessuno, 
y ma tra quelli che facevamo la , ’ 
fila per il pano 45 persone so- .••' 

■ - no rimaste ferite». Genita è sta- 

:. ta operata già tic voile. Presto ' 

'■ le dovranno fare un quarto in- • < 

>: tcrvento. La sua vita è segnala Reparto matem 
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Reparto maternità a Saraievo; in alto a sinistra; pronto soccoiso nel Kossovo 


per sempre. Non potrà avere 
bambini. - ■. ■ • ' • - 

Kusniia Kapo è ancora vivo 
grazie alla spensieratezza del¬ 
la sua giovane età. Ha 14 annL 
Una settimana fa é andato a 
prendere il pane neU'unico 
panificio ancora aperto di Sa¬ 
rajevo. «Ero con alcuni miei 
compagni di giochi - ci dice - 
stavamo facendo ritorno a ca¬ 
sa. Sapievamo che in quella 
zona c’era un cecchino. Ma 
Sarajevo è piena di snaiper. 
Stavamo scherzando: Aveva¬ 
mo superato il tratto di strada 
più a rischio camminando 
piegati su noi stes». Un mio 
amico mi stava strappando 
per gioco il cappello di lana 
che avevo in testa. Per evitarlo 
ho fatto cadere il pane. Mentre 
mi abbassavo per raccoglierlo 
ho sentito un forte bruciore 
sulla schiena, ma • nessuna 
esplosione, il cecchino aveva 
mirato alla sua preda dall'alto 
della collina. Ma lo ha quasi 
mancato. La pallottola ha col¬ 
pito Husnija di striscio. Ora 
sulla schiena ha disegnata 
una lunga cicatrice e diciotto 
punti di sutura. Può ritenersi 
fortunato, j..;.; 

Ma ci sono ferite profonde, 
senza cicatrici visibili, che la 
guerra ha inferto ad altre cen¬ 
tinaia di persone. Per vederne 
i frutti a-welenati che matura¬ 
no giorno dopo giorno, basta 
fare un salto nel reparto di psi¬ 
chiatrìa del Kosevo. Negli ulti¬ 
mi tempi il numero dei pa¬ 
zienti è aumentato a dismisu¬ 
ra. La maggior porte sono 


- donne. È qui. in un lungo cor- 
ndoio semivuoto, che vagano 

- m cerca di non si sa che cosa 
decine di giovani donne. Al¬ 
cune hanno subito violenza, 
sono stale stuprate dalle mili¬ 
zie cemiche. Altre hanno per¬ 
so i propri bambini sotto i 
bombardamenti. «Molte sono 
state salvate per un pelo - di¬ 
ce Fatima, una giovane infer¬ 
miera - i tentativi di suicidio 
sono ormai all'ordine del gior- 

: no. C’è chi non ce la fa più a 
vivere sotto le bombe, al fred- 
' do, al buio. C'è gente che da 
; mesi non mette il naso fuori di 
. casa per paura delle granate, 
perché sanno che fuori c'è 
, sempre qualche - cecchino 

■ pronto a prendere al mira». 

L'ospedale Kosevo è stato 
costruito su una strada che si 
t inerpica su una delle colline 
: della città, poco distante c'è il 
; belvedere di Sarajevo, un po- 
“ sto incantevole fino a un anno 
; fa. Ora poco più su sono ap- 
. postate le artiglierìe serbe. È 

■ da 11 che sparano anche con- 
^ tro l'ospedale. Gli ultimi colpi 
7 sono stati lanciati quattro gior- 

ni fa: sette pazienti e un'infer¬ 
miera sono rimasti feriti. Al 
pronto soccorso è un contì¬ 
nuo via vai di civili feriti. Gli ul¬ 
timi, appena airivati, sono due 
autisti polacchi. Sono venuti a 
Sarajevo con una colonna di 
camion che trasportava aiuti 
. raccolti da «Equilibre». Nell’^- 
guato i cecchini hanno ucciso 
' anche una giovane donna 
dell'organizzazione umanita¬ 
ria francese. . 
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n Soviet supremo fìssa per il 10 marzo Per il presidente della federazione si apre 

Tottavo plenum dei deputati russi la strada della messa in stato d’accusa 

Khasbulàtóv attacca: «Ho le prove 

della Costituzione da parte dei vertici statali" si lavora alla strategia della tensioné» 

Ix) scontra russo va a Coiìgr^^ 

Eltsin rischia Timpeachment, la parola all’Alta Corte 


Il Congresso dei deputati, cruciale per la collisione 
tra due poteri statali, si terrà il IO marzo. Eltsin ri¬ 
schia Tempeachment. Il suo antagonista Khasbula- 
tov denuncia una «condotta aggressiva deH’esecuti- 
vo», mette in guardia su probabili «atti terroristici» 
contro due leaders democratici e chiede misure di 
protezione. 11 premier Cemomyrdin: il governo è 
monolitico nella solidarietà con il presidente. PA 


MVILKOZIOV 


■■ MOSCA.vL.'ottavo„straonji' 
nario, Congresso della Russia 
si aprirà il 10 marzo. Cosi ha 
deciso il Soviet Supremo ali'i- 
nizio della seduta^di ieri con il 
voto favorevole del 55% ovvero 
di 138 parlamentari. L'ordine 
del giorno del Congresso, pre¬ 
vede l'esame di due questioni; 
il referendum dell'Il amile sui 
concetti fondamentau deila 
nuova Costituzione; e l'osser¬ 
vanza della Costituzione da 
parte dei masimi pubbiici uffi¬ 
ciali e organismi del potere 
statale. Su questo, in sostanza, 
Eltsin rischia i'irnpeachment. 

: Anche se potrebbe succedere 
l'esatto contrario; e cioè’le di¬ 
missioni del suo rivale Khasbu- 
latov. ; L.,, 

Quest’ultimo punto inserito 
neii'ordine del giorno lascia 
chiaramente spnio alle .reci¬ 
proche accuse ..delle parti vin 
contrasto - l'esecutivo di Eltsin 
-j e il parlamento di Khasbulatov 
- di avervìolato la'legge fonda- 
' mentale con. cotiseguenti rl- 
; chieste'di rimozione del «prln- 


;; cipali colpevoli». La patte del- ' 
l'arbitro m questo «processo - 
' pubblico» sani svolta dal ptesi- 
' dente della Corte Costituziona-. 
' le. Valerli Zorkin, che pronun- 
'> cera al Congresso, una telazio-. 
...-ne. -■ ■ .V, 

Com'era da attendersi Boris 
’ Eltsin non è apparso ieri alla . 
seduta del Soviet Supremo. Da 
parte sua, pur non avendo ri- 
' liutato in partenza la possibili- 
ta di collaborazione Khasbula- 
' tov ha sottolineato che per lui 
la base di consenso «diventa 
sempre più effimera a causa di 
; ' un comportamento estrema- 
mente aggressivo e intollerabi- 
' le dello stesso potete esecuti- 
: vo». Il Soviet supremo ha fatto 
. " fallite l'accordo costituzionale 
.. proposta da Eltsin sostenendo 
' , che il progetto cambia l’equili- 
# brio dei poteri a vantaggio pe^ 
sonale delpresidente. 

. Ruslan Ùiasbulatov ha prò- ' 
posto di continuarei lavori del- 
la sessione' parlamentare an- 
V che oggi, sabato, contro la re- 
:* gola' abituale. Egli si é detto 


preoccupato per una «situazio- 
' ne abbastanza calda» ed ha 
aggiunto che «sarebbe molto 
più sicuro se il Soviet Supremo 
continuasse le sue sedute». 
Khasbulatov ha dato anche 
l’incarico ai capi di alcuni co¬ 
mitati parlamentari di contat¬ 
tare i dirigenti dei ministeri «di 
forza» e Te autorità di Mosca 
per farsi garantire una tegolate 
attività del Congresso e la sicu¬ 
rezza dei.deputati. Lo speaker 
ha dichiarato di essere in pos¬ 
sesso di informazioni su immi¬ 
nenti «atti .tetroris(ici»'Contro,i 
deputati /akunln .ve 'PdaOnia- 
riov, entrambi copresidend del 
movimento «Russia democrati¬ 
ca» e fedelissimi seguaci di Elt- 
sin. «benderanno una botta in 
testa dagli stessi loro compa¬ 
gni e poi...», ha esclamato lo 
speaker senza . finire la frase 
che dovrebbe continuare cosi; 
e poi il presidente, cogliendo il 
pretesto, userà misure straordi¬ 
narie. Esiste, perù, un'ipotesi 
in senso opposto. L’agenzia 
«Nega» ha citato ieri I servizi se¬ 
greti ceceni secondo cui Kha¬ 
sbulatov, ceceno di nazionali^ 
ta, sarebbe sottoposto a ricatti 
e-provocazioni allo scopo di 
costringerlo a dimettersi. Caso¬ 
mai,. glTorganizzatori dell'atto, 
tra cui ci sarebbe il vicepre¬ 
mier Shakhral e alcuni compo¬ 
nenti dell'Alta' ''Corte,' sono 
pronti né più né meno che ad 
eliminarlo fisicamente., ìk:'-. . 

A queste illazioni, ha rispo¬ 
sto ieri indirettamente il mini¬ 
stro della Difesa, PaveI Gra- 
clov, il quale, ad una riunione 



Lo speaker del 

parlamento 

russo 

Khasbulatov; a 
destra Clinton - 
edBtsin . 


n vertice russoamericano 
si svolgerà a Vancouver 
Clinton: «Parleremo di aiuti» 


con I comandanti del distretto 
di Mósca, ha nuovamente 
smentit'ò le voci su un colpo di 
.. Stato. . ■ 

■. Il premier Viktor Cemomyr- 
v; din si é'schierato, invece, ine- ‘ 
- quivocabilmente dalla patte di - 
. Qtsin. «Il governo è monolitico 
nella solidarietà con il ,presi- : 
. dente ed è disposto a sostener- i 
' lo . al Congresso con tutta la 
propria potenza» poiché per il, 
gabinetto dei ministri il presi- 
> dente «è stato e rimane appog- ] 
' gio 'priiKÌpale>'."Cemom}iidm ; 
. ' ha insistito Fieiché'cessi la si- ; 
' tuazkme in cui ili parlamenlO' 
tende sempre di.più a sostituir- 
'. si al governo nei cui confronti 
. ha denunciato «un'offensiva - 
anticosfifuzionare" del ' potere 


legislativo». Mentre il suo pri¬ 
mo vice, Vladimir Sciumciko, ; : 
in rappresentanza dei presi¬ 
dente alla seduta del parla- . 
mento, ha detto che il governo .. 
è «pronto al 98S5 al referen¬ 
dum». 

La commissione, presieduta 
da Sciumeiko, ha consegnato S 
a Eltsin le tre domande cam- 
pione per la scheda refcrcnda- - 
ria che il presidente dovrà an- : 
nunciarc tra oggi e domani. Le ; ’ 
domande i^uardano il diritto ’. 
dei cittadini alla proprietà del- '<■ 
la tetra, l'Assemblea costilu- :: 
zionale quale sede che dovrà . 
varare la nuova Costituzione, e 
'l'Assemblea legislativa bica- ' 

' meralc da pro^nre al posto 
del Congresso. 
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PAOLO SOUHNI 


rii A fiTTn—l In un còrivei^o organi^ato ^a Róma da «Mcrome^» 
t- intenrogarp: Sty,i)^^ ; ; ^ .. 

[1^ 11^ fi]]i2Ì0tia» 

i> ' PAOLO SOMHNI \ - segno completamente diverso, ; cera un rovello, per I tedeschi r .■caU checìrcolano, anche (so* ■ : 

' ■ 'H. • . , " •. o almeno cominciarro ades- e per i non tedeschi. Negli stes- • praiiutio?) In^Halia. .sulla Gcr- Tr 

■ ROMA: , Ci ha fatto paura . come ha suggerito Gian Enrico ; ' serio: il timore è, che 11 colosso . sì paradossali tdrminl con cui ' mania^ Quel che è ccrtoC che, 

nchO è troppo «forte»; ora ci ' Rv^orU. ma sta il a rapprese . ' non regga, che precipiti nei cir* ' BcrtoU Brecht, subito dopo la se tutti respingono resistenza . 

>aventa, perché è troppo «de> • ; tare nel bel mezzo deirEuropa colo vizioso d’una crisi sempre » guenra nel suo «inno dei barn* di propensioni soggettive per - : 

))e»? O forse perché è «forte» ' il «problema» che ha sempre nieno governabile, che «runità bini» auspicava alla Germania .d*J8Ìslasì tipodi.SbrtdeAiw:;g,dÌ':* 

' «debole» Jnsieme, questa rappresentalo. In termini del ■ che non funziona», insomma, • un destino «conte quello dìparticolare», tedesca, qua-„• 

lova Germania (non più tan- ' tutto nuovi, segnati dai tempi ; non sia più un dato congluntu- ' ogni altro paese». Negli stessi : *1 nessuno nega che la spwifl- ■ n 

nuova».'ormai, a due^anni e ' .• fulminanti della grande muta- nt^i 5 ija diventando una termini del buon (c irrealìzza- /-iCltà del j^blemi ledessi ab- >'; 

ezzo tiairunificazionc, ma *^®dttnli7Una maledizione di lunga durata. E v to) proposito enunciato nel di-- hia un peso, sui destini dei 

icora og^tto misterioso a ’ che l'instabilità che ne deriva scorso fórse i^ó interessante 

an parte delre^ d’Europa e 5? ^ mod«ta si diffonda come un contagio. ;che fu pronunciato alPepoca z cornplcsso, ; «divo^ e :- 

■fondo anche a buona parte ‘ d8.dalcon^twéwnuteedè o che TEuropa, il sistema eu-deiVunitlcazione, quello in cui spropotzionatemertic più forte. 
sés(essa)?Conquestopara- *1 " , ^ - ropeo. cominci a cedere pro- Hans-Dlelrich Genscher indied J risi^itoaqueliti partner, in 

ISSO si è misurato un conve- : prie dal suo punto più centrale i la«polifica dcl‘buon esempio» . crisi tresca, te difh- ; ; 

IO organizzato da MteraMQia .1* t ® (un tempo) piùsolido, y? come compilo della vecchio- f 

le ha riUnUo per due giorni, a • ; Paura d’una Germania «for- S nuova Repubblica federale 

SffT puf descriverecosl: la nuovae : ■ ««“f una Germania .debole»; : sul te unjro preoccupata • certamente più gravi che in al- 

L &ù grande Germania faceva «predone de^ondo ' ^ . y .ó paesi. AnS. E peto. l'imprc.s- , 

'/-paura per ragioni «oggettive», problema. Ghe è Peiché7_Si può tentare di ri- sfone è che <onUno di più». 

ipolltoiro). e mtelteltualito |;;je a dite pS te sua colloca- '«‘ere. quello di cuisié.^g^^ che possano produrre citelli 

schi e italiaiù, giqmalisb, r zione geopolitica, per le voca- - discusso veramente, nel con: . Karl Heinz Bohier.sostenCTdo pi^ gravi anche fuori dal suo :• 

jonomi^i.e .altriiyanamente zìonl chequeste avrebtepotu- • fronte promosso da MiaoMe-,^ 'f'i® «non normalizzazione» tenltorìo, che. insomma, lu s. 

Ideiti ai lavori sotto un titolo ,p risvegliare e per te sua ac- So perché èquellosu cui non : in Germania è te conseguenza Germania conlinui a rappre- ' 

ogrammaticamente vago; cresciuta preminenza econo- si' può evitare di scontrarsi ; ■! del vizio,eterno dei tedeschra ; sontare.perl’appunlo un.pro- 

«ve va te Germania»? .' . . mica; nello stesso tempo c'era - quando si parte di quésto pae- , .- non sapersi tjppslderarenazio- bicma europeo». O «il ptoblc- 

Dove va? A un simile liveUo . la generale cconfortante im- : setoli problema della sua «nor.,^-ne,(o'a'sapwlò (are solo pro- ' madeH'Europa». 

astrazione tutte le risposte. ; piessione che il colosso fosse 'rmalità». L'unificazione, resti-'"'ducendo ti^edia). Oppure Quali sono i càratterì della . 
no possibili e nessuna ha la tenuto alla catena da un ceto tuendó alte Germania te sua dal di fuori, attnbuendo alfe- crisi tedesca posl-unificazio- , 

inima possibilità di essere dirigente forse non proprio ec- ; sovranità, avrebbe dovuto, in ' sterno la responsabilità del ne? Il vicepresidente federale . 

ù «vera» delle altre; doveva te . cezionale, ma certamente de- . teoria, chiudere la questione. ' giudizio sulla' •diversità tede- dcllaSpd WoligangThiersc. te '< 

3rmante..non lo sa nessuno, <. mocratico, europeista e affida- .. Due anni e mezzo dopo si ve- .' sca». come fa Angelo Bolaffi, / dirigente dei Verdi Amie Voli- 

'virunenle, e foise'la Germa- , bile. Oggi le inquietudini che de bene che non é stato cosi; '. nella più esplicita e dura pole- mere, con un'ottica nvcndica- 

a non va da nessuna parte, diffonde intorno a sé sono di te «normalità tedesca» reste an- mica sui «pre-giudizi»ingiustifi- . uva c «sindacalese», il rappre-''; 


■I WASHINGTON. Bill Clinton ha annunciato ieri che il 
vertice con Boris Eltsin si svolgerà a Vancouver e durerà 
due giorni, il 3 e il 4 aprile. VaiKtouver è la principale città 
canadese sul Pacifico, a cinque ore di volo da Washing¬ 
ton. «Sarà un''incontro di lavoro», ha detto il capo della 
Casa Bianca, aggiungendo che in agenda è l'ipotesi dì un 
aumentodegliaiuti all'ex superpotenza rivale. 




■i ROMA: Ci ha fatto paura 
perehé è troppo «forte»; ora ci 
spaventa, perché é troppo »de- 
iròle»? O forse perché è «forte» 
. e adeboìe» . insieme, questa 
, nuova Germania (non più tan¬ 
to nuova^'ormai, a due anni e 
mezzo,; daH'unificazione, ma 
ancora dg^tto misterioso a 
gran patte del resto d'Europa e 
' in'fondo anche a buona i^e 
di sé stessa) ? Con questo para¬ 
dosso si è misurato un conve¬ 
gno organizzato da MteraMQfo 
che ha riunito per due giorni, a 
Roma, uomini politici (fra gli 
altri il ministro degli E^eri di 
Bonn Klaus Klnliel, Spadolini e 
Napolitano), e intellettuali, te¬ 
deschi e - italiani, giomalisti, 
economisti, .e, altri ; yariamente 
addetti ai lavori, sotto un titolo 
programmaticamente vago; 
«Dow va te Germania»? .' 

Dove va? A un simile liveUo 
di astrazione tutte le risposte 
sono possibili e nessuna ha la 
minima possibilità di essere 
più «vera» delle altre: doveva te 
Germania , non lo sa nessuno, 
ovviamente, e foise'la Germa¬ 
nia non va da nessuna parte, 


come ha suggerito Gian Enrico 
' Rusconi, ma sta li arappresen- 
: tare nel bel mezzo deH’Europa 
il «problema» che ha sempre 
rappresentato. In termini' del 
' tutto nuovi, segnali dai tempi 
. fulminanti dèlia grande mula- 
. zione europea, ma quali? Una 
V, bozza di rispósta, a questa se¬ 
conda e più modeste doman- 
. da. dai convegno é venuta ed è 
. : un po'quella indicata nel para- 
- dosso citato all'Inizio. Due.an- 
; ni e mezzo fa, Tunificazlone te- 
; : desca fu accompagnala da un 
sentimento generale che si 
può descrivere cosi: te nuova e 
;> più grande Germania faceva 
: paura per ragioni «oggettive», 
' vale a dire per la sua colloca- 
; zione geopolitica, per le voca- 
f. zioni chequesta avrebbe potu- 
, to risvegliare e per te sua ac- 
: cresciuta preminenza econo- 
,. mica; nello stesso tempo c'era 
■ te generale c confortante im- 
. pressione che il colosso fosse 
; tenuto alte catena da un ceto 
diiigenteforsenonproprio.ee- 
cezionale, ma certamente de- 
;. mocratico, europeista e afflda- 
' bile. Oggi le inquietudini che 
. ' diffonde intorno a sé sono di 


segno completamente diverso, , 
o almeno cominciano ad • es- . 
j' serio: il timore è che il colosso . 

■' ; non regga, che precipiti nel cir- ' ' 
; colo vizioso d'una crisi sempre . 

., meno governabile, che «l'unità ..; 
. che non funziona», insomma, - 
; non sia più un dato congluntu- ' 
rate ma stia diventando una 
; maledizione di lunga durata. E v 
9 che l'instabilità che ne deriva 
si diffonda come un contagio. 

, ; O che l'Europa, il sistema eu-1' 
" ropeo, cominci a cedere pro- 
;; prio dal suo punto più centrate i 
ii e (un tempo) più solido. ?? x ?;■ 

• ■ ; Paura d’una Germania «for- 
Z le» o d'una Germania «debole»; ' 

'; tutte e due sono espressione 
dello stesso problema; Che é,. 
a. ben vedere, quello di cui si é 
, ■ d'iscusso ■veramente, nel con: 
fronto promosso da W»cro^ 
ga perché é quello su cui nonx 
■'. si ' può evitare di scontrarsi ;'>' 
quando si parte di quésto pae-, 

; se;^ il problema della sua «nor.,/^ 
’v malità». . L'unificazione, resti-'"' 
tuendó alla Germania te sua 
; sovranità, avrebbe dovuto, in ' 

. teoria, chiudere la questione. ' 

. Due anni e mezzo dopo si ve- 
de bene che non é stato cosi; '. 
te «normalità tedesca» reste an- 


.'caU'chc'circolano, anche (so¬ 
prattutto?) in'Italia, .sulla Gcr- ; 
; mania. Quel che è ccitoé che, 
se tutti respingono l’esistenza 
. di propensioni soggettive per 
. qualsiasi tipo di Sonderweg, di ' 
«via particolare», tedesca, qua-, 

. si ne^uno nega che la specifi-. 
jcllà dei problemi tedeschi ab- . 
bia un peso, sui destini dei ; 
paesi vicini'C dell'Europa nel ; 
.suo complesso, : «diverso» e ; 
; sproporzionatamente più Ione.. 

■ rispetto a quello dei partner. In 
fondo, la crisi tedesca, le diffi- ; 
collà economiche, sociali e di \ 
bilancio prodotte dall’.unitù ' 
; che non funziona», non sono 
, certamente più gravi che in al- ’ 
tri pac.si. Anzi. E peto, l’tmpres- 
' sìone è che reoniino di più», 
che possano produrre eliciti 
più gravi anche fuori dal suo 
tenitorio. che. insomma, lu ' 
Germania conlinui a rappre¬ 
sentare, per, l'appunto un >pro- 
, bicma europeo». O «il proble¬ 
ma deH'Europa». 

Quali sono i càratterì della 
cnsi tedesca post-unilicazio- ■ 
ne? Il vicepresidente federale 
: della Spd Woligang Thiersc. la ' 
dirìgente dei Verdi Anne Voli-. 

: mcr e, con un'ottica nvcndica- , 
Uva c «sindacalese», il rappre- ' 






sentante della Ig-Metall Joa- 
chim TOppcl," hanno insistito 
sugli aspetti più duri dell'.unità . 
che non funziona», sugli errori 
della politica economica, a co¬ 
minciare dalle promesse irre¬ 
sponsabili tette a suo tempo . 
dal cancelliere che hanno pro¬ 
dotto elfetli pesanti sulle mise- ' 
ne psicologiche in cui versa 


oggi il rapporto degli Ossiscon 
la nuova Repubblica federate. 
Ma anche un esponente della 
Cdu, sia pure mollo sui generis 
come LotharSpàth, non ha na¬ 
scosto la dimensione dei pro¬ 
blemi e in generale, negli inter¬ 
venti degli esperti (dal diretto¬ 
re deir/rtsr/fur der deutschen 
Wirtsc/iaAGeriiard Fehis all'at- 


Somalìa 

I marines 
uccidono 


Mozambico 

GK alpini 
a Beira 


un cecchino a fine marzo 


M MOGADISCIO., In Soma¬ 
lia, cecchini e «banditi» sono 
sempre aH’opera, e nelle ul¬ 
time 24 ore ì militari deila 
forza ...multinazionale ■; ne 
hanno uccisi tre a Mcmadi- 
scio. Betel Huein e Chisi- 
mdio. Lo ha reso noto ieri il 
I colonnello Fred Peck, porta¬ 
voce del comando Usa di 
•Restore Hoj»», aggiungen¬ 
do che a Chisimaio si sono 
registrati altri due morti, vitti¬ 
me questa volta della violen- 
I za tra opposte fazioni. - .. vr 
ella capitale, i marines 
Usa hanno ucciso l'altra not¬ 
te un cecchino che aveva 
preso di mira un posto di 
blocco nei pressi dello sta¬ 
dio, a Mogadiscio-nord. Il 
cecchino è stato individuato 
in un edificio a circa 200 me¬ 
tri dal posto di blocco, dal 
quale già in passato era sta¬ 
to aperto il fuoco contro mi¬ 
litari della forza multinazio¬ 
nale. J ■-- w.-..- -,J 

Sempre l'altra notte, an¬ 
che i militari del condente 
canadese hanno ucciso un 
somalo armato e ne hanno 
ferito un altro a Belet Huein, 
400 chilometri a nord di Mo¬ 
gadiscio, a ridosso del confi¬ 
ne con l'Etiopia. ■; 

li maggior numero di vitti¬ 
me é stato peto registrato 
nel porto meridionale. di 
Chisimaio, dove un gruppo 
di «banditi» ha attaccato ieri 
un campo-profughi a sud 
della città, uccidendo una 
donna prima deU'mtervento 
dei marines, che hanno a lo¬ 
ro volta ucciso uno degli as¬ 
salitori e ne hanno catturati 
altri quattro. Nel corso degli 
ormai consueti scontri tra 
opposte fazioni, un somalo 
era inoltre morto giovedì po¬ 
meriggio a Chisimaio in se¬ 
guito all’ esplosione di una 
granata. 


M MAPUTO lltrasterimento ! 
nella città portuale mozam¬ 
bicana di Beira degli alpini 
della brigata Taurinense do¬ 
vrebbe essere completato > 
entro la fine del mese, bo ha 
detto il responsabile dell'or¬ 
ganizzazione deirOnu - in 
Mozambico Aldo Ajello. Nel 
corso di' una • conferenza 
stampa, Ajello ha detto che ■ 
il secondo mercantile carico ■ 
di mezzi e materiali per la ; 
brigata dovrebbe lasciare La s; 
Spezia oggi ed arrivare nel : 
porto di Beila il 21 marzo. •. ' 
Successivamente gli alpi¬ 
ni saranno trasferiti in aereo 
dalTItalia nella città portuale ' 
con cinque voli giornalieri 
consecutivi. - 

. ’, Il primo-mercantile, r«Ar- 
cade Eagle» è arrivato a Be.!- 
ra domenica, seguito mer¬ 
coledì da 189 alpini giunti a 
bordo di un Boeing 747 delle ''. 
linee aree mozambicane af- ■ 
fìttalo daU'Onu. -■ - 
Le operazioni di scarico 
stanno per essere completa¬ 
te e i materietii verranno poi ' 
avviati nei sette accampa- : 
menti della brigata taurinen- i 
se lungo il «comdoio» di Bei- ; 
ra. La brigata sarà composta 
di circa 1.100 uomini (dove- - 
vano essere 1.300 ma il loro 
numero è stato succesiva- / 
mente ridotto) che avranno ; 
il compito dì pattugliare il ^ 
corridoio di Beira. formato i/ 
da una strada, una ferrovia e $ 
un oleodotto che attraversa- ii 
no per 300'chilometri il Mo- 
zambico centrale. Il corri- 
doio, che durante la guerra ; 
civile è stato protetto dalle 
truppe dello Zimbabwe, co- ! 
stituisce Io strat^ico sbocco 
al mare, l'Oceano Indiano, f' 
p>er i paesi limitrofi del Mo¬ 
zambico che ne sono privi. 'jv. 


Il cancelliere tedesco Helmut KohI, l'uomo che ha guidato l'unificazione 
della Germaoia unpaeseoggMncnsid'idenbtù .. 


tualc ambasciatore a Roma 
Koiirad Scitz a Edzaró Reuter, 
il presidente della Daimtcr 
Benz) si sono riflesse preoccu¬ 
pazioni pesanti sulla tenuta c 
sulle prospettive dell'econo- 
mia tcde.sca. Fchis sottolinea 
che la recessione è mollo più 
profonda di quanto si ritiene c 
riprende, almeno in questo, te 
•provocazione» venuta da Car¬ 
lo Oc Benedetti, il quale aveva 
attaccato duramente te Blinde- ‘ 
sbank perché non capisce che ; 
il rischio-recessione è mollo : 
più forte che il rischio-inftezio-, 
nc. Seitz fa un'analisi allarma¬ 
ta sui ritardi in cui si sta cac¬ 
ciando il sistema produttivo te¬ 
desco, che comincia a perdere 
terreno - questa é una novità, 
ed inquietante - non più sol¬ 
tanto nei settori marginali, ma 
anche in quelli su cui ha co¬ 
struito la propria forza. - 
Ancora una volta, la natura 
di questa crisi non é più «diffi¬ 
cile» o più dura di quella dei 
paesi vicini. A parte gli specifi¬ 
ci problemi sodali prodotti 
dall'unificazione, é una crisi 
più «europea» che «tedesca». O 
almeno tanto europea quanto 
- tedesca. Né sono soltanto «te¬ 
deschi» i dubbi sull'unità euro- 
: pea, né quelli sull'Identità e sul : 
Icma-Nazione dopo te fine del '; 
; grande conflitto tra te ideolo- ; 
; gie. Né certo lo sono, questio- i 
ne già vecchia c tento contro- ' 
versa nel dibattito di questi ulti- ' 
mi mesi, te inquietudini xeno-. 

; fobe e razziste. Thomas Sch¬ 
mid, Rusconi, Hans Magnus 


... Enzesberger h^iio affrontato 
il tema, che era stalo posto (c , 
• non |)cr caso) proprio all'ini- : 
i.< zio dcH’ageiida dei lavori. Per 
/'Schmid, molto critico sulla li- 
, nca adottala in merito da) go- , 
verno c anche dall'opposb.io- 
ne socialdemocratica, Temer- 'f 
: ! gerc della violenza c delTintol- ; 
/ leranza contro gli stranieri, e le ?' 

' minoranze in genere, è una t 
delle manifestazioni della «de- • 

, bolezza» tedesca, il contrario, j; 
; insomma, di una affermazione ;f,; 
, di «autocoscienza» prodotta 
. dalTunifìcazione. «Magari la '; 

xenofobia tosse davvero un te- ■ 

; nomeno soltanto tedesco», ag- 
giunge Enzesberger. ■ ■ 

•; Eppure... Eppure perché è 
! tanto diffusa c tanto profonda ' 
;‘ la consapevolezza che é pro- : 
■ prio in Germania c non altrove - 
che si sta giocando te partita • ' 
importante, quella «vera»? Sul • 
piano economico, su quello t 
dclTinlegrazionc europea, su •- 
quello del nuovo-ordine inter- Iv 
'nazionale da ricostruire con 
rapporto delle «accresciute re- ■ 
sponsabilità» della Repubblica 
federale di cui tutti parlano , 

J (anche IGnkcI, ieri al conve- ■ 
gno), sul piano della tenuta f 
ì della società civile? Perché, per 
- dirla un po'scherzando, fior di 
•' politici e di esprerti si riunisco- /• 
j no a discutere su «dove va te ' ■ 

: Cermania» c non lo farebbero ; - 
forse con altrettanta passione 
se sì discutesse su dove vanno, ^ 
per dire, te Franaa, te Spagna, ’ 
o magari l'Italia? È un segno, - 
: anche, questo, della dBcu.ssa 
•diversità» della Germania.' . 


Le autorità macedoni escludono rattentato 

Disastro aereo a Skopje 
Muoioiio 75 pass^gerì 


H SKOPJE Almeno 75 perso¬ 
ne, secondo Tultimo trancio 
ufficiate, sono morte ieri malti- ; 
na a Skopie, in Macedonia, ' 
quando l'aereo sul quale viag- ' 
^vano, un Fokker 100. si è . 
schiantato al suolo poco dopo 
il decollo daU’aeroporto della 
stessa capitate macedone. -■ 
Fonti ufficiali hanno precisato ; 
che l'aereo, un bimotore tur- i 
boelìca delta compagnia ae- " 
rea macedone, aveva a bordo - 
91 passeggeri e sei-inebri di 
equipwio. Era diretto in Sviz-, 
zeraaZurigo. 

Dai rottami dell’aereo, pie- 
cipitato in un .campo a circa 
undici chilometri dalla pista di ' 
decollo, nei pressi del villaggio . 
di Aracinovo, sono state estrai- ' . 
te 22 persone aixrora invita; ai- 
cune delle quali.gravemente- 


ferite. Secondo Radio Skopje, ' 
quattro di esse sono morte po¬ 
co dopo il ricovero in un ospe- 
datedellacittà. ' : 

. Tra i. soccorsi giunti sul po¬ 
sto anche alcuni caschi blu 
dell’Unprolor, la forza di pace 
delle Nazioni Unite nelle re¬ 
pubbliche della ex-Jugoslavla, ; 
che con un elicottero hanno 
trasportato in un ospedale mi- : 
lltaie di Skopie una quindicina 
di superstiti, alcuni dei quali.' 
con ustioni gravissime. 

- Fonti dell'aeroporto hanno '. 
riferito che tra i passeggeri ci 
sarebbero anche «alcuni stra- : 
nieri», ma non sono state in, 

. grado di fornire ulteriori detta¬ 
gli- 

. Lo scalo é stato intanto chiù- . 
so a tempo indermlnato dalle 
autorità, che hanno anclic lan¬ 


cialo un appello affinché ven¬ 
gano latte donazioni di sangue 
periferiti. ■ 

. Un portavoce delTaerojrorto 
ha reso noto che esperti sono 
già al lavoro per tentare di defi¬ 
nire le cause delTincidenle. le-. 
ri sera il vice ministro degli In- : 

' temi macedone ha reso noto - 
' che te scatola nera dell'aereo é - 
^ già stata ritrovata. Egli ha inol- . 
' tre escluso fermamente che si 
po^ parlare di attentato ter¬ 
roristico. 

Un portavoce della Fokker, 
Leo Steiin, ha dal canto suo n- : 
: ferito da Amsterdam che l'ae¬ 
reo precipitato era di fatto nu- 
vlssimo ed era entrato in.servi- 
zio per la compagnia macedo- ; 
ne, te Palair, da appena un : 
mese. «Manderemo subito - ha - 
detto Steijn- una squadra di 



I rottami 
deH’aereo 
precipitato in : 
Macedonia 


tecnici a Skopje, assieme ad 
una squadra dclTcntc per l'a¬ 
viazione civile olandese» F>er 
verificare te cause delTinciden- 
te. Anche un gruppo di tecnici 
della Swissair, che si occupa 
della manutenzione degli ae- 
. rei della Palair, ha aggiunto, si 
recherà al più presto nella ca¬ 


pitale macedone. Si tratta, ha 
quindi precisalo il jxirtavocc, . 
■del primo incidente del genere 
ad un Fokker 100, clic é un ae¬ 
reo in grado di trasportare 107 - 
jjcrsonc et cui primi esemplari 
’ sono in servizio da ormai oltre ^ 
cinque anni. Attualmente, ha 


160 gli aerei di questo tipo in 
sevizio di linea nel mondo. 

Il Fokker FIDO precipitato in 
Macedonia é un bireattore per 
corto-medio raggio di conce¬ 
zione abbastanza recente (pn- 
mo volo nel novembre 1986).. 
L'aereo deriva dal precedente 
bireattore F28 riprogeltaio con 


una fusoliera più lunga c ali di 
nuovo disegno. L'aereo é pro¬ 
dotto dalla olandese Fokker in 
collaborazione con la tedesca 
Deutsche Airbus (jjcr te fuso- 
; Itera), la britannica Short (per 
, le all) c altn costrutton intcr- 
■f nazionali tra cui anche indo- 


Gerusalemme inflessibile 

«Non èrano ebrei» 
Israele e^Delk - 
50 felascia etiopi 


MTEL A'VIV. ' In Israele 
scoppia lo scandalo dei «falsi 
ebrei» etiopi. ■' Le autorità 
israeliane hanno infatti deci- ; 
so di esjrellere una cinquan- ; 
lina di «falascia» giunti in !; 
Israele nel maggio del 1991 ; 
con T«operazione Salomo¬ 
ne», nella quale oltre diecimi- - 
la ebrei furono evacuati con 
un pontea aereo dall'Etiopia ; 
e frórtati nello Stato ebraico. ' 
dove SI stabilirono in base al- ■; 
la «l^e del ritorno». David - 
Efrati, un alto funzionario del . 
ministero delTlntemo, ha af- ; 
fermato che sono già stati, 
emessi gli ordini di espulsici- - 
ne a canco di una cinquanti¬ 
na di «non ebrei», che si uni¬ 
rono al gruppo dei «falascia» • 
dichiarando falsamente di ■ 


avere parentele con alcuni di 
'■ loroi 

Sono diverse migliaia i «fa- 
•• lash mura» (etiopi convertiti 
dall'ebraismo al cristianesi- 
mo) che vorrebbero trasferir- 
si in Israele, ma le autorità 
, ebraiche hanno sempre rifiu- 
■; tato loro il jjermesso. Dal 
: canto suo il presidente del-, 
" l'Etiopia, Meles Zenawi, in 
un’intervista al quotidiano 
. «Maariv», la prima finora con- 
. cessa ad un giornale israelia- 
. no. ha affermato che non 
' fiermetterà a nessun Paese di '• 
: decidere che tipo di rapporti 
'■ l'Etiopia debba avere con lo . 
- Stato ebraico, dove il premier 
• etiope è atteso in visita uffi¬ 
ciale il mese prossimo. ■ 
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Presentata rallarmata relazione annuale 
della Corte dei conti: un esplicito 
rcotìòsciméntò pr llmpe^^ del governo 
ipa Amato sembra non racco^ere risultati 


A rischio gH obiettivi di bilancio del '93 
Andreatta: in pericolo impegni con la Cee 
Nei prossimi due anni in arrivo altre stangate 
Più entrate del previsto dalle tasse sulla casa ' 


Crisi e scandali non fermano 
il rialzo dei titoli in Borsa 
Sosp^i i titoli dell'Aga Khan 
Toma in auge il cemento 


Ma Corte non tornano ì Conti 

«La buona volontà non basta a fermare il defìdt» Piazza Afì^ 


.7 J .. U , ... " 

PanàJni, nemmeno 
una Ita di risiarmid 
dallalifomia 


M ' Lai Cottoci Cónti con- 
.. ferma le valulafonl fatte qual- 
'^he mese la.'ella ragioneria ’ 
dello Stato;. If riforma delle , 
. 'i^nsloni varattàlla'flne dello 
: sborso ’ arino |ón ridurrà la 
sjpesa pubblica’AiÙ!Ì. la pievi-. 

. denza è 'desueta a costare 
' ' sempre di plàfi'non basta, a 
. ' 'questa denui^a- i magistrati 
' affiancano uiwvero giudizio . 
.. sui prowediitnU: in matena 
. r.pensionisUcaMottaU con la 
,, Finanziarla.^.*.;, manovra, ; si 
.11 legge .. infatti fiella. lelàzionc 
., della Corte', àscia pressoché 
irrisolto U profuma dello squi- 
' 'librio struttuije del nostro si¬ 


stema». Squilibrio destinato ad 
aggravarsi: alla fine del secolo 
lo Stato spenderà , in pensioni 
oltre SSSmila miliardi, una ci¬ 
fra equivalente al 14,85% del 
pii.(ora è al .13,38), e le proie¬ 
zioni fino al 202S mostrano un 
progressivo ' - peggioramento. 
Ma anche .nel breve periodo i 
risparmi saranno minori del 
previsto, più di 2inila miliardi 
in meno nei prossimi tre anni. 
Per garantire equilibrio nella 
gestione - dice la Corte - biso¬ 
gnerebbe aumentare i contri¬ 
buti In misura intollerabile dal 
sistema economico. .: 


H Passata ai raggi x della Corte dei Conu, la dei tassi; e dalla lentezza con cui procedono le 
maxi manovra finanziaria del governo Amalo privatizzazioni, dalle quab si attende un introi- 
mostra tutte le sue crepe. Dalla relazione sulle . to di 7mila miliardi. Per non parlare di quella 
leggi varate negli ultimi mesi del ‘92 trasmessa - vera e propria mina vagante rappresentata dal- 
ieri ai Parlamento, emergono poche certezze. ;. la restituzione dei credit! di imposta vantati da 
La prima è che, grazie all'lci, gli italiani paghe- imprese e cittadini in titoli di Stato (27.500 mi- 
ranno più tasse del previsto. La seconda invece \ Hard! in tre anni), la cui quota di accantona- 
è che le stangate non sono finite; nei prossimi mento «non é stata presa in considerazione», 
due anni saranno necessarie manovre «incora . Eppure - spiegano i magistrati contabili - sem- 
più ’ Imponenti. E non serviranno granché . pie di una nuova spensi tratta,ed è ininfluen- 
neanche le riforme strutturali, di lungo perio- ; te che si sia deciso di affront^a ricorrendo ai 
do, messe in campo dal governo. Anche per- titoli di Stato, v... 

ché la più importante di queste — la riforma . Dubbi ancora maggiori sui conti pubblici del 
delle pensioni - non farà risparmiare nemme- '94 e del '95. È vero che. l'ultima manovra fi¬ 
no una lira da qui al Duemila. . ' • nanziarìa ha ridotto notevolmente le entrate 

Già sul bilancio del'93 gravano però pesanti una tantum (condono, patrimoniale sulle im- 
incognite («non si sa neppure se il fabbisogno . prese), ma questo non mette al riparo da nuo- 
di cassa di quest'anno corrisponda a quello : ' ve, fortissime, torchiate fiscali. Mantenendo 
che abbiamo preso l'Impegno di osservare a . ferma l'attuale legislazione, il prossimo annoti 
Bruxelles», ha riconosciuto ieri il ministro del 'f sarà un deficit da finanziare pari 205mita mi- 
bilancio Nino Andreatta). Le tasse sulle casa, liardi, ma il governo ha «programmato» un di¬ 
estese anche ai tenera agricoli, faranno incas- savanzo di 127.500 miliardi. Bisogna dunque 
sare quasi 4mila miliardi in più del previsto. Ma trovarne con la prossima Fmanziana altri 78mi- 
grandi rischi - avverte la Corte - arrivano dalla la. E ancora peggio andrà nel 1995, quando di 


Dove è finita 
l’assistenza sanitaria 
uguale pà" tutti? 


■■ Tirata d'orecchie a go- ' : tutti i cittadini a partire dal 1° 
verno e Parlamento sul fronte ' gennaio 1993. Evidente la ' 


della sanità. Le previsioni di 
spesa effettuate, : e regolar¬ 
mente sbagliate, negli anni 
scorsi si riflettono negativa- 
mente sui bilanci del '93 e de¬ 
gli anni successivi. E inoltre. 


: preoccupazione della Corte, 
che teme un aggravarsi nei ' 
prossimi anni degli squilibri 
della nostra sanità. Per quanto, 
riguarda la riforma, i magistra- : 
ti giudicano «sostanzialmente 


La Borsa di Milano ha chiuso con una seduta incer¬ 
ta una settimana di forte rialzo ( + 4,32 per cento). 
Il mercato azionario è percorso dalle voci più dispa¬ 
rate, e gli scambi oscillano da un titolo all'altro, ap¬ 
parentemente senza un filo logico. La speculazione 
professionale regna sovrana. Sospese dalla C^nsob 
Giga e Ftmpar, del gruppo Aga Khan dopo il falli¬ 
mento de! piano di salvataggio, 


. DARIO VENEQONI 

H MILANO. Un lieve ribas- solversi a cedete il controllo 
! so (-0,34%) non ha modifi- ; della Grassetto per risanare 


nonostante la riforma sia stata : attendibili» le stime sui rìspar- 
appena varata, ti si è dimenti- mi di spesa fatte dal governo. > 


contrazione delle entrate tnbutarìe conseguen- ii. fronte a un deficit «tendenziale» di 228mila mi¬ 


ti al rallentamento deH'economia, dalla spesa . 
per interessi sempre soggetta alle vanazioni. 


bardi si dovranno, tagliare- spese e introdunre 
nuove tasse per ncondurìoa 90mila. ' . ■ 


RICCARDO UOUORI 


cab di mettere in pratica 
un'indicazione contenuta già ; 
nella manovra finanziaria ap¬ 
provata alla, fine del .'91. Quel¬ 
la cioè che prescriveva l'indi¬ 
viduazione di livelli uniformi : 
di assistenza da garantire a : 


Ma qualche “sfondamento" ; 
potrebbe essere . provocato 
dalla realizzazione delle «nuo¬ 
ve mutue», nonché dalla diffi¬ 
coltà di quantaficare le mag- 
gion entrate derivanti dalla 
minimum tese. 


Privitìzzazioni 
«A ^Kìoa nd ’93 
7niia miliardi 


S I ' Settiilla miliardi di en¬ 
te a risdó neri993. Le pn- 
'- ''vàtizzaziólpresentano grandi 
' iwblemU'causa dei dissesti 
'''"flnantiàrfei gtù'ppi.interessa¬ 
ti. Probmi che secondo la 
''' Corte dqlbonti «sembrarlo tali . 
r','da nonponsehtlre; soluzioni 
^ troppi) ivviclnate'nei tempi». ' 
' Gli si)i^ri evidenziati dalla 
. ..trasfonlzione in spia di Irì, 

- Eni, Enj{Cd Ina potrebbero bi- 
! .. sommttrasferìrsi sul bilancio 
■. > dello. ^ 10 .., compromettendo 
. una vc^ d'enttata che 1 mini- 
. -stri, hafio più volte, definito 
'.«prudeiialet.Apropiositodel- 
.. . l'Iri, a ausai del suo pesante 
, uidebit|nento, i magistrati' 
. - escludòo che. l'istituto^possa - 


zionc del debito pubblico». 
Problemi anche per l'Eni, che 
pnma di avviarsi in Borsa do¬ 
vrà riassestare i setoli maggior¬ 
mente in crisi (la chimica pier 
pnma) e per l'Enel, che si n- 
trova. sulle spalle un indebita¬ 
mento netto che tocca 1 32mila 
. mibardi. - La-. Corte definisce 
«inadeguate» le soluzioni indi-. 
viduate per la riduzione, degli. 
squilibn ’> finanziari dell'ente 
elettrico. Poche speranze an¬ 
che dall'Ina: le procedure per 
' l'immissione sul mercato delle 
azioni, e pier la separazione tra 
le attività di impresa e le fun- - 
zioni pubbliche, richiederan- : 
no non meno di sei-otto mesi 


£-■' ' ' 
'g-v):.. 



Ferrovie e Poste 
senza cx:^3ertura 
finanziaria 


calo nell'ultima seduta della 
settimana l'intonazione po¬ 
sitiva del mercato di piazza 
degli Affari. La Borsa archi¬ 
via un'altra settimana di rial¬ 
zo, portando la ripresa dei 
corsi dall'inizio dell'anno 
addirittura al 18,2%. Litalia 
è percorsa dagli scandali e 
la crisi produce nuova di¬ 
soccupazione, ma la Borsa 
cone ugualmente entusia¬ 
sta, sognando di grandi ri- 
volgimenti che non arrivano 
mai. ■ ' ■ ■■ ' 

. Per cercare di capire che 
cosa sta succedendo non re- 


il proprio gruppo. • 

) Rlnaaccnte. Si toma a par- . 
) lare, dopo una intervista del- 
■ l'avvocato Gianni Agnelli a 
un giornale straniero, della 
imminente cessione della 
’i Rinascente. Agnelli ha con- : 

fermato che ciò potrebbe , 
? accadere, cosi come potreb- ■; 
■' be essere ceduta la Toro, ; 

scalla Fiat servisse una inie- ‘ 
' zione di risorse per finanzia¬ 
re gli investimenti che il 
gruppo torinese ha in prò- ■ 
. gramma nell'auto. Tanto è ! 
bastato a far schizzare il tilo- 
lo verso l'alto del 5,51 per ' 


. dare «auin lapporto alla ridu- di tempo. 


'«k.' 




Il presidente . 
della Corte dei 
Conti Giuseppe 
Carbonee.a' - 
fianco, Giuliano - 
Amato 


■R Nonostante le polemi¬ 
che giurisdizionali, che vor- - 
rebbero sottratte alla 'Coite 
dei Conb le funzioni di ;con- 
trollo sugli ènti puTibliti tra- ' 
sformati in Spa, i magistrati . 
non mollano la presa nem¬ 
meno sulle Ferrovie. 1420 mi¬ 
liardi che il Tesoro dovrebbe 
versare alle Fs spa i>er il npia- ' 
no delle perdite di esercizio ' 
non trovano copertura nella . 
legge finanziana. La-decisio¬ 
ne, presa a dicembre, di ba- 
sformare l'ente in società per 
azioni ha infatti «spiazzato» la . 
Finanziana, tantoché adesso.; 
1 420 miliardi previsb verreb- ; 
bero a costituire un'erogazio- ' 
ne che non trova più titolo . 
nel bilancio (dello .Stato, e 


che anzi potrebbe pregiudi¬ 
care la stessa legge finanzia- 
:-na.'v .■ ■ ’ ' ;■ 

'. .Analogo, ma forse meno 
grave in quanto evidenzia so¬ 
lo il mancato rispetto di alcu¬ 
ni viiKOli, il discorso per il n- 
piano . del disavanzo delle ' 
Poste, per il quale non è stalo 
nspettato l'obbligo che im¬ 
pone ogni anno una nduzio- 
ne del 15% dei trasfenmenu 
statali nspetto a quelli dell'e¬ 
sercizio precedente. Rispetto 
ai 1.667 miliardi stanziati nel ; 
' '92, se ne sarebbero dovuti 
prevedere ■> per quest'anno 
' 1.357 e non 3.842. La diffe¬ 
renza di 2.485 - sostengono i . 
magistrati - è senza copertu¬ 
ra 


sta purtroppo che inseguire y centoaquota9.1901ire. -• - ^ 
le tante illazioni e i pochi fat- OUvettL In ribasso al con- ' 
ti che movimentano il mer- « trario le Olivetti (e a cascata . 
cato. ■ ■ - - -y -' ' - ■ ' le Cir) dopo i forti rialzi del ' 

Aga Xban-La sospensione , giorni scorsi. La speculazio- ' 
dei titoli Giga Hotels e Firn- J ne riprende fiato c monetiz- 
par é uno dei pochi fatti r’- za i guadagni realizzati fin 
concretltrLa decisione è sta- ' qui. Si scommette sullarim»;- 
la assunta (con ur:; buon'"-portanza dell'armuncio che 
giorno di ritardo) dopo che,. il gruppó ha in programma ‘ 
l'altro giorno l'amministra-’ per i primi giorni della setti-; 
tote delegalo della£itur ave- mona prossima: si piarla di . 
va dichiaralo .che nel corso .. un, «accordo tecnologico» : 
delle trattative con la società che potrebbe contribuire al- ■ 

alberghiera erano emersi . iariprresadellacasa di Ivrea, i 
non meglio precisati «fatti Montedbon. Anche per la , 
molto imprortanti», tali da ri- l'.Montedison è venuto il mo- i 


mettere in discussione il'- 'mento di monetizzare i forti 
progetto di ingresso della rialzi. La speculazione ha 
stessa Situr nella Giga La Si- s.*: puntato suU'imminente ces- : 
tur avrebbe dovuto versare è' sione della Erbamont alla ' 
300 miliardi, indispiensabili t; svedese Procordia. Anche in 
per ridurre l'altissimo inde- S questo caso si tratterebbe di 
. bitamenlo del gruppo. Il fai- 1'.' una forte iniezione di dena- ■ 
limento ■ - dell'operazione -;'ro fresco nelle casse della > 
aveva già provocato l'altro V. società italiana, appjesantite li 
giorno il tracollo delle azioni " oltre misura da un indebita- ^ 
Giga (-8,11%) e Fimpar (- mento che supera i 10.000 ; 

6,59). miliardi di lire. ., 

Graaaeno. ' Rinviate due ' RIaimniaatoiri. Si attende i 
volte per eccesso di rialzo le "inhne la riammissione al li- 
Grassetto del gruppo Ligre- • stino. ■ prevista per lunedi ; 
sti, infine premiate con un - della Sottrici Binda (sospesa ' 


giorno il tracollo delle azioni ' 
Giga (-8,11%) e Funpar (- 
6,59). ■ ... . 

: Graaaeno. ' Rinviate due 
volte per eccesso di rial») le 
Grassetto del gruppo Ligre- 
sti, infine premiate con un 


Slitlì ^Gora il varo del «maxidecreto» Cristofori suiroccupazione,' criticato da sindacati, industriali, ed esponenti di governo 
D Pl^Wiedimento si divide in due, oggi atteso il via libera. Il ministro Andreatta: «Ci sono proposte senza copertura finanziaria» 

Pecreto lavoro, dubbi anche sui fondi 


rialzo superiore al 12 per l‘ giustounannofa)edeirOI- 
ccnto. Si intrecciano qui due ' cesc Veneziano, sospesa il 
ordini di considerazioni; che ' 22 gennaio scorso. Per que¬ 
ll provvedimento del mini-~'st'ultimastrattadlunprov- 
stro Conso sulle tangenti po- ■ vedimento parziale: per im- 


tiebbe sbloccare il mercato . 
delle costruzioni (e infatti ; 
tutti i titoli immobiliari han- ; 
no beneficiato di una forte ■ 
corrente di acquisti) ; e che 
Ugresti potrebbe davvero ri- 


' pedire s|)eculazioni al ribas- ' 
so la Consob ha decretato : 
che i venditorì-avranno l'ob- 
bUgo della consona dei ti¬ 
toli. In pratica, niente vendi¬ 
te allo scoperto. - 


, Ch^fatica, ministro Cristofori. Nemmeno ieri daila 
. nojf^o/>del.Consiglio dei ministri il varo del maxt- 
de^to sull'occupazione messo a punto dai re- 
sppsabiledel Lavoro. Colpa della discussione sul 
p^hetto Conso, ma anche delle fortissime per- 
pteità di merito e di metodo espresse dai ministri 
sii prowediihenti, che si sommano alie critiche da 
sidacati e industriali. Tutto rinviato a oggi, . r 


ROBIRTO OlOVANNINI 


: Mi ROMA II Consiglio dei ml- 
' tetri è iniziato presto, ma del 
' iaxidecreto occupazione si è 
.. omlnciato a discutere solo in 
. lurda mattinata, .^ondo le 
carne indixrezioni trapelate, . 
' t ministro del Lavoro ha'spie- .. 
'rato dettagliaiamente ai colle- . 
mi l'Interminabile elenco dei 
provvedimenti. ' ' proponendo 
' poi anchequalche modifica ri- - 
' «petto al testo consegnalo ai 

/'sindacati. '''> ■ .. 

/ La rciazione'dei ministri cco- 
/ nomici è stata mollo'negativa, 

1 con critiche sulla «costruzione» 

’ dell’attlcolato (invero molto : 
farraginoso) ■•e ■ soprattutto . 
dubbi sul 'costo complessivo 
' dei provvedimenti e sulla co- 
ipertura finanziaria. £.cosl, lut- 
. lo è stato nnvialo al'pomerig¬ 
gio, e nel corso della seduta 
pomeridiana si è deciso di far 
slittare lutto a oggi, a una nuo¬ 
va riunione a Palazzo Chigi. , 


Tra i commenti rilasciati ai 
giornalisti, , davvero pesante 
quello del ministro del Bilan¬ 
cio Nino Andreatta. «Ci sono 
diverse proposte, per le. quali 
non c'è .i^pe-riura - ha detto 
airuscila/da Palazzo Chigi - si 
sta lavorando per risolvere al- ' 
cuni problemi tecnici, ma le . 
difficoltà principali sono quel- 
.le legale alla discussione in 
Parlamento di norme che rien¬ 
trano, secondo una definizio¬ 
ne di qualche tempo fa, in una 
. ‘Finanziaria grassa"». Sulla 
stessa lunghezza d'onda il mi¬ 
nistro delle Finanze Franco Rc- 
viglio'. «il decreto è di tale com¬ 
plessità che sembra la legge Fi¬ 
nanziaria». 

Sotto accusa, oltre al costo : 
del maxidecreto (quantificato 
dal ministro in 9mila miliardi, 
ma secondo alcuru m realtà 
dovrebbero essere 10-11 mila), 
la pletora di finanziamenu pic- 



niancio dell'economia. , zione del lavoro diventa una ■ 

Al ministero del Lavoro SI di- giungla inestricabile che prò- ■ • , , 

cono tranquilli sulla copertura duce discriminazioni e privile- . v; 
finanziaria, anche consideran- ' • gi». Fausto Bertinotti per la CglI ' ■ : ,. 
do l'aumento dell'indennità di v spi^a che a patte i dissensi tra .\ 
disoccupatone ordinaria (dal " i ministri «un decreto che con- f^ ; 
20 al 30% in due armi) e l'e- ■; tenga il salario d'ingresso, il fc ^ ■, 
stensione degli ammortizzatori • non obbligo per le imprese di . 
sociali Sul problema sarebbe , (ricorrere agli ammortizzatori ■’ • ^ ; ' ' 
al lavoro anche la Ragioneria sociali invece che ai licenzia- '.i ,' ,, '' 
Generale dello Stato. A quanto v menti, i contratti d'inserimento ' 


informazioni SIP agli utenti 


Il ministro del Lavoro Nino Cristofori 


coli e grandi «infilati» nel testo, 
addirittura anche per le «zone 
montane della provincia di 
. Treviso ad est del fiume Piave». 
Misure che chiamano in causa 
anche competenze del mini¬ 
sten della Difesa, dell'Indu¬ 
stria, dcirAgncoltura. delle Pri¬ 
vatizzazioni, del Tesoro, del Bi¬ 
lancio, del Turismo. Una Babe¬ 


le che poi creerebbe dramma¬ 
tici problemi in sede di conver- : 
sione (con la necessità di ' 
«passare» l'esame di quasi hitte 
le commissioni parlamentari). 

' Il risultato finale è che il «maxì- 
' decreto» si scinderà in due de¬ 
creti legge: uno per fronteggia¬ 
re l'emergenza occupazione, ' 
l'altro SUI finanziamenti, per il 


Generale dello Stalo. A quanto v menti, i contratti d'inserimento 
pare, non ti sarebbero grosse 'y e un non adeguato aumento 
innovazioni nel decreto rispet- dell'indennità di disoccupa- ; :y'; 
to alla bozza sottoposta giove- zione é di per sé inaccettabile, y 
dl ai sindacati; l'unica sarebbe " E senza cambiamenti radicali i 
la soppressione del tetto delle V su questi punti il nostro dissen- 
5mila unità per l'Imposizione £ so rilevante resterà immillato».. 
del ricorso alla Gigs anziché al- ' ; Dal canto suo; Ivano Seggio, " . 
la mobilità esterna fino alla fi-numero due di Fèdermeccani- ■ 
ne del '93 (il cosiddetto «de- ’* ca (l'associazioni degli.iridu- 
Cleto Maserati-Pirelli»). '.'..-'ì;'--,:. striali privati dertettoreimetal- ; 

• Sapremo oggi se i conti tor-V meccanico).ti dichiara piena- 
neranno davvero, e se «uno o mente d'accordo con Andreat- ,, ' 
bino» il maxidecrelo vedrà fi- ■ la. e boccia il maxidecreto per- y ' 
naimente la luce. Resta il fatto ; ché privo delle norme sullavo- 'y ' 
che ieri i sindacati e gli indù- .'io interinale e p» 1 vincoli • 
striali hanno ripetuto le loro 'introdotti in tema di Gigs e mo- ^ 
critiche per provvedimenti che . bilità. La Legambiente protesta ' ; : 
sembrano lasciare tutti insod- % invece contro le' norme che 
disfatti. «Si tratta di un protei- 'y consentono la ripresa dei lavo- 
forme decreto omnibus - dice 5,;ri appaltati ad aziende colpite >■ 
Luigi Vhianl segretario confe- ^' da provvedimenti giudiziari 


Luigi Vhianl segretario confe¬ 
derale CisI - uno stillicidio di 
misure erratiche tese ad ac¬ 
contentare un po' tutti e a in¬ 
novare quasi niente». Per Vivia- 
ni, si usano le casse dello Stato 
per distribuire un po' di soldi in 
tutte le direzioni, c «la legista- 


PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1993 

E' prossima la scadenza del termine di pagamento delia bolletta relati¬ 
va al 2° bimestre 1993. 

" Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguilo il versamento di ' 
effettuarlo nel più breve tempo possibile. al fine di evitare la sospensio- - 

■ nèdelsenrizio.■■ .j . .. 

; H versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 

. con'pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso p. gratoittrmente, me- . 
diante.lemacchine per l'incasso autorriatico ‘Bariòobol*. ' 

IMPORTANTE ■ 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. . ' 

S^nallamo che I titolari di conto corrente postele possono Incarl- 
; care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente li 
pagamento dalle proprie bollatte telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le . 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire ranno (o 500 lire per - 

■ perlodlinferlorlalaemestre).';\.'.'..v''V,;-,'.:.Zy‘'-" 

Alcuni Istituti di credito offroiw, da tempo, analogo servizio di do- 
mlclliazlono delle bollatta al titolari di conto corrente baiKarlo o 
gratuitamente o dietro addebbilo delle commissioni previste da 
' ciascun Istituto. . 


'' «anti-mazzette» «Non si può j;, 
' utilizzare il ricatto occupazio- 'V 
naie - dice il presidente del- T ' 
l'associazione Ermete Rcalacci y; 
-come cavallo dlTroia per far 
. passareopcre inutili e distretti- . 
ve per l'ambiente». . , . ». 
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Tutte a Roma per il lavoro 
e lo Stato sodde e contro 
la violenza. Appuntamento 
alle 14.30 a piazza Esedra 


Tante le adesioni all'iniziativa 
dei coordinamenti femminili 
dei sindacati: i partiti, molte 
personalità e associazioni 


Lavoro, stato Sodale e... 
la {Mazza è delle donne 


Tutte a Roma «Per l’occupazione, lo Stato sociale e 
contro la violenza». Su iniziativa dei coordinamenti 
femminili di Cgil, Cisl e Uil, le donne oggi sfileranno 
(rappuntamento è per le 14,30) da Piazza Esedra a 
Piazza SS. Apostoli dove ci sarà un dibattito a «mille» 
voci. Nilde lotti: giornata a difesa dei diritti delle 
donne. Adesioni delle donne di tutti i partiti e di nu¬ 
merose associazioni. ^ 


PAOLAMACCHI 


■■ROMA. Solo dalla Sicilia 
ne airiveranno stanotte in tre¬ 
no oltre 600 Tra loro a saran¬ 
no anche tante giovani donne 
e ragazze che tanno patte di 
un esercito femminile, sempre 
più numenMO nell'Isola, di di¬ 
plomate e laureate alle quali 
viene negato il lavoro. E ne ar¬ 
riveranno tante altre, a centi¬ 
naia e migliaia, da ogni anMio 
di quest'Italia malridotta dalle 
tangenti, dagli stanchi rimpasti 
governativi, da una politica 
che colpisce lo Stato sociale e 


da una recessione che spazza 
via fabbriche e posu di lavoro 
Le donne arriveranno oggi a 
Roma, rispondendo ail'appun- 
lamento dato loro dal coordi¬ 
namenti femminili di Cgil, Cisl 
e Uil, per ncordaie che questo 
stato di cose sta mettendo a se¬ 
rio repentaglio il loro diritto di 
cittadinanza, il loro dintto al- 
l'autodeleimlnazione 
Si riparte dal lavoro, dun¬ 
que, ma per affrontare in senso 
vasto II problema di un nuovo 
assetto produttivo, economico 


e sociale in cui le nchlesic del¬ 
le donne assumono un ruolo 
centrale e qualificante .Per 
l'occupazione, lo Stato sociale 
e contro la violenza» è la paro¬ 
la d'ordine sotto la quale oggi 
nella capitale le donne marce- 
ranno in corteo da piazza Ese¬ 
dra (I appuntamento è per le 
14,30) a piazza SS Apostoli 
Qui non ci saranno comizi Ma 
sindacaliste lavoratrici, donne 
esponenti del mondo della 
cultura e dello spettacolo, le 
rappresentanti di alcune realtà 
straniere, daranno vita ad un 
dibattito che verrà stimolato 
dalle glomaliste Sandra Bon- 
santi di Repubblica e Tiziana 
Ferrano del 7^7 - 
Numerose le adesioni a que¬ 
sta giornata di lotta che viene 
definita di .grande importan¬ 
za» dalla ex presidente della 
Camera dei deputati, Nilde lot¬ 
ti In quanto «à promossa - di¬ 
ce - e realizzata da donne che 
portano avanti con determina¬ 
zione le loro battaglie per af¬ 


fermare dintti, esigenze e valo- 
n di CUI tutte le donne sono 
portatoci pnmane» Adesioni 
anche dalle donne di Pds, Psi 
Pn, Rsdì Pii e del Movimento 
femminile Oc <Ci sono forze 
politiche e culturali - afferma¬ 
no in una lunga nota le donne - 
del Pds - che vogliono utilizza¬ 
re la fase di crisi politica del 
nostro paese per colpire l'au- 
todeterminazione femminile 
nella sessualità e nella pro¬ 
creazione C'è un governo che ^ 
utilizza l'emergenza per can¬ 
cellare dintti individuali e col¬ 
lettivi c negare l'autonomia ' 
delle donne c ogni forma di so¬ 
lidarietà Ci sono forze politi¬ 
che e culturali che pensano di 
risolvere la crisi economica e 
sociale ricacciando le donne 
nel tradizionale ruolo di npro- ' 
duzione umana e sociale» Se- _ 
condo le donne del Pds, «l'at- " 
lacco portato alla legge 194 ed 
al pnncipio deH'autodetermi- i 
nazione l'attacco portato alle 
condizioni di vita delle donne 
(pensioni, sanità, mercato del 


lavoro), la crisi economica, 
l'assenza di politiche governa¬ 
tive finalizzate a «rcare lavo¬ 
ro», un attacco aiKhe culturale 
che lenta di agire contro i no- 
stn desiden, sono lutti indica- 
ton che gettano un allarme su¬ 
gli scenan degli anni 90, sulla 
vita delle donne e sulle loro 
reali possibilità di scelta» Per 
le donne della Quercia un rin¬ 
novamento delta politica e del¬ 
l'economia non può che avere 
al centro mn nuovo patto di 
cittadinanza che sia di donne 
c di uomini, il dintto al lavoro 
ed i dintli net lavoro» Le don¬ 
ne del Pds nianciano, tra l'al- 
tro,1a proposta della nduzione 
generalizzata dell'orario di la¬ 
voro 

Impegni per dare «un coe¬ 
rente sviluppo» nell'azione 
parlamentale a difesa dei livel¬ 
li occupazionali vengono an¬ 
nunciati dalie deputate del Pds 
che hanno toni duri anche 
contro «la crociata nei con¬ 
fronti della legge 194» Nume¬ 



rose le altre adesioni da quel¬ 
le, tra le altre dell'Arcidonna a 
uelle di .Differenza donna» 
el coordinamento donne del¬ 
le Adi, dell'Anpi, del .Tnbuna- 
le 8 Marzo», del coordinamen¬ 
to delle ragazze delle associa¬ 
zioni studentesche .A .sinistra» 
Alcune critiche alle organiz¬ 
zatrici della manifestazione di 
oggi, accusate di non aver de- ^ 
dicato la dovuta attenzione al¬ 
le tematiche legate alla 194 e 
alle molestie sessuali vengono, 
con toni diversi, dal comitato 


degli iscntL Cgil dell'istituto n- 
ccrca e documentazione del 
Cnr e da Ersilia Salvato, Grazia 
Zuffa e Vittona Tola del grup¬ 
po di Rifondazione comunista 
al Senato Queste ultime, co¬ 
munque <ondividono molte 
delle proposte» della piattafor¬ 
ma. Replica Lilli Chiaromonte , 
della Cgil «Mettere al centro il 
lavoro vuol dire npartire dalle 
scelte delle donne di autono¬ 
mia soggettività, volontà di 
progettare la propna vita sia af¬ 
fettiva che lavorauva» o. r. 


Per il secondo mese si sono vendute in Italia il 14% di vetture in meno. La Fiat in lieve recupero è la secónda casa continentale 


CiroIIa il mercato deirauto, e in Europa è pe^o 


Per il secondo mese consecutivo le consegne di au¬ 
tomobili nuove in Italia sono diminuite dì quasi il 
14%. Va ancora peggio nel resto d’Europa, con crolli 
di vendite tra 1 15 ed ti 35%. Un sondaggio tra t con¬ 
cessionari nvela timori di ulteriori perdite nei prossi¬ 
mi mesi. In questo quadro drammatico, la Fiat recu¬ 
pera qualchei frazione di punto sui mercati italiani 
ed europei. Ma avanzano minacciosi i,giapponesi. 

Il 1 ri I ' 1 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MKHnjl COSTA 


■■lORlNO Ormai non ci so¬ 
no più dubbi- la crisi è profon¬ 
da e durerà a lungo. In feb¬ 
braio le vendite di automobili 
in Italia sono crollale del 13.9% 
rispetto ad un anno fa. E' la 
stessa flessione di gennaio ed 
è il doppio di quelle che si ac¬ 
cusavano negli ultimi mesi del 
'92 all'inizio della recessione. 
Sono già quasi 64 mila le vettu¬ 
re in meno ritirate da! clienti in 
soli due mesi, m confronto al 
periodo gennaio-febbraio '92 
Continuando di questo passo, 
sarà difficile quest'aruio supe¬ 
rare i 2 milioni di auto vendute 
(erano state 2375 000 l'anno 
scorso). E nessuno più si illu¬ 
de che la npresa sla dietro 
l'angolo 

Significativo è un sondaggio 
realizzato dal centro studi Pro- 
molor di Bologna tra 1 conces¬ 
sionari di autovetture Tta gen¬ 
naio e febbraio sono saliti dal 
41 al 45% coloro che hanno 
consistenti giacenze Invendu¬ 


te, dal 56 al 59% I pessimisti 
che prevedono ulterlon cali di 
domanda nei prossimi tre o 
quattro mesi. Andie le vendite 
delle vetture usate, per il 53% 
degli interpellati, sono insoddi- 
sfacenti, ma qui il pessimismo 
è meno marcato perchè, come 
sempre nelle conigiuntuie diffi- 
" cili, si determina uno sposta¬ 
mento di richiesta dal nuovo 
' all'usato. 

La ragione di fondo della 
" crisi è che siamo nel pieno di 
una recessione intemazionale 
E m Italia ce la caviamo ancora 
meglio che nel resto d'Europa. 
^ In febbraio infatti le vendite di 
auto sono crollate del 24% ui 
Germania, 21,6% in Francia, 
” 29,4% in Spagna. 30,7% in Sviz¬ 
zera, in Belgio. 15% in 
Olanda. 33,3% in Danimarca e 
30% in Svezia. Soltanto in Gran 
Bretagna c'è stato un -f 16,1% 
^ di vendite, ma si tratta di un re¬ 
cupero parziale, perchè da 
due anni il mercato inglese era 
sceso ai livelli più bassi dell'ul- 


Vertenza Enicliem 



/ 

La Rat «Uno», 
ormai 

prossima ad 
essere 

sostituita con 
la «Tipo B» è 
ancora l'auto 
più venduta in 
Italia „ 


H TORINO Con un nnvio a 
data da deshnarsi si è conclu¬ 
so anche il terzo confronto di 
questa settimana tra la Fiat ed i 
dndacati Era dedicato ai nuo¬ 
vi stabilimenti mendionall e si 
dovevano negoziare le condi¬ 
zioni di lavoro, in particolare 
oran, salano e relazioni sinda¬ 
cali, per 16 300 operai ed 1 700 
impiegati (circa 800 dei quali già assunti) che 
lavoreranno a Melfi ed 1 1 150 operai e là) im¬ 
piegati (270 già assunti) che lavoreranno a Pra- 
tola Serra presso Avellino Ma buona parte del¬ 
l'incontro di Ieri è stata dedicata ad una proie¬ 
zione di diapositive sui nuovi impianti e sulle 
aree verdi circostantlallestita dall'azienda 
La Fiat ha comunque fornito alcuni dati, che 


non fugano le preoccupazioni 
esistenti Ha confermato che 
Melfi produrrà a regime 
450000 vetture all'anno del 
nucwo modello «Tipo B> Se ad 
esse SI sommano le 300- 
3à> 000 vetture dello stesso ti¬ 
po programmate a Mirafion e 
le 200 000 di Termini Imerese, 
SI arriva a quasi un milione di 
«Tipo B» all'anno C'è da chiedersi dove la Fiat 
pensi di piazzare tutte queste auto, visto che in 
Italia se ne vendono poco più di due milioni al¬ 
l'anno di tutti I tipi Analoga preoccupazione 
desta la conferma che Pratola Serra potrà pro¬ 
durre 800 000 moton all'anno che fine faranno 
le produzioni di motori di Mirafion, Termoli ed 
Arese'^ , p OMC 


Fiat-sindacati 
su Melfi 
nulla di fatto 


20% di assenze e a Trieste la Sitip licenzia 


Terzo giorno di presidio 
dei chimici davanti al Tesoro 
Dura polemica con Barucci 


■IROMA Terzo giorno di 
presidio, davanti al ministero 
del Tesoro a Roma, da parte 
delie delegazioni sindacali 
Enichem E i lavoraton del 
gruppo chimico, provenienti 
da tutta Italia, Intendono anda¬ 
re avanti ad oltranza «Mon ce 
ne andremo di qui - dicono - 
Finché non avremo ottenuto 
garanzie per la ricostituzione 
di un tavolo unitario e impegni 
precisi da parte del governo 
sul piano chimico e sulla ver¬ 
tenza Enichem» Ad organizza¬ 
re il presidio è la Fùlc, la fede¬ 
razione unitaria di settore, la 
quale ha atKhe sollecitato il 
presidente del Consiglio e le 
segreterie Cgil, CisI e Uil a riat¬ 
tivare urgentemente la verten¬ 
za. Giovedì scorso una delega¬ 
zione dei lavoratori chimici si è 
incontrata con i presidenu del¬ 
le commissioni Industria di Ca¬ 
mera e Senato, Mananetu e De 
Cosmo, i quali si sono impe¬ 
gnati ad esaminare la vicenda 
Enichem nelle rispettive com¬ 
missioni e, in questo ambito, a 
svolgere formali audizioni del¬ 
le organizzazioni sindacali 
Queste iniziative sono state 
^udicaie dalla Fulc dei segnali 
•mollo signiflcaUvi e positivi» 
Di tutt'altro segno, invece, il 


giudizio che la FUIc dà dell'o- 
perato del ministro del Tesoro 
«É inaudito e intollerabile - di¬ 
ce una nota della federazione 
- la posizione di Barucci, tito¬ 
lare della proprietà delle azio¬ 
ni Enichem e firmatano del li¬ 
bro verde, che affronta il pro¬ 
blema Enichem in un'ottica di 
privatizzazione, onentata pu¬ 
ramente al recupero finanzia¬ 
rio, priva di un progetto indu¬ 
striale e tesa ad una sostanzia¬ 
le liquidazione del patrimonio 
industriale, professionale e di 
competenza della più Impor¬ 
tante azienda chimica italia¬ 
na» <Le conseguenze di que¬ 
sta lm[>ostazione - si aggiunge 
nella nota-sono gravissime E 
conducono alla mancata rica¬ 
pitalizzazione della società, 
oberata da un indebitamento 
dovuta m larga misura alla so¬ 
vrastima dei valon degli im- 
pianh e alla superliquidazione 
di Cardini, sulla quale chiedia¬ 
mo che la magistratura faccia 
urgenetemente luce» La Flilc 
ricorda anche che l'Enichem 
al momento della sua costitu¬ 
zione coniava 47 400 addetb e 
oggi ne conta 34 700 di cui 
4mila in cassa mlegrazione e 
2mila a rischio in Saraegna, In 
Sicilia, a Crotone c a Porto 
Marghera 


Tutti ^ovaiiì al telaio 
E Tassenteìsmo vola 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHKLB SARTORI Ira chi sta male davvero e chi 


RB TRIESTE. Non è una Usi, 
non è un ministero II record 
deH'assenlcismo lo ha conqui¬ 
stato un induslna tessile priva¬ 
ta, la Sitip di Muggia I buchi 
nell'organico, in media, sfiora- ' 
no ogni giorno il 20 per cento ^ 
La direzione, dopo averle pro¬ 
vate tutte, ha annunciato di 
avere pronte 62 lettere di licen¬ 
ziamento in tronco, un quinto 
dei dipendenti Dal sindacati 
reazioni tiepide si opporran¬ 
no, si però ammettono anche 
loro che il problema è reale La 
SiUp è una fabbnea nuova di 
zecca Appartiene al gruppo 
bergamasco Pezzoli A Mag¬ 
gia. stretta fra Tncsle e la Slo¬ 
venia, ha messo radici da 
neanche tre anni GII operai, 
tra i reparti filatura e tessitura, 
sono 318, quasi tutti giovani 
Le tecnologie avanzate il turn¬ 
over mtenso II lavoro va bene 
caso raro nel settore II portafo¬ 
glio ordini è gonfio Non ci fos¬ 
se quel dannato assenteismo 
Dalla direzione aravano dati 
allucinanti Ogni giorno man¬ 
cano dal lavoro tra 1 40 ed 1 50 
dipendenti Quando si avvici¬ 
na il week-end diventano 60 e 
più In occasioni particolan è 


una strage durante la settima¬ 
na dell ultimo Carnevale di 
Muggia c'erano più operai fuo¬ 
ri che dentro 

I rachiami» fioccano da tem¬ 
po Pochi mesi fa c'è stato un 
accòrdo sindacale 50 000 lire 
mensili di premio per chi non 
faceva assenze Non ha funzio¬ 
nato molto Adesso la direzio¬ 
ne prova con i licenziamenti II 
direttole Saldassi, len mattina, 
SI è confidato disperato coi sin- 
' dacalisti «Lo so che mi im- 
' pianterete 62 cause. Io so che 
le vincerete Ma che devo fare’ 
Stiamo ntardando le conse¬ 
gne, rischiamo di perdere i 
clienti» Si nlroveranno la setti¬ 
mana prossima, per un nuovo 
incontro Altrettanto disperato 
pare Filippo Di Stefano segre¬ 
tario della Filtea-Cail «Io lo di¬ 
co ad ogni assemblea ‘Ragaz¬ 
zi cercale di lavorare, tenetevi 
stretto questo posto” Come 
sindacato proviamo a stimo¬ 
larli Qualcuno ha capito, tanti 
no» La linea di dilesa di Cgil- 
Cisl-Uil, infatti non è delle più 
rocciose «Se ci saranno licen¬ 
ziamenti Il impugneremo Chi 
sta a casa in fin dei conti pre¬ 
senta regolan certificati medi¬ 
ci Non tocca a noi distinguere 


la il furbo» Detto questo il di¬ 
sagio resta. 

Sarà che il ntmo di produ¬ 
zione è. come sostiene il con- 
. sigko di fabbnea, «particolar¬ 
mente suessante» Sarà che so¬ 
no ragazzi al pnmo impatto 
col mondo del lavoro «Quasi 
tutti vivono in famiglia», spiega 
DI Stefano, «hanno pochi pro¬ 
blemi personedi, non hanno 
l'assillo di mogli e figli da man¬ 
tenere, di affitti da pagare 
Qualcuno vede che stando a 
casa I soldi li prende lo stesso, 
e allora È un dramma Ciso- 
’ no situazioni indifendibili» Co- 
» me quella di una giovane ope¬ 
raia che SI era rivolta al sinda¬ 
calista Pier avere sostegno as¬ 
sunta a metà novembre, a gen¬ 
naio ha avuto un piccolo inci¬ 
dente e si è messa in malattia. 
Sei mesi dopo non era ancora 
tornata 

Il bello è che da quando è 
nata la fabbrica dell'assentei¬ 
smo Tneste è diventata una 
delle città d'Italia a maggior ri¬ 
schio occupazionale L econo¬ 
mia sta franando, mentre m un 
paio d'anm gli i^tti alle liste 
di collocamento sono saliti ad 
oltre 9 (XX), e nel 1992 ci sono 
stati quasi 14 000 liccnziamen- 
b 


timo decennio Complessiva- ha recuperato m febbraio un 
mente in Europa la caduta di po meno di un punto, passan- 
mercalo è stata del 17,3% m do dal 43,3 al 44,1% del merca- 
febbraio. del 20,7% nel pnmo to Ma questo modesio prò- 
himestre Tradotto m soldoni, grosso è stato realizzalo ven 
vuol dite che m gennaio e feb- derido 12.028 auto in meno e 
braio sono state vendute quasi se ad esse si sommano le 7 944 
mezzo milione di automobili «Cinquecenlo» costruite in Po- 
m meno di un anno fa. E' un Ionia, la vendita di auto di co¬ 
dato drammatico perché gi^ struzione nazionale cala di 
nei tempi migllon le mduslne 20 000 unità. Inoltre tutto il re- 
automobilisUchc europee ave- cupero si deve al marchio Fiat, 
vano un eccesso di capaatà mentre continuano a calare le 
produttiva installata valutabile vendite dei marchi Alfa Romeo . 
attorno ai due milioni di vettu-1 (dal 4,8 al 4,3%), Lanaa (dal 
re all'anno Significa migliaia 7 8 al 7 3%) e Ferran Nella 
di posu di lavoro in pencolo, classifica delle dieci auto più 
possibili chiusure di impianti vendute non figurano macclu- 

Una nota posiuva in questo ' ne Alfa o Lanaa E dopo la Fiat 
quadro allarmante è che in «Uno» si classificano due veltu- 
febbraio la Fiat-Auto si è con- re straniere la Volkswagen 
fermata la seconda marca eu- «Golf» e la Ford «Fiesta», che 
ropea dopo la Volkswagen, ro- precedono la «Panda» ■» 

sicchiando una piccola quota In quanto alle case stranie- 
di mercato in più, dai 13,1 al <, re. il gruppo si sgrana. La mag- 

13.2%“(conlro li i 5,8% dei te- gior parte perdono quote Cie- 

deschl) Al 'terzo posto è il scono però la Volkswagen dal ’ 

gruppo francese Peugeol-Ci- 9 all 11 4%, la Opel dal 5,7 al 

troen (salilo dal 123 al 6,4%, la Bmw dall'1,3 airi,7% 

12,4%), al quarto il grappo Ge- Ed avanza minacciosa la giap- 

neralMotors (scesodaJ 12.8al ponese Nissan, dall'l all'1,8% 

12%), al qumto la Ford Non a caso il ministro del 

(11,7%), al sesto la Renault Commerao Estero, Claudio Vi- 

(10,7%) Come si vede, a so- talone, ha senno ai commissa- 

no ben sei industrie che com- n Cee Martin Bangemann e 

petono gomito a gomito, di- Leon Bntlan, che propno in 

stanziale da una manciata di questi giorni negoziano con i 

punti, e ba di loro si insensco- * giapponesi le quote di import, 

no prepotentemente le mar- scialando la necessità di n- 

che giapponesi, che tutte as- durle e di comprendervi le au- 

sieme salgono dall'l I 2 lo cosbuite nei «transplants», 

all'] 1,4% cioè nelle fabbriche mpponi- 

Anche inTlalia il grappo Fiat che impiantale in Europa. 

Fs, la Spa nella pairalisi 

n Pds: «Governo immoMe» 

E a Necci: «Tocca a te 
riorganizzare Tazienda» 

■■ ROMA II Pds invila Loren- da aspre polemiche) che sc- 
zo Necci a lare il suo mesbere condo l'ammmistratotc «po¬ 
di amminisbatore delegato di bebbero decidersi oggi o fra 
una Spa come le Fs, e proce- sei mesi* Necci aveva mobva- 
dere ad adeguare la struttura " lo lo stop puntando findice sul 
del vecchio ente alle esigenze governo - <onvitato di pietra» 
di una gesuone eltaente delle ^ - e sul Parlamento «Non pos- 
fertovie Giovedì anche la Flit- ' siamo far nulla - diceva - se i! 
Cgil aveva «incoraggiato» Tarn- governo non è con noi e non ci 
ministratore a respingere «tutte dice chiaramente quali debbo- 
le interferenze e le pressioni» no essere gli obiettivi della Fs- 
che stanno paralizzando fan- Spa» II «cahier des doléances» 
nunciata nsUutturazione inter- di Necci è pesante Dalla cori¬ 
na, ma len il responsabile del- vcisione in legge del decreto 
la (guercia per i Tra.sporti, che trasferisce il patnmonio 
Fianco Manani, pur sottoli- dal vecchio ente alla Spa, alla 
neando le «evidenu» responsa- leffie che non c'è per liberare 
bilità del governo nell'impasse le Fs dalla defiatana gesuone 
degli invesumenu, ha ncorduto sf' delle pensioni Sono fermi gli 
che «il nassetto strategico delle investimenu, con I indotto fer- 
Fs, dopo la trasformazione in , roviano nel marasma, l'Alta ve¬ 
spa, 6 compito del consiglio di locità rallenta, con la Camera 
amministrazione e dell'ammi- che unitanamente chiederà la 
nisuatore delegato» Unadem- supervisione dei contratti onde 
pimento urgente, dice Manani. evitare Tangentopoli 
perché con i ntardi si smam- -, Riguardo alle nomine Luigi 
scono le responsabilità dei Di Giovanni che i Verdi nten- 
massimi dingenu de'le Fs e si gono lottizzato dalla Fit-Cisl 
fornisce un «alibi al governo (per questo si sono nvolu al 
per non alfrontare i nodi di leader Cisl D Antoni), ha ne- 
fondo delle ferrovie» gaio di essere oggetto di spon- 

La presa di posizione segue sonzzazione politica o smda- 
l'annuncio di Necci ai sindaca- cale, accusando la stampa di 
U di voler nnviare la norganiz- i, «essere la tromba di questo o 
zazione interna della Spa e le ' quel dingenle ferroviano» 
relative nomine (avvelenate i ORW 


Rifon(]azione 
«sposa» il sindacato 
dei Consigli unitari 

Rifondazione comunista ncomncid dal 27 Al 
teatro Massaua di Tonno alla conferenza operaia 
SI nvolge ai Consigli per costruie insieme a loro, 
con la minoranza della Cgil e i omiiati di base, il 
sindacato democratico e di clase L'altro - dice 
- è oramai subalterno alle istituaoni e alla Cisl di 
D’Antoni. E aggiunge- «i consigli/ogl'ono lo scio¬ 
pero generale e noi siamo d’accodo». r 

- « I 

_ DALLA NOSTRA INVIA^ ^ _ 

RtTANNAARMEia 

M ROMA Si ncomincia dal tecnica "l'r tutelare i lavora 


27 Da quel 27 febbraio in CUI 
con una grande manifesta¬ 
zione a piazza S Giovanni 
1 «opposizione per il lavoro» 
ha nlanciato la lotta contro il 
governo Amato Questo dice 
Rifondazjonc, l'albo partito ' 
della sinisUa, che due setti¬ 
mane dopo la conferenza 
delle lavorauici e dei lavora¬ 
ton del Pds, ha fatto la sua 
•conferenza operaia» A Ton¬ 
no, al teatro Massaua nella 
penfena, una volta industna- 
le, della attà e che len, per 
l'inizio dei lavon, era gremito 
da ottocento delegati 

Perchè si ncominaa dal 
277 Perchè quella manifesta¬ 
zione «è uno spartiacque», 
dice Franco Giordano, re¬ 
sponsabile della diparumen- 
to lavoro di Rifondazione co¬ 
munista nella relazione di 
apertura. II27 febbraio i con¬ 
sigli di fabbnea hanno indi¬ 
cato uno strada e «noi dob¬ 
biamo perconerìa» Noi - 
prosegue - che ne abbiamo 
compreso il valore e la porta¬ 
ta e ne abbiamo immediata¬ 
mente sostenuto la proposta. 

E una battuta al Pds «Non 
scherziamo sulle presunte 
strumentalizzazioni Si n- 
schia di cadere nel ndicolo 
se la nostra presunta colpa 
fosse quella di esseici impie- 
gnau troppo» 

I consigli di fabbnea sono 
qui, in questo teatro O aJme- 
no ci sono alcuni rappresen- 
tanU autorevoli di essL A co- 
minaare da Paolo Cagna del 
cdf del Comere della sera c 
da Ciaonto Botti del cdf del¬ 
la Siemens, lo speaker di 
piazza San Giovanni E nelle 
pnme file anche Antonio Piz- 
zinato, c Giorgio Cremaschi 
Mentre per oggi è atteso l'in¬ 
tervento del leader di Essere 
sindacato Fausto BertmotU. « 

Lo spartiacque, segnate 
dalla marafestazione del 27 
è, secondo Rifondazione 
molte chiaro Da una parte 
un smdacato di classe che ha 
il suo cenUo nei consigli di 
fabbrica, daU'altra il movi¬ 
mento sindacale tradiziona¬ 
le, caratterizzato da una 
«progressiva isutuzionalizza- 
zione da cui «è discesa una 
naturale moderazione nven- 
dicativa fino all'accordo del 
31 luglio che ha tagliato la 
scala mobile e la conbatta- 
zione arUcolata» Da una par¬ 
te la linea della Cisl di D An¬ 
toni quella «del smdacato 
unico, degli isentu, della tute¬ 
la della contrattazione come 


ton nel I» compaubilita già 
date dellmpresa e dell eco¬ 
nomia. «ìnsomiia il sinda 
cato isiittzione Dall altra il 
sindacatudei 3(X) 000 .1 sm¬ 
dacato dtrocratico «che tic 
ne vivo il bnfiitto sociale del 
paese ck * propone uno 
sciopero gnerale nazionale 
' che lemciainsiene alle forze 
di sinistra due refereridum 
abrogaUvi del: articolo 19 
dello Statuì dei lavoraton» 
E la Cgil? l^iudizio del parti 
to di SergicGaravmi è senza _ 
appello «li proposta della' 
maggiorana della Cgil è fal¬ 
lita. Oggi ranifesta per inte¬ 
ra la sua inonsistenza Subi¬ 
sce le nuoe forme di orga 
nizzazionodcl lavoro - il 
teyotismor è incapace di 
prospettan una autonoma 
piattaforml Subisce I uni- 
ven>alismo^ predeterminalo 
della Cisl» , „ 

Fin qui Unalisi E naturai 
mente Rifoilazione sta con i 
consigli Altensigli e più in 
generale alopposi/ione nel 
sindacalo fàc sue proposte 
Sui consiglpoggiano molte 
delle sue sphmze » - 
Le propflte sono pres'o 
dette 1 refrendum, que'lo 
sulla scala)nobiIc quello 
sulla sanità I sulle pensioni 

10 sciopero jnerale conno il 
governo - «mcentemila la¬ 
voraton chejrano in piazza 

11 27 febbraioo hanno gnda 
to a piena lice - ha detto 
Giordano -qfoi siamo d ac¬ 
cordo con lo» Una batta¬ 
glia per looipazione non 
tradizionale lon basala sul 
tradizionale ^ndusmalismo 
ma su «lavon ||e producano 
beni e servizi ju immediata¬ 
mente legaU 1 loro valore 

; d'uso che a jodotu per il 
profitto a lavolnon misura¬ 
bili con 1 parau^m del mer 
cato» La nduzinc dell ora¬ 
no di lavoro perna sua redi- 
sUibuzione Unaaatnmonia- 
le con «cnten sooli progres¬ 
sivi che colpisca 1 rendita fi- 
” nanziana ed immbiliare» E 
le speranze'’ La spranze so¬ 
no quelle di un partilo che 
• nato da una scissine legato 
al nome del comnismo ha 
bisogno come il pne di una 
sponda sociale ali quale n 
lenrsi Pena la sutnduzione 
a parUte residuai^ immobi 
,. le nello sconquasalo pano¬ 
rama Italiano Un sponda 
che finora è statalaga e che 
oggi invece assune i contor¬ 
ni precisi della nmoranza 
della CgiI, dei conigli di fab¬ 
brica dei comitatrli base 


Uva 

Bruxelles 
temporeg^a 
sugli aiuti 

H BRUXELLES La commis¬ 
sione Cee non deciderà mer¬ 
coledì di trasmettere all Italia 
una procedura di infrazione 
contro l'aumento di capitale 
concesso daH'lr all Uva. Se¬ 
condo un alte funzionano del- 
1 esecutivo Cee Bruxelles non 
sparerà il suo colpo conbo Ro¬ 
ma per la semplice ragione 
che I capi-gabmetto dei com- 
missan incancaU di preparare 
l'ordine del giorno della nu- 
nione di mercoledì, hanno de¬ 
ciso di non esaminare il punto 
relativo al caso Uva «Suamo 
aspettando - ha detto - che 11- 
talia ptesenu il nuovo progetto 
di nstrutturazione della soaetà 
alla luce del quale valuteremo 
la doppia ncapitalizzazione da 
650 miliardi concessa dall'In 
tra il 91 e il 92» A premere m 
questo senso era stato lunedi il 
mmistro per le pnvaUzzazioni 
Paolo Baratta venuto a Bruxel¬ 
les per convincere il commis- 
sano alla concorrenza ICarel 
Van Mieit a dare un po di re¬ 
spiro alfitalia. La commissio¬ 
ne aveva già contestate uffi¬ 
cialmente, a luglio I aumento 
di capitale dell Uva Adesso pe¬ 
rò la sua opinione poUebbe 
cambiare alla luce del nuovo 
piano annunciato dall'In 


1 

Agrìcoltcra 

Approvato 
il nuovo ^ 
ministero 

M ROMA il co,'isi|uo dei 
itìmistn ha varato un tisegno 
di legge di niorma deltcom- 
petenze del ministerodell A- 
gncoltura e foreste oe se - 
approvato dal .Parlanento 
enuxj il 18 apnle cviteebbe ' 
le svolgimenlo del roeren- 
dum per la soppression- del- ” 
lo stesso dicastero Lo la re¬ 
so noto il ministro Canni 
Fontana II prowedmento, 
sei articoli in tutto, «ndriini- 
sce le competenze u-a nini- 
stero e Regioni, mantenindo 
le competenze in mateia di ^ 
agro-industna, pesca e ’ete- 
nnana», ha detto Pontaiu ii 
disegno di legge compoitrà 
quindi una nduzione d»gli 
attuali compiti di gestione 
del ministero che, penano, 
passeranno alle Regioni Seil 
provvedimento verrà appro¬ 
vato entro il 18 di apnle sai 
terà il relaUvo referendum 
Testualmente il disegno di 
legge reca norme relative al 
riordino delle competenze 
regionali e statali in matena 
di agricoltura e istituisce il 
ministero per le politiche ali- 
mentan agncole e forestali 









Asta record 


per il pittore 


vittoriano 


Jerry Barrett 


«La brutta addormentata», ovvero storia e guai del sistema 
radiotelevisivo in un di Guglielmi e Balassone J 
I due autori piegano la^k^ ricetta per cam^^ tutto: 
«Tre sole reti e trasferire subito a M pezzo d Rai» 


■■ Due opere del pittore Jeny Barrett, che 
non erano state esposte al pubblico da IS") 
anni, sono state vendute in un'asta di Chri- 
stie's per 388.000 sterline (oltre 860 milioni di J 
lire), un prezzo record per un artista vittoria¬ 
no. Le oftere sono state acquistate dalla Na¬ 
tional Portrait Calleiy. ' ^ S; ! 


«La solitudine: 
un sentimento» 
Convegno 
a Venezia- 


A Venezia, oggi e domani, convegno su 
•La solitudine: un sentimento» nell'ottica psi¬ 
cologica, psicoanalitica, medica. All'incon¬ 
tro, che si svolgerà alla Biblioteca San Dome¬ 
nico, parteciperanno tra gli altri Enzo Mor- 
purgo. Cecilia Pasotto Dolcetti, Alberto 
SchOn, Adriano Voltolin, Laura Bellisario. 


m 





Più di 1000 i monumenti e i centri 
storici danneggiati dalle bombe 




lini 


egenoddi; 

dellafcultura 


725 monumenti sfregiati, 323 centri storici dàinneg- 
giati o rasi al suolo, àbno le cifre del disastro provo¬ 
cato dalla guerra in Croazia. Un bilancio provvisorio 
che Sanja Cvetnic’, ispettrice della Galleria d’arte : 
antica Strossmayer di Zagabria, invitata dall’Univer¬ 
sità di Bologna ha fatto conoscere aU'ltalia. «Un 
massacro di beni culturali - dice - che deve essere 
qualificato come atto criminale», s 

EMANUELA RISARI 


■1 ROMA La ptiiiià impres- 
sione'à che ne abbiano combi¬ 
nata un'altra delle loro. Chi fre-1 
quenta gli ambieni della tele- ‘ 
visione, chi di televisione si oc¬ 
cupa a vario titoloèonosce o^ ' 
mal quella strana coppia: An -1 
gelo Guflliclmi, 'direttore di ' 
luitre, e Stefano Balassone, di¬ 
rigente di Raltre. Guglielmi e 
Balassone sono u| caso non ' 
fluente di elaboiazione teo-. 
. rica 'e applicazione pratica; 
studiano la tv e la finno anche. 
E in quella sorta dilortezza Ba- 
stiani che sta direntando la ' 
' Rai, da anni Guglielmi e Balas- 
' sone praticano uiche l’arte 
della «provocazione», degli 
scarti improwisi.'iii gioco del- 
l'imprevedibile. Ehon'c'è altra 
cosa che faccia impazzire di 
più la: vecchia giaidia Rai: si ; 
smanrisce non appena qualco- ' 
sa o qualcuno nfn rientra nei : 
suoi prevedibilissimi schemini. : 
I due guastatori'hhnno appena . 
mandato in libitria un volu-' 
mento di 100 pagine scarse 
(Lo brutta addomentata. Tu e 
dopo, edizioni JTheorìa), nel : 
quafe aggredisetno di nuovo il ; 
. tema £lla tv7 raccontando ; 
una favola con friaie doppio: il ' 
' primo ptevedetdimezzamen- 
to-da sei. a tre-.delle attuali 
reti nazk>nali.-^i e BnlQWsiie 
restcomissionejdelllunc e del¬ 
l’altra dagli assiti pioprietari; 
ir secondo tirale prevede' lo 
spostamento (t una rete Rai a 
' Milano: La prtna ipotesi non 
turba i'sonni boiardi e del 
loro padrini (Olitici: trattasi di. 
favolo, anchcK quello che ac-. 
' cade giorno dopo‘giorno do- i 
vrebbe indure à previsioni 
. meno ottimiiiche.'La seconda ! 
t suincientelpetche si innalzi- 
' no baRicalqe si punti l'indice : 


' tentatedl’ttaafertaeuiicaiia- I 
- le tv a Milano. Un caobla- 
- ' mento radicale i proprio da ; 

confinare nel mondo delle 
..■'"lavole? 

Abbiamo raccontalo una lavo- : 
la (ter non essere accusati di ' 
: avere la testa tra le nuvole. Vi¬ 
viamo una fase di trapasso ma 
' il vecchio conta ancora, conta¬ 
no le leggi come la Mamml. in 
questo contesto può apparire 
. irrealislico un progetto di I 
smantellamento del sistema. ; 

Però, questo slriems si sta . 
:<> dlsfaceiidodosò,perefielto 
' di Tangentopoli; e pokhè 
: : anche U dw^olio i uno del 
; . tanti mostri generali da qne- 
. alo sistema, non è desttnato 
' a aprafandue aasleme ad' ' 
"esto? ■ . i 


SI, ma ogni processo deve ave- 
'.. re un inizio, é importante indi- 
viduare il punto nel quale ag- ‘ 

." gredire il vecchio... soprattutto, ii 
". non si può ignorare che le >•;: 
> aziende sono corpi vivi, sui 
."'.quali non si può intervenire . 
con la sega elettrica... , i ' ‘ , ' ; 

Resta nn bel gap tra la (avola . ; 
eia prima tanm di approasi- '■ 
marioncehevolproponelc. 

' '‘C'è','"i?ia 'i®rre'ibVftó""dh'e 'rille^^ 
'tesse sù'hvalorèndi ’ròtturà'Chc ; : 
i -ha la nostrsiiprbposta.:E il prl- 
:. mo attacco serio al romano- ' 

: centrismo, del. servizio pubbli-. . 
co, comporta una capacità di y" 
ì autonomia e di governo della : i 
, direzione generale che' ■ - ■ 

. non ha precedenti nella > 
- storia dell'azienda. .. : K 

L'attualeatrnttnradi- 'n'V ',''£ 
. iMii. rIgentedellaRalhala . '. fs 
'■ '•I. fona di Inaedlare un : '•'•IJ 
: pezzo d'azienda a MI- ' f 
1':"' Iano7 .: f 


pisca al cuore l'antagonislA 
nel suo leiritorio. ■ , , „ 

■ ; Questo va bene come eie- - 
.' mento della comiietizione ' 
‘ pubblico-ptivato. Ma per il . 
... aiatema nel suo Insieme che . 
. ' consegnenze può avere la 
' dislocazione di Raltre a MI- ’ 

Uno? -v/v';. 

È evidente che si lavora sul 
breve (terìodo. La nostra favola " 
ha un senso perchè l'assetto 
[lolitico-'istituzionale che sue- 
cederà a quilo che sta crollan- 
do esigerà un sistema informa- : 
tlvo del tutto diverso. Ma non ; 

. tutto si svolgerà automatica- :) 
mente c con perfetti sincroni- 
' smi. Quel che faremo oggi du- 
rcrà poco, riguarderà una fase ■ 
provvisoria, ma qualcosa dob- V 
biamofare. - .,,, 

' Qosl i il rischio che temete - 
.1 di più In questa fase? ; 

Una risposta di tipo vecchio al- 
le esigenze di Milano. Temia- ' 

- mo una risposta di tipo buro¬ 
cratico (tievice-direttoti, quat- 
tro.fissistenii. eccetera) invece ■ 
dl'un niiovo iiisediaroentopró- ' 

n percorso che voi Immagl- 
., . nate vede ancora una volta 
. ; U tv come metafora del prò- ’ 
!. :■ cetaopoUllco? ■...'c' 


, . ANTONIO ZOLLO ' ' 

SI e il problema è sempre Io 
stesso; indovinare il primo pas¬ 
so. Noi auspichiamo, ad esem¬ 
pio, un comitato di garanti e 
una direzione generale in gra¬ 
do di avviare la costruzione del 
nuovo sistema.. ^ 

- Una rete a Milano non pnò 
easere inteta come nna ri- 
aporia neanche tanto (anta- 
" alotaallespinteleghlrie? ,.. 
Noi abbiamo po.sto per la pri¬ 
ma volta la questione di una 
rete tv a Milano nei 1981, 
quando di leghe nemmeno si 
parlava. Non è un fatto di ri¬ 
vendicazionismo geopolitico,:- 
nè si tratta di-riempire:'con' 
qualcosa gli studi di.prodbzlo-. 
ne di Milano. Andarez^Mllano 
ha senso se si arricchisce l’of¬ 
ferta, se sfrutta e si esalta la 
creatività che a Milano- esiste, 
non per occupare "qualche 
stanza. Certi programmi'- gli 
spettacoli di Paolo Rossi, o di 
Piero Chiambretti, O' Milano- 
Italia di Gad Lemer - si potreb- ; 
bero lare forse a Roma? Noi 
non, sappiamo neanche se Mi¬ 
lano dovrà essere' un?' scelta 
definitiva. Irreversibile.' .Oggi 
quél che corità"è''i6iii|)ére lo 
schema.-,..; 

: ' Andare a Milano è anche un 
'-. modo per aprire ima crepa 


: in un sistema che dipende ‘ i 
• dal partiti sla dal versante ' i 
pubblico che da quello pii- ' i 

; ■ .-’vatO? .. . i 

, Sicuramente. Non è un caso ; 
che Berlusconi sia nato, anche : 
televisivamente, a Milano e poi 
' sia diventato romano. /> • <. 

Avete lanciato delle sonde, , i 
: . che tipo di segnsli avete ri- 
' cerato? . ' . 

Segnali di paura, accuse di es- ( 

': sere nemici delia Rai, di fare gli 
; interessi delle lobbies. Ma sai, . 

; anche alcuni nostri programmi ( 
vengono letti con questo can- ; ' 
■..• riocchiale distorto; Sul piano ' : 
;>'nmnp;compIottisli(;o, abbiamo ' 

■ •’isicécittò'sensaziorii di spiazza- ' ■■■•■ 
; mento epistemologico: insom- 

ma. hanno bisogno di tempo . 
i per assorbire lochoc. metabo-' | 

■ lizzare la propostae capire.Per 

■ ora cercano di decifrare dov’è !a ' 
■; il trucco, la trappolA, 

In tempi di generale esecra- 
- zlone per gli indici di aseoi- i 
. to viri rivalutate l’AudIteL è . 
; ' - soltanto lo sQzlodlprovoc»- . .i 
•,''rer".';;;:‘:''' 

' Lli^uàlièV.è.Ipspaiiai^lla quale ? 
appóggiàrè il nostro • luciic.l 

■ numeri deH'Audilet non conta- , ; 
no soltanto- per il peggio che 

r sembrano svelare: l’Auditel è, . 


anche una sorta di suffragio . 
universale quotidiano. Dire 
che l’Audilel e il pubblico sono 
‘ qualcosa da cui ' guardarsi è - 

• come sostenere che i risultali 'J 
. elettorali sono falsi. 

' Però, quante se ne fanno e 
. ' se ne dicono In nome del- : 

'■ l'Andllel... 

Di sicuro noi non ci serviamo ^ 

, dell’Audilel per fare program- ^ ■ 
mi scorreggioni... altri lo faran- •• 
, no. Chi diceche l'Auditel rivela 
la beslialilà del pubblico, rive- 
: la la propria bestialità. ^ . .. .. . . . 
> -. Torniamo im momenlo alla :. 
' vostra proposta radicale: tre ' ' 

' reti nazionali anziché seL '/ 

;,. Non è una aorta di scelta v 
paupcrisllca rispetto a nn al- 
sterna tv che In tanti definì- • 
aconoriccoevitale? 

; È una ricchezza finta. Prendia- 
mo il caso della pubblicilà e . 

; della spinta formidabile che le ! 
■- sarebbe venuta dalla tv com- ;- 
merclale di Berlusconi; l’inve- L- 
alimento pubblicitario non è ;■ 
cresciuto ma si è soltanto rovc- 
sciato il rapporto tra stampa e 
'. tv; prima era dl.70 a 30, oraèdi-— 

1 ,30 a 70. Noi non riteniamo un Z 

• fatto negativo la tv commercia- 'jf. 


le, ma è una mistificazione so¬ 
stenere che essa abbia portato 
ricchezza aggiuntiva al siste¬ 
ma. Noi vogliamo più tv. non 
meno tv. Ma se si lascia che sci 
reti nazionali trasmettano mi¬ 
gliaia di film all'anno qualcu¬ 
no mi sa spiegare come si ridà 
ossigeno all'Industria del cìne- 
.. 

E dllfnn però l'ophrioiie 
' che la norin tv aia di gran 

lunga auperiore, mlgUore 
. delle altre tv europee, rtte- 
; ntitCDolote,pawere... . 
L'apparente povertà delle tv 
straniere ha dietro di sè una 
struttura produttiva straordina¬ 
riamente solida. Il sistema tele¬ 
visivo italiano offre specchietti 
e perline, si appropria di ric¬ 
chezza, non ne produce. È una 
sciocchezza dire che noi ab¬ 
biamo indicalo un modello te¬ 
levisivo al resto del mondo. E 
che cosa vorremmo insegnare 
agli altri: che la ricchezza è il 
sommerso? che l'illegalità è la 
molla dello sviluppo? In verità, 
noi assistiamo alla débàcle 
culturale di una classe dirigen¬ 
te; questo è un sistema funzio¬ 
nale a uqjegime. politico che 
slaagonizzando. ..-',-;;,;.,, 






blabla‘Chq: segue. Mentre si 
cerca di date un assetto nuovo 
alla Rai e U legge Mammt vie¬ 
ne fiocinati da tutte le parti, 
ceichiamoidi capire che cosa 
hanno vohito raccontarci con 
la loro favola Guglielmi e Ba- 
' lassone. 

' Per'M mIoe deteriveiele 
'. nglool«'Operconopcrar- 
imie alo saunteBancirio 
■■ dcll’attiiile.ririeiiia teicvitl- 
vo. Nellc^altbnelOvlaccoii- 


'VUna decisione del ge- ‘ ’ 
-r-nere spetta al nuovo J 
'! consiglio. Il problema è ■ - « 
' che consiglio sarà il 
“ nuovo; il pericolo è che ■ ■ 
V. ci siano le persone sba- 
gliate. t-^ , , 

v Cbeaenso ha propoi» : 
V ! ' re una sodeUi colle- V - 
' gala alla Rai ebe ge- ' ^ : 
'... attica un canale tv a- ; . | 
■-y, ■ Milano? 1 

'■ Dev’essere un alto di ", 
‘l'immediatadestabilizza- ;. j 
zlone creativa, che col- ' i 
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■i BOLOGNA 11 destino dei 
beni culturali nella guerra di 
' Croazia è tutto nei numeri che 
; Sanja Cvetnic', ispettrice della 
Galleria d'arte antica Stros¬ 
smayer di Zagabria, espone 
con malinconico disincanto: 
725 monumenti sfregiati, 323 
centri storici gravemente dan¬ 
neggiati, in qualche caso rasi 
al suolo. II bilancio è solo prov¬ 
visorio. ... 

Granale, napalm e fosforo si 
sono fatti beffa delle grandi tar¬ 
ghe che segnalavano le opere 
protette dalla convenzione 
dell'AjA stipulatane! 1954. An¬ 
zi. le indicazioni sono diventa¬ 
te fin troppo facile bersaglio. E 
' proiettili e missili hanno vio- 
■ tentalo Dubrovnik, la gemma 
: più preziosa deH'Adrìatico me- 
j ridionale, incuranti dell’lmpo- 
lente protezione deU’Unesco. ■ . 

«Tutto questo - dice Vera 
.' Fortunati, docente di storia 
dell’arte all'Università di Boto- 
.'gna - nell'assoluta indifieren- 
' za degli iniellettuali nostrani, 

; cosi abituati a studiare le ope¬ 
re sui libri da e?sqrc,complcia-, 
mente disinteressati alla loro 
conicretà esistenza.' È dentro 
questa mercificazione accade¬ 
mica che si pensa di poter 
tranquillamente decontestua- 
l'izzare l'oggetto « potendolo 
ugualmente leggere, capire. E 
■' non è cosi; cosi di fronte si ha il 
lelìccio, non il documento*. In¬ 
dignata, Vera Fortunati. ha 
chiamalo Sanja Cvetnic’ a de¬ 
scrìvere la realtà. Una lealtà 
dove ben poco resta intatto di 
quella straordianaria enciclo¬ 
pedia visuale che testimoniava 
l'incontro, lo scontro, la fusio¬ 
ne, fra culture diverse. Fra Ro¬ 
ma e Bisanzio, fra l'impero 
asburgico e l'Oriente. «Una 
Chiesa - dice Sanja - è un luo¬ 
go troppo es[>osto per essere 
protetto: almeno 437 chiese e 
42 conventi sono distrutti dai 
rancori univeisali di questa 
guerra». 

Ogni diapositiva, materiale 
povero di documentazione, è 
un grido di dolore, un grido 
•dal museo immaginario che, 
muli e frustrati non potremo 
più trasmettere». Ecco il museo 
che rimane, quello archeologi- 
co di Zara, moderno edificio 
. nel cuore del Foro romano sul¬ 
la Ulica Pctranovica. Fino al 
primo piano è nascosto da 
: sacchi di sabbia, dentro, le sta¬ 
tue di Augusto e di Tiberio so- 
. no barricate da casse di legno. 
Ancora non è nullA » . ; 

Eccola Dubrovnik, ecco la 
beila chiesa barocca di Sv. 
Vlaho; è colpita, martoriata da 
entrambi i lati. E accaduto sol¬ 
tanto a dodici anni dalla prote¬ 
zione dell'Unesco e dopo che, 
dal terremoto del '79. erano or¬ 
mai ultimati i restauri. Ed ecco 
Sebenico: la cattedrale di San 
Giacomo, capolavoro dell'ar¬ 
chitettura italiana del '400 in 
'. Dalmazia. «É la chiesa su cui 
abbiamo studiato il rinasci¬ 
mento toscano, l'opera nella 
' quale il gotico fiorilo venezia¬ 


no e la mano rinascimentale si 
: toccano», dice Sanja. L'edilicio 
:■ dei Dalie Mesagne e degli Orsi¬ 
ni è stato colpito il 18 settem- 
t btedel'91,da una nave. 

( Molte, moltissime opere tra- ■ 
; sportabili, quadri, libri, pale ; 

: d'altare c piccole sculture, so- 
no state con rìschio e fatica 
: messe in salvo: negli scantina¬ 
ti, oaZagabria. in Italia resta la . 

. mostra di Arezzo sui tesori del¬ 
la Croazia, che saranno fra po- ’ 

' co nuovamente esposti a Tori- 
; ' no; in Francia, intercettati dal- 

■ l'ostinazione degli operatori ; 
culturali croati, rimangono alla ( 

. Irontiera altri tesori di cui Bel- ;; 
grado si era appropriata dopo ') 
aver massacralo Vukovar. ' 
•Aspettiamo un processo inter- ' 
nazionale», spiega ancora l'i- : 
spettrice della Strossmayer. 

. «Ma questa rovina-aggiunge- 
. : non è Che un altro modo di fa- 
re la guerra: distruggere un pa- ' 
trimonio artistico vuol dire 
umiliare una nazione nel pro- 
fondo, lacerarne le radici cui- 
; - turali. È questo cièche voglio¬ 
no i serbi». . -v , . , 

' ' L'evacuazione, la protezio- 
' nc.iprimi tentativi di restauro, 
non bastano; l’ente centrale 
■I che coordina i musei ha pub- 
blicato manuali d'istruzioni ? 
■'': per le emergenze, distribuisce 
•) bollettini di documentazione ‘ 

■ 1 , e. attraverso la rivista «informa- 
tica Muscologica» diffonde ne- 
. gli altri Paesi le immagini del : 

: disastro. Ma nella slessa Zaga- 
bria, ora rifugio di tante opere. 
l'atelier del grande scultore ;; 
f Ivan Mestrovic’ (di cui recente- * 
mente Milano ha ospitato una ; 
' retrospettiva, l'autore dcllMn- ' 
' diano» di Washington), è stato 
.. bombardato. .... 

. Non solo i capolavori rico¬ 
nosciuti sono colpiti: «Vicino a 
' Dubrovnik piccole, ■ deliziose 

■ • cittadine non esistono più-di- ' 
» ce Sanja -; l'ambiente idillico 

di Vukovar, le case basse, stiei- "' 
te nella facciata e lunghe aH'in- 
' temo, col fronte a graffa rove- ’ 
sciata, come erano presenti ;' 
solo qui ed In Ungheria, sono 
? perdute per sempre». E come ; 

J ; scordare Mestar, la più foto- ' 
grafata delle città dell'ex Jugo- ; 
f;; slavia, ora città dì fantasmi e di ■ ! 
” fame? Come stupirsi, allora, r 
’ dell'atroce manifesto stampa- ) 
.‘ to in maggio per festeggiare «il 
. giorno dei musei»? Sullo sfon -1 
ì» do nero campeggia una bella g 
:) testa romana che. spedala a ' 
; metà, diventa teschio. ;. . ^ 
È carta straccia, dunque, la 
■; convenzione de L’è^a? Ne&su- - 
; ; na traccia ha lasciato il trìbu- 
naie intemazionale di Norim- 
, berga, che punì il saccheggio, > 

; la distruzione e la devastazio- 
i, ne non «giustificata» dalle ra- ■ 

■ igioni militari? «Oggi io chiedo 
■'; di qualificare il massacro dei ' 

) beni culturali come un atto cri- 

; minale - risponde Sanja Cvet- ;; 

: n'ic’ -, Comò un gesto irrime- -■ 
diabile quanto un omicidio e ? 
> una violenza, barbarico e di- • 

‘ sprezzabile nella motivazione. 
Un gesto che si può qualificare 
come un genocidio culturale», r,' 


' Wk La brutta addormentala. Tu e dopo . 
hi volutamente la costruzione elementare 
eli linguaggio didascalico della favola. La ' 
bhilta addormentata è vittima di una ma¬ 
gia malefica oidita'dai partiti nel momento 
- stessOdel concepimento della nuova crea- ' 
tura. Raccontano Angelo Guglielmi e Ste- : 
fano Balassone che, finita la guerra, ai 
paesi usciti dalle dittature - Germania, ‘ 
. FVancia, Italia- si.[x>se l'altemativa: orna- . 
'nizzare il proprio sistema radiotelevisivo 
secondo li modello americano (libera tv 
in mercato regolato) o quello britannico * 
; (monopolio pùbblico). Ci si orientò sul ; 
secondo, ma con un assetto che escludeva ' 
all’origine il dato costitutivo della mitica 
Bbc: I indipendenza. Come mai? Ma per- ' 
ché i rigori della guerra fredda imponeva¬ 
no l’esclusione delcomunisti dalla radio- 
televisione, Perciò l'essenza del nostro ser¬ 
vizio pubblico era la.:«totale assimilazione ' 
alla cultura, ai bisogni e agli interessi della ^ 
m^gioranza governativa». 

'Tutta l'evoluzione del sistema, sino ai 


giorni noslri, si svolge in coerenza con - 

Q uesta genesi: la rottura del latifondo ra- " ; 

iotelevisivo democristiano attraverso sue- 
cessive pareellizzazioni della Rai. la can- H 
ccUàzione di fatto del monopolio statale . : 
^ per favorire la crescita dell’oligopolio pri- 
^ vato Fininvest, la sanatoria conclasiva del : ' 
, duopolio sancita dalla legge Mamml. In ;' 

’ questo modo ì partiti hanno perfezionato ' ' 
la loro strategia di controllo delTassetto ra- ( 

; diotelevisivo. II risultato è un sistema del- ’> 
l'informazione di[>endente, affetto da buli- 
mia, al quale resta estraneo il concetto di i; 

' tv intesa come industria. Nelle graduatorie ; ; 
■' intemazionali il nostro sistema è tra i primi 
' per afflusso di risorse (6500 miliardi) ma 
. all’ultimo posto per capiacità produttiva. ' 
Questo spiega l'altra anomalia italiana: 

; ben sei reti nazionali (tre Rai, tre FInin- ' 

- vest) omologate nell'oflerta. Il territorio te- '■ 
' levisivo si è espanso a dismisura, secondo 
' criteri di coltura estensiva: nel caso spedii- :■ 

' co ha prevalso l'ossessione di lottizzare r 
tutti i terrìlorì conquistabili, senza curarsi « 


del prodotto. In conclusione, il sistema te'l 
; levisivo italiano è la risultante di una ere- . 
' scita senza sviluppo. . 

^ Chi e come potrà dare alla brutta addor- « 
; mentala il bacio che possa trasformarla in ': 
;■ principessa bella, vitale e virtuosa? O me« 

. glio: come si può riedificare un sistema te- 
levisivo con effettive finalità pubbliche? Il ' 
primo passo bisogna farlo con il nutrimen- ■: 
to, sostengono i due favolisti. Il canone do- 
, vrebbe essere (lercepito da un ente super 
partes, incaricato di distribuire U segnale - ■ 

' una sorta di gestore delle vie dell'etere - , 
' per conto di tutte le imprese televisive au¬ 
torizzate ad o[}erare. Anzi, questo nuovo . 
ente potrebbe avviare la diversificazione . 

: del sistema, introducendo anche il Italia 
un dllfuso reticolo di tv a pagamento, dif- 
: fuse via cavo e destinate a pubblid mirati.. 

[ E il canone (circa 2000 miliardi) dovreb¬ 
be essser distribuito «mediante un’accorta ' 
architettura di incentivi che premino' la ■ 
programmazione in ragione inversa del- 


Taffollamenlo pubblicitarìo». E quanti reti ) 

. nazionali il canone e la pubblicità dovreb- ; 
bero finanziare per riallincare l'Italia agli .. 

; altri paesi'industrìalizzati? Tre, ris[>ondono ; ■ 
Guglielmi e Balassone. Tre reti nazionali 
come numero perfetto per Tequilibrìo tra 
.produttività e risorse disponibili, per ga- y 
ramile un condizione di effettiva concor- ) 
renza, perconris(>ondere «agli stili editorìa- ;; 

' li e manageriali che attualmente agiscono - 
nella nostra tv»: 1) una tv <ommerciali- 
sta», che introietta te esigenze della pubbli- ■ ;■ 
cità: ta tv di Berlusconi, insomma; 2) la te- ■- 
levisione «perbene» «destinata a quel mon- 
do un po’ pompiere e un po' parrocchia- fJ. 
le... segno distintivo delle primogenite 
Raiuno e Raidue: 3) la tv «di Irontiera», di 
stampo liberal, oggi interpretala da Raiire, :>;■ 
la IVche «cerca il proprio luogo dove gli al- 
tri non sono». Ma ciò non basta ancora per . 
avere «una televisione: 1) produttiva; 2) <■; 
non DatemaTislica; 3) irasoarenle nella 
propnetà e quindi popiolate da soggetti re- - 
.sponsabili di quello che dicono». Infatti, ' 


chi ne avrà la proprietà? Bisogna estromet¬ 
tere la Rai e la Fininvest, dicono i due nar¬ 
ratori, (loiché Stato e Famiglia (leggi Ber- 
lusconi-Fininvest) si sono dimostrati «in¬ 
dustriali disastrosi; pedagoghi incalliti frut¬ 
to di natali lottizzati e oscuri; ricettacolo di 
burattini mossi da chi sa chi». Quindi il 
nuovo sistema dovrebbe trovare i suoi ele¬ 
menti originari di garanzia (la proprietà) : 
nell'azionariato diffuso, ■ restituendo «i 
mezzi di comunicazione di massa alla so¬ 
cietà alla quale sono stati sottratti... . ' ; • 

Fine della favola. Guglielmi e Balas.sone ■ 
sanno che al lieto fine non ci si potrà avvi- 
cinare che gradualmente e per approssi¬ 
mazione. In questa direzione ritengono 
realistica una ipotesi minima: un atto auto¬ 
nomo di riconversione della Rai, che non ■ 
necessità di leggi o di particolari autorizza¬ 
zioni; reostituzionc di una società collega¬ 
ta. incaricata delia gestione dì un canale, c 
che abbia a Milano le sue funzioni strategi- - 
che». Il resto seguirà. • -DAZ' 


' Alfredo Galasso - . 

LA MAFIA 
POLITICA 

L4i mafia come sistema: '' 
dicci anni di delitti politici, 
da dalla Chiesa a Falcone e Borsellino 
Pagine 220. Lire 22.000 
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Boicottaggio 
dei prodotti 
norvegesi 
per sairare 
lebalene 


Le organizzazioni ambientaliste mtemazionali hanno preso 
di mira la Norvegia e hanno deciso di intensifican: la lotta 
contro la caccia alla balena; lettere di protesta e minacce di 
boicottaggio dei prodotti norvegesi stanno piovendo in mo¬ 
do preoccupante sulle ditte rappresentate all’ estero, lo af¬ 
ferma, in un'intervista all'agenzia Ntb, F>er Terje Rogdc, di¬ 
rettore di un’impresa affermatasi negli Stati Uniti. Molte lette¬ 
re di protesta, insieme a dichiarazioni preoccupate dei n- 
venditori, vengono anche dalla Germania, ha aggiunto Rog- - 
de, secondo il quale il ministero degli esteri non prende in 
seria considerazione il problema, la caccia alla balena n- 
prenderà in aprile. Anche una ditta che produce sacchi a ' 
pelo ha fatto sapere di ricevere proteste e minacce da Gran 
Bretagna e da Germania, «esportiamo per 40 milioni di coro¬ 
ne (circa dieci miliardi di lire) ed è scioccante vedere come ' 
le autorità norvegesi mettano in pericolo tale entrata» ha di- 
chiaratoairagenziaildiiettore.RÌchardFuglesang.- ■'> 
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■ 6 marzo 1993 


Una «cintura 
radioattira» 
attorno 
alla Russia 


; ; Tutta la Russia, dal Baltico al . 
:i ' Pacifico, è stretta in una cin- . 
; tura radioattiva che aggrava < 
la difficile situazione ecolo- '■ 
gica del. paese. A questa j 
. conclusione giunge il quoti- ; 
diano «Rossiskje Viesti» che ‘ 
pubblica dati aggiornati sul- ' 
la situazione. Solo negli ultimi due anni sul territorio russo ^ 
260 zone sono state colpite da inquinamento radioattivo e in ' 
quaranta di queste la radioattività à superiore a 1 MR/all' : 
ora, valore particolarmente alto espresso in Roentgen, la mi- ; 
sura deir esposizione alle radiazioni. Tra le zone più inqui- i 
nate il giornale indica Khabarovsk (Estremo Oriente), Nov- 
^rod (Russia settentrionale), Omsk e Novosibirsk (Sibe¬ 
ria) e altre città minori. Secondo «Rossiskje Viesti» la causa 
principi del drastico inquinamento va ricercata nei test 
. nucleari, nel seppellimento delle scorie radioattive e nell'e- ' 
strazione di uranio senza l'adozione di adeguate misure di 1. 
■ sicurezza. Le città siberiane sono particolarmente colpite ; 
anche da radiazioni di Cesio-137, scrive aiKora il giornale - 
osservando che gli esperimenti nucleari effettuali perdecen- 
ni al poligono di Seinipalatinsk (Kazakhslan) hanno fatto , 
già sentire tutti gli effetti negativi nella Russia sud-orientale., 

•••0 llnBlltO ' - È stato rimesso in funzione 

rinaite " Iv nella tarda serata di ieri il 

, iipaiav^ . reattore «numero uno» della ■' 

un reattore centrale nucleare di Cemo- 

. byl che era stalo fermato il ^ 
primo marzo a causa di un' ' 
avaria alla pompa centrale ■ 
dlriserva- Loriferiscetallar- 
Tass citando fonti della centrale nucleare. Durante i lavori di 
riparazione, avviati subito dopo il fermo del reattore, è stala 
restaurala la saldatura della pompa la cui rottura aveva pro- 
. vocalo la fuoriuscita di acqua. . . . . , 


dlGiemobyl 


Da lunedì . 
pillola gratis 
alleragaaze 
dIMalmoe 


Da lunedi le ragazze di Mal- ' 

' moe che non hanno ancora 
compiuto 118 anni potranno - 
. olleneré la pillola anilfecon- ; 
. dativa'gratuitamente presso' 
,'lefarmacledellaclltà.Silrat• 

' ->ta di'una’iniziaUva'adotiala- 

in-via.sperimentale dal co- 
.mune -.àcrive.'og^' agenzia Tt i- per fàrdiminuife II numero > 
degli aborti. Le ragazze possono rivolgersi a'un ufficio ma¬ 
ternità. dove avranno consigli e informazioni e dove .si deci- . 
. derà su chi .potrà avere la pillola. L'esperimento nasce da 
una proposta avanzala l'armo scorso dalla socialdemocrati¬ 
ca Anna Brandonà, maclOvoluloun anno prima che tutti i - 
. dettagli fossero a posto, y-' 


Metà delle donne 

1ndnle':'.;'''':^y.;'-<. 

: soffre : 

diairamla ; V; 


In media, più della metà del- - 
le donne incinta e circa un ; 
terzo della popolazione 
mondiale femminile in età 
■ di procreare soffre di ane- 
mia. Questa la conclusione : 
di uno studio presentato og- ' 
gi a Ginevra dall’Organizza¬ 
zione mondiale della sanità (Oms) che rivela come I' ane- ; 
mia sia legata ad una carenza nutri^onale tra le più diffuse e : 
.meno curale nel mondo. In assenza di cure l'anemia puO 
condurre anche alla morte per Insufficienza cardiaca: le ;; 
donne anemiche, incinta corrono forti rischi nel corso della 
gravidanza e del parto. <Per una donna anemica la perdita 
.di soli 250 cl puO essere fatale. Nessima donna incinta - so¬ 
stiene r Oms - dovrebbe giungere al termine della gravidan-, 
za con un tasso di emoglobina inferiore agli 1 Tgrammi ai li- ' 
tio». La situazione è pwticolarmente preoccupante in alcu- ; 
ni paesi in via di sviluppo dove la proporzione.di donne ane¬ 
miche Incinta può ra^ungere il 75 percento contro il 17 
perceniolnAmericadeINordeInEuiopa. 


MARIO PimONCINI 


Primo trapianto da neonato 
Milano: Federico, di due anni 
ha ricevuto a ottobre 
un fegato ancora immaturo 


■i MILANO Feerico compie 
oggi due anni. E un bambmo 
vivace e curioso, come tutti i 
suoi coetaneL Eppure la sua 
salvezza si deve ad un inter¬ 
vento d'eccezione, effettuato 
neU'otlobre scorso plesso l'O- 
'. spedale Maggiore di Milano: il 
. trapianto delNsato di un neo¬ 
nato. Sembrerebbe un'opera- 
zione quasi, di-routine.'^ile 
' Bile tante cui la chinirgia dei 
. trapianti ci ha. ormai abituati. 
Ma oltre alle particolari diffi¬ 
coltà tecniche poste da un or¬ 
gano cosi piccolo, va ricordato 
. che il fegato di un neonato 
presenta un'immaturità meta¬ 
bolica: in pratica non è ancora 
adattato alle funzioni che do¬ 
vrà svolgere. E per tale ragione 
che, in tutto il ondo, non sono 
. neppure una trentina gll.inter- 
venti di questo tipo finorà'rea- 
lizzatl... 

Il piccolo Federico Bazzarini 
- era nato con un difetto conge¬ 
nito: l’alresla alle vie biliari. 
. Questa malformazione è carat¬ 
terizzata dalla mancanza di 
connessione tra oli fegato e 
l'intestino, 'impedisce relimi- 
trazione della'bile,, portando 
aH'insufficlenza' epatica. Ogni 
anno in Italia nascono una cin¬ 
quantina di bambini affetti da 


.La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/ 6 


Il filosofo Mario Perniola: «L’epoca della rappresentazione 
è finita». La nuova sessualità? Artifidale e non effimera 



‘ ■■ Quando si parla di realtà vir- 
; tuali, si mette di solilo l'accento sul. 

' carattere fantomatico ed immate- 
' riale di tali dimensioni dell'espe-'. 
rienza: questo presupposto è con-, 
diviso sia d^i apologeti della nuo- 
‘ va tecnologia virtuale, i quali ta ce- ' 
: lebrano come un dissolvimento o : 
un alleggerimento o una spiritualiz¬ 
zazione della realtà, sia i crìtici, i - 

■ quali la iriterpretano come un en- ' 
' nesimo inganno, come un'evasione , 
' che cl sottrae al peso, alle respon- ^ 

. sabilità.e ai perìcoli del presente,. 
r. proiettandoci in un mondo evane-. 
'..scenteedisincamato.:.', • 

Tanto gli uni qiranto gli altrì dan- 
' no per scontato che le realtà virtuali 
; non sono vere realtà, ma tutt'al più . 
' sistemi di rappresentazione della ' 
realtà che ambiscono a prendere il . 
suo posto. Questa aspirazione è vi- ‘ 
: sta dagli apologeti come una specie 
' di liberazione dalle angustie e dalle . 
ristrettezzedella realtà, dai critici ' 
i come una specie di colpevole fuga : 
' daessa. ■ . 

E se la realtà non fosse qualcosa , 
di ovvio, di immobile, di dato una - 
volta per tutte, che sollecita soltanto 
la sua imitazione e rappresentazio- : 
' ne, ma qualcosa di mobile, di dina- . 
mico, di sorprendente, che ogni 
- volta ci colpisce per la sua novità, o ' 
: che perlomeno cattura la nostra at- . 
tenzione e si impone alla nostra im- . 
. maginazione? 

Se, lasciato da partc il.dlscotso ; 

■ metafisico intorno, all'essenza della, 
realtà, considerassimo come reali 
solo quelle cose che sono in grado _ 
di trasmetterci una commozione o ' 
un'eccitazione, o anche semplice- . 
mente un'espenenza acuta e vigile ; 

' del presente, del suo peso e della . 


sua importanza? 

. Se consideriamo come reale solo 
ciò che ha un certo effetto, che im¬ 
plica delle conseguenze, che porta 
a qualche risultato? In tal caso, da 
che'parte starebbero le realtà vir- 
' tuali, dalla parte del reale o da quel- 
■ ladell'iireale? . 

. La stessa domanda è posta da 
Tomas Maldonado nel volume Pea¬ 
te e virtuale (Milano, Feltrinelli, 
1992). che costituisce una delle più 
esaurienti e documentate analisi 
del problema: le realtà virtuali sono 
esperienze? -. 

La sua risposta è che le realtà vir¬ 
tuali sono ambivalenti; «Si tratta pe¬ 
rò di una ambivalenza con la quale 
noi dobbiamo fare i conti se voglia¬ 
mo resistere alla tentazione di inter¬ 
pretare unilateralmente il fenome¬ 
no». Ora l'interpretazione della vìr- 


MARIOPHINIOLA 


/ lualità come simulazioe costituisce, 
a mio avviso, proprio, una interpre- . 
‘.lutazione unilaterale e riduttiva, che •> 
■ ci imprigiona in una concezione " 
'statica ed angusta del reale. • . .j... 

Sarebbe perciò molto riduttivo e 
perfino fuorviarne schiacciare la va- 
. sta problematica che ruota intorno 
; alta nozione di virtualità su quella di 
‘ ; imitazione, di mimesi, di riprodu- 
V, zione della realtà: In questo modo 
-una tematica che riguardagli aspel- 
: ti più avanzati delle scienze naturali 
e sociali, della tecnologia e della vi- ; 
;; ta quotidiana della filosofia e delle 
arti, viene considerata secondo ca- 
tegorie inadeguate a pensare la sua ; 
i';' straordinaria forza d'impatto. £ una 
•' delle eredità più importanti dello j: 
'. storicismo dialettico la rappresen- ' 


tazioe del reale come alcunché di 
precario; esso non sta mai fermo, y 
Per potersi mantenere in uno sta- 
" lo di equilibrio esso richiede uno 
'. sforzo perfino maggiore a quello 
che lo ha istituito. Tutto aumenta o 
■; diminuisce e in ogni caso muta in- 
cessantemente, talora in forme e in 
modi non evidenti ed impercettibili. 
Ora la virtualità non aumenta, 
" ma riduce la dimensione di preca- 
. rietà del reale: essa fa passare l'uo- 
: mo dall'epoca della rappresenta- 
; zione a quella della disponibilità: le 
; cose virtuali sono costantemente a 
' nostra disposizione. Tutto é già da- 
.:■ to e questo essere dato costituisce 
appunto la sua virtualità. Virtuale va 
inteso nel senso etmologico della 
prarola, dal latino uis, forza. ; 


Non solo perché il virtuale ha ta¬ 
lora un maggior «effetto di realtà» 
' del reale, ma^soprattutto perché lo 
' preserva, lo conserva, gli dà una 
. stabilità senza parsone maggiore 
del dato naturale, il quale resta prì- 
' gioniero delle alternative delle na- 

■ scitee delle morti. . 

■ Il virtuale è essenzialmente diffe- 
,• rente dal potenziale e dal possibile. 
•, Il potenziale è sempre per definizio- 
, ne inferiore all'attuale: il potenziale 
a partire da Aristotele, è mera pre- 
• ; formazione, s. predeterminazione. 

■ pre-esistenza." ' , - - 

Quanto al possibile, inteso come 
■- qualcosa che può essere e non es- 
r sere, qualcosa che non è neces.sa- 
rio, né impossibile, esso é parimenti 
: lontano dal virtuale: tutta una tradi- 
zione di peitsiero, a cominciare da 
: Platone, ha sottolineato la dignità 






M MILANO. L'&soclazionépàriifi- 
caton di Chorlcjwood (Inghilterra) . 
ha fatto elabortoe, per i suoi'associa-.Af^.T^ 

. ti, un sistema esperto dcd’icato alla 
gestione delle torte. Funziona con;. l'. . 
.un personal computer di normale . ru. 

, potenza c li dice, per esempio, se " 
l'uva sultanina combinata con la .y- 
. panna va a male più rapidamente di : . . 
quando la metti insieme allo sheny. 

. E utilissimo. Ma qualcuno dirà: tutto /" 
qui. con i sistemi esperti?; se ne par- 
lava come di strumenti che avrebbe- 
to cambiato la nostra vita. Sarebbe 
un giudizio ingeneroso; vi sono an¬ 
che applicazioni più consistenti di 





Disegno di " ' 
: Mitra Divshall ' 


«Voniei quel mobile fmitasma» 
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clienti, immersi in uno spaso che ri¬ 
produce esattamente le dimensioni 
dell loro cucina, possono scegliere 
diverse soluzioni d'arredamento. ' - 
Sono, tutte queste, realtà virtuali 


paralleli nei quali muoversi con as- . .... ■, 

spluta spontaneità, bene, non è il 

caso di fissare alcuna data. La Sense . /superare quando si é sotto sforzo. 

__.__ 8 di Sausalilo, in California, ha tra- Anche l'insieme degli spazi esterni e 

quelle dedicale alle torte. Tuttavìa /'sportalo in Vr alcuni parti dei suoi ; interni di una piattaforma petrolifera 
non si può negate che si è promesso ' PtoSfàmmi di progettazione, quelli sono un volume architettonico ab- 
piùdiquantosiépoidato. i"".": :.; ' ' scf’P't'te da essere beri 

La computer science sembra in- design, largamente ulil'iz- 'C.; rappresentabile in Vr. Si stanno stu- che funzionano con potenze di ela- 

zati, per esempio, nello studio e / diando programmi che conscntiran- '• borazione contenute e gestibili da 
ideazione di carrozzerìe per auto. In -no di addestrare il personale ad al-i - un punto di vista commerciale. La W 
questo caso il progettista, dotato di ", cune fondamentali operazioni di si- di Leicester, Inghilterra, ha venduto 
casco, può girare intorno ai suoi mo- curczza sulle piattaforme in caso di ' nel '92 circa 300 delle sue macchine 
' dclli, avvicinandosi e allontanandosi // emergenza, creando situazioni che x- virtuali, il cui crosto varia dai 55 mi. 
quanto e come vuole. Le forme trai-' non sarebbe affatto facile riprodurre 
tate sono di semplice geometria e, concretamente. .■ - • - 

■sono collocate in uno spazio vuoto. ■/ D’rasion, Ibm ' e Glaxo. ' invece. 


. correggibile nei suoi facili entusia- 
. smi; forse é una componente inevi¬ 
tabile, e utilissima, nel costruire l'at¬ 
teggiamento di ricerca di questo 
comparto della scienza. Ora; sta av¬ 
venendo qualcosa del genere anche 
per la Realtà Virtuale (Vr, Virtual 


Reality)? È protrabile. Dall Ighilterra ^ gi può lare di più; la Nec, giappone- ;' stanno facendo buoni progressi nej- 
e d^li Stati Uniti aravano^ le pnme ... jta gjj commercializzando un si- (/ la simulazione dei mondi molecola- 
dichiarazioni improntate alla caule- ■■ mulatorc per lo sci, collegato a pe- ri. ed è quindi probabile che nel 
la, Per una sene di applicazioni nelle <|ane mobili sulle quali è abbastanza i/ prossimi anni biologi e chimici po- 

quali non è richiesto un realismo vir- . realistica la simulazione del movi- , tiranno svolazzare a piacimento fra 
tuale sofìsticalo, le tecnologie attuali 'p. mento muscolare delle gambe. Il '' gli atomi. E le coppie di giovani spo- sofisticati videogame su schermo bi- 
e quelle in. via di sperimentazione ,■/ software tiene anche conto del prò-, si fra lecucinc;questoégfà possibile '- dimensionale oggi disponibili sono 
danno e daranno buoni nsullatì. Se .. gressivo affaticamento creando si- s grazie alla Matsushila che ha allestì- bcn iontancdanrovareuncquiva- 
invece pensiamo a complessi mondi ... tuaziom che risultano più difficili da "to uno showroom virtuale dove i ■ lente in Vr. La stessa W, dichiara che 


■ioni ai 200. Gran parte di tali mac¬ 
chine è rivolta al settore dei giochi, - 
dei videogame virtuali, che starino 
certamente diffondendosi nei locali ) 
publici più o meno dedicati a tali at- ' 
tività, ma che si ritiene non possano 
espandersi più di tanto proprio per¬ 
ché le prestazioni d'immagine dei ! 


entro cinque anni gran parte della 
sua attività verranno spostate sulla 
simulazione per usi industriali; é un 
: mutamento che certamente rìguar- 
. derà gran parte delle 14 aziende in¬ 
glesi; e 124 statunitensi, che opera- 
. no attualmente In questo mercato. ; 

^ Questo non vuol dire che il settore 
' giochi verrà abbandonato; la Elec- 
: Ironie Arts, per esempio, ha di re-, 
, cente crealo una joìnt venture con ; 
. Matsushita, Time Warner e Atet, con ' 
. l'obiettivo dì elaborare soggetti per 
videogame che utilizzino al meglio ; 
la tecnologia Vr disponibile. AiKhe . 
: Tim Disney, nipote del famoso WalL 

; sta entrando nel settore. . ..- 

. Non sono pochi i problemi da ri¬ 
solvere per aumentare l'attendibilità 
del mondo virtuale. La distribuzione 
spaziale del suono, per esempio, 
dovrebbe esserne una componente 
' essenziale, e al momento attuale si é 
quasi nel buio più completo. ' > ■ ■ 
C'è poi li raccordo fra i movimenti 


ontologica del possibile nei con- 
, fronti del reale, ma questa rivendi¬ 
cazione ha quasi sempre implicato 
un appello ad iin reale che, potreb¬ 
be essere e putoppo non è. Men¬ 
tre il pxjtenzialeie il possibile vengo- 
’ no prima dell' 2 «uale e del reale, il . 
; virutale viene dòpo il reale, perché 
/ lo rende semprè presente, effettua- 
• le,disponibile, , 1 ., 

.Concludo qu^te considerazioni 

■ che possono fsembrarc troppo 
/astratte con una domanda che ri- 
: guarda la facolt^ apparentemente 
pià immediata e connessa con la 
; sensibilità: che cbs'è una sessualità 
virtuale? 'ir v 
Tra i tanti neologismi introdotti - 
neH'immaginazione scientifica dei 
: nostri tempi c'è infatti anche il cy-' 

/ bersex. La sessualità virtuale è forse / 
'un'esperienza illusoria di sessualità '■ 
che, grazie alla tecnologia noi vivia- f 
mo come reale? $ forse quella che - 
si esercita su un replicante costruito ; 
apposta per il piacere, come nel 
' film di fantascienza Biade runner? '/ 
Queste due inlerpretazioni sono 
, troppo ovvie, troppo dipendenti dai i 
dato naturale. A mio avviso, comin- / 
ciamo ad entrare nella problemati- V. 

: ca della sessualità virtuale solo.dal 
" momento in cui ci chiediamo come / 
è possibile suscitare in qualsiasi , 
momento e manienere a tempo in- ; 
determinalo l'eccitazione sessuale, / 
sottraendola al ciclo naturalistico di / 

tensione, scarica e riposo. .v / 

Quali sono le condizioni psico-fi- / 

' siche che producono un tale risul- 
tato? Solo a partinr infatti da questo ' 
interrogativo nasce una nuova ses- ■ 
sualità, non prccana ed effìmera 
come quella nattiralc, ma sempre - 
disponibile nella sua vertiginosa ar¬ 
tificialità. ■ . 


del soggetto, con il suo casco in tc-- 
' sta. e il conseguffite mutamento 
delle immagini viitìali. Dei senson 
elettromagnetici pniscnu nel casco 
trasmettono al computer lo sposta¬ 
mento della testa: e deve poi seguire 
la correzione deH'iramagine. Il eco 
vello umano è abituato a lavorare 
con tempi infenon ai 10 millcsecondi 
per quanto nguaida ilnconoscimen- 
to di un avvenuto mutamento nel 
campo visivo. Oggi, i sistemi Vr mi¬ 
gliori e più costosi danno prestazio¬ 
ni intorno ai 70 millisKondi. Muo¬ 
versi in uno spazio tridimensionale é 
una operazione che mette in siner¬ 
gia tutto l'apparato sensoriale del 
; corpo umano: quello che può ba¬ 
nalmente accadere a causa degli 
sfasamenti di cui si è detto, è il so- 
; praggìungcrc di una ^an nausea, 
; molto reale e poco virtu^e. ■ . .—• 

Non c'é solo la direzione delle ap- 
; plicazioni industriali nel futuro più 
■; praticabile della Vr. La Gustav's Par- 
I ty, banda rock londinese, esce ^ 
. marzo con un video clip virtuale. E 
una operazione un po'.spuria per¬ 
ché lo spettatore è immèrso in uno 
[ spettacolo che è registrato è quindi 

■ non può scegliere i.modi di intera- 

■ zione con l’ambiente; però è circon¬ 
dato da una situazione rock tridi¬ 
mensionale che, comunque giri lo 

^ sguardo, gli presenta delle immagi¬ 
ni. Il video Virtual clip, Insomma, è 
una comunicazione che consente 
' fruizioni diverse. .. ■ 






' ' questo male; poiché è ìmpos- 
’ sibile diamosticarlo in fase 
' prenatale, l'unica terapia con- 
; siste nel trapianto di fegato. Il 
caso di Federico si presentava 
. particolarmente grave. Il bam- 
bino passava da un ospedale 
airallro finché, ne settembre 
' " scorso, i genitori Io trasporta- 
/ vano a Parigi, in uno dei tanti 
i; ; «viaggi della siieranza». Ma i 
: ' medici francesi, dopo averlo 
' visitato, sentenziavano che 
ir l’organismo era troppo com- 
/ promesso c che preferivano 
utilizzare i propri organi dispo- 
' nibili per pazienti con maggio- 
. ' ri possibilità di sopravvivenza. 

Una drammatica scelta, impo- 
. ' sta dalla scarsità dì donaton, in 
Francia come in Italia. Del re- 
. - sto il pessimismo non era in- 
: . giustificato: ritornato in Italia. 
. Federico era ormai in condi¬ 
zioni assai critiche quando ve¬ 
niva segnalata'la disponibilità 
C di un giovanissimo donatore, 
morto a Roma a otto giorni di 
età. L’intervento avveniva il 23 
/ottobre presso il centro.tra- 
/ pianti di fegato dell’ospedale. 

milanesee'si protraeva perdo- 
; ■ dici ore. Successivi controlli 
‘ hanno dimostrato che il nuov 
’ organo ha attecchito bene c 
' 'che ha iniziato ad accrcsccr- 
' si.(N.Ma) - 


T Pàtriot? (e pericolosa) 


H La guerra del Golfo ha 
costituito anche, tragicamente, 
il banco di prova di nuovi svi¬ 
luppi tecnologici nel campo 
degli armamenti. Particolare ri¬ 
sonanza ha avuto il ruolo dei 
missili americani Patriot nella 
difesa contro gli attacchi dei 
missili Scud iracheni contro 
Israele e Arabia Saudita. Il Pen¬ 
tagono aveva in un primo tem¬ 
po dichiarato che 45 dei 47 
Scud lanciati daH’Iraq erano 
stati intercettati con successo; 
un lancio pubblicitario niente 
male, e che ci interessa da vici¬ 
no vista l'intenzione del gover¬ 
no italiano di acquistare 9 bat¬ 
terie di Patriot con una spesa / 
stimata di 3000 miliardi di lire, 'i 
La funzione di tali batteria do- : 
vrebbe essere la difesa da at¬ 
tacchi missilistici provenienti 
in particolare dalla Libia (i let- 
tori ricorderanno il caso, perla 
verità mai chiarito, degli Scud 
libici lanciati contro l'isola di 
Lampedusa durante la crisi del / 
GolfodellaSirte nel 1986). ' 

..In seguilo però i dati fomiti / 
dal Pentagono sono stati dura- 
mente criticati da alcuni licer- 
calori americani (in particola- 
re T. Posto! del prestigioso 
Massachusetts Institute of Te- 
chnology) con degli studi tee- - 
nici approfonditi, ripresi anche / , 
qui in Italia dall'Uspid, l'Unio- * 
ne degli Scienziati per il Oìsar- .- 
mo. ^nza entrare in dettagli 


tecnici, per capire come i Pa¬ 
ino! non siano stati efficaci, é 
.sufficiente analizzare un dato 
complessivo, ;,.•• • • 

Durante la guerra 158 Patriot 
sono stati usati per fronteggia¬ 
re 47 Scud. Altri 30 Scud erano 
stati lanciati prima che dcU'in- 
; stallazione delle difese dei Pa- 
' trìol. Precisamente 24 Scud fu¬ 
rono larKiati contro l'area di 
Tel Aviv, dei quali 13 prima 
deirinslallazione delle difese e 
degli altri I I dopo rinstallazio- 
ne dei Patriot. I primi missili 
; provocarono danni a 2698 ap- 
.ipartamenti ed il ferimento di 
'115 F>ersone. Gli altri 11 hanno ' 
danneggiato 7778 apparta¬ 
menti c causalo il ferimento di 
168 persone (inoltre 4 persone ' 
sono morte di.cui 3 per attacco 
cardiaco). Quindi, nonostante 
i Patriot, il 15% in meno di mis-. 
sili attaccanti hanno provocato 
3 volte più danni materiali e fe¬ 
rito il 50% di persone in più. .'<■ 
• Quindi se mai i Patriot han¬ 
no aumentato i danni anziché , 
ridurli. Cos'è dunque succes-. 
so? Il fatto é che molti Patriot 
non sono riusciti a distruggere i 
la testata esplosiva dei missili o 
a renderli innocui. Piuttosto 
hanno deviato gli Scud da una 
traiettoria all'altra o li hanno 
spezzati in diversi pezzi che 
comunque al loro impatto sul¬ 
la superficie sono stati ancora 
in grado di provocare gravi 


Ricordate i famosi missili americani per la difesa Pa¬ 
triot, che durante la guerra del Golfo avrebbero do- : 
vuto costituire una sorta di ombrello contro i missili 

■ iracheni Scud? A conclusione del conflitto il Penta- 

■ gono affermò che i Patriot avevano assolto la loro : 
' funzione. Ora anche il Pentagono ci ha ripensato ed 

: ha ammesso che il ruolo dei missili fu soprattutto ; 
«psicologico*: a un milione di dollari l’uno, x -'xixt-x J 

DIMITRIBATANI DIEOOLATELLA* 



I missili anti-missill Patriot 


danni. Inoltre il compito dei - 
Patriot é stato reso più difficile . 
dal fatto che 1 m’issili modificati 
dagli uachenì erano cosi insta¬ 
bili che molte volte si rompe- ' , 
vano nell'ultima fase del volo, 
creando una nuvola di detriti ; 
in grado di confondere il radar ^ 
delPatriot. ■ -i. ■ — ■ 

■ Alla fine il Pentagono é stato / 
costretto a ritrattare i dati ini- - 
ziali e anche in un documento ' 
deirUeo, preparato * da 'Sir 
D.Smith, si trova raffermazio- • 
ne che «Senza dubbio i Patriot / 
hanno dato .un importante ' 
contributo - psicologico nel 
convincere la popolazione che / 
qualcosa poteva essere fatto j; 
contro i missili attaccanti, ma 
non -■ hanno completamente 1 
svolto la loro funzione milita- ,/ 
re». 

Un'altra prova clamorosa / 
della non efficacia dei Patriot " 
si é avuta il 25 febbraio a 
Dhahran, in Arabia Saudita, >;,■ 
quando uno Scud ha colpito 
una postazione americana uc¬ 
cidendo 28 soldati e ferendone ’ : 
98. dopo essere stalo sempli- i'; 
cernente «non avvistato» da / 
parte deH’unità Patriot «Alpha» ' ; 
posta a difesa della base. 

Tanti insuccessi dipendono ;• 
dal fatto che, anche se sono 
stati presentati come un’arma ; ' 
«ultra-moderna», in realtà i Pa¬ 
triot sono stati sviluppati negli ' 


anni '70 e sono, soprattutto 
pcrquanlo nguarda il sistema 
software del computer che é 
stato addebitato il mancato av¬ 
vistamento dcH'unità «Alpha»). 
Ancora più antiquati sono gii 
Scud, la cui ultima versione é 
entrata in servizio ne! 1965. 
Contro missili ■ più . moderni 
probabilmente i Patriot si é 
avuta il 25 febbraio a Dharan, 
in Arabia Saudita, quando uno 
Scud ha colpito una postazio¬ 
ne americana uccidendo 28 
soldati e ferendone 98, dopo 
essere stato semplicemenle 
«non avvistato» da parte dell'u¬ 
nità Patriot «Alpha» piosta a di¬ 
fesa della base. • 

Tanti insuccessi dipendono 
dal latto che. anche se sono 
stati presentati come un'arma 
«ultra-moderna», in realtà i Pa¬ 
triot sono stati sviluppati negli 
anni 70 e sono, soprattutto per 
quanto riguarda il sistema soft¬ 
ware di controllo, piuttosto da¬ 
tati (è proprio ad un malfun¬ 
zionamento del software del 
computer che é stato addebi¬ 
tato il mancato avvistamento 
dell’unità •/ «Alpha»). • Ancora 
più antiquati sono gli Scud, la 
cui ultima versione è entrata in 
servizio nel 1965. Contro missi¬ 
li più moderni probabilmente i 
Patriot si sarebbero comportati 
ancora peggio. - - 
Insomma a tutt'oggi non esi¬ 
stono difese tecnicamente cre- 


, dibili contro attacchi missilisti¬ 
ci, tanto più nel caso di attac¬ 
chi ad obiettivi difficili da dì- 

- fendere come le città. Owia- 

■ mente nessuno può escludere ' 

' - che tali difese siano realizzabi- , 

li in futuro, ma caso mai que- . 
sta è una ragione in più per 
' non investire oggi denaro in un i 
; ' sistema non efficace come i f- 
Patriot (ognuno dei quali co- 
sta più di un milione di dolia- / 

' ' ri). Questi sono e rimarigono 
essenzialmente missili antiae- / 
'■ rei, anche se sono stati «pub- >' 

- ' blicizzati» più che altro per b / 

■ loro funzione antimissile. Ma ; 
come = missili antiaerei non 

/, hanno nulla in più rispetto ad 
altri missili più modemupro- >'■ 
' ; dotti magari in Europa. E per /. 
/ concludere occorrerebbe an- : 
;/ cora interrogarsi sulla doman- / 
da di fondo, cioè quale sia la ;; 
;■ reale entità di questa minaccia , 
X missilistica da Sud (dai paesi 
' arabi sull'altra sponda del Me- ; 

' ■ diterraneo) c sulla possibilità 
:■ di creare difese impenetrabili ■ 

■ ad esempio dèi Patriot messi a / 
V Comiso potrebbero difendere ‘ 
/ da eventuali attacchi alcune 

f basi militari ma non certo l’in- f 
tera Sicilia, Non è nemmeno 
pensabile riempire la Sicilia di ■ 
batterie di Patriot per una dife- : 

’ sa contro qualsiasi attacco lan¬ 
ciato contro qualsiasi obietti¬ 
vo. . -■.:■ 

* Unione Scienziati perì! Disarmo 
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È morto Molina 
interprete 
del folklore 
spagnolo :f'- 


BUKNOS AIRMS. 11 cantante spagnolo Miguel 
de Molina è morto a Buenos Aires, per infarto. 
Aveva 80 anni. Era emigrato in Argentina nel , 
''12. in fuga dalla Spagna franchista (durante la 
guenra civile aveva parteggialo p>er i repubblica¬ 
ni). Amico di Calcia borea, era considerato uno 
dei massimi interpreti del flamenco e della mu¬ 
sica popolare spagnola. 


« 




È da ieri nei cinema italiani 
Taustraliano «Ballroom» 
Dovunque è stato presentato 
(Cannes e Locamo) il film 
è diventato 
un fenomeno 
di costume!: 
para^abile i 
al mito^^^;:! 
di Travolta! 
La rivincita ; 
di rumba!! 
e flamenco ' 









Paso doble 
È subito 
\ febbre? 


Accanto, 
li regista 
francese ‘ ■ 
CyriI ■ 
Collard ■- 
stroncato. 
dall'Aids -, 
a 35 anni 




n regista di «Les nuits fauves» 

L’Aids ha ucciso 
Cyril GoUard 

C^l Collard è morto a trentacinque anni, stroncato 
di Aids a Versailles. Della sua malattia aveva parlato 
in quella che resterà la sua unica opera cinemato¬ 
grafica, Les nuits fauves, tratta da un suo romanzo 
pubblicato nel 1989: storia di un trentenne sieropo¬ 
sitivo bisessuale. Avvenimento della stagione in 
Francia, al botteghino ha «strappato» 900mila bi¬ 
glietti ed è candidato anche a sette Césars. 


Si chiama Ballroom. Cara di ballo, viene dall’Austra¬ 
lia e l'ha diretto un trentenne che si chiama Baz. 
Luhrmann. Dopo il debutto a Cannes è diventato un 
caso, pro^nèndosi come La febbre del sabato sera 
degli anni Novanta. Racconta i retroscena di una 
maratona di ballo, ma soprattutto l’amore tra un 
danzatore ribelle e una cenerentola con il sacro fuo¬ 
co del flamenco. Paul Mercurio nuovo Travolta? . . 


NICHIUANSIUII 


baciato in patria da notevole ' 
successo: tutto un comporsi di 
grandangoli e tinte kitsch, sci- 
volate sulle ginocchia e cartel- ... 
Ioni al neon, con l’immancabi- 
' le lieto fine sulle note di Loue is ' 
intheair. f-v .. . . . 

Gii interpreti, dai protagoni-.- 
sti Paul Mercurio e Tara Morice : 
all'ultimo caratterista, si into- 
nano benissimo allo stile grot- 
tesco-prpletario impresso alla " 


favola musicale; ma è il vec¬ 
chio Barry Otto a strappare 
l'applauso in un ruolo pateti¬ 
co-eroico (e il padre umiliato 
un tempo geniale ballerino) - 
che non sarebbe dispiaciuto 
ad Alce Guinness. .- ., 

Chissà se è vero, come so- ' 
sticne il regista, che •ballare . 
permette a chiunque di realiz¬ 
zare un sogno di gloria». Ma 
poi è cosi importante? . . ; 


BRUNOVECCHI 


EB Tutti alla gara di ballo 
stasera. Magari non sari La , 
fMredelsabalo^seraéefii an¬ 
ni Novanta e Paul. Mercurio ' 
non diventerà il- nuovo John 
Travolta, ma Slriafy Ballroom 
baie carte in regola per impor- .' 
si in Italia come il fenomeno 
danzerino del 1993. Dovunque 
venga presenta^, questo film 
australiano firmato da Baz ' 
Luhrmann suscita entusiasmi ! 
travolgenti; a Canrtes, lo scorso 
maggio, dovettero allestire in , 
tutta fretta proiezioni extra vi- ' 
sta la pressione della gente; a . 
Locamo,.inagpsto,.la frenesia , 
,del,ballq.coi:tt^id..U-pu.bf)iico . 
svizzero, .'/di ;i.f|oUto~ piuttosto.;. 
compassato, producendo un. 
clima di euforia generate. Il mi-.. 
racolo dovrebbe ripetersi nei ' 
cinema italiani, dove è uscito. 
ieri .distribuito, dall'Academy e ; 

’ dalla.Rcs, conla collaborazio- :■ 
ne delta Federdanza Sport Ila- ; 

. ita. . yiiir 

. Premessa necessaria. Striafy 
Ballroom, .ora ribattezzato v 
Ballroom. Cara di ballo, é un - 
. film che puO piacere a lutti: an- 
che a chi non va a ballare il sa- y 
baio sera; non frequenta i corsi ' 
. di flamenco o di rumba e non : 
ama i musical degli anni Qua- ' 
. ranta. Un po' come succedeva 
nella Febbre del sabato sera, e ' 
poi in Flashdance, e poi in bfr- 
ry Dandng,- la danza e un pie- ' 
testo agonistico che riassume * 
un punto di vista sul mondo. * 
Gli americani sono maestri del 
genere (John Turturro, con ; 
Mac. è riuscito a renderà ap- ' 
passionariieVpérflnp là fatica 
del muratore}','ma il trentenne ' 
Lurhmannràccogtiecomeme- 
glio non si pqtrebbe.la lezione ’ 
hollywoodiana, applicandola 
ai tipi, alle fàcce, al contesto . 
. sociale delguinto continente. 

. A differenza, di quanto suc¬ 
cedeva neU'amarissimo Aon SI . 
' uccidono cosi anche i cavalli? ' 
di PoUacfc, ambientato negli' 
anni bui delta Grande Oepres- ! 
sione americana, spira un’aria ' 




allegra e vitale sulla «marato¬ 
na» di ballo I raccontala dal 
film; che naturalmente con¬ 
densa, come I in un microco¬ 
smo amplificato dalla fame di 
successo, una ... condizione 
umana non solo au-straliana. 

C'è da vincere il prestigioso 
Pan Pacific Grand Pràc, ma alle 
semifinali il prodigioso Scott 
Hastings resta senza partner. 

' La madre intraltazzona vorreb¬ 
be accoppiarlo alta balterina 
più gettonata/ ma lui non ci 
sta: «Sono stufo di ballare sui 
passi degli altri», protesta il ri- 
.belle, già avversato, per il suo 
.estro creativo.ldal potente pre¬ 
sidente delta Federazione, che 
sta brigando |Xr far viiKere un ; 
suo protetto. | ; . 

. La slluazlotM precipiterebbe 
se non appari^ la Cenerento¬ 
la di turno; Fràn, il brutto ana¬ 
troccolo dellalscuota, la dilet¬ 
tante con brufoli c occhialoni 
che fa coppià fissa con una 
cicciona. Fairàiulla di caratte¬ 
re, pero. Al grido di «Vivere nel¬ 
la paura è come vivere a me¬ 
tà», Fran (sta per Fhmcisca) 
obbliga Scott a fare qualche 
pa^ insieme, e sono subito 
faville; destinale a trasformarsi 
in fuochi d'artificio appena il 
' ballerino scopre che 1 familiari 
sudamericani di Fran, a prima 
vista «brutti, sporchi e cattivi», 
custodiscono il segreto del pa- 
so doble. Leti rifiorisce tisica¬ 
mente, lui mette da parte il 
narcisismo, e l’amore fa il re¬ 
sto. 

' Sempre la stessa storia? PuO 
darsi, ma resa con . un senso 
dello spettacolo che stimola la 
commozione amalgamandola 
aU’unghtata satirica, enfatizza 
la plàsticità dei corpi stempe¬ 
randola neU’ironia delle situa¬ 
zioni, esalta ta.bellezza libera- 
. loria delta danza disciplinan- 
: dota alte ragioni dell'espressi-' 
vità. £ un «rescendo» inconle- 
. nibite, quello che allestisce il 
giovane Luhrmann sulla scorta 
dello spettacolo teatrale già 






n fenomeno in aumento. Il parere 
dell’insegnante Walter Sahtinelli : , 

Tutti a ballare ;;; 
Solò in Italia sono 




nOSEBUA BATTISTI 


H ROMA. Esiste il ballroom . 
in Italia? SI, a giudicare da .. 
quelle cinquantamila persone ',r 
die vi si dedicano attivamente, "" 
senza contare quel mondo . 
sommerso di amatori che con- ; 
ta ben sette federazioni affian- 
cate alle due associazioni na- ; 
zionali. Ne sa qualcosa Walter 
Santinelll, uno dei tanti eredi di 
una famiglia appassionata di i ; 
ballo di sala che da tre genera- 
zioni insegna passi di quick ' . 
slcp,valzerecha<ha-chasiaa .. 
dilettanti che a professionisti. / ; 
«Miopadrchainbtiatoadarele 4 
prime lezioni dopo ta guerra», ' 
spiega Santinelli. «Negli anni 
Cinquanta avvio addirittura un - 
corso di balio per corrispon- 1 
denza con tutte te figurazioni,, 
ma una pubblicazione amerì-1. 
cana ci ha rovinato il mercato. 
Non ta scuota, pero, continuia-.. 
mo ad avere allievi ininterrot- i'» 
tamente da cinquant'anni». ■ ; 

Un interesse mai sopito che 
hà conosciuto un'impennata ^ 
d'entusiasmo proprio con un ri 
film. La febbre del sabato sera. " 
•John Travolta ha scatenato le 
fantasie di tanti ragazzi e da al-.. 


lora sono proliferate le scuole 
di ballo. Ma i motivi che spin¬ 
gono a frequentare una sala da 
ballo possono essere assai di¬ 
sparati, dalla noia di stare a 
guardare sempre la televisione 
alta vacanza nei Caraibi. Non 
sono poche le pcisone che si 
presentano a ottobre dicendo 
'Vorrei imparararc a ballare il 
mambo"». . ... , 

T Lei crede che «Ballroom» 
provocherà on'oadala di 
- nuovitaciiltl? ,-,^ ‘"-x. ;,, 

É probabile, si tratta di un set¬ 
tore in espansione, ogni do¬ 
menica ci sono almeno una 
diecina di gare di ballo in tutta 
Italia. Sa che solo a Roma ci 
sono 500 coppie di bambini 
fra i sei e gli undici anni e che 11 
Lazio è diventato più forte del¬ 
la Romagna a livello competiti¬ 
vo? Ed è solo l'inizio, si stanno 
«svegliando» anche Puglia, 
Campania e Sicilta. Ballate si¬ 
gnifica soprattutto socializza¬ 
re, per questo stanno nascen¬ 
do tante sale da ballo all'inter¬ 
no dei circoli per gli anziani. 

In «Ballrooin», al protogoni- 





Accanto, 
Paul 
Mercurio 
eTana 
Morice 
nel film ; 
In alto, ^ 
ancora 
Mercurio ' 
Sopra . 

Il titolo. 

Il regista ' 
Baz 

Luhnnann 


sta si Meta di usare passi 
nuovi. Ècosl rigido lo stan¬ 
dard delle competizioni? 
Dipende dal tipo di gara, le 
. coppie profcssìonislc quando . 
ballano da sole possono ciea- 
re fino al 70 percento delle va-. 
' nazioni. Inolile, gli schemi di ' 
base per il valzer e il tango so- . 
no meno flessibili dei balli lati- : 
" no-amcricam come la rumba. ' 
' Sono stati gli inglesi a standar- ' 
., dizzarc queste danze, perfino 
' il paso doble, inventato dai 
francesi, è stato ripreso e codi- . 
' ficaio da loro. La rumba, poi, 
ha cambiato faccia più volte: 

' all'inizio era un ballo veloce, 

' successivamente è stata rallcn- . 
tata a tempo di beguine o nei 
. tre tempi quick-quick-slow. In-. 
fine, sempre gli inglesi l'hanno . 
.. codìticata come rumba cuba- 
.. na ed è questo tipo che viene ' 
_ presentato in gara. -: ■ . -i, ;. 

■ Sempre nel film, ta coppia 


«tacrlminata» contamina ta 
oua esibizione con molti eie- 
' menti tratti dal flamenco... 

Rispetto al flamenco, giusto il 
paso doble si presta a un'ope¬ 
razione d’incroci. Però, tutti i 
' balli presentati in gara possie¬ 
dono qualche posso •rubato». 
Una coppia di professionisti ■. 
che si SUI preparando va a .. 
scuola contemporaneamente - 
da maestri diversi, da uno im- .! 
para un pa.->so di cha-cha«ha, 
da un altro uno di meienguc i: ' 
che verranno poi miscelati in .» 
gara. Sta alla bravura degli in- 
terprcti inserirli senza intralcia- ' 
re la tecnica di base del ballo 
scelto. Al cinema, poi, ci si può i 
permettere delle trasgressioni 
mollo più consistenti: John 
Travolta mischiava passi di lui- 
; ti i generi con un risultato spel- . 

■ lacolare. ■. » ■. ■ 

Fin qui l'intervista. Riuscirà 
anche à:ott a trascinare in pi¬ 


sta l'entusiasmo del pubblico 
italiano? L'aspetto del bravo 
ragazzo ce l'ha, ed è un punto 
a favore per una plaiea stanca 
di picrsonaggi stiafottcnti. Il 
suo atletismo è calibrato, puli¬ 
to dal classico c riscaldato dal¬ 
le tensioni flamcnche. La sua 
partner, Fran. lo asseconda 
con discrezione, rendendo 
credibile la favola di una de¬ 
buttante che grazie all'espres¬ 
sività può condividere il suc¬ 
cesso con un campione. Sia¬ 
mo lontani dal massacrante 
tour de dance proposto dalla 
protagonista di Ftoshdance. Ma 
non ci si deve confrontare 
nemmeno con la bravura divi¬ 
na di un Baiyshnikov {Due vile 
uno svolta, // sole a mezzanot¬ 
te) . Il livello proposto da Scott 
e Fran è a portata di mano, an¬ 
zi di piede, per tutti, piccoli e 
grandi. Come a dire, dilettanti 
è il vostro momento! >, 


B all difficile viene adesso. : 
II difficile è accettare di vivere». ■’ 
Aveva addirittura cambiato il 
finale del romanzo, Cyril Col- ' ■ 
lard. nella versione dneinalo- 
grafica de Les nuits fauves. , 
Aveva cancellato parole e im- ■ 
pressioni per sostituirle con al- ' / 
tre, più dolci. Quasi ad esorciz- ' 
zare il destino. Forse nella spe- ì 
lonza ' di poterlo addirittura 
cambiare, rendendolo meno 
•feroce» delle sue notti. Non ce 
l'ha fatta. E ieri, a solo trenta- ^ 
cinque anni, Cuiyl Collard è t 
morto stroncato dall'Aids a ; ' 
Versailles. In silenzio. Chiuso ^ 
in quel silenzio a cui, da lem- ; 
po, si era consegnalo. 

Gli ultimi e gli unici ad inter¬ 
vistarlo furono i redattori dei 
Cahiers du cinema, lo scorso ‘ 
settembre. Poco prima che il ■.. 
film uscisse sugli schermi fran- , 
cesi, dove ha totalizzato la bel- ^ 
lezza di 900 mila spettatori, di- . 
ventando l'avvenimento cine- 
matogratico dell'anno. Al Fe- 
stivai cinema giovani di iTon- / 
no, dove pure Les nuits fauves * 
ha vmio il Premio del pubbli»:'. 
co, Collard non era venuto. 
Una volta di più era rimasto 
chiuso nel suo dignitoso siien- ; 
zio. Della sua malattia, delle 
sue esperienze bisessuali insi- 
diate dalla sicropositività ave- ' 
va già parlato nei film, riper¬ 
correndole capitolo per capi- ; 
tolo, senza autocommiserazio- 
ne. Senza pretendere di inse- 
gnare qualcosa se non a se .' 
stesso. Per capire quel «mal de - ' 
vivte» che era l'essenza delle . 
suc«nottiferoci». • ■ 

Adesso dcH’auiore di quei 
film, che era molto di più di 
una semplice autobiografia / 
per immagini, resteranno po- 
che parole sui testi di cinema. / 
In tondo. Cyril Collard, per i sa- , 
cri testi è stato l'autore di un 
film soltanto. Ragion per cui, di 
lui, sapremo soltanto lo stretto 
indispensabile; la sua nascita a ; 
Parigi, il 19 dicembre 1957, i 
suoi studi di matematica e fisi- ' 
ca c il suo debutto come scrii- , 
tore e mus’ic'ista. Al cinema,'; 
Collard, era arrivato grazie a 
Maurice Pialat, di cui era stato L 
assistente in Loulou, Ai nostri - 
amori (dove aveva anche in- ■ 
terpretalo un piccolo ruolo) e 
Police. Ma dell'esperienza con •; 
Pialat gli era rimasto qualcosa 
in più di un semplice ricordo: i - 
la rabbia, la smania di «entra- - 


re» fisicamente con la macchi 
na da presa nel corpo del rac- 
: conto. «È vero, il mio cinema è 

■ fortemente ' influenzato da 
Maurice Pialat Ma tra noi ci so¬ 
no però differenze sostanziali, 
molto importanti. La mia mac¬ 
china da presa è meno neutra, 
meno strumento di registrazio¬ 
ne. Ci sono dei piani molto più 
serrati che nel cinema di Mau- 
.lice, del movimenti divcisi. Les 
. nuits fauves, ad esempio, l'ho 
costruito su scene corte. Molto 
più corte di quelle che realizza 

• Maurice», aveva dello neH'in- 
tcrvisla concessa ai «quademi- 

■ sii». 

Forse.' questa necetisità di 
' sintesi ma.ssima gii veniva dal¬ 
l'esperienza televisiva, dai vi- 
i dcoclip. da un concetto di nar¬ 
razione frammentalo, incom- 
; piuto. Non a caso, i suoi primi 
' lavori per il piccolo schermo 
francese erano stati documen- 
lari e ntratti. Al quali, nel 1990. 

. si era aggiunto il suo primo 
lungometraggio per la iclevt- 
..sione, 7*qggezs-- . 

Ma fu ,la pubblicazione de 
Les nuiléi‘liiuóé^per'^àinm&- 
rkm e la successiva trasposi- ■ 
' zione cinematografica'del II- 
: bro (lo distribuiìà presto nelle 
saie itoiiane la Artimm di An¬ 
giolo Stella) a far conoscere 
Collard al grande pubblico 
francese. Ed è stato proprio 
quel suo unico film a fargli 
. guadagnare la bellezza di sette 
, nomination ai Cèsars, gii Oscar 
francc.si, come miglior film, mi¬ 
glior regia, miglior promessa 
femminile (Romane Bohrin- 
ger), miglior soggetto e miglior 
musica. . ... 

Lunedi, la notte delle stelle 
francesi sarà sicuramente una 
' notte triste, velata da una stra¬ 
na nebbia di dolore e di rim¬ 
pianto. Poco importa prevede¬ 
re. immaginare, Itmtasticare 
quanti premi vincerà Les nuits 
fauves, quante volte qualcuno 
. salirà per luì sui palco del tea- 
.. tro dei Campi Elisi. Meglio ri¬ 
cordarlo m silerrtio. In sintonia 
con quel dignitoso silenzio 
con cui Collarà ha saputo rive- , 
: stirc ì giorni vis.sutì sotto la luce 
. dei rìfletlorì della nbalta. Me¬ 
glio salutarlo con la dedica . 

; che aveva regalato al suo libro: 
«Ai mei genitori, per il mio 
bambino che. senza dubbio, 

: non avranno mai». Arrivedera, 
Cyril. E che le notti, d’ora in 

■ poi, ti siano meno feroci. ; 


Al Madtmi resordo teatrale deU’ató in una commedia di Quartullo e Masenza sulla televisione spazzatura 

Ma ctó w Stefania Sandre 


Oggetto di una promozione inusitata nel campo 
della prosa, e giunta fino al volantinaggio all’ingres- 
^ so delle sale di spettacolo, ha esordito aRoma, sotto . 
l’insegna d’un impresario anomalo, David Zard, Le 
faremo tanto male, testo scritto e allestito da Pino 
Quàrtulio, che ne è pure interprete, con Alessandro 
Gassman e con Stefania Sandrelli; quest’ultima, ov» i 
viamente, la presenza più vistosa in ditta. ' ; , ^ / 


AOMIBOSAVIOU 


: M ROMA Uno dei grandi 
problemi, del nostro tempo è, 
' come si sa. il ricictaggio dei ri- 
riuli, urbani e inurbani. Scien- 
. ziali e tecnici, con varia com¬ 
petenza, studiano ta questione 
e le .sue possibili soluzioni For- 
' se, chissà; dovrebbero chiede- 
, re lumi agli uomini della politi¬ 
ca e dello s^ttàcolo, che in ta- 
. le materia sembrano espertis¬ 
simi (nel rìcicl^io. vogliamo 
dire, di se stessi, anche se i po¬ 
litici avrebbero da occuparsi 
piuttosto del bene comune, 
ma questo ò, magari, doman¬ 
dare troppo). . 

In Le faremo tanto malesi dà 


il caso di un'attrice cincmalo- 
.. grafica in declino, e di età ma¬ 
tura. Federica Pitti della Rob- 
-:>bia (nome d'arte), assurta a - 
jf: nuova gloria come conduttrice : 
: d'una trasm'isslone sul piccolo 
; schermo, un quiz destinato 
: stavolta agli tuiimali, più o me- 
: ; no sapienti. Due fratelli. Marco 
; : e Ruggero, dall’aspetto / di 
«oatU», ma di onesta quanto 
modesta origine e natura, im- 
' “ prowisatisl «giustizieri del vi¬ 
deo». sequestrano la donna, 

■ non per reclamarne il nscalto, 
bensì per iniziare da lei (fa¬ 
cendo, intanto, saltare il suo 
show) la bonifica dell’inqui- 


nato territorio televisivo, da re¬ 
stituire al sano divertimento c ;, 
allacultura. 

.Dunque, giacché siamo in . 
tema, scommettiamo che: su- > 
petalo un breve spavento, Fe- S 
clerica pensi di volgere il rapi- ' 
mcnto.a proprio vantaggio, per : 
un sovrappiù di pubblicità: e $ ' 
che, a,tale scopo, la stessa Fe- ; ‘ 
derica seduca Ruggero, il più 
giovane e disponibile dei due ' 
fratelli, e in un secondo mo- ì' 
mento ^ ammansisca anche '' 
Marco, offrendogli il proprio ;; 
lato materno (nel passato dei '''■ 
rapitori c’è una genitrice fug- >; 
giasca oltre oceano). Scom- ■ 
mettiamo, ancora, che: in tv e ; 
nei giornali, e anche nella fa- 
; miglia di Federica (tre figli più ' : 
o meno scombinati) si sospetti % 
la montatura e l'imbroglio; e ‘ ; 
che, alla fin fine, la trasmissio- ; 
<nc incriminata venga ripresa, . 
con altra conduttrice c con an¬ 
che maggior successo. Scom¬ 
mettiamo, infine, che l’indomi¬ 
ta protagonista, ; Incassato il 
: colpo, SI accinga a tornare in. . 
lizza, brandendo come arma 
l’esplosivo (c largamente fai- • 


so) diario della sua pngionia, 

. c tirandosi dietro il docile Rug¬ 
gero. Vinte con facilità tutte 
. queste minime scommesse, 
potremmo ancìie fare punto, e 
basta. Ci corre però l’obbligo 
idi informare che, deluso nei 
: suoi ideali palingenctici. Mar- 
' co si propone di riprendere la 
1 battaglia, sognando di fondare 
: un giornaletto al suo paese, in 
Molise... . .i i: . 

Del resto, le battute conclu- 
' sive della rappresentazione si 
; avvolgono in un ipotetico cli¬ 
ma catastrofico, favoleggiato 
: approdo della piromania diffu¬ 
sa che avrebbe invaso l'Ilallu. ; 
' A tale prospettiva apocalittica 
(sia detto per inciso), i gestori 
: dell’ex cinema Palladium, alla 
, Garbatelta, - sembrano voler 
; fornire peraltro un realistico ri¬ 
scontro. consentendo 11 fumo 
delle sigarette in un locale che 
cosi rischia di, trasformarsi. 

' quanto meno, in una sorta di 

camera a gas.. 

Concepito, all’inizio, in fun- 
r zionc di Sandra Milo nel ruolo 
di se stessa, il testo di Pino 
Quartullo (collaboratore Clau¬ 


dio Masenza) è stato in parte 
' rimodcllalo sulla figura di Slc- 
;/fania Sandrelli, che disinvolta¬ 
mente si accresce l'età d'una 
' buona dozzina d'anni, c si at- 
' teggla, ma non sempre, di con¬ 
seguenza. A ogni modo, se i ri- 
fcnmcnli al «pnvato» annoda- 
. nolcrìspcltivetncissìtudìnìdcl- 
le due attrici, il percorso pro- 
fessionalc, esemplificato nella 
proiezione di scorci di qualcu- 
' no dei SUOI tanti film, c nelle 
; «testimonianze», in video, di 
V suoi registi (Scola) o compa- 
' gnid'arte (VittorioGassman), 
, nguarda la soia Sandrelli (an¬ 
che. o soprattutto, una ^n- 
( drclli giovanissima, ma, all'c- 
poca, regoiarmente doppia¬ 
ta). S'inlende che il picrsonag- 
■. gio è, nel suo insieme, inventa- 
to: certo con pigra fantasia, c 
■j in sostanza > a rimorchio di 
' quella «spazzatura» televisiva 
. che si vorrebbe contrastare. 

opponendo, lutto sommato. 
' volgarità a volganià (nemme- 
ì;:no dalla peggiore delle emit¬ 
tenti abbiamo mai sentilo, tut¬ 
tavia, far dello spirito di bas.sa 
' lega sulle protc.si mammarie). 


• Meno sgangheralo del co- 
' pione (pur se altrcttanlo pre- ■. 
, vedibile) è rulicsiimcnto, a fir- ; 
^ ma dello stesso Quartullo, gio- 
;■ valosi delTapporto di Uberto i 
t'i Bcrtacca (quest'anno onni- 
', presente) per la scenografia, - 
;; di Raoul Settimelli per i costu- 
mi, di Luca Mandi per le luci,.' 
; mentre Andrea Ridotti ha crea- ' 
lo un paio di canzoni. Inutile I 
aggiungere che, dato Tarn- ' 
i:' bientc (una specie di dlscotc- 
' ca) e l'identità del produttore 
v: David Zard, l'amplificazione 
'. acustica prevale. Aspettiamo, 

. quindi, di ascoltare la voce dcl- 
- la Sandrelli, in lutto c per lutto, 
dal vivo c dal vero, prima di 
' pronunciarci sul suo avvenire 
’ ' teatrale. Ma quel sonetto di 
; Shakespeare, che inopinata- 
' mente apre uno spiraglio nella ' 
; tetraggine dominante, lo recita ; 
mica malo. Dei due interpreti : 
maschili, meglio Alessandro 
'. Gassman. più sciolto e natura- 
le, di Quartullo. 

'.Pubblico in visibilio, comun- 
.' que, almeno una certa sua zo- 
• na. Ma bisognava vedere le ' 
facce. , ... 


■ Alessandro 
' Gassman : 
■ ' Stefania 
: Sandrelli ' 
■ e Pino 
. . Quartullo 
interpreti 
di “Le faremo 
tanto male» 
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Da lunedì a Raidue si cambia, ma Castagna è «molto dispiaciuto» 

Frizzi: «Sono fettì miei» 



■<«« 


Cambio della guardia al timone de / fatti vostri. Da 
lunedi prossimo su Raidue, Fabrizio Frizzi prenderà 
il posto di Alberto Castagna che ha portato la tra¬ 
smissione ad una media di oltre quattro milioni di 
pubblico. Un avvicendamento tradizionale snella 
storia del programma (l’anno passato l’alternanza ; 
è stata tra Giancarlo Magali! "è Frizzi) che stavolta 
però lascia con l’amaro in bocca r«esule» Castagna. : 


OABRIILL* OALLOZZI 




Monica Vitti al centro di un giallo? 


Giallo sulla nuova telenovela 

«Micaela» 
o Monica Vitti? 


: ■■ ROMA. Ma Monica Vini sa¬ 
rà una delle interpreti di Micae- 
<0 si o no? Af/coe/a è rultima te¬ 
lenovela di Retequattto, pre- 
. sentala ieri mattina dal diietto- 
. re di rete.'Michele Ftancischelli 
che il canale Finvest manderà 
: in onda lunedi prossimo in oc¬ 
casione della lesta delle don¬ 
ne. Una coproduzione italosu- 
damericana in cento puntate, 
■ nella quale tra gli interpreti più 
apprezzati delle -telenovelas 
sudamericana, avrebbe dovu¬ 
to ligulare anche il nome della 
celebre attrice Italiana, Monica 
, Vitti. Questo ù quanto la Flnin- 
vest ha annunciato. Ma ieri nel 
corso del pomeriggio è arrivata 
una solenne smentita da parte 
della Vllti: «Non ho mai pensa- 


; to di partecipare a questa tcle- 
' novela - dichiara l'attrice - 
' semplicemente perché non mi 
> ' è mai stata proposta». La Vitti, 
. che è caduta dalle nuvole 
quando ha saputo che il diret- 
tote di Retequattto ha annun¬ 
ciato la sua partecipazione in 
Micaela, ha aggiunto che circa 
tre mesi fa le era stato propo- 
' sto da un'altra rete di lavorare 
ad un serial televisivo ed aveva 
- immediatamente riliutato. 
v; «Forse qualcuno vuole slrulta- 
: re il mio nome - dice la Vitti - 
. per tarsi pubblicità». Ma Fhin- 
u. ceschelli insiste e dichiara che 
nella prossima settimana avrà 
' un liKontro con rattrice per 
; definire la sua partecipazione 
aMicaeta .... 


M ROMA. «So come ci si sen¬ 
te quando si lascia il testimo¬ 
nio di un programma di suc¬ 
cesso. Ma tornare alla, condu¬ 
zione de / Unti uoslri é per me 
importantissimo, perché é una 
trasmissione che oltre a far 
crescere professionalmente of¬ 
fre la possibilità di crescere an¬ 
che come uomo». E da giova¬ 
notto, cresciuto, con tanto di 
barba lunga (a coprire il con¬ 
sueto sorrisone che'tanto pia¬ 
ce alle mamme italiane) si é 
presentato Ieri alla stampa Fa¬ 
brizio Fdzzi; per annunciare il 
suo rientro alla base ne / falli 
uoslri (tutti i giorni su Raidue 
alle 12 e il venerdì alle 20.30) e 
salutare «amichevolmente ' e. 
con grande affettò» il suo pre¬ 
decessore Alberto Castagna. 

Da lunedi prossimo, infatti, 
in piazza Italia a farsi i «fatti vo¬ 
stri» non sarà più il capelluto 
Castagna, ma il «lanciatlssimo» 
Frizzi, reduce dalle glorie Au- 
ditel di Scommelliamo che?, il 
varietà di Raiuno abbinato alla 
lotteria Italia. Un avvicenda¬ 
mento ormai noto al'fedelissi- 
mi della trasmissione (l'anno 
passato l'alternanza é stata tra 
Giancarlo Magali! e Frizzi) e 
«vitale - come . spiega con 
grande convincimento il diret¬ 
tore di Raidue Giampaolo So¬ 
dano - per non bruciare il con¬ 
duttore. / falli vostri, infatti, 
non é un programma stagiona- 


;le, ma bensì annuale. Dunque 
cambiare il conduttore p>er- ' 
mette da una parte di evitare 
, che si logori la sua immagine e 
dall'altra che si rinnovi la tra- ^ 
r smissione». D'accordo su que- t 
i sta «filosofia» è anche l'autore ' 
i dei programma, Michele Guar- , 
'. di: ^tmai la formula de / fatti 1 
vostri è consolidata. L'edizio- : 
ffl ne delle 12 registra una media ; 
..; di oitre quattro milioni di tele- : 
.' spettatori e quella serale una 
media di sette milioni 429mila ■ 
'. fedelissimi. La doppia condu- ' 
■. zionedàisuoifruttll». ■ . 

Meno convinto di questa ne- 
cessità di «alternanza» appare, 

■ invece, Alberto Castagna che. 

V a differenza di Frizzi che al 
momento del'distacco da/fatti i 
: : vostri passa subito al timone di 
Scommelliamo che?, resta inve- ^ 
c ce in panchina. «Certamente ' 
) me ne vado con rimpianto - ' 
dice Castagna -. Perché dopo ■ 
( tanti mesi passati alla condu- 
zkme di una trasmissione di , 
i- successo é evidente che mi di- 
; splace lasciare. Qualsiasi barn- ; 
bino piange quando gli si to- 
glie li giocattolo. Insomma, so- : 
no contento di cedere il mio ' 
posto ad un grande collega co- 
A me Frizzi, ma non posso nega- : 
re che mi dispiace». Un dispia- i. 
cere, perù, che Castagna vive ~ 
con grande stoicismo, rifiutan- < 
. do addirittura le danarose of- ; 
ferte di Berlusconi, ^ià dal- 







Fabrizio Frizzi insieme a Michele Guardi, autore del fortunato «1 latti vostri» il programma di Raidue 


l'anno passato - dice il gioma- 
' lista - la Fininvest mi ha fatto 
una serie di offerte per trasmis¬ 
sioni del genere F<irrttx>srri, ma : 
io ho rifiutato e continuo a ri¬ 
fiutare. L’unica cosa che mi la- 
. scia perplesso in Rai é lo sti¬ 
pendio. infatti, ho un contratto 
da giornalista che non tiene 
conto invece rteì mio nuovo 
impiego come conduttore in 
una trasmissione-.fortunata. : 
Vedremo! Con Sodano il di-. 
scorso è aperto». .... 

Il direttore di Raidue, infatti, ' 
' è contentissimo dei dati Audi- - 
' tei fatti registrare da Castagna . 
ed é pronto a definire il gioma- ; 
lista «la vera scoperta dell'an- ’ 
: no. Un grande professionista : 
che ha dato alla trasmissione ' 


una forte impronta personale». 
Quella della tv del dolore, per 
caso? «Sono accuse ridicole — : 
ribatte piccalo il direttore di 1 
Raidue -. Definire / fatti vostri 
tv del dolore è un esercizio in- 
doveroso della critica. Il prò- ’> 
gramma è fatto dai racconti 
della ^nte. Sono storie di vita g 
quotidiana, casi personali che 
; possono interessare a tutti. Co- 
munque a noi di quello che si ;; 
dice non ce ne importa niente. 
Ci interessa l’attenzione del - 
pubblico e per il proffamma ') 
parlano i dati di ascoTU}». Ep¬ 
pure giorni fa Giovanni Salvi, ' 
vicedirettore generale della 
' Rai, ha inviato proprio a Soda- > 
no una lettera di richiamo a i 
proposito della cruenza e delta ' 
. ■■■'. . -.-v- 


violenza di certi programmi di 
Raidue c in particolare di quel¬ 
lo condotto da Piero Vigorelli, 
Detto tra noi. La cronaca in di- 
retta. Cosa risponde il direttore 
della seconda rete? «A Salvi ho > 
inviato una lunga lettera in cui 
ho rìspiegato la nostra linea 
editoriale basata su un forte ; 
confronto con il pubblico. E f 
dove ho difeso l'alta professio- 
nalità di Vigorelli. Un bravissi- :i 
mo giornalista che deve affron- 
tare ogni giorno un tema cosi ' 
. delicato come la cronaca ne- 
; ra». Allora, tra i morti sgozzati, , 
spappolati e atrocemente ta- 
^iuzzati che ci presenta ogni ’ 
giorno e ogni sabato sera Vigo- ' 
: relli, ben venga Frizzi con i . 
suoisotTisonia32denti. 


Sabatx) 
6 marzo 1993 


240RE 

GUIDA , 
RADIO & TV 


SABATO 5 (Canale 5. 9.05). W sindacato di fronte alla crisi 
occupazionale, alle fabbriche e le miniere che chiudo¬ 
no, alle contestazioni dei cobas e l’imponente sciopero 
di pochi giorni fa a Roma; ne parla Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto della Cgil, ospite della rubri- • 
ca mattutina condotta dalla sorelle Appiano. ; . ' 

SCRUPOLI (Raidue. 12). Nino Galloni, direttore dell'osser¬ 
vatorio del mercato del lavoro, ha trovato la cura alla cri¬ 
si occupazionale: perché non mandiamo a case le don¬ 
ne - ha suggerito - garantendo loro uno stipendio di un 
: milione al mese? Il bello è che molti sono convinti di fare 1 

' cosi un favore alle donne. Enza SampO mette a confron¬ 
to lo stesso Galloni con Orietta Berti, le giomaliste Franca , 
Fossati, Milena Galimberti. Alessandra Appiano e le don¬ 
ne del pubblico, v v 

PRISMA (Raiuno. Ì4). Echi dall'ultimo festival di Sanremo, 
con le interviste di Enrico Ruggeri, Cristiano De André, 
ovvero i due vincitori, e Renalo Zero, sconfitto ma accia- . 
mato a gran voce. Ci .saranno anche le immagini in ante¬ 
prima del nuovo film dei fratelli Taviani e un'intervista a ' 
Margherita Buy. • k , 

AMICI (Canate 5, 14.30). il tema della puntata è l’omoses- ; 
sualità nell’età dell'adolescenza, raccontata in prima 
persona da Alessandra, una ragazza di 19 anni, che vive “ 
la sua sessualità senza problemi. Conduce come sempre • 
■ ■ Maria De Filippi. . s 

NATURAUWENTE BELLA (Releguattro. 14.50). Gianna : 
.. Schelotto, psicoioga e scrittrice, interviene nella rubrica 
di Daniela Rosati che oggi si occupa di anoressia e buli- ' 
, mia, due disturbi del comportamento alimentare sempre '' 
' più diffusi soprattutto tra !e donne, . • • r ■ ; , , ' 

, HAREM (Raitre. 22.45). Nel salotto orientaleggiante c soft ; 
di Catherine Spaak si discorre questa voltà di «ingenuità» - 
femminile: le ospiti sono Margherita Buy, Angela Cava- ' 
gna e la giovanissima attrice Vittoria Belvedere. • . ' 

SPECIALE UNO (Raiuno, 23.15). «Il filo di Arianna: nel la- 
birinlo della .sanità»: questo l'argomento dello speciale 
condotto da Danila Bonito, dal titolo certamente azzec -1 
: ^ cato vista la gran confusione che regna attorno al nuovo ’ 

• regime sanitario. Viaggio fra ospedali, ticket bollini e au- 
r- tocertificazione. 'a."-*' 

: MAGAZINE 3 (Raitre. 23.45). Tra gli spot con «il peggio di 
. Raitre» e le parodie di Paolo Panelli (che stavolta fa il ver- - 

■ so a Piero Vi^relli), ci sarà Gianfranco Funari, ospite 5 

■ della puntata, intervistato da Gloria De Antoni. ..•.i,, ' 

FUORI ORARIO (Raitre, Ì.I5). L’otto marzo é alle porte e ’ 

: Fuori Orario propone una nottata intitolata «Femmine : 

. folli»: schegge di figure femminili nel cinema c due film, 
Le brave donne di Bangkok di Dennis O'Rourke e Donne 
'di George Cukor. 

' .■ (AlbaSolaro) ' 
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6.10 cuora ■ BATTWUOra. Tale- 

lllm'■ ■ ■ . I ■ . 

6160 MATTINA 3. Programma di M. 

■— Guardi e T.CuccItlgra — 
10.00 TOaWAlM . 

1006 aKMNI IPniROPA. A cura di 

.. • G. CollaltaaG. Morallo 

10J8 LAmi. Telelllm 


laxo ICRUKHi. ConEnzaSam 


18410 TUONITmiNCI 


13JN> TUDRINUIIO-MNTIOt 


14410 snranraNVOi 


14.10 OUANDONIAMA. Sarta Tv 


14M lANTA URBANA. Serie Tv 


1S.M VIDUL llsabatodelvlllaggio 


6.30 TUOCMimROICOUk.iaRim 
|■.-■-TV . .' 

6.48- TOH APRI COLTURA BBOIONI ' 
, 8.00 1030001 IN ■nCOLA.HRI IN 


BCL Camptonatodalmondolr. 

ico N CBi m DiBAnra 
3CIAUINO. Coppadelmondo 
T03-0raD0IMa 


SCL Campionatodelmondojr. 


BHIRIjOCK HOLMBS ■ MARTI- 
OUOSCARIATTO. Film 






16.10 BBTRAZIONIDILUITTO 


16.16 TOS. Pallavolo; >Meaaaggero- 
Charro 


17v«8 PAUACANBSTRa Campiona¬ 
to llallano 


14.30 T03P0HIRI00K) 


n '.Il it/un 


18»16 TOB SOLO PBR SPORT. Palla- 
. nuoto: Campionato Italiano. Rug- 
. :., ; by: Gallaa-lrlanda. Biliardo: Com- 
;:) .PV v pionato Italiano. Aulomoblliamo: 
' ' Rallv del Portoflallo 


6.30 PRIMA PAOINA. Attualità ■ ■ 

'■ 'é:3'6' CAUKUT0N. Telefilm ’ ' : ' 

0.06 SAUTO 6 . Rubrica ' ’ 

10JO NONSOtOMODA. Telelllm ■ ' 
114» ANTNPHIMA. Rubrica 
11.30 OraiS. TRubrIca 
134» T06 - • 

13.36 SaARBIOUOTIDIANL Rubrica 


13.38 FORUMOIOVANL Rubrica 


14.30 AMWL Rubrica ■ '. 

16.30 UNOO. Gioco a premi - 

164» BIM.BUM.BAM. Cartoni ■ 
18.00 ONILPRIZZOtOlUSTOI Quiz 
conlvaZanlcchl■** 

164» LA RUOTA OBLIA FORTUNA. 
•' QuIzconMIKeBonglomo ' 
304» 105 ■ - ■ 




• 4.20 miSBONACTAMPA 

4,30 CAWTQMI 

9.15 DIECI SONO pochi;' Telefilm 
■Une grande vittoria* 

9.4S SUPBRVICKY. Telefilm 
10.19 LA PICCOLA ORANDB NBU. 

Telefilm 

10.49 raoraSSIONSPlRICOLa Te- 

lefilm _ 


12.45 STUDIO APENTa Notiziario 


13.00 «CIAO CUO» E CAirrONI ANI¬ 
MATI 


13.49 AOUOMMNIPAPA. Telefilm 


14.19 NON B LA NAL Show. Il meglio 
delia settimana con Paolo Bonolls 


19.00 UNOMANIA. Varietà con 6 a- 
. briella Golia, Raffaella Corradini. 
Stefano Gallarinl 


19.09 TOPVINTI. Musicale 


' 9.10 LA PAMMUA BRADPONO. Te- 

. . lefilm-. , . .. 

■ ■eJ9 rUB P P r N S O N. Telefilm^. 

7.39 lA PAMmÙA ADDAMS. Tele- 

film _ 

739 OINBRAL HOSPITAU Teleno- 
vela 

839 MARILENA. Telenovela _ 

830 T04 MATTINA _ 

939 INESp UNA SEORBTAmA D’A* 
MANE, Telenovela 

10.90 lA STOMA DI AMANDA. Tele- 
’ novela 
11.S0 CBLUTE. Telenovela 



ffl->lMM!J ni-:.; tri ! 


tfiraiiiii 



1BAB MBTIOS 


IBAB 103 


30.1B ‘ra3L0SP0Rr 


f t-Fi-m'l '.-irlTÌTTn 


3040 LONTANI PARBKTL Film di A. 
. V. . Una. Con M. Maria, D. Kelth, W. 
: Katt, M. Croaby, 8 . Bonsall, C. 
■ ' Pass ■■ ■ 


33.30 'r03NaTTN 


33.4B 103 NOTTE BPORT. Pugilato: 
Campionato del mondo 


OvM RUOBV. Inahlllarra-Scozla 


1.ao BHJANOa Campionato Italiano 


3.38 DICHliLA MUVITAt Film 


4,30 CAULONANDB. Film 


B3S VIDBOOOMIC 


ti ■t-i'Mr ■:'::-::r.fi.: vi;-;:rTT| 


1636 INSIBMB. Il TgS con II volonta¬ 
riato 


sai 6 LO DWO AL T03 - APPUNTA- 


3030 ULTIMO MINUTO. ConS.,Mar- 
loneeM. Mannoni 


9 


3338 MA0AZIN83 


038 103 NUOVO OIONNO • BDWO- 
LA-MBTNOS 


3030 LACOHnU. Con Corrado 


33.00 LA MOQUBDBLPmTB. Film dl 
, 0. Rial. Con S. Loran o M. Ma- 
' ' alrolanl 


34.00 106 ' 


1.16 MJLS.H. 


130 BTRISCIA LA NOTIZIA. Replica 


3.06 T068OIC0LA ’ 


3.30 L’AlWADINOt. Rubrica ^ 


17.06 ATVTTO VOLUME. Rubrica 


1730 Mirica Rubrica 


1B.06 TARZAN. Talelllm 


194» 6TUDI0 BPORT. Rubrica aporli, 
va 


18.10 UNOMRTBa Con Enzo Broachl 




30.00 NAUOKB. Varletàcon Fiorello 


30.30 I DOMINATORI DBU’UNIVBR- 

' sa Film di Gary Goddard. Con 
D. Lundgren, F. Langalla. C. Cox 


3330 QUiLLN STRANE OCCASKML 

Film con S. Sandralll, N. ManIradI 


0.50 STUDmAPflinO 


1436 SBHTIIRL Telofomanzo 


14.30 STA ARRIVANDO MKABLA. 

Telenovela 


16.60 NATUULMBim BELLA. Ru¬ 
brica 


1636 ANCNB I MCCHI PUNOONa 

Telenovela 


1630 PBBira D’AMORI. Telaroman- 



1B30 LASMNOUINROSA. Teleno¬ 
vela 



rrrfNriTTTBTTTTW 


UB.'.rii::'i:iÌHi«iir-ii 


• A cauu dello adopero del 
giornalisti Rai, i programmi 
potranno subire delle varia- 
zlonL ' 


4.00 TOS EDICOLA ' ' 


' 430 HBPONTAOB. Rubrica 


B.OO TOSBDICOLA • ' . 


B.SO L'ARCA DINOt. Rubrica 


6.00 T06-BDIC0LA 


-1.30 BRIVIDa Film con E. Eslevez, L 
' Harringlon 


3.00 CHRISriNN LA MACCHINA IN¬ 
FERNALE. Film 


5.00 AOUONMHIPAPA. Telelllm 


530 DIECI SONO FOCHL Telalllm 


54» Mirica Rubrica ; 


3330 CONCERnFILANMONWI DEL¬ 
LA SCALA 


030 4 PER SETTE. Rubrica 


i';:iJi'«..'i:i'i»'i'ii’:'i '-'IH 


1.00 TOPSBCNIT. Telefilm 



iT 





2.SS ATUTTOVOUIMft. Rubrica 


Ì.«..!«Ì.i:!^».Ìj'.:yV!«!:iaflMI!!g 


. 530 TOPSECRST. Telelllm 


RADIO 



035 aETSMANT. Telelllm 


iai5 SHB4U. Cartoni animali 


1030 SCk Coopa del mondo ~ 


13.15 eNONa Tampodlmolorl " 


134» SPORT SHOW. Rotocalco sporti- 

■ VO 


1330 NASnRNU 


1330 CALCni Coppa d'inghitlarra 


17.Ù SCk Coppadelmondo 


1B3B TMC MITRO 


304» MAOUY. Telalllm ' ' 


3030 SQUILU DI MORTI. Film con 
R.ChamberlaIn ' - 


3330 IL PROCESSO , DEL SSS- 

.'-saFilm ■' 


0.0B ILOUSTODBLPBCUTaFllm 


130 CNN Collagamenlo In diretta - 


1330 RADKMLAE 


1430 VMOKIRNALI FLASH. 


1333 UUTODAY. Attualità ' 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te¬ 
leromanzo 


14.30 ILTBMPO DILLA NOSTU VI¬ 
TA. Teleromanzo 


184» SBNORA. Telenovela 


LlTT] 


-.m 



17.35 WINSPflCTOlL Telefilm 


18.10 Q.I.30B. Cartoni animati 


18.30 IL RITORNO D« CAVAUERt 
DELLO ZODIACO. Cartoni ani¬ 
mati 


■ , Programmi codificati 

3030 SUA MANTA VIENE DA LAS 
VEOAB. Film • ' ■■ ■ 


3330 STORIE DIAMO» BINPEOBL- 

■ tA. Film con Woody Alien ' > ' 


ai 6 AFFARI SPORCHL Film con Rl- 
■ . chardGere 


104» VIDIONOVITA 


1730 JOBUnUANIEPECIAt 


17.36 VIOlOWmiND 


1836 CNBRINCOHeiRro ' 


1830 VMONNINALB ' 


304» ROXYVIDBO 


3030 ROXY lAR. Con Red Ronnle. 
Argomento della serata II «Festl- 
vai di Sanremo» - 


33.30 VMOIORMLI 




82.40 Quma Telefilm 


23.40 BRIVIDO NELLA NOTTE. Film 






22.30 DOCUMENTAM 


18.00 PASIONES. Telenovela 




19.30 SKVWAV 8 . Telefilm 


80.00 LUCY SHOW. Telefilm 


B-'i-'TTfM'T.» hi:.!:r'nil:l -'-ll.l.'Mr 


84.00 LUCY SHOW. Telefilm 



Ok 



28.30 INPORMAZtONBREOIONAU 


20.00 LA DEBUTTANTE. Telenovela 


20.30 felicita., dove SEL Teleno¬ 
vela 


81.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 


RADIOGIORNAU. GR1 : 6 ; 7; 8 ; IO; 12; 
13:14; 15; 17; 19; 23. GR2:6.30:7.30; 
830; 930; 1130; 1230; 1330; 15.30;. 
1630; 1730; 19.10; 1930; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57. 

16.56, 22.57. 845 Chi sogna chi, chi 

sogna che: 9.00 Week-end; 10.15 
Black out; 1145 Cineteatro; 14.30 
Stasera (e domani) dove; 1730 Auto¬ 
radio; 1830 Quando i mondi ai incon¬ 
trano: 2232 Teatrino: L'awenturlero 
onorato;22.52Bolmare. ..y- 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27. 1336, 15.27, 
16.27. 17.27, 18.15, 19.26. 21.27, 
22.37. 8.46 Verranno a te auH'aure; 
9.30 6R2 Agricoltura; 11.030edalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassuliatel- 
la; 19.00 Una lettera da Praga; 15.53 
Dedalo. Percorsi d'arte; 19.55 Radio- 
due sera jazz: 21 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
;t1.42. 18.42. 6.00 Preludio; 730 Pri¬ 
ma pagina; 8.30 Alfabeti r sonori; 
14,05 La parola e la maachera; 16.00 
Documentari di Radiotre; 23.50 Chiù- 
aura. 

RADIOVERDERAI, 12.50-24: muaica 
e informazioni sul traffico in MF. - 


SCEGLI IL TUO FILM 

30.30 I DOMINATORI DELL'UNIVERSO 
- Rrai> Cary-Goddanl, con Dolph Lundgren, Frank 
,v-„ LJUig.lla-Uu(1SS7}.106mli|uU.. 

Forse II titolo originalo «Masters ot thè Universe- vi 
dirà qualcosa di più: perché è proprio a queU'omoni- 
ma, e lamosissima, serie di giocattoli che si Ispira 
• questo coloralissimo film di fantascienza. Dove si Im- 
magina che I muscolosissimi pupazzi non siano affat¬ 
to... pupazzi, ma veri supereroi di un'altra galassia 
che vengono sulla Torra a regolare I propri conti mil¬ 
lenari. Il film non ó peggiore di altri del genere e II 
biondo Oolph Lundgren (già Ivan Drago In «Rocky 4-) 
sembra nato por interpretare He-Man. Suono per i 
.. bambini. ,4 .. 4 , 


2030 BRONCOBILLyS“'’.'''“'^V'' 

RFQla di Clini Eaalwood. con Clini Eastwood, Geotfroy 
Lowla. Usa (1980). 119 mInulL . 

Serata tutta Eastwood su Italia 7 (ma il titolo migliore 
è II successivo), torse per sfruttare l'effetto «Spietati», 
il western attualmente nelle sale e candidato a 9 
' Oscar. «Bronco Billy^é un bizzarro, simpatico tentati-! 
VO di western moderno, in cui si racconta la piccola « 
epopea di un circo che mette in scena (o. almeno, ci : 
' prova) imiti del vecchio West y., ., 

-• • 1TAUA7 '-w'. 


22.40 QUELLE STRANE OCCASIONI - 

Regia di Luigi Magni a Luigi Comencinl, con Alberto 
Sordi, Paoio Villaggio, Nino Manfredi, Stefania San- 
drelll.tialia(1976).115mlnutl. ^ t ». 

Film in tre episodi che tenta di rinverdire, a dire il vero 
un po' stancamente, i fasti doila commedia aH’italia- ' 
. na. Un «prostitute» italiano ad Amsterdam, un archi- : 
^ letto ipergefoso (delia moglie e della figlia, che esa- : 

gerato) e un prete che resta chiuso in ascensore con ' 
/ una ragazza bella e disponibile sono i protagonisti di > 
-tre storielle cosi cosi sul tema del sesso. Sordi, nei < 
' pannideipreteporcone.òforseitmiglioreincampo. >' 


234>0 LA MOGUE DEL PRETE 

. Regia di Dino Rial, con Sofia Loren. Maroollo Ma- • 
strolanni. Italia (1971). 107 minuti. 

La premiata coppia Loren-Mastroianni in unacomme- 
:■'! dia di costume che ironizza sul tema dei celibato ec- . 
clesiastico. Una cantante tenta il suicidio ma una «vo- : 
, ce amica» la salva per telefono. La donna si innamora : 
defio sconosciuto, e l'amore non diminuisce quando ; 
scopre che è un sacerdote. Ma siamo in Italia, e met- ; 
" ; tered’accordoanimaecorpononsaràfacile... • 

CANALE5 4 ,•■■■■X iv. . 1 .^ 


23.40 BRIVIDO NEUJL NO'rrE ’ 

. Regia di Clint Eastwood, con Glint Eastwood, Jessica 
Walter. Usa (1971). 102 minuti. 

É l'esordio nella regia di Glint e rimane uno dei suoi 
film più interessanti. Un disc-jockey radiofonico è per- 
^ . . seguitato da un'ascoltatrice. Che forse lo ama. torse 
- V. ' lo odia, ma comunque lo seguo dovunque, lo lusinga, 

‘ > lo minaccia, fino a distruggergiila vita, sla privata che 
professionale. Non servirà nemmeno farla arresta-^ 
' . re... Una bella parabola sui poteri (e i pericoli) dei 

mMs-media. ‘-.v... - ,■ - .■’* 

ITAUA? -- 

0.08 ILGUSTO DELPECCATO l' ' " : 

, ^ Regia di John Ltoieollyn Mooxey, con Barbara Stsn- 
:, ' : : wyelc Usa (1971). 73 minu^^ 

Era già la migliore da giovane, e anche da anziana si 
carica II film sullo spalle e lo salva da sola. Parliamo 
. di Barbara Stanwyck. un'attrice stupenda che in que- ’ 
sto modesto film gioca a fare la pazza e ci riesce In ' 
; modo Inimitabile. Interpreta una donna che si féi rico- 
? : verare in cllnica per curarsi, ma per motivi misteriosi 

c'è qualcuno che fa di tutto per farla credere matta... 
V'.t.'TELEMONTECARLO v• -,.■« 


'LA SPOSA IN NERO 

Regia di Frangola Truffaut, con Jeanne Moreau. Jean- 
Claude Brialy. Francia (1968). 106 minuti. 

Airuscita dalla chiesa, losp^so muore in un inciden¬ 
te. provocato dalia bravata di cinque ricchi scapestra¬ 
ti. La sposa, diventata vedova a tempo di record, deci¬ 
do di vendicarsi dei cinque. Ne ammazza quattro, ma 
l'ultimo finisco In galera. Come fare?... Ottimo film di 
Truffaut con una splendida Jeanne Moreau. Da un ro¬ 
manzo di William Irish. , , 

RAIUNO .' ■ 


































































































































































































































































































































































Sabato 

6 marzo 1993 





Ha preso il via da Modena, con un intenso concerto 
davanti a tremila fedelissimi, la tournée italiana 
del popolare rocker emiliano. E intanto a Milano 
il cantautore inglese suona con il Brodsky Quartet 


Il vi^giatore Ligabue 


Canta chiaro e picchia duro, la Padania gira attorno 
alle chitarre e Ligabue racconta storie di normalità 
invece di gettarsi nelle prediche del rock «ribelle» di 
questi tempi. La prima data del suo tour raccoglie al : 
Palasport di Modena tremila tifosi e un succe^ in¬ 
discutibile che vierie dal lavoro duro e da una voglia 
irrefrenabile di suonare dal vivo. Due ore di rock e 
ballate ijer le battaglie di tutti i giorni. ', " S :, ■ ® 


ROBIRTO GIALLO 


wm MODENA. Sta al centro 
del palco, con le gambe un 
po' divaricate, la tracolla del- j 
la chitarra lunga, come ha 
. imparato neU'ortodossia roc- 
' kista respirata per anni insie- ’ 
me all’aria padana. Non tie- 


magini di un vivace neoreali- > 
smo in quattro quarti, ma che 
invece si muove e respira: re¬ 
siste, a suo modo, in un mon¬ 
do in cui ritrovarsi in piedi è 
già un piccolo eroismo. Sotto 
il palco del palasport di Mo¬ 


ne lezioni e non lancia prò- \ dena . tremila ragazzi ' non 
: clami. Preferisce, Ugabue, ^ smettono un attimo di canta- 
raccontare le sue storie di ;; re con lui: conoscono strofe 
strade e di stazioni, di gente e ritornelli, seguono attenti i 
che sembra ferma nelle im- ' rìff della chitarra di Max Cot- 


tafavi, sono anche loro av- • 
venton del Bar Mario, dove > 
l’umanità è forse dolente, ma 
non dispersa e non ancora - 
scofitta. Salviamoci la pelle, : 
urlano seguendo la voce-gui- :. 
da di Ugabue, ed esplodono : 
addirittura quando dalle sto- ’ 
rie di provincia parte qualche 
: inno incoraggiante: Balliamo 
sul mondo. • ' 

, Non è il caso di scomoda- ? 

. re sociologia e politica, nè di '. 
valutare le probabili adesioni 
ideologiche del pubblico al- /- 
’ l’approccio fllosofico-musi-. ' 
. cale di Ugabue, ma è certo - - 
che dalla prima nota all’ulti- : ' 
. ma la mu^a del «Uga» è per " 
. loro una visione del mondo. - 
‘ Semplice e diretta, come so- « 
' no anche i suoni, non lonta- 
. na dalla realtà, poetica a trat- ' ' 
’ ti, e pregna di queU’antieroi- 
smo che finisce per esser ro- < 
: mantico. .... - 

Ecco Ligabue con i suoi ' 


suoni svisati, le cavalcate di 
chitarra, il lungo set acustico, 
i racconti morbidi e un po’ - 
tristi come quello strappa- ; 
cuore di Walter il mago, ma : • 
anche le confessioni candide 
di Ho messo via, dove il roc- ; 
kista tonico e teso diventa in- 
difeso e «normale» come 
quelli che lo stanno a sentire. 

Ed è qui, nell’altemaisi di -i'. 
assalti chitarristici e di piccoli ^ 
affreschi, che si disvela il di- 
segno di questo delizioso 
contadino-rock: è il racconto v 
che domina, l’approccio let- 
terario, il bozzetto. Lui non U 
ne fa mistero, e ripete il con- : 
cetto che sono le storie a sai- -ì 
vare la Storia, e più piccole e 
quotidiane sono! più funzio- 
na il meccanismo deiridenti- " . 
ficazione. La scuola, manco ,:, 
a dirlo, è quella dello Sprìng-. . 
steen degli anni ■ magici, ' : 
quando bastava una ballata - 
come Johnny 99 a racconta- ' 


re le pezze al culo dell’Ame- 
rica operaia. Fatte le debile, 
proporzioni, Ligabue cam- ' 
mina sulla slessa strada: ha 
una band che fa scintille, 
sfiecie quando Cottafaw co- 
manda il gicxto delle chitarre ì-' 
e lui segue veloce con la rit- : 
mica. E na intorno un imma- 
ginario che sa plasmare co- V 
:.me un grande narratore. So- 
ani di rock’n’roll rappresenta 
dunque la sintesi e i! culmine ' 
della poetica di Ligabue: è 
un mondo di strade e di mac- 
chine, di stravolgimenti inevi¬ 
tabili nella noia della provin- . 
eia, di ragazzi che cantano . 
insieme alla radio fin che vie- 
ne mattina. Eccola, né triste ' ’ 
né alle^ semplicemente. ' 
vissuta, la famosa «conditio- . 
ne humaine» giovanile, quel- ' 
lasucuitantifurbonidaclas- 
sifica costruiscono fortune: il i. 
«Uga» la canta dopo averla 
passata, come uno che non : ' 
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Ligabue: partita da Modena la sua tournée italiana 


ha mai smesso di osservarla 
e di vederla passare. Dare 
suoni a questi quadretti è co- : 
sa che attiene al mestiere, a ! 
quel particolare sentire e fare ■ 
musica che sul palco del Pa- i; 
lasport di Modena si esprime 
alla grande: fisicità e tenerez- 
za, ballate che sembrano leg¬ 
gere e che esplodono alla fi¬ 
ne senza la presunzione del¬ 
la verità in tasca, ma certo ' 


con una sincerità inedita per 
chi vende dischi e fa succes¬ 
so in Italia. 

.. Ora, lino al 2 aprile, la ca¬ 
rovana gira l’Italia, passando 
da Milano (il 12), Roma (il 
26) e Napoli (il 27) e attra¬ 
versando la provincia tutta, 
come quelle macchine cari¬ 
che di suoni che battono la 
Padania, in cerca di sopravvi¬ 
venza e musica. '4:, .. 


. Elvis Costello : 
.. . ha suonato 
.a Milano 
.«TheJuKet 
, ' Letfers» 

. con il Brodsky 
ì Quartet 






»« 



oiuopmuaiNi 


/ ■■ MILANO.. È un impressio¬ 

ne strana, un connubio quasi 
stridente, indecifrabile: eccolo '.M 
qua. il rocker Costello, dalla .V 
New Wave anni Settanta alla 
musica classica. Sul palco del '2 
teatro Orfeo, per il pnmo ap- 
puntamento della bella rasse- >;■ 
gna «Suoni e Vlsloru» organiz- 
zata dalla Provincia di Milano, 
si celebra The JuUet Letters. 
Uno spunto bizzario. suggerito ?■- 
da un altrettanto curioso fatto ;, 
di cronaca: la storia di un pro^ v' 
fessole veronese Incaricato di '' 
rispondere alle missive man- 
date, da tutto il mondo, a Ciu- ' 
netta Capuleu. Una corrispon¬ 
denza ifvolta-a una^donna'im-io 

.aMAOOA AUOI«AS| AJ ie. 


maginana. persa in un epoca 
lontana, simbolo immortale di 
amore contrastato: e I mittenti 
confidavano a questa mitica fi¬ 
gura storie di passioni difficili e 
mammoni obbligati. II profes¬ 
sore leggeva, rispondeva e 
consigliava.... . ■ ■ 

Costello ha preso la palla al 
balzo: ecco allora nascere i te¬ 
sti di The Juhet Letters, sorta di 
panoramica delle vairie forme 
che una lettera può avere. A 
una simile idea di partenza 
corrisponde un altrettanto in¬ 
solita forma musicate: niente 
chitarre, né batteria, bensì il 
grave .accompagnamento., di 


un quartetto d’archi d’estrazio- ^ 
ne <olla». The Brodslq’ Quar- ; 
. tei Classica, pop, «crossover» o ; 
; che altro? Elvis taglia corto e 
: semplifica: «Soltanto canzoni 
scritte per un quartetto d’ar- ' 
■ chi»: Sbasta. ’ 

Ascoltiamole allora, queste :: 
inconsuete canzoni, dewe la 1 
voce «maleducata» di Costello 
alterna morbidi momenti e 
aspre impennate su uno spien- i. 
dido tessuto di viola, violino e ' 
violoncello: non é, il suo, un ‘ 
; canto pulito e ben impostato, t 
h si adatta piuttosto agli umori ' 
' delle liriche cosi come ^inte^ 

' prelazione gestuale. Ironico in 
. • 7 Almost Had a Weakness, scc- 
.. cajispostadi.un’arcignaziaa!- . 


le richieste di un parente; più 
' drammatico nella disperata ri¬ 
cerca d’amoie dì TaangMy Li- ■ 
le in Tour Hands o nei proimi- . 
ti di suicidio contenuti in Dear ‘ 
SwcelFillhy World. La scena é 1;. 
scarna c austera, Costello sta S' 
al centro, circondato dai qual- 
tro musicisti: leggi! e luci spar- .li:; 
tane creano un’atmosfera rac- t, 
colta e un po’ seriosa, rotta 
dalle brevi presentazioni del .. 

; protagonista, che ^ snocciola '' 

. battuune e veloci aneddoti. La 
musica spazia fra stili e generi, ',v 
. alternando attimi di eterea so- v;. 
: spcnslonc (W/nA a citazioni 
•bcatlesiane»' (Wre Letler Ho- 
me) e frammenti di purissimo 
pop Uacttson, Monk and Ro- 
u>e);'ll Brodshy Quarte!é,per-.. , 

iT'i»IAZ iO.P .. 


fetto nei suoi interventi, mentre 
Costello appare quasi stupilo 
deH’entusiasmo della platea, 
che accoglie l’espenmento 
senza perplessità alcuna. Ap¬ 
plausi a getto continuo, quindi, 
degli oltre mille convenuti, che 
richiamano a forza l’atipico 
quintetto: Elvis regala un inedi¬ 
to, poi ripesca dal rjo infinito 
repertorio la struggente Almost 
Blue c una bella versione di 
More Than Rain di Tom Waits. 
Frenetico Costello, già immer¬ 
so in mille programmi; un nuo¬ 
vo disco, Idiophone, un album 
di <over» dagli anni Trenta ai 
Settanta, Kojak Vanely, e la co¬ 
lonna sonora per un musical 
inglese sono i suoi più imme¬ 
diati impegnL ^ . .. 


Al teatro Parenti «Noblesse oblige» 

Ascesa e caduta 
di Gattamorta 


MARIA GRAZIA GRECORI 


MILANO. Nel corso di 
una stagione interamente • 
dedicata alla riscoperta delle 
radici della cultua milanese, 
iniziata con successo con la . : 
npropiosta della Mona Brasca 
di Teston, continuata con ■' 
Gadda e i Legnanesi, il Tea- . 
tro Franco Parenti riscopre v 
(ed è ancora un grande sue- '. 
cesso) Luigi Santucci, scnt- ;■ 
tore di ispirazione cattolica '' 
assai noto negli anni Scssan- 
ta (valgano per tutti i roman¬ 
zi // velocifero e Orfeo in Pa¬ 
radiso) ma poco o nienteco¬ 
nosciuto al grande pubblico. 
malgrado abbia vinto alcuni - 
premi e abbia al suo attivo ’v 
molte rappresentazioni - di : ' 
prestigio, come autore tea¬ 
trale. ..yi.., . 

Nella produzione di San¬ 
tucci diammaturgo la regista ; 
Andrée Ruth Shammah ha ^ 
scelto un testo un po’ parti- ■ 
colare, Noblesse oblige. scrii-. ; 
to in dudetto milanese con 
l’andamento di un bozzetto 
piopolare dove, ben di là 
della morale precostituita, si ?v 
rappresenta, in stile decisa- v 
mente e facilmente farsesco, * 
la straordinaria ascesa di un 
proletario. Annibaie Gatta- 
mortZL figlio di fornai diven- ■ 
tato ricchissimo per via della : ' 
costruzione di gabinetti pub- : 
blici disseminati per Milano e 
provincia. Sceso da un ab- . 
baino di corso Venezia al 
piano nobile (leggi primo 
piano) del medesimo palaz- f 
20 . Annibaie Gattamorta è i 
un vero e proprio condottie- • 
ro della sua azienda che so- . 
gna di arrivare da Milano, via ì' 
Monza e Cantò, fino a Praga " 
e a Shangai costruendo cessi .. 
pubblici. —V' 

A preservarlo dal diventare -i 
un «pescecane» c’è un so- ‘ 
stanziale buon cuore, un ■ 
senso della misura che p>er- ' 
mette addirittura alla figlia di 'i-' 
farsela con il figlio della por- 
tinaia e al figlio di inseguire 
vittoriosi traguardi con il con- ' 
tinuo allenamento in bici- * ‘ 
eletta. Ma anche il buon cuo- 
re ambrosiano di Annibaie ‘ 
cede di fronte alla prospetti -1 


va, fattagli balenare da un 
imbroglione, di poter esibire 
un nobile casato con annessi ■ 
inganni e imbrogli di ogni ti¬ 
po. Per fortuna i moti popo- 
lan per il pane e la rivelazio- ' 
ne delb disonestà del media- - 
tore nportano tutti, sia pure 
con ' qualche rimpianto, a 
una giusta misura. . . • . 

Nelle belle e inbiganti sce¬ 
ne di Gianmaurizio Fercioni 
che nproducono un interno 
borghese di colore neutro 
dove spiccano i costumi dai . 
colori squillanti di un gran : 
marionettaio come Eugenio ' 
Monti Colla, Noblesse oblige ' 
si snoda come una piccola, 
spensierata poc/roc/edel tem¬ 
pio che fu, attorno alla quale 
la regia di Shammah (che ne • 
cura anche radaiiamenttrt e 
le spiritose musiche di Fio- : 
renzo Carpi, e^uite dal vivo : 
e cantate dagli attori, costrui- ' 
scono un’atmosfera festosa e s 
un po’ stralunata. E non 
manca neppure una morale ■ 
all’edificante favoletta: quel . 
che conta è ciò che si è dav¬ 
vero, ciò che si ha con il lavo- i 
ro, non il blasone. Morale ' 
•calvin’ista» e attuale quanto ‘ 
mai, sulla quale la milanesità : 
doc ha costruito prer secoli le ; 
sue fortune. •.-i . -. - 

Noblesse oblige, però, non ' 
sarebbe che un pretesto, an¬ 
che riuscito « ben strutturato, 
di farci divertire se non ci fos- : 
se. a nobilitarlo davvero, b i 
divertente, ironica interprete- ‘ 
zione di Gianrico Tedeschi ■ 
che con impagabile, intelli- 
gente ■ humor costruisce ' il ■ 
mondo a una dimensione di - 
Annibaie Gattamorta. Sua 
moglie Matilde è b sicura ' 
Milvb Mariglbno, b suocera ; 
una svajxrrate Grazb Migne- ^ 
co. Da segnalare fra gli altri f 
interpreti le due caratterizza- ; 
zioni. maschile e femminile, : 
di Edoardo Borioli, b cana- 
glierb fantasiosa e a tutto 
tondo di un grintoso Riccor- 
do Peroni,. l’allampanato 
profittatore, un po’ ambiguo 
di Michele De Manriiì. il figlio 
grande pedabtore di Anto¬ 
nio Rosfi.- 1 - ....c ; 




Umberto Marino parla del suo primo film da regista 

Professione filippina 
Una favola antirazzista 


MICHHLRANSILMI 


■■ ROMA. «Filippina»: ormai 
un mestiere più che una con¬ 
notazione geografica, in que¬ 
st’Italia del benessere che ha 
assorbito migliaia di quelle ra¬ 
gazze asiatiche. Cèrto «oneste, 
pulite, educate»,' ma anche 
qualcosa di più: degli indivi- 
duLnon ui» categoria socbie, 
che custodiscono delle storie 
private da raccontare. È quan¬ 
to ha cercato :dl fare il comme¬ 
diografo con ;passato da crimi¬ 
nologo. Umtìerto: Marino (lià' 
stazione. Volevamo, essere gii 
U2) debuttendp alla regb con 
Cominciò-tutto per coso:iavo\a 
sentimentale iiKentratasu una 
ragazza filippina assunte co¬ 
me baby-sitter da una famiglia 
di sbistra composte da Mar¬ 
gherita Buy è .Massimo Chini, 
Lei preste la voce all’eroina 
della telenovela - planetaria 
£smerafdb, lui è un ex leader 
poliUco ricicbtosi a Panorama. 
Sembrano una coppia felice 
' ma l’arrivo di una figlia li preci¬ 
pita neU’insonnia. Meglio in¬ 
gaggiare una colf (anche se «è 


. di destra ) pnma che il matri¬ 
monio vada in pezzi 
: ' Soddisfatto dell espenmen- 
to; il quarantenne Marino rrve- 

■ la che Cominaó tutto per caso. 
ex Romolo e Marilù, ex La do- 

ip ue volano gli atad. all inizio 
,tj doveva chbmani L utilità pra- 
;. tica dei se^ni. «Una specie di 
i . ossimoro». scherza I autore. 

■ V assertore convinto della virtù 

terapeutiche dell utopia, an- 
'che «se i sogni non sono ven e 

■ ' la storia si incarica ogni volta 

di ricordarcelo». Racchiuso in 
una cornice in bianco e nero 
in chbve ' metecinematografi- 
;• ca. il film mette-a confronto 
a due vicende: da un lato la cop- 
J; pia progressista che lentamen- 
te . scoppia nell’usura della 
convivenza, dall’altro il tenero 
». rapporto tra la cattolicissima 
V, ragazza asiatica e un timido 
idraulico di Caprarola, osteg- 
f ' glato dalle rispettive famiglie, 
; un po’ come succedeva InJun- 
gle Fever di Spike Lee. A ce- 
mentale le due storie le imma¬ 
gini di quelb immaginaria te¬ 
lenovela, che Manno vede co¬ 


me un <oio greco» ma anche 
come b rappresentazione più 
: attendibile dell epos contem- 
!. poraneo. «Dovunque nel film. 

: da Roma a Manila, i televison 
sono accesi sulle Immagini di 
. Esmeratda. È una specie di "fa 
miglia vicaria . quella, fomite 
’ . dalle telenovele», nfletle il regi 
. sta. ammettendo di aver cam 
biato parere sul fenomeno 
«Ho letto di una telenovela co- 
■/:' lombiana scritte da un excom 
.V. pegno di guemglia di Che 
Cuevora: se serve a fare passa 
’re dei contenuti più sociali 
ben venga. E poi molti dei ca 
polavori di questi ultimi anni 
' sono stati latti apposte perita 
. tv. // Decalogo di Kleslowski 

DleZuxIteHelmatdl Reitz.. 

y. ComlndO tutto per caso gio- 
' : ca anche sul contrasto vaga¬ 
la mente paradossale tra l antico- 
: V muniamo viscerale della ragaz- 
za asiatica e l’atteggiamenio 
ì ' progressiste della famiglia che 
la ospita. «Non mi sono inven- 
tato niente. Imelda Marcos è 
' davvero un mito i^r queste ra- 

V gazze. In molte, laggiù, credo- 
, no che unadonnaTIa Aquino, 

V non possa dirigere il paese: ed 



è quasi un paradosso, visto - 
che le Filippine si reggono • ■ 
economicamente sulle rimes- ' 
se delle donne emigrate all’c- . 
' stero». Ovviamente non è stato 
' facile scegliere la protagonista, - 
; poi trovate in Barbara Jane RI- ;. 

casa, figlia di una filippina che ' 

. lavora come co/^ln una casa di 
diplomatici. «In partenza vote- ' 
. vamo una star filippina, ma' 
nessuna era disponibile. Pare 
' che nort possano stare lontano 
..dal video o dallo schermo» 


nemmeno per un mese, altn- 
menti rischiano di essere di¬ 
menticate», racconta Marino. 
Disposto ad accettare ogni cri¬ 
tica sui film ma non l'accusa di 
razzismo. «Non faccio come 
certi programmi.di Raiuno, 
con gli exiracomuniteri che m- 
bano e un attimo dopo si redi¬ 
mono. lo sono partito da dopo 
"i negri sono buoni”, volevo 
raccontare una persona, non 
una razza», precisa l’autore, in¬ 
sistendo però sulla verità di 


certi dettagli «mbaU» alte real¬ 
tà. Ad esempio, l’audioletteia 
' che molle di queste ragazze ’ 
( spediscono a casa: cassette 
|i che cominciano allegre e si ’ 
chiudono in un pianto dispera¬ 
rlo. ... . , ' 

Il film esce venerdì prossi- 
mo, distribuito dall’Istituto Lu- 
ce. Subito dopo l’infaticabile 
‘i Marino comincerà a scrivere il 
» nuovo film di Sergio Rubini, ' 
) mi.sieriosissimo. Si conosce so- 
lo il titolo: La terra.: ■.< • ■ y . 


Il provvedimento, adottato dalla soprintendenza ai Beni culturali, non interessa la stagione lirica e la prosa 

Vietati i (incerti r(xkan'A^ 



L’Arena di Verona dopo uno spettacolo 


H VERONA Porte chiuse per 
I concerti rock all’Arena ed al 
teatro romano di Verona; lo 
ha deciso ien la soprintenden¬ 
za ai beni archeologici dei Ve¬ 
neto, b base ad una circolare 
del ministero dei Beni Cultura¬ 
li che viete esplicitamente fu¬ 
so dei monumenti archeologi¬ 
ci per concerti di musica leg¬ 
gera. Il provvedimento non ri¬ 
guarda perciò la stagbne liri¬ 
ca, né il teatro; evidentemente 
il concerto di un ^ppo pop è 
considerato assai più danno¬ 
so alla salute di un monumen¬ 
to archeologico ; di quanto 
non lo sia la messa in scena di 
un’opera (che pure comporta 
i’intervento di ingombranti 
scenografie, grandi orchestre, 
nutriti gruppi di atton, com¬ 
parse, coristi..,). 

«Non nmane che prendere 


atto delb decisione, anche se 
- mi appare banale e tnste» ha ' 
commentato Ien l’assessore 
comunale alla cultura Alfredo 
■ Meocci.aggiungendoche co- 
munque «i due monumenti ' 
' devono essere tutelati ed è : 
» giuste una restrizione degli ’’ 
1 spettacoli, soprattutto per i : 
‘ mega concerti rock, che devo- ; 

no esseié fatti allo stadio». Ma ' 
: intanto è polemica, come ai : 
' tempi della decisbne di Ron- : 
; chey di chiudere le terme di ; 
Caracalb, a Roma, agli ampli- ' 
ficatori ed alle stelle della mu- ; 
sica leggera. I primi a farsenti- 
" re la propna voce sono stati i 
promoter e gli organizzaton di : 
concerti, specie, quelli che si 
erano già impegnati a portare ; 
' all’Arena nel prossimi mesi 
. nomi del calibro di .Paul Mc- 
Cartney, Sting, Vasco Rossi, e ; 


che a questo punto si chiedo¬ 
no come faranno ad onorare i 
contratti. L’impresano vene¬ 
ziano Fran Tornasi, che porte¬ 
rà gli U2 allo stadio Bentcgodi 
di Verona ma che aveva già 
prenotato l’Arena per i con¬ 
certi di Peter Gabriel e di Zuc¬ 
chero, dice che «il problema 
di fondo è culturale. Dopo 30 
• anni non è cambiato per nulla 
’ l’atte^iamento verso il rock, 
considerato ancora musica 
. demonbea». Con la decisione 
' della soprintendenza del beni 
archeologici si toma indietro 
di parecchi anni anche secon¬ 
do Sergio Rovelli, manager di 
Vasco Rossi, che nncara b 
dose parlando di «provvedi¬ 
mento razzista», lo definisce 
«una vergogna; la musica rock 
e leggera in Italia è ghettizzata 
e gli stadi e palazzctti che ci 


: vengono dati con molte diffi- . 
colte, sono costruiti per lo - 
: sport senza tenere conto delle 
I e^enze dello spettacolo». 

Amareggiato e deluso e an- ' 

; che Vittorio Salvetti, che da 21 ' 
; anni ha fatto dell’Arena il tra- 
1 dizionale palcoscenico per la : ’ 
; finale del Festivalbar. Salvetti 
è preoccupato per gli impegni 
; presi con gli artisti. Anche per- 
ché il provvedimento sembra 
; definitivo e lascb poche spe- :, 
y ranze. Appena uno spiraglio, y 
: quello offerto dall’assessore 
, Meocci che ha fatto sapere 
, che tenterà di chiedere un 
• permesso per lo svolgimento ” 

1 per l’ulUma volte del Festival- 
bar.. che quest’anno festeggia : 
li trentennale, e una proroga ,, 

. anche per la prestigiosa rasse- y 
5 gna Verona jazz che si svolge 
. all’Arena nel mese di luglio. - 



ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO I 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat¬ 
tina, musica. ■ - - 

Ore ; 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
<_ -dellavoroindiretta)’ 

Ore 7.10 Rassegna stampa . 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore ' 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola » 

Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" “ 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

- ‘ : pagina,cinemaastrisce ?; : ’ - - 

Ore 10.10 Filo diretto 

Ore 11.10 Cronache italiane & 

Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo - ^ 

Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: . . - 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalie 
fabbriche 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori ''live'' solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie : V » 

Ore 15.45 Diario di bordo v / ^ ^ 

Ore16.10Filodiretto , ' y v ^ 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera, w 
' Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità",¥ ' * 

: Ore 19.15 Rockland SI-:® ’" 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggicri 
■' ■■testate ■ y , 

Ore 21.05 Una radio per cantare - 
Ore 22.05 Radiobox . - - 
Ore 23.05 Accadde domani : 

Ore 00.05 Oggi in tv ■ 

Ore 00-10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni era 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 
■ in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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FINANZA E IMPRESA 


I ■ MONTE PASCHI. La mancata tra- 
slomiazionc in società per azioni pe¬ 
nalizza l’immagine del gruppo Monte 
dei Paschi sui mercati esTeri: c questo il 
verdetto della Standard and Poors, la 
seconda maggiore agenzia intemazio¬ 
nale di valutazione del debito, che ha 
deciso di abbassare il rating a breve 
dei certificati di deposito del gnippo 
toscano (Monte Paschi. Banca Tosca¬ 
na e Credito Commerciale). 

■SIRTI. La Sirti, la società di imp'tan- 
tistica Iri-Stet, ha chiuso l'esercizio '92 
con un utile netto di 245,4 miliardi 
(-V 7.4% sul '91 ) e all'assemblea degli 
azionisti del 21 aprile proporrà un divi¬ 
dendo di 520 lire (490 nel ’91) per 
azione. Il volume della produzione ha 


messicano un contralto per laTomitu- 
ra di Ire sistemi radar per il controllo 
del traffico aereo da installare negli ae- 
I roporti di Città del Messico, Toluca e 
S.rclipc. ' 

■MONÒPOU. Scendono di nuovo 
I sul piede di guerra i lavoratori dei Mo¬ 


nopoli di Slato. L esecutivo nazionale - 
Cgil-Cisl-Uil Monopoli ha indetto 4 ore 
• di sciopero per il 26 contro la decisio¬ 
ne del governo di trasformare l'azien- ' 
: da Monopoli in spa attraverso una de¬ 
libera del Cioè. 

■FINMARE. I sindacati di categoria, 
i.Filt-Cgil. Rl-CisI e Uiltrasporti hanno 
disposto un p^hetto di 48 ore di 
sciopero, a partire da lunedi prossimo, 
dei manttimi e degli amministrativi 
' della Rnmare, per protestare contro 
l'esito dell’incontro svolto a Roma, 
t martedì scorso, per discutere sulla tra- 
. sformazione e jf riassetto della azlen- 
-da. 

. BBAM. Utile netto '92 in calo del 
i 30,3% a 23 miliardi per la Banca Agri- 
:• cola Milanese, che la prossima assem- 
i. blea (IS aprite) prOTOrrà la distribu- ' 
!, zìone di un dividendo di 450 lire per 
azione (rispetto alte 500 dell'esercizio i 
. precedente). Il risultato lordo di ge- 
. stione è salito a 110 miliardi (■«■ 23,6) 

- e l'utile lordo è stato di 67 miliardi 
'i (-•- 3,4).Laraccoltadaclientelaàsali- 
■ taa2.489miliardi (+ 3.6%)., 


Non riscalda piazza Affki 
la discesa dei tassi tedeschi 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO. La flessione dei 
tassi, sia pur lieve, dei pronti 
contro termine da parte della 
Bundesbank ha rianimalo Ieri 
mattina tutte te borse europee, 
rinfocolando te speranze di un 
prossimo , abba^mento dei 
lassi tedeschi.. Non cosi in 
piazza Affari almeno per larga ' 
parte della seduta, dove sono < 
prevalse te cosiddette «prese di i 
beneficio» e dove i titoli guida 
hanno chiuso in flessione ad ' 
eccezione delle Generali che 
recuperano lo 0,45% e delle 
MediobarxiaC-i- 0,25%) 7 Fiat e 
Ifl lasciano Invece sul terreno 
oltre l'l%. La perdita del Mlb 
fin oltre metà seduta oscillava - 
attorno allo 0,4-0,5% ma a due ; 
terzi del listino si era ridotta al¬ 


lo 0,3%. Il Mib ha infine chiuso 
a quota 1182 con una flessione 

dello0,34%. . .. 

Piazza Affari sembra cam¬ 
biate cavalli. Le Montedison 
sono apparse calme, mentre te 
lOlivetU hanno perso il 2,57%, 
dopo te buone performances 
dei giorni scorsi. Non e calata 
la tensione sulle Rinascente, 
da qualche tempo oggetto di. 
vivaci compravendite, che an- ■ 
che ieri hanno avuto una vera 
e propria impennata, mentre ■ 
In grande fermento sono ap- 
parsi i tìtoli di Ligresti della- 
: Grassetto, rinviate per eccesso 
di rialzo, e delle Premafin wtite 
, di oltre il 13%. Pacchetti di Pre-, 
mafin sono transistati anche 
- sul mercato del blocchi. Se- ! 


' condo il parterre la fiammata 
dei due titoli è dovuta alle trat¬ 
tative in corso per la cessione 
della società di costruzione, 

’ dopo te indiscrezioni circa una 
volontà da parte del vecchio 
. Cuccia di togliere Ligresti dalla 
presidenza di queste società 
indicando in Giorgio Cefis il 
'. successore. La Consob è inter¬ 
venuta anche sui due valori del 
principe ismaelita Karim Aga 
! Khan sospendendoli in attesa 

- di chiarimenti; 1 titoli delle due 
'società oppresse da un forte 
..indebitamento hanno perso 
' nette ultime sedute oltre il 10%. 

Fra i privatizzabili, in genere 
deboli, salvo un lieve recupero 
delle Sme, in fotte perdila te 
Assitalia che hanno ceduto il 

- 2,64%. . D/tG 

V. ■ I- ■ 



tori 

Prec. 

DOLLARO 

156424 

1563,98 

MARCO 

950,91 

95524 

FRANCO francese 

280,13 

281,49 

FIORINO OUNDESE 

945.81 

849,62 

FRANCO BELGA 

46.17 

46,40 

STERLINA 

2279,88 

2270.12 

YEN 

13.42 

1329 

FRANCO SVIZZERO 

1025.38 

1030,83 

PESETA 

1324 

1329 

CORONA DANESE 

247.92 

249.02 

CORONA SVEDESE 

20421 

204,17 

DRACMA 

7.04 

7.07 

ESCUDO PORTOGHESE 

1028 

1028 

ECU 

1847,05 

1654,10 


DOllABOeAWAOESE 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVE6ESE 
MARCO FINtANDESE 
DOtlAROAUSTRAL 


Titolo _ 

BCAACH MAN 
BRIAN TEA 
SIRACUSA 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOCR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROOGIIZAR 
BIZARLORZ 
CALZ VARESE 


. CIBIEMMEPL 
I CON ACO ROM 
i CR AORAR BS 
i ^ CR BERGAMAS 
i CROMAGNOLO 
! VALTELLIN. 

) , CREDITWEST 
I . FERROVIE NO 

) FINANCE _ 

i '• FINANCE PR 

i FRETTE _ 

i . IFIS PRIV _ 

i • INVEUROP 
) ITALINCEND 
! NAPOLETANA 

i ì NEO ED _ 

' NEDEDIFRI 
i . SIFIR PRIV 
i ,, BOGNANCO 
i ' W BROG IZAR 
) ZEROWATT 




MIRCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AtsMIUTA W AOWCOtl 

FERRAftES» 29400 

2IQNAQO 4080 

ASICUmTIVl 

ASSITALIA 10000 

FATAASS • 14700 

QgNERALIAS 37480 

L'ABEILLE _ 91800 

LAFONDASS 12S00 

PREVIDENTE _ 14200 

LATINAOR 5800 

LATINA R NC 2900 

LLOYDAORIA 13000 

LLOYORNC_10280 


MILANOO 

13800 

•1.46 

MILANO RP 

«150 

-1.80 

SAI 

18880 

-1,16 

SAI RI 

8300 

•0.80 


SUBALPASS 

TORO'ASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 


6CAAQRMI 6S00 

8CA LEGNANO S7S0 

BOA DI ROMA 2108 

B.FtOEURAM tipi 

BOA MERCANT 8820 ’ 

BNAPR _ 1816 

BNARNC 680 

BNA _ 4228 

BPOPBERQA tSaOO 

BCOAMBflVE-4441 

BAMBRVER 3830 ' 

LARIANO 6288 

BSARDEGNR 18810 

BNLRIPO 11400 

CREDITO FON BIOS 

CREDIT _ 3080 

CREO IT,RP 17344 

CREDIT COMM 2809 

CR LOMBARDO 2780 

INTERBANPR 22900 

MEDtOBANCA 18830 

SPAOLOTO 11980 

qun’AWUDrroRiMJ - 

BURQO _ 8380 

BURQOPR 6815 

BURQO RI 7010 


MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLtER 
PIERREL 
PIERRELRI 
‘ RECORDATI 
RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
, SAFFA RI PO 

' SAtAQ _ 

• SAIAQRIPO 

■ SNIABPO 
SNIARINC 

; SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
^ SNIATECNOP 
’ TEL CAVI RN 

■ TELECO CAVI 
'VETRERIA IT 


RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCflNC 
STANCA 
' STANCA RI P 


ALITALIACA 
ALITALIAPR 
ALITALRNC 
: AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
f AUTO TP MI 
COSTA CROC. 

■ costarnc ' 

' ITALCABLE 
- ' ff*LCAB-WP^? 
f NAINAVITA 
SIRTI_ 


ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAOORD 
OEWISS 
SAES GETTER 

reuiamu» 

AVIRFINANZ 
BASTOQISPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
: BON SIELER 


geminar PO 

? QIM 

v' gimri _ 

V IFI PR 
: IFIL FRAZ 

■ IPILRFRAZ 

• intermobil 

ISER SPA 

ISVIM _ 

italmobilia 

; ITALMRI NC 
■; KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

: MONTEDISON 
MONTEORNC_ 
. MONTEDRCV 
PARTRNC 
v : PARTEC8PA 
PIRELLI E C 
• PIRELECR 
' - PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
: SANTAVALER 
'• SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERPI 

• SISA_ 

) SME 

Y: SMI METALLI 
SMI RI PO 

■ SOPAF 

, ' SOPAFRI 
' 80QEFI 

STST _ 

: STETRIPO 
' TERME ACQUI 
ACQUIRIpq : 
TOBNNO ^ ' ^ : 

■ TRIPCOViCH 
■<' THIPCOVRI 


REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

8AFILOSPA 

- SAIPEM _ 

SAIPEM RP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
' TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
' VALSO SPA 
, WESTINQHOUS 
WORTHINQTON 


7890 0,00 

32000 0.00 

4970 0.00 

11440 -0,38 

9400 0.00 

2898 -I.IO 
1910 3.80 

6140 0,39 

4480 0.00 

3780 «0.08 

2890 0.80 

849 .s.ea 
411 0.00 

4680 »0.41 

7810 0.77 

2810 0.00 


CALMINE 
FALCK 
FALCK RI PO 


408 -0.96 

2998 -0.03 


MAFFEI SPA 

1090 

2.56 

MAGONA 

8430 

-1.44 

tnaiu ' 



BASSETTI 

8370 

•0.86 

CANTONI ITC 

2800 

0.38 

CANTONI NC 

1880 

0.00 

CENTENARI 

230 

0.44 


3001 0.07 . 

4900 -0.20 • 

3380 2.442 
3840 «0.13 

10000 aoo ■ 

8090 ^.49 


4890 0.00 

90,26 -3.99 
6300 0.60 

18890 0.61 

3198 0.00 


AEOeS 
AEDES HI 
ATTIVIMMOB 
CALCeSTBUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAQ R NC 
COGEFAR-IMP 
. COQEF-IMP R 
DELFAVEflO 
RNCASA44 
OABETTIHOL 
QIFIMSPA 
QIFIMRIPO' 


CUCIRINI 
^ ELIOLONA 
tlNIFSOO 
LINIPRP 

■ ROTONDI 
MARZOTTONC 
MARZOrrORI 
8IMINT 

' SlMim’PRIV 

* ZUCCHI 
2UCCHIR NC 


DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 

. COMMER2BANK 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL ' 
JOLLY H«RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


919 «0.11 

1889 0.00 

420 «3.48 

332 -3.21 

620 .O.OS 
4290 0.94 

7S0Q0 0.00 

2441 0.87 

-IBOrf*: 0.87 

•8900^ 2.99 

6240 0.19 


7080 0.14 

1899 0.48 

283500 ' 0.78 
271000 «1.48 

11B05 0.00 

8700 1,82 

14000 0.00 

320 >1.23 

288000 1.11 


MlRCATOTnWlATICO 

ALLEANZA ASS 18894 0,09 

ALL.ASSRI8NC 13175 -0.44 

BCACOMITAR.NC 3762 ^,47 


Titolo _ 

CCT ECU 30AO949.88V> 
CCTECU85/939% 

CCT ECU asw 8.78% 
CCT ECU85/939.78% 

‘ CCTECUa6/94d.9% 

' CCTECU9eW8.7S% 
CCTECU87/9477S% 
CCTECU8e/938.8% 

■ CCT ECU 88/93 8,65% 
CCT ECU 88/93 8.75% 
CCTECU 89/94 9.9% 
CCTECU 89^9,88% 
CCT ECU 89/9410,18% 
CCTECU 69/959.9% 

' CCTECU90/9612% 

; CCTECU90/9511.1S% 
CCTECU90/9511.88% 
CCTECU 961/9811% 
CCTECU91/9810.e% 
■ CCTECUa2/9710;2% 
CCT ECU 92/9710J% 
CCTeCU930C8.78% 

: CCTECU93ST8.78% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT ECU-90/9811.9% 

: CCT'15MZ94iNO 
CCT-17LQ93CVINP 

CCT^ieNV93CVIND 

CCT-ieST93CVIND 

- CCT»19AQ93CVIND 
; CCT.190C93CVIND 

CCT-200T93CVIND 
■ CCT-AO»3ll«3' v- 
. CCTmAQ 95IND. - ' 
CCr.AP93IND ■ ' 

. CCT-AP94 INO _ 

. CCT«AP95INO 

CCT»AP98INO _ 

CCT.OC98IND _ 

CCT-DC98EM90tND 

CCT-FB94tNP _ 

CCT-FP98IND _ 

- CCT>F898 INO _ 

CCT.FBOBEMOI INO 
CCT-Oe94 IND _ 

; CCT-GEMJIND_ 

^ CCTKS£98IND 
CCT-Ge98CViND 
• CCT-GB98EM91 IND 
- CCTK3N93IND 
CCT-QN981NO 


I CCT.AQOa INO _ 

CCT.AQ99IND _ 

, ' CCT-AP97 IND _ 

- CCT>AP9eiN0 _ 

; ' CCT»AP99IND _ 

■, CCT-DC9eiND _ 

I CCT-DC98IND _ 

CCT-F897 INO _ 

CCTJ^BOOIND _ 

CCT-QE97 INO _ 

'• CCT.GE99IND _ 

’ CCT«GN98IND _ 

CCT-GN97 IND _ 

’ CCT-QN9eiND _ 

‘-^ CCT-QNOOIND _ 

.;‘ CCT-LG9eiND _ 

CCT4.G97 IND _ 

' CCTA.Q98IND _ 

< CCT-MQ97 IND _ 

• CCT-MQfleiND _ 

CCT»MQ99IND _ 

CCT»M297IND _ 

vi CCT-M268IND _ 

;■ CCT.M290IND _ 

CCToNVOeiNO _ 

’Z CCT»NV98IND _ 

j^. CCT-OTOeiND _ 

:?■ CCT^TOa IND _ 

CCT>ST9eiND _ 

- CCT||ST07IND_ 

Z CCT-ST9dlNO _ 

' BTP-18GN0712.6% 

■ PTP-17NV9312.S% 

: P'n*-'>gST9ei2% 

« BTP-19MZ9812.5% 

V- BTP»1DC9312,S% 
BTP»1FB9412.8% 

I BTP-1OE0212%_ 

; ’ BTP-1QE9412.S% 

% BTP-1QE94EM9012.5% 
BTP-10E9812.a% 

\ BTP>10E9712% 
/.^ 8TP-10E9ai2.S% 
r BTP«1QN0112%- _ 

* BTP-10N9412,5% 
BTP»1QN9812% 

‘ BTP-1QN9712.5% 

. BTP-1LQ9412.8% 

- BTP.1MO0212% 



®nT3!ir>5n!'0!Si3 

?55nnTO!i7niiìi 

TOùicnramrnra 

sEsniJinimjmn 




' gpifocapital 

'■ INTERMOaiLIARE F 
- INVESTIRE Bll- 

MIDA BIL _ 

MULTIRAS _ 

nagracapital 




311351IHS5 



MERONERNC 
CEM. MERONE 


CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


2105 1.20 ; 

3450 _-3.63 


8790 3.39 

1858 0.91 ' 

8490 0.24 

8280 0.00 ' 


CHIMICHI IDWOCàMUm 

ALCATEL _ 4900 

ALCATERNC ‘4020 

AUSCHEM _ 1045 

AUSCHEM R N 880 

BOERO _ 7490 

CARFARO 419 


4900 1.01 

4020 9.24 

1045 -0.98 

650 

7490 0.00 


FERRTO-NOR 

FIDIS 


FINAGROINO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
PINA RT ASTE 
FiNARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 
FINREX 
FINA EX RNC 
FISCAMBHR 


3690 -1.84 0ATACON3Y_S_ 


6160 0.49 

748 0.13 

642 1.80 '. 

3680 -1.38 

882 0.80 ■; 
1035 -0.S1 

600 -0.83 

2380 0.42 . 

1838 0.86 

980 2.70 ' 

865 -O.S? ^ 

2140 0.00 : 




RARSPA 

FIAT _ 

' FISIA _ 

FOCHI SPA 
QILARDINI 
QILARDRP 
• IND. SECCO 
I SECCO RN 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 


EUROPA MET.-LMI 626.0 -0.90 CCT-MZ95EM001NP 

FERRUZZIFIN 1311 0.64 » CCT-MZ98IN0 


9200 0.X 

8930 -1.17 

1108 0.73 

10009 1.64 

2628 .2.89 

2069 -1.00 

1200 9.09 

1190 -2.46 

898 2.38 

700 -1.41 

4030 .1.23 

2300 4.56 

980 3.23 ' 


FIAT PRIV _ 3277 

. FIATRISP _ 3328 

PONDIARIA SPA 32864 
GOTTARDO BUFFONI 1363 
I IMMMETANOPOLI 1721 
; ITALCEMENTI 10818 

. ITALCEMENTI RISP 5738 
ITALGAS 3371 

; MARZOTTO _ 8851 

PARMALATFINAN 14892 
PIRELLI SPA 1808 

PIRELLI SPA RISPNC 898.2 


CCT.NV941ND , 

; CCT-NV08INO _ 

CCT.NV98eM9QIND 

CCT-OT03IND _ 

' CCT.OT94IND _ 

CCTOT98INP _ 

; CCT.OT98 EM OT90 IND 

CCT.ST93INP _ 

, CCT.ST94IND 

: CCT-ST98IND _ 

u CCT<^T95EMST90IND 


lOOiì-0X0 : BTP-ISTOI 12% 

BQg- qIÌj > BTP-1ST9412,5% 


999 i, BTP>20QN9ei2% 

""wÌt- '■ CTO-18QN9g12.5% 

"TSii-Òxi " CTO-ieAQ9512,5% 

ÒM l, CTO-ieM09612.5% 
lÒóià àio r CTO-17AP97 12,5% 

"wiw ÒX5 : - CT0-170E9612.5% 

■»;gg ÓÒ5 V CTO.iaPC9512,5% 

100.88 0X5 Ì^ CT0.16QE9712.S% 

"IBoii :Ó^ l CTOa18LG0512.8% 

—pej OW ' CTO»19FE9612.S% 

iòo^r QM CTO'19GN9512.5% 


luiiiJiicWM,: 

i.';lf.VlkCTkH 


ntjst 

i ? fdi.i ’r ^i :i' H. i3 

hf3ìI5!3SRÌm73I_ 

IITIH 


| g?^Tli ' aTO l 

iìfe . 'i k.i in iw. 'CTiaa 

MiliHiPI 

iii'iiwjawjg 


rZ.lwZ. _ 


E^rraiSisaiing 

Itìiiylm.) 

>jiui«iàati3 

wl I •JJL*} >1>B. 

Jflilateuiuig 


i ;M; ra3«gi k a 

_ 

1331X13533! 

:;ll.';B3MltMt|3g 

Ì333Ì3I3333SB 
Jkli.-iJn3ÌU33a 




t.V.(L!Lli<rrjiUlMfJ 

i.m.a.-i!ii.ji!iyiir 

wjak«jvja--i4il«iL 

;*uii'i«i3.:.X5.uiida 

;4Ul*l!|.I.«l;l=Ura 

H3!M;UW«may5 

33B3n3!I3- 

_ 

3fI3»ni35ni!UI3J3351 

:i.i3ig n xig g! m. «'~ 
.i.i!i;i[yAM3a3r 

H3:-i ' i l3TOM- 

M*matgi'»iiag!iàCi 


C£NTR08‘SAF968.75% : 91,5 . 
' CENrnO8^FR908.75% 90.5 


CEKTROB>VALT9410% '110.9 109 

EURMaT.LMI94CV10% ^ ■ 98.4 . 98,1 
EUROMOeiL«86CV10% .. . 99.5 99.1. 

FINMECO>a8mCVO% V . 102.9 10325 
IMÌ»86/9328IND • > 100.4 

IML86/9030COINO " ■ s 100.4' 
IMI-88/9330FCOIND - . . 100,35 

IMt-NPIQN90WINO ' ' 120 123.8 


IRMNSTRAS95CV8% . 92.3 

' 1TALOAS-9(V98CV10% . 111,1 
KERNEL IT-63 CO 7,5% . .. 


‘ MAQNMAR.96COe% 

' MEDIO DROMA94EXW7% .122 
MC0IOB>BARL94CCV6% 95,45 
MEOIOeORRtSCOTS ■. 

: MEDI0B«IRR1SNC7% , 09.8 

MEDIOB*FTOSI97CV7% 91 ; 
!.ME0I0B4TALCEMEXW2% 93,6 
MEOIOB-n’ALQ95CV6% . 115.3 


97,95 ME010B>8NIAFI8RE6% 99.8 


88,9 MCOIOB4INICEMCV7% . .. 96.2 
122,5 ' ME0I06-VETR95CV8.5% . 932 
■ 98 OPERE BAV«87/03CV6% •. 106,7 , 
.91 PACCHETriW95C010% 

. 99 PIRELLI SPA^9.7S% , <67 
. 88 : RINASCENrE48C0e.5% ‘ . 

93.35 SAFFA 87/97 CV8.S% • ■ . 90 
118.1 SERFI*SSCAT05CV8% - 103.5 


THoto 

ENTEFS65/B8^IN0 ~ 

ENTEFS87/93261N0 

EWTEFS90W13% 


ENELeS/961tlNO 
ENEL66W3Ì 
EHEL87/94925% - 
6NEL87/942< ^ 
ENELONOeitlND -■ 
J ENEL 90/98 U IND 
MEDI0B.89/9913.S% 
IRia6«IN0 . 
IRI88/96aiWD 
mi 68/95 3a INO 


' tori ' pr«c. 
107,35 1072S 
100,80 100A3 
100.50 100.45 


106,70 108.95 
183.05 163,80 
98.70 98,W 

108,10 ' 10820 
' 10420 104,20 
10220 102,50 
102,00 101,75 
-99.50 90.60 

• 99.70 -99.40 
99,50 99.40 


10.470 10,446 
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_ Supervalutazione 

B ^^^^AjjsotOj oltre o r 

é /ciede W 

I|J8.000X)00 


■i in 18 mesi a tasse zero 

lo/oli 

Usi LANCIA 



l'Unità-Sabato 6 marzo 1993 

Redazione: ' ' 

via dei Due Macelli, 23/13-00187 Roma 
lei. 69.996.282 - fax 69.996.290 : . 
cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 





D liberale Paolo Battìstuzzi mette in moto 
il procedimento della «sfiducia costruttiva» 
alla giunta uscente sul nome del leader verde 


Violenta reazione degli uomini del garofano 
«Stia attento a quello che fe» 

Sostegno all’iniziativa da Marco Pannella 


«La crisi è rimasta troppo fuori dal Campidoglio» dai giovani repubblicani e dal Pds 


Dopo il no dd socialisti dia sul serio 


Raccolta di firme per Rutelli sindaco 


È gelo tra Pds e Psi dopo il no socialista a Francesco 
' Rutelli. Ma la candidatura del leader verde ha ora un 
nuovo sponsor. È il liberale Paolo Battistuzzi che da 
o^i inizia a raccogliere le firme per la mozione di 
sfiducia a Carraio. Reazione minacciosa dei sociali- 
sti; «Battistuzzi stia attento, porta solo zizzania». In- 
: tanto il fronte laico si presenta spaccato alia riunio¬ 
ne di lunedi. La De rinvia il cambio di capogruppo. ; ’ 




RACHIUt OONNU.U 




■i I socialisti non lo aveva- ; 
' no considerato. Ma il loro «no» . 
. a Francesco Rutelli si sta rive-1 
: landò un boomerang. Ieri l'o¬ 
norevole Paolo l&ttistuzzi. 
consigliere comunale liberale,. 
ha preso l'iniziativa di corain- ‘ 
dare a raccogliere le firme per' 
appoggiare la candidatura del - 
leader verde. Il fronte laico su ; 
. CUI ancora ieri mattina il dimis- ■ 
: sionario Fianco Carraio diceva ; 
. di far conto per la formazione 
di una nuova giunta non è " 
. compatto sulle posizioni so- ' 
. cialiMe contrarie a Rutelli sin¬ 
daco. Anzi, siamo ad un passo 
; dalla presentazione di una - 
mozione di sfiducia costruttiva . 
‘ alla giunta Carraro. Battistuzzi . 
spiega di non aver ancora defi- 
: nitoTa squadra di^usessori che 
:. dovrebbe prenderne il posto. - 
Ma non esita a indicarne Rutel- ; 
li alla guida. Da questa mattina 


raccoglierà le adesioni presso 
il gruppo capitolino del Pii in 
‘ vìa San Marco. Per l'ex asses- 
. soie alila cultura si tratta di un 
■ atto di coerenza e di responsa- 
- biuta. Dice: «Ho fatto una scel- 
' ta più di un mese fa, quella di 
; appoggiare il tentativo di dar 
: vita ad una giunta di rinnova¬ 
mento. Chi ci crede ora deve 
andare fino in fondo. A forza di 
' rinvi!, stiamo facendo una figu- 
: ra barbina di fronte, a tutta la 
' città, che è in una situazione 
’ disastrosa. Tra un po' ci saran- 
‘ no cortei di lavoratori a chie¬ 
dere il commé^rio, qualcuno 
che governi. E tempo che la 
crisi tomi in consiglio comuna¬ 
le, ne ù rimasta fuori fin trop¬ 
po». . . 

E battagliero, Battistuzzi. Ed 
: è anche convinto di riuscite a 
1 mettere insieme le 28 firme ne- 
: ccssaric alla mozione di sfidu- 


. eia costruttiva. Ha già ottenuto 
l'appoggio, oltre che dei 17 
. consiglieri pldicssini e del tre 
verdi, anche dei Popolari per 
' la Riforma, mentre Marco Pan- 
ì ' nella ha garantito l'adesione di ' 
. Luigi Cerina. E non dispera di ' 
' - trovare consensi anche in casa . 
repubblicana. I giovani tepub-. 
blicani, riuniti in assemblea,, 
‘ hanno espr^so tutta la loro : 
stima e il loro augurio a Rutelli, 
«unico candidato in grado di : 
: interpretare la voglia di rinno- ; 
‘ vamento della nostra città». Un . 

segnale che potrebbe indurre 
. - qualche consigliere comunale 
1 a firmare la mozione Battistuz- 
, ' zi. Anche se Oscar MammI, 

V. vecchia volpe all'ombra dell'E- ' 
' riera, è invece mobilitato a: 

promuovere incontri dell'area : 
' «laica e socialista» in vista di : 
: : una sua probabile candidatura ’ 
altematirà ai due sfidanti: Car- 
raro e Rutelli. L'assemblea de-.; 
! .' cisiva del «terzo polo» è in pro- 
;gramma per lunedi prossimo. ' 
V E Canaio ha già annuncialo 1 
a. che vi parteciperà ben volen- ' 
tieri. Mentre per stamattina è - 
-ì prevista - sempre da MammI, 

'. da alcuni socialisti c dall'ala -, 
a. migliorista del Pds - una riu- ' 
nione della «sinistra di govcr- ' 
: ' no». Convocata da una decina ' 
di giorni, questa riunione po- : 
■ trebbe avere come obicttivo la 
. ricucitura dello .strappo tra so- ; 


cialisti e pidicssini sulla candi¬ 
datura di Rutelli per non man¬ 
dare alle ortiche anche la pro¬ 
spettiva di uno schieraménto 
comune nelle elezioni con il si¬ 
stema maggioritario. Per il mo¬ 
mento comunque il gelo tra 
Quercia e Garofano è parago¬ 
nabile all'aria fredda che spira¬ 
va ieri tra le strade di Roma. -■ 

Il commissario psi Enzo Mat¬ 
tina, Intervistato dal Tg Lazio, 
si è rifiutato di defiiilre «boccia¬ 
tura» la posizione presa verso 
: Rutelli, ribadendo perù che se¬ 
condo lui «i tempi non sono 
. maturi» e che consiglia il lea- 
' der verde di «lavorare per il fu¬ 
turo». Il segretario romano del 
Pds, Carlo Leoni, ha rilasciato 
una dichiarazione pungente 
suH'atteggiamento-del PSi. «La 
verità - dice - è che questa in- 
' spiegabile chiusura socialista 
rischia di affossare la possibili¬ 
tà di una alleanza.tra te forze di 
sinistra c di progresso». Il Pds 
appoggia e appoggerà lui e so¬ 
lo lui. «Perquanto.ci riguarda - 
chiarisce Leoni - non esistono 
: terze o quarte candidature». 

I socialisti, per altro, hanno 
' avuto una reazione dai toni 
minacciosi aH'inizialiva libera¬ 
le. «Battistuzzi deve stare molto 
• attento a quello che la - ha af¬ 
fermato uno del componenti 
della delegazione psi - non 
può pensare di dare la scalata 


alla direzione nazionale del Pii 
usando queste armi. Semina 
solo zizzania, non raccoglierà 
/ firme da nessun socialista e 
neppure da Cerina mentre len- 
de con plastica evidenza il fal- 
' limento di Rutelli». Ciò che re¬ 
sta in sospeso è la motivazione ' 
. politica del rinulo socialista ri- ' 
guardo a Rutelli. È quello che 
SI chiedono aiKhe i • Verdi: 

' quali sono i molivi dì questo ' 
no? «Ce li spiegassero - dice 


Loredana De Petns - allora po¬ 
tremmo discuterne c anche 
prenderne atto. Perora lacan-. 
didatura di Rutelli non la ritiria- / 
mo davvero». Per Leoni l'unica 
spiegazione del no socialista è 1 
la sua popolarità e il fatto che .. 
sia stato il Pds a proporlo. «An- ' 
che se a volere Rutelli sindaco ' 
omrai non siamo più soltanto' 

■ noi ci Verdi-sostiene-ma di- ' 
versi consiglieri, comunali di ' 
arca laica e progressista, oltre - 


che, soprattutto, tanti cittadini 
di Roma». 

In questa situazione, frattan- 
' to, la De ha deciso di sospen¬ 
dere «per motivi tecnici» l'awi- 
- cendamenlo nella poltrona di 
capogruppo capitolino, rinvia¬ 
ta a mercoledì prossimo. Men¬ 
tre il segretario Romano Forleo 
rilancia una «giunta della città» 
' senza «steccali» né «schiera- 
menti alternativi a fini elettora¬ 
lìstici». .. .. . 


'■MOI 


<7 




In alto Paolo 
Battistuzzi . 
(PII); «Basta 
coni veti». 
Daogoi 
, raccoglierà le 
llnneper.. 
Francesco / 
Rutelli sindaco 
(lotoa 

sinistra). Cario 
Leoni (Pds), • 
nella loto qui ■ 
sotto, respinge 
Il veto del Psi 


Èè 






i «vecchi metodi » della politica 
che tanto piacciono^^^^d 


FABIO Uippmo 


v; 

C-’i' 


■1 I socialisti romani hanno 
riacquistato'il sorriso. Quel no . 
secco espresso sulla candida- " 
tura a siridaco del Verde Pian- ' 
Icesco Rutelli ha avuto l'effetto / 

. di una terapia. «Siamo liberi dì. 
scegliere, una buona volta, do- ■ 
' po tanti anni passati sotto gli 
' stivali dei commissari mandati. 
l'a Roma da Craxi», deve aver 
esultato qualcuno dei «ritrova¬ 
li» del garofano. Non si può 
. non essere felici se un gruppo 
rie idee - 


- politico toma ad avere 
'i più. chiare, ce n'è bis^o. Ma-, 
li Campidoglio non è il lettino . 
dello psicanalista, c il proble- '■ 
ma politico che attanaglia la ' 
città, come-ricordano-ormai - 
ogni giorno sindacati e indu- 
' stnali, non si può ndurre alle 
cadute di umore del Psi: Per- " 


ché ciò che ha fatto ritrovare il 
- sorrìso ai consiglieri del garo¬ 
fano non è il conseguimento di 
un ragguardevole successo 
'politico, bensì il contrario, la 
sensazione dì aver distrutto, 
azzerato, come quei figli che 
devono recidere duramente i 
; rapporti familiari per accoiger- 
.1 si se esistono come persone 
/ autonome, per restare nella 
/metaforapsicanalitica. - -- 

/Non c'è molto di più, purtrop¬ 
po. «E emersa la volontà di dar 
vita ad uno schieramento lai- 
' cor di sinistra ecologista, che 
' prefiguri l'arco delle forze che 
. dovranno unitariamente scen¬ 
dere in campo nelle prossime 
scadenze elettorali», si legge in 
. uno dei passaggi fondamentali 
del comunicato uscito dalla 


riunione del gruppo psi di gio- - 
' vedi sera. Dow sta la novità so- -, 
stanziale? Sono circa due mesi . 

' che i socialisti capitolini hanno 
, operato uno strappo con la 
strategia sin qui seguita, in cui 


ha prevalso il rapporto perefe- 
renziale con la Oc. Con la ca- 


' duta del «piccolo padre» Betti- - 
’ no Craxi questo processo è di- 
ventato inèversibìle, e seprima 
: i convinti erano sei o sette, og- 
gi lo sono tutti nel Psi romano. 

- Come dire, necessità virtù. Era - 
/ possibile un esito diverso? Sa¬ 
rebbe stato un suicidio politi- V 
co. Quindi, dov'è la novità? ■ -, 
: Il Psi fa sapere, decrittando il ; 
messaggio di un'altra parte di ' 
quel comunicato, che Carraro 
è «trattabile». Ci chiediamo, - 
con tutto il rispetto deiruomo, / 
se. pur per una giunta a termi- ' 
ne, sarebbe stato possibile un > 


terzo mandato all'ex manager, : 
la cui ascesa é stala garantita 
dal sistema politico e dagli uo- - 
mini che Tangentopoli ; sta . 
smascherando. 

In due passaggi chiave del - 
documento prrìaotto giovedì 
sera dal gruppo Psi sta il ben- ■ 
servito a Francesco RutellL 11 ': 
leader verde non garantirebbe 
«la collegialità»' del futuro 
schieramento a cui pensano i ; 
socialteti. -Ma. ci. chiediamo: v' 
chi, tanto meno Rutelli, può ';. 
aver mal pensato tra coloro 
che hanno proposto il leader 
verde come sindaco di una -/ 
svolta politica, proprio nelle 
ore in cui la credibilità deH'istì- 
tuzione Campidoglio ha tocca- 
to il punto più. basso (con gli- : 
arresti in «t giorni di due asscs- . 
son de e I socialisti fermi a ve- - 
deie se Carraio era «trattabile» ' 
o meno, incredibile), che un 


cambio reale potesse poggiare 
sul venir meno del pnncipio 
della collegialità? 

Se è vero che indietro non si ■' 
toma (perché sarebbe fatale . 
farlo, e qualcuno ci deve dimo- : • 
strare il contrario) vorremmo 
capire meglio dove vuole an- - 
dare il Psi. Il no a Rutelli, per S 
ora rimane senza una motiva- '• 
zione degna di questo nome'.r 
socialisti hanno detto, non gio- - 
vedi, che se fossero stati con- '; 
sultati prima dal Pds sul nome '/ 
di Rutelli sarebbero stati meno 
riottosi. Ci chiediamo; se oggi / 
le forze laiche, di sinistra, am- »: 
bientalistc, chiamale strategi- '' 
camente in causa dai Psi, si nu- : 
nisscio intorno a un tavolo, i ' 
socialisti sarebbero,‘'dunque, ’ 
d'accordo ad ind'icare,'anche -, 
loro, Francesco Rutelli come 
possibile sindaco di Roma? Se 


si, come ha fatto capire il se- 
eretano romano del Psi Enzo 
Mattina, allora^siaiemmo dì 
fronte ad una delle più smac¬ 
cate farse alla romana che, 
purtroppo, nell'era di Tangen¬ 
topoli si trasformano Inesora¬ 
bilmente in tragedia per l'en¬ 
nesima miseria prodotta da 
questo modo di fare politica. 

In caso contrario, vorremmo 
capire chi garantirà al Psi «un 
periodo breve di'governò della 
città», come si dice in un'altra 
. parte del comunicalo del grup¬ 
po Psi. che cerca un candidato 
che sia, inoltre, ppco popola¬ 
re, insomma un signor nessu¬ 
no o un uomo in grigio. Un al- « 
. tro uomo in ostaggio. Ma. chie- v. 
diamo al Psi, qualé la ragione - 
che collega tuttO'Ciò ai proble- 
- mi di Roma? E veramente c 
.cilecapirlo. , . 




«ÀI diritbo (i veto 
contrappongo 
il diritto di voto» 


PAOLO BATTISTUZZI 


WB Pubblichiamo iniegral- 
mente a signihcatìuo comuni¬ 
cato diffuso ieri dal deputato 
liberale, nonché consigliere 
comunale. Paolo Battistuzzi ' ii 

Quando il Psi pose il pio- ; 
blema di una diversa mag -} 
gioranza per il Comune di ‘ 
Roma, avevamo dato la no- : 
stra disponibilità, ' per poi : 
scoprire che la crisi socialista ' 
richiedeva tempi a cui le altre i 
forze polìtiche non potevano : 
adattarsL v/;.,/ -tr ■ 

Abbiamo, con gli amici re- i 
pubblicani e con Forcella, : 
aperto conseguentemente la < 
crisi che é stata però diluita | 
nel tempo, nella defatigante ; 
tecnica del rinvio. In questa ' 
situazione la nostra adesione 
iniziale e convinta alla candì- : 
datura di Rutelli voleva esse- ' 
re e vuole essere l'ultimo ten- ’ 
tativo prima che i veti politici ; 
o personali, che la città sta ‘ 
propagando, conducano co-, 
scientemente o incosciente- ‘ 
mente a soluzioni commissa¬ 
riali. -. ■ 

La candidatura di Carraro 
a sindaco fu decisa tra Oc c 


PsL Ed il Pii vi aderì ugual- 
' mente sulla base di un pro¬ 
gramma. Vorremmo che al- 
' trettanto facessero oggi i so¬ 
cialisti che hanno detto di 
convenire sul programma di 
Rutelli. Diversamente tutto si 
riduce ad un diritto di veto, al 
quale come consigliere co¬ 
munale contrappongo il di- 

• ritto dì voto. i. 

La crisi è rimasta troppo a 
lungo fuori dal Campidoglio, 
è ora che vi rientri. Mi farò 
pnamotore della raccolta di 
: firme per tentare di dare un 
governo alla città. Mi rivolgc- 
; rò agli amici che hanno lavo¬ 
rato in queste settimane per 
i un cambiamento, mi rivolgo 
: soprattutto ai socialisti con¬ 
sapevoli che la strategia delle 
alleanze che ci impone la 
nuova legge elettorale richie- 
: de sacrifici da parie di tutti. 
(Se il tentativo fallisse l'opi¬ 
nione pubblica ne conosce- 
: rebbe le responsabilità fuori 
dalle manovre quotidiane, 
già insopportabili quando i 

• partiti erano meno ammac¬ 
cati di oggi. '■ ' 


Argentina, stasera 
«Arlecchino servitore 
di due padroni» 


PinHOCARRIOUO* 


M "1947: Giorgio Strehicr 
. prova sul pialcoscenico del Pie- ' 
colo II «Servitore dei due pa¬ 
droni» di Goldoni. Lo spettaco- 
: lo che da allora gira jrar i pai- ; 
coscenici di tutto il mondo, h- . 
telandosi più immediatamente 
Arlecchino, doveva avere: un re¬ 
gista diverso: Vito PandolFi. Lo ’ 

: scorso anno il Teatro di Roma 
dedicò una mostra al suo fon¬ 
datore e duettorc Vite Pandol- 
fi; in quella occasione vennero : 
fuon le carte di una nnunzia 
che è stata la fortuna di Streh- 
ler. E ci siamo; anche noi ci : 
raccontiamo Sliehier altraver- • 
so le occasioni della sua vita, 

: involontanamentc (nel caso > 
nostro) ' diminuendone la 
grandezza: ma la grandezza di 
' Stiehier sta nell’avere mutate . 
' le occasioni. (e le difficoltà) 
della vita in occasioni di poe- : 

■ sia. . •: ." . 

: ' Si potrebbe fare una piccola 
.stona delle pietre segnate e de- ; 
gli spazi angusti che esaltano 
arte, in queste caso il Teatro., 
Su un palcoscenico che è di- > 


ventato famoso perché «Picco¬ 
lo», Strchler ha dato principio 
ad una nuova forma di messa 
in scena, cominciando dalla 
maschera italiana . (Arlecchi¬ 
no) c dall'autere italiano 
. (Goldoni) più cari al pubbli- ' 
co. 

/ La grandezza di Siiehier 
: non SI deve al suo incontro 
con Arlecchino. Viceversa, c 
non è una bestemmia. Arlec-. 
chino deve molto a Strehier. 
Arlecchino, e con Arlecchino il 
teatro europeo, - gli devono -, 
un'altra vita, artigianalmente 
perfetta, e sapiente. Gli deve < 
molte la cultura italiana; dopo 
Vico, Strehier è forse rinteipre- - 
te più convinto dello storici¬ 
smo Italiano, e dopo Manzoni 
e Catteneo (e il Filarete della i 
città ideale) sta tra quelli che ; 
: hanno sognate meglio Milano, : 
più poeta e più milanese di 
Porla. • .., ./■-/ '.... . 

Dai Goldoni di Arlecchino, 
della Villeggiatura, del Cam¬ 
piello al Nost Milan il ntratto 


Una scena da «Arlecchino servitore di due padroni» 


che ci offre Strehicr della vita 
Italiana e della sua città sottin-. 
. tende un grande impegno civi- 
. le per una Italia e una Milano 
, diversa. E questa la lezione di 
Arlecchino e di Strehier. (met¬ 
tiamoli insieme fino alla imve- 
renza), da oggi sul palcosceni¬ 


co deH'Argentma. - : • 

Una lezione che a molti di 
noi é servita nella vita c nel tea- 
. tro Una lezione che al Teatro 
Argentina pnma di un nuovo 
incontro di Strehicr con Goldo¬ 
ni e la cultura italiana prose¬ 
guirà con II Campiello e il pros¬ 


simo anno con i! ciclo dei Mc- 
moires e con la gran voglia che 
ha il Teatro di Roma di averlo 
come suo direttore. Una offer¬ 
ta che Strehier che ama Milano 
ha declinato, ma che noi rin¬ 
noviamo. " ■ ■ ./V.'V 

'direttore dei Teatro di Roma 


D capo ideila battaglia anti-tangenti di Ostia si è dimesso 


Morelli lasda la Confeommerdo 


« 


non sono 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


■I Per annunciare le sue di¬ 
missioni non ha convocate la . 
stampa a via Properzio, sede 
della Confcommercio romana. - 
II suo addio alla presidenza 'v 
della più forte associazione 
degli esercenti, Pietro Morelli 
ha preferito darlo, simbolica- . 
menle' dalla Residenza di Ri- \ 
pena: «Come privato cittadi- 
no», ha spiegato. Il gesto ter- 
male di rimettere il suo incari- ) 
co alla direzione del sindacato 5 
Morelli lo farà invece mercole¬ 
dì 10 marno. 

La sua candidatura, un an/ 
no fa, non era stata accettata 
facilmente nella «stanza dei 
bottoni» del commercio roma¬ 
no, al punto che dopo la sua 
elezione - considerata una 
sconfitta degli sbardelliani - si "J 
era parlato di una possibile 
sc'issione dentro la Confcom- ’ 
meicio. E quando poi'nel giu- '. 
gno scorso, fu proprio'luì a far ,/ 
arrestare per tangenti l'asses- 
soie provinciale ..Lamberto . 
Mancini, del Psdì, su Morelli si 
appuntarono nuove coliche 
per il suo preteso «protagoni- ’ 
smo». • ■'•V,. 


■ Più recentemente Morelli, vi¬ 

cino a Segni e ai referendari, e • 
da sempre critico verso Caria- f 
IO ed il suo esecutivo, ha soste- 
nuto la candidatura di Rutelli, V 
suscitando la protesta dei verti- 
ci dell'associazione. ■ - ■ 

■ Infine, l'evento più dramma- '■ 
tico: ranesto - avvenute mar- 
tedi 2 marzo - di Pietro Alfonsi, . 
numero due della Confcom¬ 
mercio di Roma e vicepresi¬ 
dente del Cnel, coinvolte nel- 

■ l'inchiesta sui «palazzi d'oro». • 
Paradossalmente, le dimissio-1 
. ni di Morelli rappresentano un i 

■ colpo di coda della «Tangento- /■ 
poli» romana: contro il «ter- 
naio» moralizzatore • (Morelli ;ì,' 
guida anche i panificatori della / 

•provincia), la Confcommercio i. 
’ ha riscoperto il suo volto con- 
scrvatore, provocando una ve- r: 
ra e propria alzata di scudi che ['/ 
ha costretto il presidente ad 
andarsene. :/•- .»-// ■ I" 

Alla fine della conferenza' 
stampa di icn, abbiamo chie- ’ 
sto a Morelli i motivi del suo - 
gesto - > ■- 

' Subito dopo ramato di Pie¬ 


tro AlfonsL lei aveva dichia¬ 
rato che non avrebbe dato le 
dlmlssioiii soprattutto per 
non dehidere la J>aae» del 
. sindacalo. Perché ha cam- 
blatoidea? .. - 


Mercoledì scorso, durante la 
riunione della maggioranza / 
che guida la Confcommercio, 
ho constatato che ormai man- 
cava il necessario appoggio al- 
la mia presidenza. Ecco per- 
ché ho deciso di lasciare. D'al- / 
tronde le polemiche andavano :> 
avanti almeno da tre mesi: 
ognuno di noi ha una dignità / 
da difendere, e per questo me ■ 
ne vado. •• 5 , ../.'/-Sfe-f':, 

• . Qnalciuio nella Confeora- / 
mcrcio romana o nazionale ' 

' * ha tentato di crrnvliicerla a ‘ 
" non fare questo passo? 

No, neanche Colucci, il presi- ; 
dente nazionale. La verità é 
che ero un presidente troppo 
avanzato per un comparto, , 
quello del commercio, tradì- ' 
zionalmete molto chiuso. E / 
ora l'ussociazionc toma ■ a 
chiudersi in se stessa. /.. . 


«voto rii sBduda» verso la 
sua presidenza? 

Molte. Un altro al posto mio 
avrebbe detto: «Va bene Carra¬ 
ro, va bene Rutelli, non é un 
problema della Confcommer¬ 
cio». Io invece sono sceso in 
campo, ho fatto il «protagoni¬ 
sta», perché ritengo che la 
Confcommercio debba dare il 
suo contributo alla società ro¬ 
mana in un momento cosi dif¬ 
ficile, non si può lasciare la p>a- 
rola solo ai partiti. -, •, - . / 

Lei è stato tra 1 prhnl a de- 
nrmdare la comizione a Ro- 
. ma, focemlo anche arresta¬ 
re l'assessore MandnL Ora 
TangentopoU è sbarcata uf¬ 
ficialmente anche ndia ca¬ 
pitale. Che ne pensa? 

È un'inchiesta debole. Roma 
ha da raccontare scandali al¬ 
meno per quindici anni dì fila, 
altro che Milano. Eppure qui é 
arrivato solo il residuo dell'in¬ 
chiesta «Moni Pulite». Siamo 
ancora un fxirto delle nebbie ., 
E ora, da ex presidente, che 
farà? , 


Quanto hanno contalo le 
scelte politiche In <|uesto 


Ritornerò a (are il pane e mi 
impegnerò su alte fronti. 
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Nelle pieghe delle vicende di un'insegnante, una cassaintegrata 
una mgazza del sud anivata nella capitale che parla del suo alx)irto ; : - 
e di una ex tossicodipendente. Esistenze simbolo, spesso di solitudine 

Quattro storie dì donne «sospese» 

Racconti nÉiim quotidiano dietro le quinte della metropoli 


ADELE, 37 ANNI 


:- H' Adele.37anni.'Untidio. 

. ' Lavora In uno studio di grafica. 

- ' ' «Ho cominciato a farmi a ven- 
. t'anni. Era il'76. Sapevo peifet- 
: tamente a cosa andavo uicon- 
’ Uo. Giovane si ma non ctettna. 

. Però mi stava bene cosi. Fie- 

3 uenlavo l'Univeisitft. facoltà 
I Architettura: Erano annlcal- 
' di. E proprio nel mezzo della 
’ • protesta studentesca piombò 
\:r l'ero. Per alcuni mesi non am- 
'i. vò li fumo... niente.'neanche 
' una canna. Mi piaceva fumare. 
' Cera lutto il itip'deirorlente. 

.. stone tipo ‘allarghiamo la co- 
; scienza*. Insomma. al poslo 
dell'hashish, ci propinarono la 
roba. Quella vera, lo vengo da 
.: una famiglia benestante., di 
stampo 'iiberal-democratico. 
Questo mi ha ‘salvato' dalla 
:; strada. Intendo-dire'dalla prò* 
•' stituzione.Se fossi stata un ma- 
schio come ‘chaiKe* avrei 
avuto i borseggi, le rapine: lo 
' ; spaccio... Perché a un certo 
punto hai sempre'bisogno di 
soldi. E le alternative per uno 
' '' che si sveglia- ia mattina con in 
' testa II buco sono pochine... ' ' 
«Mia madre capl-al volo che 
.. stava succedendo. Poveraccia. 

... l'ho fatta invecchiare in fretta. 
' ' Andava a comprarmi lei il fu- 
- > mo in piazza.' col suo tailleur 
' - blu:.. iW di tenermi in casa 
1 s'inventava di tutto. TVe gloml 
: - ‘rinchiusa’,'mille buoni pro¬ 
positi e poi via.-di nuovo a fa^ 
mi. Ho conosciuto Gaudio In 
quel periodo. Anche lui- eroi¬ 
nomane. Era’ cosi bello..: 

' : : Quandoti'fai..non hai tanti sti- 
. moli per l'amore. Cioè anche il 
- sesso ti interessa poco. Ma lui 
. : era irresistibile. Ci starno messi 
. - ' insieme e soprattutto per azzit- 
■ ' tire I miei abbiamo deciso di 
'. smettere. Siamo aitdati-. in 
campagna, lontano da Roma, 

. ' un'mlInité'di''Volte.<Rer cinque 
/ mesi funzionava. Poi uno dei 
: ' due tornava in cittA... esirico- 
;'„ mlnciava. 

". «QuestO'Via vaiédurato cln- 
. ' quearmi con mio padre e rnia 
' : madre a sostenerci economi- 
camente. Sono. rimasta inem- 
ta. Mi sembrava un ritardo nor- 
male, avevo tutti 1 cicli scon- 
1 ' quassati. Invece aspettavo un 
’ . riglio. Quando-.'l'ho saputo é 
I ' stato come.se mi avessero.ac- 
<'' ceso una lueina nel cervello. 
' Mi pareva cosi strano.'‘Mam- 
: . . ma Adele'...' mi 'immaginavo 
: ' con la mia bambina e Claudio 
- a fare 'una vita normale. Nel 
i: senso.'., una -tiìta tranquilla, 
y 'senza più sbattimenti,-casini, 
paure, con quel cazzo d'aSsil- 
' lo. Ho deciso io di tenermi Gla- 
da e di smettere-con la roba: 

' Avevo li terrore che nascesse 
.. . senz'occhi, serura cervello. 
’Claudio era contento però non 
I. ’ voleva fare progetti. 

. La rota, è stata tanto dura 
che pensavo di.nmanercl sec¬ 
ca. Ma io brava. Neanche un 
' Roipnol. Per Giada. Claudio si 
'. faceva di nascosto... Io l'odia- 
. . vo quando tornava a casa e giù 
a grattarsi. Quando mi sono 
i: : venute le doglie-lui non c'era. 

Mihannoaccompagnatoall'o- 
... spedale mia madre e mia so- 
.. rella. Non é stalo terribile co- 
< ' me pensavo... credo che la 
" mia sensiblliUI al dolote'Si'sia 
, molto ridotta con l'eroina. Ok. 
" Giada era un maschio. In nove 
' mesi non-mi é mai venuto in 
mente che potessi partorire un 
' bambino maschio. Ha'12 anni. 

Si chiama Luca: Talvolta Clau- 
' dio CI manda dei soldida Ge¬ 
nova, dove si é trasfento dieci 
anni fa Lavoro, ho un compa- 
. gnoehoLucachehagll'Oochl 
di Claudio eche di terzo nome 
,, si chiama Giada...». ■; 


MARCEUA,40ANNI 


M Marcella, 40 anni, sposa¬ 
ta con due figli, impiegata nel¬ 
l'amministrazione' dell'ArsoI, 
' una propaline della Fede^ 
consorzi Csssaintegrata dal 
giugno del'Sl. ' 

«ÌUI'inlzio.: .'quando mi arri- 
vòla prima lettéra dell'azienda 
che mi annunciava la cassain- 
tegrazione ho pensato beh. fi¬ 
nalmente mi riposo, , penso ai 
figli, alla casa. Magari riesco a 
iscrivermi a un corsodi ginna¬ 
stica. Cera L'estate di. mezzo, 
mi sembrava ché tutto sarebbe 
tornato a funzionale regolar¬ 
mente dopo le vacanze. E in¬ 
vece dopo due mesi sono ca¬ 
duta in una depressione mor¬ 
tale. La cassaintegrazione nel¬ 
la nostra struttura, non ha se¬ 
guito i criteri della normale ro- 


Adele, 37 anni. «Mi piaceva fumare, poi la 
roba... Ho conosciuto Claudio. Anche lui 
eroinomane... Ci siamo messi insieme e 
per azzittire i miei abbiamo deciso di 
smettere». Lina, 46 anni. «Ho imparato più 
da Soma, una schizofrenica, che da tutti i : 
libn deil'Llmversità... Ho scoperto che 
Mauro, mio figlio si bucava. Vedova, sola,. 
' di fronte a un problema gigantesco». Lu- 
I eia, 32 anni, «^no arrivata a Roma a 21 


anni... Non avevo mai fatto l'amore. L'uni¬ 
ca cosa Che mi avevano insegnato a casa 
è che se vai con un uomo sei una poco di 
buono...» Mtucella, 40'anm. «Quando mi 
arrivò la pnma lettera dell'azienda che mi 
annunciava la cassaintegrazione ho pen¬ 
sato beh. finalmente mi nposo... Ora sono 
abulica...». Quattro stone di donne vissute 
nelle camere oscure delle città della me¬ 
tropoli. . 


> DANIILA AMENTA 






"«a* ■■, 


tazione. ma é stata gestita a 
discrezione della direzione. 

' Cosi, oltre allo scorno deirSOlK 
' di stipendio, mi sono pure sen- 
, Uta frustrata dai privilegi accor- 
. dati ad alcuni che. beati loro, 
continuavano a lavorare. Per 
quindia armi ho dato l'anima 
in queirufficio. Poi, d'improv¬ 
viso, mi haimo messo da parte 
! come una cosa vecchia inutile. 

. Airiruzio ho pulito casa da 
cima a fondo. Ho pitturalo an- 
che le pareli. Mi sono messa a 
cucire presine. Ogni, sera 
quando i figlie il manto torna¬ 
vano a. casa era tutto perfetto, 

' mancavano giusto i fiori in ta¬ 
volar Loro erano contenu. Io... 
è una sensazione strana dover 
fare i conti con tanto tempo a 
disposizione. Pnma -andavo 
: sempre di fretta. Ma mi ero or- 
.’ ganizzata. Magan smadonna- 
vo... però c'era la soddisfazio¬ 
ne dei soldi tuoi alla fine .del 
' mese e i colleghi, la vita luon, 
sentirsi attiva, utile. A un certo 
punto mi mancavano perfino i 
. tramezzini del bar. Al quarto 
mese di cassaintegrazione so- 
. no dimagrita di S chili e ho co- 
' mlnciatO' a dormire. Dormo 
. continuamente, - mi piace 
sdraiarmi sul: letto e chiudere 
' l'intenuttore dei penslen. Qua- 
' rant'anni... dove vado ora, che 
faccio? ■ 

I soldi cominciano a non ba¬ 
stare più. Per un anno ho con- 
' tinuato a lavorare nell'azienda 
a mozzichi e bocconi. Ad ago¬ 
sto del '92 é amvato il tele¬ 
gramma che mrcomunicava 
un nentro in data da definire. 
Ora. nel giugno del '93 l'Arsol 
- chiuderà deunitivamente. Sarà 
venduta? E se sarà venduta noi 
verremo riassunti? Che fine fa- 
■ temo? Un altro anno di inden¬ 
nità di 'mobilità pagata dal- 
l'Inps e poi? Mio marito guada¬ 
gna un milione e TSOmila lire 
ai mese: In quattro non ce la 
' facciamo a campate. I figli so- 
, no ancora piccoli. Verrò Inseri- 
: ta nelle listespecialidicolloca- 
mento^'Ma una donna di qua-, 
rant'anril. chi la chiama? La - 
mattina quando loro escono ri-. 
mango a guardarmi i pollici. 

' Lo vedi? Non mi frega più nien¬ 
te di lmccarmi:'di vestirmi. Che 
mi frega? Tanto chi mi guarda 
' tra'ste quattro mura... 

Presentarmi a un concorso? 
Si... ai miracoli non ci credo e - 
. per i corsi di formazione pro- 
: fessionale sono fuori peri limi¬ 
li d'età. .Hù che incazzata $o- 
: no... sono abulica. Ecco, abull- 
' ca. apatica. E preoccupata da 
' morire per il mio futuro e quel¬ 
lo della mia famiglia. Cosi dor¬ 
mo. Almeno non penso». 


Qnzia, toma 
al lavoro 
senza giustizia 


TOMMASO VEROA 

■■ Il ncorso d'urgenza promosso dal sinda-. 
calo ha perso la volala con ledecisionidella. 
società, e il confronto che len mattina ha op¬ 
posto Cinzia Z. alla Centrale del latte davanti 
al pretore del lavoro, è risultato sostanzial¬ 
mente svuotato di interesse: terminata la ma¬ 
lattia, lunedi prossimo la lavoratnee nprende-- 
rà l'attività In un ufficio diverso, ma a pantà di ' 
mansioni. Inoltre, nei confronti di Mauro D„ il 
dmgente che la insidiava, la direzione inten¬ 
de accertare quanto dei fatti denunciati abbia . 
leso l'immagine della società. Poi valuterà se .. 
adottare o meno i conseguenti provvedimenti, 
disciplinan. Cosi, almeno per questa parte, la - 
vicendaéconclusa. 

' il «colpo di scena» ieri, in apertura d'udiem 
za. Esaunti i preliminan, l'azienda ha detto di : 
aver provveduto a eliminare i motivi del con¬ 
tendere con l'adozione di quelle autonome 
decisioni già dal 19 febbraio. Una data con- ' 
boversa per un annuncio a sopresa, perché ■ 
nessuno, sindacato aziendale compreso, pn- . 
ma di ieri aveva avuto notizia del «passo in¬ 
dietro». Logiche le riserve mostrate dai legali 
che hanno ritenuto tanta tempestività inusua-. 
leesospietia. . ■ ■ '.'f: 

: Esaurito il ncorso d'urgenza, le parti sono . 
ora attese di nuovo dal pretore del lavoro ma ^ 
anche da quello penale. Sono più d'uno i ’ 
procedimenti aperti a seguito del. <aso» di 
Cinzia Z.. 30 anni, dàll'ottobre '90 dipenden- ‘ 
te delia Centrale del latte, la donna, che ha i 
denunciato il suo dirigente per «molestie ses¬ 
suali» alle quali le veniva chiesto di sottostare. 
Un procedimento per violazione dell'articolo 
28 dello Statuto dei. lavoratoti (comporta- ' 
mento antisindacale) è stato avviato dalla ' 
Rai Cgil, il sindacato di categorìa del quale 
Cinzia.é dirigente. Una querela è stata sotto- 
scritta dal rappresentante sindacale della 
Centrale del latte contro il capo del (lersonale 
che avrebbe negato un permesso sostenendo 
che la firma sotto la richiesta era falsa. Infine, , 
più direttamente nel merito dei fatti accaduti „ 
è il ricorso deH'awocato Luca Petrucci che ' 
chiede al magistrato dì riconoscere la re-, 
sfionsabilità per gli «atti di libidine». E ciò per; : 
ché, va . ricordato, nel nostro ordinamento ' 
non è previsto il reato per «molestie sessuali».. 
Una projxista di legge in tal senso è stata di 
recente presentata dalle donne elette dal Pds. 
Oltre a quella del dirìgente M.D., per tutte le : 
denunce sì vuole che venga dichiarata la col- ‘ 
pa della direzione della Centrale del latte, la 






quale, pur sapendo di quanto avveniva tra ca- 
: F>o e dipedente non è intervenuta per porvi ri- 
;. medio ma oltretutto avrebbe obbligato Cinzia 
. Z. a testare in quell'ufficio. 

■ Intervenuti in giudizio, oltre a Pier Luigi Pa- 
'X nici, legale della lavoratrice e della Rai Cgil, 
V le consigliere comunali capitoline (a rappre- 
- sentarle Daniela Valentini del Pds). nonché il 
. Coordinamento donne della Cgil e della Rai, 
tutteassistitidaAnna Maria Spanti e Concet¬ 
ta Rosa, autrici di un «intervento» tendente ad 
' ■ affermare il carattere violento delle molestie 
subite da Cinzia Z. e la responsabilità dell'a- 
' zienda nel non essere intervenuta per farle 
.. cessate. ■.,. ■ .r'- .-u •. . ■,■ 


LUCIA, 32 ANNI 


■i Lucia, 32 anni, disoccu¬ 
pata. , ' • . 

•Ho conosciuto Marco, l'uomo : 
con il quale ancora convìvo, 
che avevo 21 anni, lo ero ap¬ 
pena amvata a Roma dalla Ca- 
labna per iscrivermi al Magiste¬ 
ro. Lui è mìo coetaneo, fre¬ 
quentava Sociologia. Cosi ab¬ 
biamo iniziato a filare". Non ' 
avevo mai fatto l'amore prima 
di Marco. La verginità un po' 
mi pesava e un po' mi inorgo¬ 
gliva. A casa di sesso non si è 
mai parlalo. Rgurìamoci...L'u- 
nica cosa che mi hanno "inse¬ 
gnato" I miei .genitori è stato 
che se vai con un uomo sei 
una poco di buono. Pare as¬ 
surdo ma nel Sud é proprio co¬ 
si e anche qui a Roma mi sem¬ 
bra che le .cose non vadano 
meglio, lo facevo finta di esse¬ 
re "scalata", non mi pareva ve¬ 
ro di abitare con tre ragazze, 
essere libera, senza controlli, ' 
ordini o altro».- 

«Quando ho fatto l'amore ^ 
con Marco dì contraccezione 
non sapevo nulla. E neanche - 
lui che é figliò di un medico, : 
nato e pasciuto nella Capitale. 
Per un po' è. andata bene. Poi 
sono nmasla incìnta. Nòrmale, 
no? Panico totale! Non sapevo 
proprio che fare. Marco peggio 
di me. Abbiamo pure pensato 
di tenerlo; il. "frutto della col¬ 
pa". Davvero... mi sarebbe pia¬ 
ciuto.Ma era impos»bilc. 0>sl 
mi sono rivolta alI'Aied e ho 

abortito». ' . 

- «All'ospedaJe mi hanno ac- 
comp^nato Marco e le mie 
be amiche: La settimana pre¬ 
cedente air'intervento" - co¬ 
me lo chiamava il medico-mi 
sognavo 'sto'ragazzino tutte le 
notti! E con il mìo ragazzo era¬ 
no liti continue. Lui era più ter¬ 
rorizzato di me, sempre con gli 
occhi bassi, l'aria da cane ba¬ 
stonato. Dopo l"'inteivcnto‘ 
sono rimasta in ospedale solo 
due ore. E stato brutto, sia pri¬ 
ma che durante che dopo„.Mi 
fa male ricordarlo. Però, deb¬ 
bo dire la, verità, etano tutti 
gentili’, comprensivi. Sembrava 
una clinica invece che un'o¬ 
spedale. Quando sono uscita 
Marco teneva in mano un maz¬ 
zo di fiorì talmente sgualciti,; 
stropicciati che mi ha fatto te¬ 
nerezza. Gli ho sorriso anche 
se un po', nel profondo di me, ' 
lo detestavo. Cioè pensavo: 
"abbiamo sbagliato in due e 
mi tocca pagare solo a me». 

•Per mesi cl ho pensato a 
quello che sarebbe potuto es¬ 
sere se avessi portato avanti la 
gravidanza. Per mesi io c Mar¬ 
co non cl siamo neppure sfio¬ 


rati. Era una stona troppo diffi¬ 
cile da digerire. Ho maledetto 
mìa madre, almeno lei poteva . 
parlarmi. Ho maledetto me 
stessa, con quell'aria da "sca- ’’ 
fata" per cui a nessuno poteva 
venire in mente che non sa- *. 
pessi nulla di sesso. Ho pianto 
tanto. Abortire non è una scel- ' 
ta facile, è una cosa ango- 
sciame, brutta. Ti sentì...ti senti 
spiezzare • dentro definitiva- : '■ 
mente ma se é l'unica possibi -1 
litàchehaL.Capiscicheinten- ' 
do dite? È passato tanto tem-, 
po. più di dieci anni. Eppure 
ogni tanto mi riviene in mente, ■’ 
come un groppo alla pancia. 
Sto ancora con Marco. Abitia- - 
mo insieme e volutamente non 
ci siamo sposati, nonostante il 
casino che hanno latto i miei. , 
Non ■ "ufficializzare" questo ' 
rapporto Ostata una scolta ri- 
flettula nonché un atto di liber- ; 
tà nei confronti della mia fami- 
glia, cosi becera, cosi chiusa. - 
Ce lo diciamo sempre io e Mar- *■' 
co che quando avremo un fi- ; 
glio sarà diverso da quello che > 
è stato per noi...» ■>; 


UNA, 46 ANNI 


B Lina, 46 anni, due figli, ' 
vedova, insegnante. ■ 

•Sono insegnante di sostegno. 
Seguo i bambini handicappati ' 
e psicotici. £ un lavoro che mi, 
piace moltissimo. E mi piace 
anche a^iomarmi, seguire i ' 
corsi, capite meglio quello che , 
faccio. Ho vent anni di inse- 
gnamento alle spalle. Eppure ■ 
non ho perso neppure un bri- 
dolo dì passione per questo - 
mestiere. Non è routine, per f 
me non lo é mai stato. Ciò che 
mi disturba è la burocrazia; I f 
consigli d'istituto, le discussio- ' 
ni col (ireside, ì registri. Per me 
i bambini, soprattutto gli psico- 'i 
tici, quelli che la gente guarda : 
con sospetto c fanno paura, '■ 
sono una miniera inesaurìbile i 
di sorprese. Ho imparato più ; 
da Sonia, una schizofrenica di : 
dodici anni, che da tutti i libri > 
deirUniversità». - ,v. 

•Sonia all'inizio faceva la 
"matta". Urlava, buttava per ! 
terra i quademù pestava i pie- ) 
di. E io pure. Due "matte" in 
: aula. Lei ha capilo che orava -, 

, mo sullo stesso plano. E final- - 
. mente dopo dodici anni dì 

■ paura e di solitudine, si è scioi- ;■ 
ta, sì é aperta. Un'Intelligenza . 
'incredibile, - una sensibilità!': 
“ straordinaria. Era lei a ìnsc- ) 

gnarmi la spontaneità, la natu- ' 
relezza, i rapporti dì causa-ef¬ 
fetto che esistono tra le cose, f! 
!' L'amicìzia con Sonia mi è stata ? 
! di enorme aiuto quando ho . 
scoperto che Mauro, mio figlio ' 
si bucava. Vedova, sola, di ; 
fronte a un problema gigante¬ 
sco, insopportabile addirittura ^ 
da pensare».■-'.’ iì-w.'-asì. ■ 
i... ^Se hai a che lare con un 
; tossicomane la vita ti cambia 
completamente. Quello che è : 
: vero due minuti fa non é più 
; vero tre minuti dopo. Ho fatto - 
la "matta" anche con Mauro, j 
Ho pianto, ho strillato, ci sia- !' 
' mo picchiati, abbiamo rotto ■ 
: piatti c bicchieri, l'ho cullato 
^ come quand’era - plccolino ! 
; mentre lui mi teneva stretta co- . 
' me se fossi una bambina. E poi 
;! l'ho buttato fuori di casa quan- 
! do ho capito che il rapporto f 
•i causa-effetto con lui non fun- ! 
;'zionava, non avrebbe potuto !: 
funzionare. £ stata una scelta ! 
sofferta. Più, che sofferta. Ma - 
.Sonia mi aveva fatto capire.,; 
- riapprczzare i dualismi chiari, f. 
netti. Quello é "buono", quello " 
' è "cattivo". E se è "cattivo" va :• 
allontanato. Non sapevo se era 
giusto o sbagliato quello che ! 
facevo ma era l'unica cosa che 
mi dettava distinto. -, .. .. ! 

Ho detto a Mauro: "appena ' 
smetti puoi tornare". E mi sono l 
• messa in contatto con il Ccis di t 
( Don Picchi, ho parlato con gli ?! 
,! operatori dì mille comunità, t 
s Ogni volta che squillava il tele- ; 
' fono pensavo "ecco, é la poli¬ 
zia. l'hanno trovato morto". 

■ Che angoscia, che impotenza. ' 
E poi lui & tornato. Non mi ha ' 
chiamato "mamma", ma col ; 

' mio nome. Ha detto: "Va bene ! 
! Lina ci provo, entro in comuni- - 
tà ma non ti prometto niente. ‘ 
Vediamo quello che succe- ' 
, do..." Mi batteva il cuore fortis- 
; simo, ho preparato una camo- ’ 
;! milla per due e Mauro si è 
: sdraiato accanto a me. raggo- : 
!!; mitolato su se stesso. Come fa- 
‘!ceva Sonia quando era tran- ! 
. quilla, in pace. Mauro è in co- : 
! munità da due anni. Écresciu- : 

to tanto. Quando lo inc'ntro , 
: mi dice "tranquilla Lina, odia- : 
mo che succede,...". E mi som- 
de. Come Sonia quando ha ■ 

■ deciso che ero "buona" - 


VERSO L'ASSISE DI ORGANIZZAZIONE 
DEL PDS 

Oggi, sabato 6 marzo 1993 alle ore 9,30 

' presso la Residenza di Ripetta 

Via di Pipetta, 231 - Roma 

SI terrà .' 

L'assemblea: «Un nuovo rapporto tra partito- 
movimenti e società, per la riforma della poli- 
tlcaedelPds. 


La 

Libreria 



Rinascita 

Via delle Botteghe Oscure 2/3 - ROMA 

Lunedì 


offre alle donne il 



20 % di sconto su 


Corteo di PROTESTA R 

Per concretizzare la proposta di Bovine comune autonomo, per¬ 
ché siano rispettati I diritti democratici e la dignità del cittadini. 

Il Pds, li PsI, la De. il Psdl, i Verdi, il Parilo della Rifondazione 
Comunista. l'Associazione Alleanza Rlfoimista, il Comitato Promo- 
tora comune autonomo Bovine. l'AssocIzione socio politico culturale 
comune autonomo Boville, la Legambiente, Il Comitato di quartiera 
Sassone, Il Comitato di quartiere Maroncelli, il Comitsto di quartiere 
S.M. delle Mole Nuova, il Comitato di zona Divino Amoro-Mazza- 
magna. Comitato di quartiere Due Santi, hanno indetto la . 

MANIFESTAZIONE CITTADINA ; ^ 

PER OGGI $ MARZO ALLE ORE 16- r ; : ; : 

Tutti I cittadini sono chiamati: a difendere II voto referendario; a 
costnilre Boville, \ -vi,;;-,-',... 

Manifestando contro I ritardi della Regione 

Appuntamento a S. Maria delle Mole, in piazza P. Togliatti, da qui si 
fotmeià un corteo che raggiungerà il Parco ex Stefer a Cava dei 
Selci, y,. 

Per B0Vltt£Jllbnif6^anw Compataill ' 

Sono Invilàtl Paifamentari',. Con^lieri Regionali,,^rza politiche, 
sociali e culturali'di Boville. -i -: ^ 


Partito Democratico 
della Sinistra • 

Unità di Bea* Montasacro-Valll ' 

Piazza Montebaldo n. 8 - Tel. 890028 


, . DOMENICA 7 MARZO - 

Incontro tra compagni di ieri e di oggi di 
Montesacro per ricordare la compagna 
LAURA BARTOLI ad un mese dalla sua 

scomparsa'?-''''??-':? "■ ' ~■ 

: : f sul tema: 

L'impegno delle donne 
cambia la politica? 

: In sezione sarà attrezzato un apposito spazio bambini per 
; ; . . permettere a tutti i genitori di partecipare - 

LA UNEA PDS PER REALIZZARE BOVILLE: 
AZIONI DI LOTTA E MAGISTRATURA ■ 

I Presidenti di Giunta e Consiglio regionale del Lazio ostaco¬ 
lano al di fuori della legge i diritti della comunità bovilliana? 
Questo il quesito che si è rivolto il Pds prima di assumere la 
clamorosa iniziativa di 

DENUNCIA CONTRO PASETTO (de) 

Così assistiti da legali di fiducia, Petrucci e Renzetti di 
Roma, abbiamo deciso di portare fino in fondo, con la durez¬ 
za necessaria, la nostra battaglia per II Comune autonomo di 
Boville. - 

Infatti, i compagni Maurizio Aversa, Maura Carrozza, Sergio 
Chiappa, Giuseppe D'Arcangelo, Vincenzo Montenero, della 
segreteria del Pds Boville, coerentemente con le decisioni 
del direttivo, e, conseguentemente alla diffida promossa a 
dicembre da cittadini e Pds. hanno dato mandato al legali di 
presentare denuncia alla Procura della Repubblica. : 

Tutto questo perché, come partito politico, democralioo, e di 
sinistra, non issiamo che utilizzare ogni stnjmento per sal¬ 
vaguardare diritti costituzionali e dignira democratica di ogni 
cittadino, a cominciare dal rispetto del risultato referendario, 
85,5% di sì. . . - -. ,, 

Le azioni di lotta, le manif^tazioni che promuoveremo o a 
cui parteciperemo sono i modi che, unitamente alla denun¬ 
cia, potranno condurci alla costituzione del Comune di 
Boville. tsi,;! . / 
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Ricordo di Marinella Cammarata 
Og^ manifestazione nazionaJe 
per il lavoro da piazza Esedra 
Lunedì corteo delle ragaz^ 
la mattina, il {^meriggio 
simbolico presidio a ^ Pietro 
Numerose iniziative 
per le donne bosniache 






Due Immagini 
simbolo deira 
marzo Molte 
iniziative • 
quest'anno per 
le donne 
bosniache 


Mimose di pace e di solidarietà 


Parla Mangia Maulucci, Cgil 

«La nostra vertenza 
per progettare 
un nuovo stato sociale» 


Corteo «rosa» per l’occupazione, la ricostruzione 
dello stato sociale e la condanna di ogni forma di 
violenza Oggi, alle 14 30, scendono in piazza le de¬ 
legate di Cgil, Cisl e Uil II corteo, oi^anizato dai 
coordinamenti nazionali, vede in lesta le donne del 
Lazio Bus deviati p>er la méinifestazione, informa¬ 
zioni al n 46954444. Intervista a Mangia Maulucci, 
segretano regionale CgiI 


MARISTELLA lERVASI 


Tre cortei e tante iniziative, con l’otto marzo tornano 
in piazza dontte e politica. Per rautodeterminazione, 
la solidanetà e il lavoro, contro gii stupn in guerra e in 
pace e gli attacchi alla 194, la mattina sfileranno le stu¬ 
dentesse, nel pomeriggio i collettivi femmmisti. Contro 
le gli attacchi della Chiesa alle conquiste femminili, > 
una manifestazione in piazza San Pietro. Fiammelle 
per le donne della ex Jugoslavia 


FIUCIA MAROCCO 


■i La festa è Imita, toma la 
liolitica Paiole come autode¬ 
terminazione, solidarietà, pan 
opportunità, nprendono le 
piazze per questo otto marzo 
che sob con una forzatura 
può essere definito «rituale». Se 
infatti I contenuti sembrano n- 
calcare un vecchio copione i 
nnnovati e virulenti attacchi 
che SI levano conno i diritti 
delle donne (occupazione, 
legge sull aborto) e la dram¬ 
matica realtà degli stupri di 
guerra nella ex Jugoslavia, ne 
giustificano la nptesa, «autoriz¬ 
zano» la difesa, richiamano al¬ 
la mobilitazione E Roma ri¬ 
sponde con cortei e iniziative 
Oggi, alle 18,mella Casa del¬ 
lo studente - via Cesare De 
Lollis - un’anticipazione pro¬ 
posta dal collettivo femminista 


«Pacha marna» Si parlerà di 
stupro al termine della proie¬ 
zione di un video autoprodotto 
sul proceiao agli atupratorl 
di Marinella Cammarata Se¬ 
guirà uno spettacolo di danza. 
•Lo atapro è un crlniliie po¬ 
litico In guerra e in pace» à 
la frase che aprirà uno dei cor¬ 
tei di lunedi, quello oiganizza- 
I to dai collettivi della Casa in- 
I temazionale della donna, l’ex 
Buon Pastore. È qui, in via del¬ 
la Lungara 19, che alle 16 si 
terrà un incontro e poi, alle 17, 
tutte a largo Caiiolf per il con¬ 
centramento Si sfilerà lino a 
„ Campo de’ Rori dove il corteo 
-> si unirà alle operatrici di Tele¬ 
fono Rosa che alle 19, in con¬ 
comitanza con altre città italia- 
' ne, accenderanno una fiam¬ 
mella, simbolo di pace I mes¬ 


saci di orrore che partono 
d^ guerra nella ex Jugosla¬ 
via «SI intrecciano con gli attac¬ 
chi deliranti che i misogini di 
sempre portano all autodeter¬ 
minazione» cosi I collettivi 
promoton mvilano le donne 
romane a manifestare «anche ,, 
peropFioire i dintti al lavoro c „ 
all’autonomia alla corruzione 
e alla disoccupazione» Al cor¬ 
teo hanno adento le studentes¬ 
se della Sinistra giovanile le 
stesse che al grido di «Sveglia¬ 
moci bambuie» sfileranno la * 
matuna (ore 9,30) da piazza 
della Repubblica fino a piazza 
Farnese dove si terrà un’as¬ 
semblea con Giovanni Berlin¬ 
guer c Betty Di Prisco La pie- « 
venzione e la lotta all'Aids i te¬ 
mi dei questa manifestazione 
di ragazzo per la pnma volta 
«aperta» anche alle organizza¬ 
zioni storiche delle femministe 
che in tante hanno aderito «per 
tentare di ricucire una collabo¬ 
razione e un rapporto stretto 
con le nuove generazioni di 
donne» Sfideranno il Vaticano ' 
le donne del comitato «8 mar¬ 
zo», andranno a protestare sot¬ 
to la sede delle più alte cariche 
della gerarchia ecclesiastica 
per invitarla, senza mezzi ter¬ 
mini, a non ingerire «Giù le 
mani dalla 194» è lo slogan e 
non è il solo Olritio al lavoro 


maternità casa servizi, lavoro 
e studio sono gli altn contenuti 
insieme al nfiuto della guerra e 
alla condanna degli stupn II 
Comitato ha inoltre lanciato 
un appello a tutu coloro che 
dovranno denunciare i piopn 
redditi affinchC non devolvano 
rS per mille alla Chiesa cattoli¬ 
ca perché «questo introito ser¬ 
ve a pagate quel clero che dai 
pulpiu combatte una legge 
dello Stato e la libertà delle 
donne» Il corteo partirà alle 15 
da piazza Sant)todrea della 
Valle Alle 10. sempre di lune¬ 
di, una manifestazione nel se¬ 
gno del confronto e della aoU- 
darletà con le donne Immi¬ 
grate e con quelle che nella 
ex Jugoslavia subiscono la 
guena e gli stupri etnici Pro¬ 
mossa dalla Commissione del¬ 
le elette alla Provincia, rincon¬ 
tro SI terrà a palazzo Valenunl 
via IV Novembre 119 All’inse¬ 
gna della solidanetà anche le 
iniziauve delle donnedei coor¬ 
dinamenti Rlpr-Cgil del Lazio 
e Rom-Cgil di Roma, le prime 
hanno avviato una sottoscn- 
zione a favore dd CenM 
antlvioleiua di Roma (tei 
48 27 620), le seconde invita¬ 
no a devolvere la retribuzione 
di un ora di lavoro a favore del¬ 
la Casa delle donne vittime 


di guerra diZagabna c per il 
progetto del Centro delle Don¬ 
ne in nero di Belgrado «Crisi 
occupazionale: quale 8 
marzo?» le donne della Fillea- 
Cgil (edili) presenteranno lu¬ 
nedi alle 11 30 - presso 1 Audi- 
tonum Condotte, via del Ga¬ 
loppatoio - una ncerca sull at- 
Uvità edilizia e sulla dinamica . 
del lavoro svolta dalle sindaca- 
liste del settore Solidarietà 
loDeranza tra le diverse et¬ 
nie e gli onon della guerra in 
Jugoslavia saranno al centro 
anche dell’iniziativa della Con- 
' sulta regionale femminile che 
alle 17, in via delle Coppelle 
35, ospiterà la rappresentante 
dellOnu in Italia, Nadia Jou- 
nes E sempre contro gli stupn 
di guerra, le donne della Chie¬ 
sa cristiana Awentista propon¬ 
gono per lunedi una giornata ‘ 
di lutto nazionale c, con una 
raccolta di firme chiedono 
I immediata cessazione delle 
violenze Di segno diverso l’S 
marzo delle donne cristiane 
che si incontreranno per ri¬ 
flettere. con il cardinale vica- 
no Camillo Rumi lunedi, alle 
1530, presso l'Augushnianum 
in via del Sant’Uffìzio 25 Per 
tutte non mancheranno le mi¬ 
mose autonzzab dall'assesso- 
re al Commercio, lunedi ì fiorai 
potranno apnre regolarmente 





■■ Donne m piazza per l’oc¬ 
cupazione la ricostruzione 
dello stato sociale c la condan¬ 
na di ogni forma di violenza È 
il tema della manifestazione 
nazionale di oggi, organizzata 
da Cgil, Cisl e Uil che partirà 
alle ore 14 da Piazza Esedra e 
SI concluderà in Piazza Santis¬ 
simi Apostoli In pnma fila le 
delegate del Lazio con lo stn- 
scione «Tutte a casa’No tutte 
in piazza» Intervista a Mangia 
Maulucci, segretano regionale 
Cgtl - 

Come nasce la scelta di que¬ 
sto siogau? 

La recessione ha penalizzato 
la situazione femminile Ma è 
in atto anche un tentativo 
ideologico allontanare - dal 
mercato il soggetto più debole 
Cioè far tornare la donna nelle 
mura domestiche f 
A quanto ammonta la disoc- 
cnpazlone «rosa» nella no¬ 
stra regione? 

Il tasso di disoccupazione fem¬ 
minile nel Lazio si aggira mtor- 
no al 17 per cento contro un 
lasso complessivo (maschi e 
fem.T.ine) del 12 percento 
Quali sono le categorie più 
colpite? 

La presenza delle donne nelle 
liste di mobilità si aggira intor¬ 
no al 50 per cento La percen¬ 
tuale più grossa è addensala 
tra i 36 e I 45 anm Si tratta di 
donne che harmo una bassa 
qualifica professionale e un 
basso Ulolo di studio 
Dnnqne, è ancora ima volta 
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il mercato che sceglie, che 
preferisce l’uomo alla don¬ 
na. Ma il sindacato come in¬ 
tende contrastare questa 
tendenza? 

Le donne deigaie di Cgil Cisl e 
Uil hanno aperto nei confronu 
della Regione Lazio c delle as 
sociazioni datonali (Confindu 
stria e Federlazio) una «verten 
za donna» incentrata fonda¬ 
mentalmente sull occupazio¬ 
ne 1) Chiediamo che nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione o di cn 
si aziendale la percentuale di 
occupazione femminile pre¬ 
sente in azienda nmanga inal¬ 
terata attraverso I utilizzo dei 
fmanaziamenti della legge 125 
sulle pan-opportu'utà. 2) 
Chiediamo alla Regione di pre¬ 
vedere quote specifiche di oc¬ 
cupazione femminile nei pro¬ 
getti di reimpiego e «offrire» in¬ 
centivi aggiuntivi alle aziende 
che assumono donne dalle li¬ 
ste di mobilità. 3) Chiediamo 
infine di prevedere accanto al 
le scelte sulle opcte cantierabi- 
li la valutazione d impatto oc- 
cupazionale-femminile 
Ma la vertenza è solo sull'oc¬ 
cupazione? - , 

No Abbiamo bisogno di nco- 
struire con le donne un proget¬ 
to di nforma dello stato sociale 
fondato sulla solidarietà La 
siutazione dei servizi socio-sa- 
nitan è drammatica I tagli 
operati dal Governo produco¬ 
no nel Lazio una eduzione 
secca dei consulton e di tutti 
quegb intervcnu sulla preven¬ 
zione che inicrressano mi¬ 
gliaia di donne , 
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Splendido concerto del «Quartetto Nuovo» alFAlpheus 

I cavaKeri della fisarmonica 


Premio «Città 
di Roma» 
scelti i finalisti 


DANIILA AMENTA 


M C’é un drappo rosso che 
ondeggia instabile sul palco 
della sala Momotombo all’Al- 
pheus La sala è stracolma, da 
•posti in piedi». Ciò nonostante 
il silenzio è pressocché assolu¬ 
to Rnalmente prendono po¬ 
sto i quattro cavalien della fi¬ 
sarmonica Marcel Azzola, 
Gianni Coscia, Richard Gallia¬ 
no e Antonello Sain Le luci si 
abbassano e rimangono illu¬ 
minali solo 1 prota^nisti di 
questo curicuo «Quartetto Nuo-* 
vo», un progetto sonoro per so¬ 
le tisarmoniche che non ha 
precedenti nella storia della 
musica « 

Sono un’orchestra Azzola. 
Coscia, Galliano e Salis CU 
strumenti si allargano, si ri¬ 
chiudono mentre loro, meravi¬ 
gliosi musicisti, pestano sui ta¬ 
sti o, al contrario, li sfiorano 
come carezzando le tastiere. 
La musica arriva compatta, 
una tessitura perfetta di ntmi e 
armonie aU'unisono che nes¬ 
suno riesce a stabilire chi rea¬ 
lizzi J>a dove arriva quella no¬ 
ta, chi la sta suonando? Forse 
Salis, Ione Galliano, oppure ? 


Impossibile da decifrare L’o^ 
chestra «Quartetto Nuovo» è un 
tutt’uno monoUlico ma te 
emozioni che provoca sono 
aeree, sospese nello spazio 
Alcuni componenti di que¬ 
sto gruppo (che a raccontarlo 
sembra un progetto bizzarro e 
invece a vederlo in azione è la 
cosa più naturale del mondo) 
si erano già frequentati attra¬ 
verso esperienze comuni, nel¬ 
la formula del duo o del tuo 
L’avventura del quartetto ini¬ 
zia, però, al Festival di Berga¬ 
mo nel settembre del '92. Fu 
un successo enoime, tant’é 
che i componenti deti’ensem- 
ble, proprio per soddisfare le 
richieste arrivate dopo quella 
performance, hanno continua¬ 
to a «frequentaisl» episodica¬ 
mente per concerti e registra¬ 
zioni discografiche Ciascuno 
degli artisti che compongono il 
«Quartetto Nuovo» ha alle spal¬ 
le un cumculum di massimo ri¬ 
spetto Marcel Azzola é un vir¬ 
tuoso di fama mondiale che ha 
coUaborato con Boris Vian, 
Edith Piai, Juliette Greco e YVes 
Montand Attualmente si dedi¬ 


ca totalmente al jazz e fa parte 
dell’OtletIo di Chnslian Ekou- 
dé Gianni Coscia, ex solista 
della mitica oichcstra di Comi 
Krame, ha suonato con il me¬ 
glio della musica intemaziona¬ 
le, lavorando con Joe Venuti. 
Bud Freeman, Charles Thom¬ 
pson e Milva Olfre a dirigere 
un propno gruppo é co-leader 
di un duo con Gianluigi Tro- 
veisi, recentemente allargatosi 
a trio con la partecipazione del 
contrabbassista Bruno Tom¬ 
maso 

Allievo del grande Astor 
PiazzoIIa, Richard Galliano in¬ 
terpreta, compone cd orche¬ 
stra una musica denvaia dal 
genere «musette» nella quale, 
però, sono insenb e nntraccia- 
bili gli echi delle opere di Bill 
Evans, Keith Janett, Charlic 
Parker o John Coltrane ma an¬ 
che quelle di Ravel, Debussy e 
’■ Faurè Anche Galliano ha col¬ 
laborato con un gotha musica¬ 
le assolutamente eterogeneo 
Juliette Greco. Claude Nouga- 
ro Sleve Potts.Ron Carter Chel 
Baker TootsThielemans e mil¬ 
le altri Recentemente ha inci¬ 
so un disco con il clarinettista 
Cabnelc MirabassI cd un altro 



FBLICIA MAROCCO 


Marcel Azzola, Gianni Coscia, Richard Galliano e Antonello Salis sotto 
Salvatore Marino In «Momentaneamente solo» 


album con Enrico Rava, Rita 
Marcotulli cd Enzo Pietropaoll 
intitolato «Chanson» Infine Sa¬ 
ks, pianista e fisarmonicista, è 
uno dei pochi artisb europei 
che possono vantare una coe¬ 
renza stilistica ed espressiva 
capace di inglobare espenen- 
ze del folk sardo, del jazz e del¬ 
la black music 
Per oltre due ore, l’altra sera 


il «Quartetto Nuovo» ha viag¬ 
giato tra Improvvisazione c ar¬ 
monie suggestive, bellissime 
cristalline Da «Pafiarazzi» 
composizione di Salis fino alle 
partiture di Galliano il concer¬ 
to si é svolto con una fluidità 
sorprendente Un grande, mi¬ 
nimale, spettacolo per sole fi¬ 
sarmoniche dalla «voce» di vel¬ 
luto e l’anima in subbuglio 


«Ridete tanto di me...» 


PAOLA DI LUCA 


■■ Momentaneamente solo 
sulla scena Salvatore Marino 
paria a bnglia sciolta e si rac¬ 
conta m un’ora di serrato mo¬ 
nologo «Non é un vero e pro¬ 
pno spettacolo ma un’affabu- 
lazione» dice l’attore di colore, 
che ha debuttato in questi gior¬ 
ni al Teatro delie Muse con 
questo suo nuovo testo, senno 
a quattro mani con Piebo De 
Silva Solo sul palcoscenico, 
senza l’ausilio di scenografie. 
Salvatore Manno confessa le 
pene di un extracomunitano 
m camera sempre viamiando 
sul filo dell’autoironia «Ho 
scelto di parlare di un proble¬ 
ma serio in modo divertente - 
spiega -, perché il tono comico 
é più nelle mie corde. Sono 
partito dalla mia espenenza, 
ma non si tratta di un testo au- 


lobiomtico» Conosciuto dal 
pubblico tv per il suo curioso 
telegiornale, che proponeva in 
una passata trasmissione di 
Renzo Arbore, Manno affastel¬ 
la parole giocando con i signi¬ 
ficati e ncostiuendo la realtà a 
modo suo 

'' «Sono arrivato in Italia airetà 
' di sei anni e già aleggiava 
un atmosfera di razzismo, ma 
erano solo piccoli episodi spo- 
. radia Non so cercavano di 
investirmi con la macchina» 
Cresciuto con suore sadiche e 
gesuiti maneschi. Salvatore 
Manno ha proseguilo la sua 
carriera scolastica aU’Univeisi- 
tà «LI mi si é accartoccialo il 
cervello non capivo più niente 
'' - continua l’attore - Mi ricordo 
di quando mollai di colpo l’U¬ 
niversità Fu durante tesarne 


di sociologia 11 professore mi 
chiese il tasso di incidenza 
delle etnie mongole nel teizia- 
no avanzalo Mi portarono fuo- 
n a braccio mentre urlavo » 
Lasciati gli studi I extracomu¬ 
nitario Marino ha tentato un 
po’ tutte le occupazioni dal la¬ 
vavetri al pizzettaro, sempre 
assillato dal problema degli ai- 
tomi «Andavano di moda I pa¬ 
stifici, come la Pantanella - rac¬ 
conta - lo andai direttamente 
alla Barilla U mi hanno dato 
un pacco di pasta e mi hanno 
detto va. dove c’é Barilla c’é 
casa» Esperio nel tastare li pol¬ 
so ai pubblico, Manno riesce a 
tenere sempre alta l’attenzio¬ 
ne «Ma non si tratta di vera im¬ 
provvisazione - spiega - Quan¬ 
do invento il testo, già improv¬ 
viso Accendo il registratore e 
incido le stone più folli Per me 
li testo é un po’ un canovaccio, 
che ogni sera adatto a seconda 



H Smarrita in un labinnio di 
passioni o al centro degli even¬ 
ti che han^o fatto la stona d 1- 
talia, la figura muliebre toma 
ad essere protagonista con il 
premio letlerano «Donna città 
di Roma» giunto con successo 
alla decima edizione 
Coccolato dagli edilon che 
m coro gli hanno nconosciulo 
validità come trampolino di 
lancio per tanti lavon di penna 
e cuore, il premio sarà asse¬ 
gnato anche quest anno a 
quell’opera che più di altre ha 
saputo analizzare e sottolinea¬ 
re I immagine femminile nella 
cultura e nella società Selezio¬ 
nati da una giuria di scrittrici 
giomalisle donne di cultura e 
di atte quest anno si conten¬ 
dono li riconoscimento i libn 
di Pietro Citati Ritratti di donne 
di Maurizio Beltini II ntralto 
dell amante c di Michela Oi 
Giorgio Le italiane dall'unito a 
oggi Saggi lunghi smgolan, 
che certo non si leggono in 
una notte ma che nel giudizio 
deila giuria disegnano più e 
meglio di altn le sfaccettature 
deH’univetso del gentil sesso 
E se »la narrazione é donna» 
Pietro Citati ha saputo ben rac¬ 
contarlo nperconendo la vita e 
li contnbulo alla cultura di per¬ 
sonalità come ICaren Blixen 
Marina Cvctaeva Simone 
Weil, CnsUna Campo e altre 
•Ha saputo interpretare la let¬ 
teratura lenendo presente la 
donna quando era ombra c 
mistero» dice del libro Ema¬ 


nuela Andreoni Fonlecedro 
' nella sua interessante e ap- 
plauditissima presentazione 
conclusa con un omaggio a 
Shahrazad delle Mille e una 
- none, la voce più antica tra le 
narratrici «che tutto il libro 
sembra pervadere» 

I sentimenti, il lavoro, il rap¬ 
porto con li corpo con la bel¬ 
lezza non un aspetto della vita 
delle donne italiane é nmasto 
disatteso nel saggio di Michela 
De Giorgio 11 suo é un viaggio 
nella meravigliosa avventura 
delle Italiane che da figure 
Ignorate, immaginate e senza 
preso SI impongono, entrano 
nella stona, fanno la stona Un 
, volume «da leggere con cal¬ 
ma», tenere in biblioteca e da 
consultare quando si voglia n- 
i pierconere le tappe di un cam- ■ 
mino affasanante e ancora in- 
concluso Un msieme di stone ■ 
é racchiuso anche nel libro di 
Maurizio Bettini qui il filo con¬ 
duttore sono due amanti e un 
ritratto e personaggi femminili, 
comunque soggetti di passio- 
« ni 

Tre sono anche le finaliste 
del premio per opere pnme 
«Artemisia» che dal 1984 é sta- 
^ to insento nella manilestazio- 
^ ne a nconoscimento e scoper¬ 
ta di giovani e validi talenti * 
femminili Si tratta di Stupida 
come la luna di Anna Crespi ’ 
Morbio. Lamore molesto di 
Elena Ferrante, e Tombaroli si 
noscedi Luisa Rupi Paa La ce-. 
rimonia per le premiazioni si 
terrà il tre apnie prossimo 


Ny AVVISO Al cucMm 
^ DCU-A RETE URBANA m ROMA % 

Si avvertono I Sio.ri CUanti che au una parte ^ 
^ delle bollette del secondo bimestre '93 sono ^ 
comparse segnalazioni di mancato pagamanto 
dalla bollaite del primo bimestre, anche per 
Iatture regolarmente pagate. 

La SIP si scusa datrinoonvaniante, invofon- 
tariamenta causalo da ritardi naia elabora- 
ziona dal dati relativi ai pagamenti, nonché dei 
pfoblami che possono essere conseguente¬ 
mente intervenuti con il servizio '188’. 

SI assicura oomunqua cha I pagamanti aflet- 
tuatl sono stali tutti ragolarmanta soquisiti e 
^ ragIstratL 

% SI pregano partanto i Slg.rl elianti che abbiano ^ 
% già prowaduto al pagamanto di non tenere 
/X conto dela sagnalaziona. 



del pubblico» Nel suo mono- 
- logo tocca tutti gli argomenti 
più usuali dal papa ai telegior¬ 
nali e spiega le difficoltà che 
incontra una persona di colore 
quando cerca di introdursi nel 
mondo dello spettacolo •Alla 
Rai qualcosa di scuro ancora si 
vede, tipo Gigi Sabani, Toto 
Cotugno e altn mezzi arabi Ma 
a Canale 5 basta essiere napo¬ 
letani che ti schiaffano sul ri¬ 
petitore a fare d’antenna» La¬ 


sciando da pane la finzione 
anche nella realtà Manno ha 
dovuto faticare per conquistar¬ 
si un suo spazio come attore 
•Quando andavo a (are i provi¬ 
ni - ncorda Manno - mi dice¬ 
vano non cerchiamo ballerini 
‘ Ti offrono sempre gli stessi 
ruoli il disperato o lo stuprato¬ 
re Cosi ho npiecalo sul caba¬ 
ret ma non voglio nnchiudcr- 
' mi nell etichetta di comico Mi 
sento un attore a tutto campo» 


Iniziative per salvare Paul Róugeau 


■■ Il comitato «Paul Rougeau / Ellis (one) Unii» associazione 
per il patrocinio legale a distanza dei detenuti in attesa di esecu¬ 
zione, organizza per oggi e domani due serate di spettacoli i cui 
proventi saranno dedicati a quei detenuti della «Ellis (one) Unit» 
(il braccio della morte del penitenziario di Huntsvnlle nel 'Texas) 
che sono m immediato pencolo di morte Pnmo appuntamento 
stasera alle 21 30 al centro culturale «La Maggiolina» (via Benci- 
venga 1 ) Interverranno i vignettisti Disegni e Caviglia e il gruppo 
rock «Kanann band» Secondo incontro domani alle 21 alCircoiu 
degli artisti (via La Marmora, 28) Si esibiranno in concerto i 
•Tuckiena» «I solidi ignoti» e «Più bestiai che blues» > 
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Iniziativa delle compagne ' 
della V Circoscrizione a sostegno 
delle donne della ex Jugoslavia 

Domenica 7 marzo ore 16,30 

PARCO DE L’UNITÀ 

(Tiburtino 3°) via de Badile 

con: Pasqualina Napoletano, Carole Beebe 
Taranteili, M. Antonietta Sartori, Maria 
Coscia, Daniela Monteforte e tutte le com¬ 
pagne e i compagni della Tiburtina 


A cura di 

PDS V Unione ClreoaerUionale 
Centro Progeaao Donna PDS 


DOMENICA D’AUTORE. 

Domenica 7 mazzo, 
nell’ambito dell’iniziativa 
“Leggere, viaggio nella libertà” , 
la Nuova Eri ’vd invita alla 
libreria Croce per un incontro 
con i suoi Autori: 

Catucci, Del Noce, Fiore, 
Governi, Maffia, Marzullo, Micheli, 
Scaccia, Silva. " 

Seguirà un aperitivo. 

Nuova ERI ' 

Libreria Croce, Cso Vittono Emanuele II 156/158, 

_ Roma - Domemea 7 marzo ore 1030-13 
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Sabato . 

6 marzo 1993 ' 
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L 10.000 
Tal. 426776 


Luna di naia di Roman Polanski; con 
PotarCoyota-OR' (16.50'19.40-22.30 


Piazza Varbano. 5 


Piazza Cavour» 22 


L. 10.000 
Tel.8541195 

SI,lor Aci Una ovUoli In otaW do suora 

di Emile Ardollno: con Whoopi Gold- 
bora. Maanle Snuth - un 

(16-18.1O-20.ZO-a'.301 

L. 10.000 
Tel.321ie96 

O Drtcul* di Francis Ford Coppola: 

. con WInonn Ryder e Qary Oldmon • OR 
(15-17.35-20-22.30) 



Via Archimede, 71 


L. 10.000 La ertoli di Coline Serreau: con Vincent 
Tel.6075567 Llnoon, PatrickTÌmalt'8R16.3C'18.30' 
20.30-22.30) 


Vialedonlo.225 ' 


■L. 10.000 .. u VuMmo dai moMcanI di Michael 
Tel.81762S6 , Mann:conOanlelOay'Lewis-OR 

(16-22.30 


NUOVO SACHER L 10.000 

Largo Asclanghi.1 ' . Tei. 5816116 

PARIS • ‘ - L 10.000 

ViaMagnaQrecia.112 Tei.70496568 


VIcolodel Piede. 19 Tel. 5803622 


QUIRINALE L8.000 

Via Nazionale, 190 ‘ V;/ - Tel. 4882653 


ViaM.MìngheW.5 2 Tel.6790012 


PlazzaSonnIno '2 Tel.5810234 


Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 


Viale Somalia, 109 \ Tel. 66205683 




AUQUSTUSOUE 
C.SOV. Emanuele 203 


L. 10.000 
Tel.687S455 : 




Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Gisabeth Bourolne - OR 

(16.d0-18.30-20.30-22.30 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 ' 


ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 


L. 10.000 
Tel. 4880683 


L. 10.000 
; Tel. 8554305 





via E. Filiberto, 175 Tel, 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tal. 6794753 


[DESMRII!T3rrr 


UNIVERSAL 
via Bari, 18 


L 10.000 
Tel. 44231216 


CAPITOL . I.IQ.OQQ 

Via Q. Sacconi, 39 Tel. 3236619 


QlocM d'aduM di Alan 3. Pakula; con 
Kevin Ktine, Mary Elizabeth Maatranto- 
nlo-G (1S-18.20-20.25-22.30) 


VIP-SOA’ L. 10.000 

ViaQallaeSldaffla.20 Tel. 66208806 


. H^mat 2 di Edgar Reltz; con Henry Ar- 
' nold.SalomeKammer-Ofì 

_ (15.45-18-20.1S-22.30) 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
• Al Pacino, Chris0'Donnei-SE 

• _ (16-19.30-22.30) 

. Far and away (versione inglese)(l7.30- 

20-22.30) _ 

. Sei and Zen di Michael Mak; con Amy 
Ylp. Isabella Chow-E (vm 18)(10-18.25‘ 
20.25-22.30) 


□ H grande cocomero d) F.Archlbugi; 

’ con Sergio Casteliitto -08(16.15-18.30- 

20.30-22.30) - _' 

‘ Trappoli In atto mare di Andrew Oavis: 
.'con Steven Seagal-A 
_ (16-18.05-20.15-22.30) 

□ L'uttlmo del moMcanl di Michael 
. Mann; con Daniel Oay-Lewis • OR 

__ (16-22S0) 

. Profumo di donna di Marlin Brest: con 
■ AlPacino.ChrIsDonnel-SE 

_ (16-19.30^.30) 

La moglie del eddalo di Neil Jordan - 

DR _ (16.^18.30-20.30-22.30) 

Giochi d*aduW di Alan J. Pakula; con 
’ Kevin Kline, Mary Elizabeth Mastranto- 

nio-G _ (16-18.20-20.2S-22.30) 

2013 la forltaa di S.Gordon: con Chri- 
; stopherLambert-F .■..>• - s.. 

(16-183»2O.2S-22J0) 
La ertoli di Coline Serrau: con Vincent 
LIndon, Patrick Timsit-6R(16.30-16.30- 
20.30-22.30) 


, Trappola In allo maro di Andrew Davis; 
.con Steven Seagal-A 

_ • > (16-18.05-20.15-22.30) 

Pacco, doppio pacco • eofltropeecotto 
diNannyLoy-BR 

(1SA5-16.10-20.1S22.20)' 


ipvnBE23Ca! 




CAPRAMCHenA L 10.000 

P.za Montecitorio. 12S - Tei. 6796867 


L. 10.800 

Piazzacela di Rienzo,88 Te). 6876303 


ViadeUa Pinata. 15 ^ Tat. 6553486 


L. 7.000 
Tel. 295606 


,□ I pro t agoiri tM di Robert Aitman ■ SA 
(16-16.10-20.20-22.30 




□ L'uMmo del moMeanI di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - Dfl 

1&30-16-20.15-22.30 


Lo awtnlure dalla ptooola baltfia Mar»- 

ea (15.15^.25-t7.35-t6A5 


O La bada o la baatta di Qtry Trou 
8da)eaKirkWlse-0.A. 




L.10.000' 
nl.7 ■ • ■*Tel.8070Z45 


. Fuga dal mondo del aognl di R. Bakshi 

F . (1&1B!2(^.2S-22.30' 




ARCOBALfNO ; ^ 

ViaRedll-a 


CARAVAGGIO 

Via Paislallo. 24/8 


DELLEPROVmCE 

Viali delle Province. 41 


IIAFFAEUO 

VlaTeml.94 ' • 


liEtru8Chl.40 


TIZIANO . 

VlaRenl.2 ' • ’ 


L.6.000 
Tel. 4402719 


- ' L.6.000 
Tel. 6554210 


' L.6.000 

Tel. 420021 


. L.6.000 . 

Tel. 7012719 


L5.00(M.000 
Tel. 4957762 


... L 5.000 
• Tel. 392777 


Mamma, ho ripersoraereo .. (16-21) 

■ H Mnao deHa vorllglno (16-17.40-19.20- 
20.50) 


LamartoUfAballa 

(16.30-1ft3»20.3l)-22.30) 
Caodaaltoliifallo . . . , (16-21) 


Un*tabanaalra‘Aol 


(16.1S22.30) 


AZZURRO 8C1PI0NI . . 

Via dogli Sciplofli 84 . Tel. 3701094 ; 


15-17.35-20-22.30 


rTTTTrTTT’TTra 


VlaF«àDIBruno8 ■ Tel.3721840 




iiiiKmzfii 




L. 10.000 
TOI.687612S 


L 10.000 
ToL 5010906 


Prehmo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino. Chris 0' Donnei • SE 

16-19.30-22.30 


Stoler Ad Una avRata In iMio da suora 

di Emile Ardollno: con Wh<^ Gold- 
berg, Maggio Smith • BR 

(16.15-18.30-20.30-22.30 






L.10.000 
Tel. 6564148 : 


Un cuore In Imremo di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine-OR 

16.R>-16.20-20.20-22.30 


TTrTTTTTTra 


. Ingretso a aotloacrizlona 
VlaLavannall Tal.899115 


QRAUCO L.6.000 

VlaParugia,34 Tal.7030at9S-7B22311 


ILCINEHATOaRAFO -. U 8.000 
Via dal Collaglo Romano, 1 

Tol.8783148 


tLLABRINTO . L.7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


HTmiTCTVISCONn 

via M. Colonna. 21 . 


POLirCCNICO L 7.000 

VlaG.B.TIeoolo.13ta Tel.3227559 






SHi 


L.10.000 . MaedieeonJobnTurturro-OR 
Tel. 5745625 ' (16-18.10.20.20.22.30 


ALBAMO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 


L.6,000 
Tel. 9321339 


La BlorlÉ di Olii ahi 

(16.3a-18.3O-20.3O.22J0) 


Sala Lumlara: La acelon Manco (18); 
Fine airuMmo raapira (20): Taatamanle 
dl(Mao(22) 

Sala Chaplln: R ladro di bamMnI 
(16.30): U alarla di Ok, Ju (ISSO): H la- 
dredlhamMnl(20.30):0«ialle(22.30) 
SALA ORAR CAFFÈ FrammtnR d'ape-' 
ea (20.30); Mualca a« pWura modama 
(21): Vacanza Signor HuM (22.30): Film 
dlmtzzanoRa(24). 

SALETTA DELLE RASSEGNE: AnMo- 
gla di aurraal (20); Vacanza Signor Hu- 
M (20.30-22J0): FRm di mazzanoOn 
(24) 


-NavdaefcCKir (20)r JungWaver(22|— 

: PuaMo da Madara (19); Storia S Aaaja, 

'cliaaiiitaaiizaapoaara)(21) _ 

Btd laalt di Palar Jacaon (16J0-1&30- 
20.30-2Z30) . 

SALA A: Cacete alla (atfalle di Otar l> 
aallani (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA B: Diario per I mM amori di M. 
Meazaros (18.30-10.30-2030-22.30) 
Raasegna dedicala ad Alberto Sordi: Il 
proL don. Guido TenUU, primario delle 
dbilca Ville Cele a le c onvenzionala con 
la mutua (18): Un borghaaa piccolo plc- 
: colo (20.30): N mardiaaa dal Grillo 

(2230) _ 

H paolo nudo di David Gronenborg 

(20.30-2330) 


Codica d'onore 



L.10.000 . AN Rie Vermaan In New Volli di Jon 
Tal.574S82S Joat-OR (1630-18.30-20.30-22.30) 






flW3j|£S$3|ESI[3 

TyUI 



EiiWI 


CAMPAONANO vv 

SPLENDOR v,:^y,. 


COLLBPBRRO 

ARISTOH L.10.000 

VlaConaolare Latina Tel. 9700588 




'ft4!'..v:nr: 


VlaChtobrera,121 


L. 10.000 ■ Pueilo eacondldo di Gabriele Sal- 

Tal. 5417926 vatores; con Diego Abatantuono, Vale- 
riaQolino-BR (15.50-18-20.15-22.30) 



V)aChlabrera.121 


L10.000 
Tei. 5417926 


DelM • di Steven Soderbergh; 
con Jeremy irons-DR 

M6.30-17.15-19.20.45-22.30) 


VITTORIO VENHO 

Via Artigianato, 47 , 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S ; 



L. 10.000 
. Tel. 9781015 ' 


■ L.10.000- 
Tel. 9420479 ' 


L 10.000 

Tel. 9420193 


METROPOLITAN 

ViadelCorao.8 


Via delle Cave. 44 < 


L.10.000 

Tel.3200933 


L.10.000 
Tel. 7810271 


La notte e la cMé di Irwin Winkler; con 
Robert De Niro. Josstea Lange - OR 
(16.15-18 


Giochi d*aduM di Alan J. Pakula: con 
Kevin KHne, Mary Ellzi^th Mastranto- 
nio-G (16-16.20-20.25-22.30) 


□ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE , 

DEFINBIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo: OR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: SentImenL; SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico: W: Western 


QBNZANO r- 

CVNTHMNUM - ' ' L.6.000 

Viale Mazzini, 5 ' ' Tel. 9364484 


OROTTAPERRATA ' 

VENERI L 10.000 

Viale 1» Maggio, 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI . L6.000 

ViaG.MaHacnl.53 ’ Tel. 9001888 


OSTIA . 

KRYSTAa ‘ , L. 10.000 ; 

ViaPallcHInl - Tel.5603186 


SISTO ■ L.10.000 

: VladelRcmaoncll ’ * Tel.5610750 ’ 

. SUPERQA L.10.0X . 

V.ledellaMarlna.44 ' Tel.5672528 

TIVOLI 

, QIUSEPPETTI L. 7,000 

' P.zza NicodemI, 5 ' ' Tel. 0774/20067 


Labtettaelabtelia 

(15.30-17-18.30-20-22.“ 


Sala Corbucci: Qloehl d'eduM 

. . (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica; Un cuore In Inverno - 

(15.45-16-20-22) 
Sala Sergio Leone: Tteero. mi el è al¬ 
largate I ragazzino (15.45-18-20-22) 

: Sala Rosse) lini; I nuovi eroi 

T.v . (i 5.45-10-2O«) 
Sala Tognazzl: 2013 la feitMEU 

' (15.45-16-20^) 
Sala Visconti: Pacco, doppio pacco e 
15.45-lVàM2) 
SALA UNO: La mogito del soldato > • 
(16-22.15) 

SALAOUE:Olarlodlunvtzlo (16-22.15) 
SALATREtLunadlBtlt (16-22.15) 

-SALAÙNO:2013talertazza 

. - (16-18.10-20.20-2Z30) 

SALA DUE: GII aptotatt 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALA TRE: Stoter AcL Una evIMa in 
abbodaeuera (16-16.10-20.20-22.30) 
CalnoaCalno (16-18.10-20.20-22.30) 


Codicad'onere ■ (15-17.30-20-22.30) 


La moglie del saldalo 

(16.3Q-ie.30-20.30-22.30) 


' L7.000 

Tel. 0774/20087 


Spettacolo teatrate 


I ■ PROSA 

\ ABACO (Lungotevere MeDIni 33/A- 
I . Tal. 3204705) 

I ( Alte21. L*lrrtrigata vicenda dolca- 
I vadentl indiano di Riccardo Ca¬ 
vallo; con la Compagnia delle In- 
' die. Regia di Riccardo Cavallo. 
agora 80 (Via detta Penlienza. 33 - 
Tel. 6874167) • 

; Atte 21. in versione originale Li- 
f ming up Urne di M.Wonh e P.Yel- 
/ dham; con Anton Alexarxler, 
; Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- 
' bardo Radice. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804801-2) 

^ ' Atte 21. PRIMA. Arteochino eervi- 
tore di <hie padroni di Carlo Gol- 
doni; Edizione del buon giorno di 
Giorgio Strehler. prodotto dal Plc- 
' colo Teatro di Milano. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
. .Tel5898111) 

Alle 21. Fuga di Roberto Biondi; 
V con la Com;»gnla"A.T.A.>-. Regia 
" • di Enrico Protti. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
; Tel. 4456332) 

•. Alle 21. La netti di Palormu di T. 
'V Aversa; regia di Roberto Gule- 
- ciardinl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5694875) 

-, Alte 21. Ombra autie acque di W. 
B. Yeats: con DuiMo Del Prete, Fio- 
rolla Rubirto. Regia di Riccardo 
' Bernardini. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

Atte 21.15. La GostTeetro presen- 
< ta Due piantole In eaaa Storte. Te¬ 
sto e regia di Nicholas Pachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A- 
Tel. 7004932) 

Alfe 21. Buio Intorno di Luca De 
' Bei; con Tote Onnls. Paolo Sassa- 
’ nelM, Monica Samassa. Regia di 
: : Marinella Anaclerlo e Flavio Al¬ 
banese. 

COLOSSEO RiDOTTO (Via Capo 
1 d'AfricaS/A-Tei. 7004932) 

Sala A: Alle 21. Dillo a parole tua 
di Paolo MonlesI e Pier Maria 
: Cecchini; con Pier Maria Cecchini 
e Cristina Schena. Regia di Paolo 
Montasi. 

. SalaB:AMe22.An-LAdiAls88an- 
! dro Spanghero; con Vincenzo 
Stango e Andrea Testo. Regia di 
' Marco Togna. 

DEI COCCt (Via Galvani, 69 - Tel. 
4,5783602) ...r 

% Alle 21.30. Tatocomando con M. 

■ Altinier. T. Balticiotto. P. Bonanni, 
l G. Ciallll; scritto e diretto da C. in¬ 
segno. 

DEI SATIRt (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel.68806244) 

r Alle 21. Laggerl peccati di Alberto 
. Silvestri; con Claudia Pogglanl, 
Francesco Poggi. Chiare Gobba- 

- to. Regladi Franca Valeri. 

DEI SATIRI LO STANZ^E (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tet. 68806244) 

. Aile21.30. .»M0sefoaalZorro7aie 

• con Michele La Ginestra; regia di 
Alberto Rossi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
.. €ello.4-Tel.6784360) 

; ; Alle 17 e alle 21. Toaea a altre due 
scritto e interpretato da Franca 
Valeri; con Adriana Asti. Regia 
Giorgio Ferrara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 

4743564-4618598) 

' Alle 21. Francesco delle creature 
. con Ninetto Oavoli; regia di GIgl 
Oail'Aio. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tel.- 
. 44231300-6440749) 

: Alle 17 e alte 21. Momentonee- 
. mento sole di Salvatore Marino. 

. P. De Silva, M. Cinque. Regia de- 
' gli Autori. 

OC' SERVI (Via del Morlaro, 5 - Tel. 
6795130) 

/ Alle 17.30 e aito 21.15. taso, Essa 
.. eO'MatomantediFusco, Jannuz- 
... zi. Marsiglia. Con S.Mattei, B.Pie- 

- ruccetti. £.Cuomo; con la parlecl- 
pazionedl Carlo Moltose. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
^ 6788259) . - • 

; Alto 21. Mexico Ctty di Albert Ca- 
muB. Regia di Marco Lucheesi; 
:?• con G.Can(ailni, P.Ga»’ibottl. 
'‘'■'.LGrazioli, C.Liberati, E.Mgghna- 
' gi.Z.VetvQca. 

I EUSCO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 

. Alto 20.45. il beretto a aonaoll di 
.. Luigi Pirandeilo: con Turi Ferro e 
Ida Carrara. Regia di Turi Ferro. 

I eUCUDE{PÌazz8EucHde.34/a-Tel. 

! .. 6062511) 

. Alto 21. SLu^wrò scritto e diretto 
da Vito Botto)); cm )a Compagnia 
Stabile «Teatrogruppo*. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 

- 15-Tef.6796496) 

Alle 21. Roca. Petra • Stalla di 
' Salvatore Patomt>o; con Pina Ci- 
.■ prlani. Regia di Franco Nico. 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 > Tel. 
6372294) ^ 

Alle 21. Discorsi di Usto di Mario 
> Prosperi e Renzo Qiovampletro; 

con Renzo Giovampietro. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo, 4 - Tel. 
.5810721/5600989) 

, Alto 22.30. Onesti, Ineorrultlbi- 
; - ll...praUcamerrte todron) di M. 
Amendola. S. L^go. C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 

' Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 
. chl,104-Tel.6555936409 
. Su (M’enotazione per studenti Ce- 
oè di LPirandetio. Regia di Alfio 
‘ Petrinl. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tei. 4873164) 

Alto 19.30 e aito 22.30. Svaiudos 
.amigos scritto e interpretato da 
Dino Verde, con Eiena Berera, 
Claudio Sant JuM. 

LA comunità (Via G.Z0nazzo -Tel. 
5817413) 

• Alle 21. Ac ca demia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se- 

■ pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
. mano. 1-Tel.6783146) 

^ Alle 21. Colori paetetio di G. Purpi 
e A. Levante; con A. Levante e L 
Piatt eiia. 

LE SALETTE (Vicolode) Campanile. 
.•14-Tel. 6833867} 

Alto 21.15. SenlUtt di Ugo Marzi 
dal romanzo di italo Svevo; con la 
' Compagnia «La bottega delle Ma- 
'* schere».RegiadiMarcelloAmici. 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tel.3223634) ■ 

• Atto 21. Amore e ufficio eaduso 
sabato e domenica di S.SattaFlo- 

: res e M.Plzzi. Con O.Petruzzl, 
P.Longhi, S.EIosl. Regia di Silvio 
[ Giordani.. ,,. • 


META TEATRO (Via Mameli. 5-Tei. 
., 5895807) 

Alle 21. L'ultimo nastro di Krapp 
• di S. BGeckett; con Massimo Ver¬ 
dastro e Fulvio Cauleruccio. Re¬ 
gia di Giancarlo Cauleruccio. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485496) 

Alle 21. Mcifll, figli, amanti di Sa- 


5750827) 

SI organizzano spettacoli di Cap- 
. puccetto rosso por le scuoio dio- 
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
. -101.71587612) 

Alle 10. Gian Burasca di Stoppani; 
, con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 


cha Guitry. Con Alberto Lionello, <•' GRAUCÓ (Via Perugia, 34 • Tel. 
' Erica Blanc. Regia Alberto LIonel-7822311-70300199) 

'lo. . . Oggi e domani alle 16.30. Ricor- 

OROLOGIO (Viade‘Filippini, 17/a- ' dandoCollodl. 

; Tel.6e308735) IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 


. SALA CAFFÈ': Alie-21J». L'alba 
. del terzo mlltonnio scritto e dlret- 
' (o da Pietro De Silva; con Pietro 
■ De Silva e P. Fosso. 

SALA GRANDE: Alte 17.1 sentieri 
della poesia. Alte 21. Dottor JekII) 

^ e Mr. HIde di e con Riccardo Van- 
■ nuccinl. 

• SALA ORFEO (Tei. 68308330): Alle 
21. Strazia la nettxia di Fabrio Ca— 
pecetairo; con la Compagnia •! 
luoghi, la mente». Regia di Luigi > 
• •• Onorato. ‘ 

' PALLADIUM (Piazza Bariotomeo 
. Romano,8-tei.5110203) ... 




. LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
'Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268) 

' Tutte le domeniche alle 13.30: 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura dei Teatro 
V' delle Bollicine. Seguiranno gio¬ 
chi, musica, ciownerle. Ingresso 
, L. 5.000. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
. nocchi. 1S-Tel8601733-5139405) 

. Alle 16.30. Storie con II computer 
con gli «Accettella» e li Teatro del 
Canguro. r.- 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 



Fhmcebco delle creature, un percorso 0 5 /az/on//n mc/ 7 to/ 7 a 
un sanio amico, con diea interpreti che ne viuono contraddizioni, 
dolore c affrancamento. Con Ninetto Davoli, al Teatro delle Arti 


Alleai. Le faremo tonto male con va. S22-Tei. 787791) 

, Stefania Sandrelli, Pino Quartul- . Oggi e domani alle 18. Le awen- 
: lo, Alessandro Qassman. Regia di ture di Saturnino con Allna. Rie- - 
PinoOuartulto. " cardo Vitali e Angelo Nan. Regia 

. PARIOLI (Via Giosub Bersi, 20-Tel. ' di Alfio Borghese. 

' ; 8083523) 

'.V.'* Alle 21.30. Alto derfva di Paolo MUSICA CLASSICA 

■ Hendel e Piero Meteili; con Paolo ' ■ EDANZA HHMBHH 

■ WeeOLO EUSEO (VI. Nazlonal., :: 

ri 183 .TaI 4MS0ft5> •• ‘ . TACECIUA(Vl8Vlttorla.6) 

Allo 20,45. Donno In offloro di Al- dfi'Trio“L!,S^? ' ' 

. lotalo. Colli, Gubon con Ombrotta vi- 

. Colli. Boflia di GloroloGabor. .. .-L„o'! df ' 

• “eS''" '•>: luS' . 

■' Alla 20.45. Ponsacl Giacomino di ' Sii! io «raud! ' ‘ 

Lulfll PIrandollo; con ErnoaloCa-"^ - f ' 

KrroiiS ^ " 

7ROTsrNl®RSS s.Chlara."l4:T~"^«<^ ' ' 

i... 6542770) . ...u ...m.. 

, : Allel7ealle21.TramarWaporlp ^ 

uno due atti comici di Gangaros- ,. i * ™ ^ •* -» • H ' ■ 

. sa-AIflerl; con Alfiero Alfieri, Re- ' •. ■ 

’ nato Merlino. Regia di Altiero Al- 

• SALONE MARGHERITA (Via Due • > . 

Macem.75-Tel.6791439) ‘ ' 

Alle 19.30 e alto 22.30. Tangent In- a> " ■ 

.. attoict di CastetlaccI e Pingltors; • • I 

*con Oreste Lionello e Martufello. I 

RegladlPierirancoscoPingitore. I 

8CULTARCH (Via Taro, 14 - Te). ' • 

8416057-6548950) •• - '• •• .. ’ . 

Alle 10.30. munito e Se foaal fooo wa 1^“!* 

con Daniela Granada e BindoTo- ' - • fflrfl | Iflrtli 
• scan*. Spettacoli su prenoloziono • ... ■ ■ 

t tir>oal3aprile1993. • 

‘ 8NARK THEATRE PLACE (Via Del I ^ m A 1 

Consolato, 10-Te). 6544551) VJ I \mil ICI I l< 

Alte 21. Animala vagula siranuto , y. . . 

. ; di econ Anna Duska Biaconti; re- - . ^ I ■ m . 

. giadlLudovicoVernagallo. . 'Il I l^ll H J 

•' SISTINA (Via Slatina. 129 -Tel. ' i »w , 

, 4826841) . - ^ _ 

.. Alte 21. Parola d'amore, parole...» . | 11^ 

‘ con Nino Mantredl, F. Mari. G. • ^4111 .1 11 ■ ■ ■ 

Guidi. Regia di Nino Manfredi. ’ ^ ^ ' 

. SPAZIOZERO (Via Galvani.65-Tel. ■ ■■i» uà ■ 

5743089) ' un 3UTO| 

Alle 21. DI tutto, au lutto, par funi ^ ' ^mm m 

cabaret di Salvatori e Brasclani; 

j* .' con «L'allegra brigata». Regia di ^ ' 

SnB^HX^I^QÌAUX> (Via Casato^ InQTSSSO iÌb6l 

871-Tel. 30311078-30311107) 

r>* Alto20ealle22.30.0elNtoptrie1- V, — 

lo di Frederick Knott: con Silvano 
Tranquilli, Giancarlo Siati. Sandra ' 

> . . Romagnoli. Regia di Giancarlo Si- 
sii. 

' STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5896787) 

Alle 21. Cena net aaloltoVerdurin 
M, dall'opera di Marcel Proust; con , 

v' Gianni De Feo. Carmela Vincenti, 

: Biodo Toscani, Roberto Zorzut. ; 

' RegiadlAngeloGallo. 

: ULPIANO(viaL.CalamBtta,38-Tel. - 
^ . 3223730) 

L Oggi alte 21 e domani alle 18. Le . , 

ragioni dal cuore spettacolo di •; 

' ; danza di (Giovanni Cilluffo; con la ' 
ifr’ Compagnia «Laboratorio Teacl- ’.i '' ' 

SI VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 7 
-vTel. 68803794) 

’ Alle 21. Paolo Poli in La leggenda ■*. 
di San Gregorio due tempi di ' 

I.OmbonI, regia di Paolo Poli. . v 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. • 

' 72/7B-T01.5809389) 

V Alle 21. Dracuto il mualcaJ scritto, -. 

- . diretto ed interpretato da Roberta ; 

Lerici. con Antonio Conte. Felice 
‘ Leveratto. Musiche di Francesco * 

• Verdinelll;' 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- , 

. 'Va.622-lDl.787791) 4 ' _ ' 

Alle 21. La bottega dal caffè di ... ^7 ' 

Carlo (bidoni; con il Teatro Slabi- ' */ Il I I X E I 

. le del Ragazzi. Regia di Clarizio ^ : 

DiClBUla. a 

' VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera- . ^ 

- trlce.B-Tel.5740596-5740170) ' ImCiUCIbAi I 

Alle2i.Aluoeroaaa(xRated)die 
con Daniele Formica, li 

■ PERRAGAZZIHHI IvISrCO Ri 

. ANnTRIONE (via 8. saba, 24 • tei 


Maisky. In programma musiche di 
Musorgkij, Dvorak, Prokol'ev. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. ' 
TARTINI 

Alle 17. • presso la Chiesa di S. ' 
Paolo entro te mura, via Nozione- ' 
le - Concerto del duo Marisa Mar¬ 
chio (soprano) e Ufiano Marchio 
(chitarra classica). In program¬ 
ma: Ottocento europeo, la musica ' ; 
per voce e chitarra. 

ASSOaAZIONE SCHARAMOUCHE 
Giovedì alle20.45.-pres8Ol'Audi- 
V torlumdetSerafico.viadelSerafi- . 
co. 1-(incerto delta Banda della 
Guardia d) Rnanza dirige l) mae- ; 

, stro Gino Bergamini. In program- 
- ma musiche di HolsL RImsIcy, ' 
' Schoeberg, Strawinsky. Mithaud. 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO ' 
(PlazzadeBo8Ì8-Tel.5618807) o 
Alle 21. Concerto sinfonico Pub- •' 
plico diretto dal Maestro Janos 
Fuerst. In programma musiche di 
Saint Saens, Mahler, Kodaly. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
, Tel. 7004932) 

: Lunedi alluci. Canzoni da tre sol- 
di concerto deH'Orchestra Bog- 
gar's. i . ..j- 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo- r 
netti.e8-Tel.5073889) • - -■ 

Giovedì aito 17,45. - presso il 
CASC, sala delle Conferenze, via •. 
di S. Vitale, 19 - concerto del pia- ' 
nista Patrizio Maestosi. In prò- 
grammamusichediRetipiohi.De- - 
bussy. Liszt Mussorgsky. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Domani alle 21. Concerto del duo 
pianistico ^ Albanese-Chtesi. ■ In v 
programma musiche di Schubert ; 
Ravet. Gers hwin. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
. nlche4ei4800) 

Oggialle21.-pre85opiazzaCam- ^ 
pitelli 9 - Bonn concerto di Luigi ' 
.Tanganelll (pianoforte). In prò- : 

. gramma musiche di Schubert. ; 
Beethoven. 

Domani alle 17.45. - presso piazza 
Campitelli 9 - Amburgo. In prò- 
gramma musiche di Brahms, 
Haydn.Schumann. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI ^ 
CONCERTI (Informazioni c/o lue ' 
101.3610051/2) . 

Oggi alle 17.30. - presso l'AudIto- 
no S. Leone Magno, via Bolzano 
38 - Ensem^ «Il giardino armo- ' i 
' nieo» direttore Giovanni Antonini, 

- . In programma musiche di J. S. 
Bach e Vivaldi. 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C / 
-Tel.3223634} 

Domani alto 10.45. Concerto dei- 
l’O fch e a tr a Sinfonica Abruzzese 
direttore Cristian Mandeal. In prò- ' 
gramma musiche di Schoenberg ' 
e Schubert. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tei. 

6875952) - .. 

Mercoledì alle 21. Concerto del 
violinista Domenico Nordlo. In 
' programma musiche di J. S. Ba- 
chrSonateepartIteperviotinoso- ■ 
■ lo. 

PILGERZENTRUM (Tel. 6697197) 
Giovedì alle 20.30.-presso la Ba- 
: siiica dei SS. XII Apostoli. 51 - 
Concerto della Schola Gragerta- 
' na Romana diretta da Marco Ci- 
. magaili. In programma Canti Gre- 
'* Qorlanl. Ingresso Ubero. • ^ ' 

T&LTRO DELL'OPERA (Piazza Be- ^ 


Brancaccio • spettacolo di danza 
degli Allievi della Scuola di Ballo 
del Teatro dell'Opera diretta da 
Elisabetta Terabust. in program¬ 
ma ; «Chopiniana» coreografo di 
DerekDeane;«Tre proludi» coreo- : 
grafie di Ben Stevenson; «Vienna 
. Waltzen» coreografie di Floris 
Alexander. - 

Domani alle 16.30. fi pipistrelic di 
Johann Strauss, regia di Silvia : 
Cassini, maestro concertatore Fa¬ 
brizio Ventura. Interpreti princi¬ 
pali: Alfonso Antoniuzzi, Èva Mei, 
Daniela Mazucato. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLAÌZ CLUB (Via 
Ostla.9-Tel.3729398) 

Alle 22. Concerto del quintetto Ciò 
Marlnuol 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36- 
Tel. 574782$) 

Sala Mississippi: Alle 22. Herbte 
Golns arto thè SouWnfters. Seguo 

- discoteca con O.Franzon. 

Sala Momotombo; Alto 22. Con- 
' certo del gruppo Satoabor. Segue 
discoteca con Edson Santos. 

■ Sala Red River Alle 22. Cabaret 
' con Ludo e Maurizio. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rtpa.18-Tel.5612551) 

Alto 22. Concerto con li chitarrista 
e cantante Alex BrHtf. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo,96-Tel. 5744020} 

Alle 22. Concerto di Phiflis Brarto- 
ford Group. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
, , Monte Testacelo, r 36 - Tel. 
5745019) 

Alto 22. Concerto del gruppo Em- 
porium. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 

. 5745989} 

Alle 21,30. Concerto del gruppo 

Pelle Nera. 

DEJA VU (SÒra. Via L SéttembrinI • 
tei. 0776/833472) 

Alle 22. Concerto del gruppo Jo- 

* na's Blues Batto. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
. frio.28-Tel.6879908) 

Alle 22. Concerto del Criiz del 
Sur. 

FOUCSTUDtO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) 

Alle 21.30. lo so che un giorno 
concerto straordinario di hran 

- DMitoMea. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel. 6896302) 

Alto22. Concerto del gruppo Clas- 
sicJazzForumOrchestra. 

MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/a - 
Tet,589719S) 

Alle 22. Serata con Enrico Serrasi. 
MUSIC MN (L.go del Fiorentini. 3 - 
, Tel. 68804934} 

Allo 21.30. Nicola Stilo e quintetto 
In concerto. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17.T«1.3234890-3234936) 

' . Lunedi alle 21. Concerto di Fabio 
'' Concaio. 

OUEEN UZARO (Via della Madonna 
. deiMonti28-Tei.67d618e) 

: Alte 22. Ritmi caraibici con il quar- 
. tetto Martatotta-Vlana-Vargas-La- 
ttna. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
CardetlolO/a-Tel,4745076) • 

. AileZZAttaTenslorMiBtgBaftoin ' 
concerto. 


UTRO.DELL'OPERA (Piazza Bn> , smiARiUM C/iB,Lidia, 44 - Tel. ' 
nlamlno Gigli » Tel. 4817003- 7840278) 

481601) '’' '' ’ * ■ ”'''Alle'22..*Te ìgusto’.^Ilar’fìhusìca 

Oggi alto 17. - pfesso'IfT^tre funky-latlns'.''t''''""' ’ ..." 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro ^ ^ 
con l'autore 


7 marzo 

Ragazzi fuori 

Marco Risi 


' L 10.000 ;; Mnnmi, ho riparaol'Mno ' 
Tel.5603186 (15.30-17.«-20-2230) 


L.10.000 Codice d'onore , (15-17,25-19.50-22.30) 
Tel.5610750 ” 


(15.30-17.45-20-22.30) 


RINVIO.!).- 


L'Assemblea cittadina dei Centri dei 
Diritti con C. Leoni e M. Zani prevista per 
oggi è stata rinviata a mercoledì IO 
marzo ore 17.30 - Presso la Sezione 
Pds Alberone. ' • ■ . ^ t , • 


Al cinema con l'Unità 
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Rally Portogallo 
rncidente a Sainz 
Macchina a pezzi 
e piloti illesi 


b WM Carlo Saiiv/.. campione del mondo di rally, 
d stato protagonista ieri di uno .spettacolare iiioi- 
. ■ - dente nel corso della ‘M tappa del lially del Por- 

iir^ logallo ed ò stalo costretto al ritiro. Ha cai>ottato 
con la sua Lancia Delta integrale aH’uscita di 
v7y\ una gallona precipitando, poi, in una scarpata. 
La macchina SI ò completamente dLstnjtla ma lo 
spagnolo c il suo campagno, Luis Mova, .sono 
usciti praticamente indonni. 


D governo del pallone si riunisce in conclave 
In discussione il futuro del calcio assediato 
dai debiti e sull’orlo di una pericolosa crisi 
Pronto il piano d’austerità: ma basterà?. 


Sul tavolo tre difficili nodi da sciogliere 
ridimensionamento dèi costi, allargamento 
dei poteri di controllo e i nuovi campionati 
Stranieri: le società insistono sul quarto 


Ma resa dei conti 



TrrTTTTTiìTTTrr 


[!• % 






■i Già ^li orari la dicono . 
lun^a sulla importanza dcU’av- 
venimento; ore 9.30 inizio dei 
1 lavori, ore 18 conferenza stam- 
' pa.'Otlo ore e mezza per quel- ' 
lo che si annuncia co^ie il più 
delicato Consiglio federate ì 
‘ della gestionéMalarrese (pie- 
: sidenie, dal novembre 1W)-. I 
• «Esame della situazione e della ■ 
condizione generale del movi- . 
mento calcistico»: nasce sotto 
" questo titolo il summit di oggi, ' 
che potrebbe cambiare il volto '• 
del pallone dòpo un decennio : 
di follie miliardarie.c di succes- ; 
si (a UvcUodiclub), ma atira- / 
versato nell'ultimo anno dal 
vento della crisi: crollo della 
. schedina, calo di ' spettatori, , 
' difficollà finanziarie di diversi 
.clubdiA,BeC.Ladiscussione ^ 
(alla quale parteciperanno an- ' 
' CM l'Assocalcialoti e l’Assoal- ; 
' tenatori) si svilupperà su tre 
. argomenti princi^li: 1) con- 
: lentanento del coati; 2) for- 

■ me di contrailo aid club; 3) ' 
- revUoiie > del cnwplonntl 

ed esame prapoate Lega di 
C. Il primo richiami lo slogan ^ 
di moda nel Palazzo dallo 
.. scorso 1 autunno:l'austerità. 
Cakiolandia non'è più un'iso¬ 
la incantata: diverse società 
sono In difficoltà (Roma. Pe¬ 
scara. Bologna, Ternana, Ta- : 

■ tanto), ci sono giocatori che 
■non percepiscono stipendi da 
i-mesi (Messina), club per i 

quali è stata chiesta lamiessa 
..Jo Uquld{>^qp:g^ÀrczM^q,bla¬ 
tera). La Fcdercalcio, che ha 


fatto slittare la riunione dal 12 
febbraio a oggi per avere più 
chiara la situazione dei bilanci, 

' illustrerà i rendiconti aggiorna- •: 
ti iomìtì dalla Covìsoc (Com- ; 
missione vigilanza soaetà di 
. calcio). Le strade per migliora- . 
re il controllo sui club sono tre: 
potenziamento della Covìsoc, 
obbligo della certificazione dei : 
bilanci, codice di onorabilità 
per i diriMnti. Quanto alla ri- ' 
strutturazione dei. tornei, si ; 
viaggia verso il ritorno della A a 
16 squadre (forse dal '1994-. 
95) e la B in due gironi (qui bi- ! 
sognerà aspettare di più). C'è ' 
poi in esame la proposta della 
serie C, che con il presidente ; 
della l^a. Abete, tornerà a : 
; battere il tasto dell'aumento 
} dei contributi. .. . iw. 

' In coda, ma non uoppo, si : 
: parlerà d'altro: ' nomatlva 
' atranlcii e campionato di- - 
^ lettami al sabato. Sui gloca- 
' tori d'oltrefronliera l'orienta- 
mento del Palazzo è quello di 
' equiparare gli cxùacomunilari 
al giocatori CEE. Quanto al di- 
tettanti, la proposta del.presi- 
' dente responsabile. Elio Giuli- ; 
vi, nasce per dare un po' di os- 
; , si^no alle casse, nella speran- 
: za che evitando la concoircn- ' 
:. za delle gare «piof» aumentino : 

l'introiti. Non è in agenda, infi- ' 
■ ne, ma se ne parlerà: il rinnovo 
. del contralto Lega-Rai. I presi- : 
' denti sparano cifre grosse, la 
: Rai tace, ma non acconscnte e 
Matanese è preoccupator.alira 
•grana» In vista -- i.': 


Matanese 

Chirurgo 
o medico 
della mutua? 


■■ Rinnovare, correggere, sfron¬ 
dare c tenere il «nuovo» sotto con¬ 
trollo: compito delicato, quello che 
attende oggi il presidente federale. 
Maiarrcse na tra le mani una patata 
bollente: far tornare con i piedi a 
terra un mondo notonamentc t>or- 
lalo a volare alto come quello del 
calcio. Ma nei mesi scorsi il presi¬ 
dente è stato chiaro: contenimento 
dei costi e bilanci seri sono l'unica 
carta per non imbroccate la strada 
della crisi. Matarrcse darà cMi bat¬ 
taglia: non vuole passare allastona 
come il niormatore mancato o, peg¬ 
gio, come il presidente di un calao 
che batte in ritirata. Vuole allargare 
il potere della Covìsoc, pretenderà 
bilanci con l'obbligo della certirica- 
zione (è assurdo che un'azienda 
come quella del pallone sia ancora 
regolamentata da norme antiqua¬ 
te), chiederà un codice di moralità 
per t dirigenti e per operazioni di 
mercato e prezzo dei biglietti. In 
cambio, alle società il presidente 
concederà una timida apertura sul 
fronte stranieri. Nessuna revisione 
di una normativa approvata nel '92 
e valida fino al '96, ma qualche ag- 

OJunib ofi/jjnoJ --'ri “'W'- 



' giustamento è nell'ana. Matanese è 
vi' tra l'incudine (i club che premono 
per il quarto straniero) c il nuirtcllo 
' (la Fifa c in particolare U segretario 
.L generale Blatter, che non gradisce 
r' la situazione italiana con tanti stra- 
nicrì parchcggtaU in tribuna). Ma- 
■ tarrese, inoltre, si propotrà per un 
i, ruolo delicato: quello di Gran Me- 
. diatore tra Lega c Rai per it rinnovo 
' del contratto. La trattativa non na- 
: sce sotto i migliori auspici: il calo 
del pallone in tv è in questo mo- 
; mento un boomerang per il calcio, 
v. eppure le società sembrano inten- 
.. zionate a sparare gro.sso. ■ -... t.y: 


Nizzola 

Risparmiare 
non è il suO' 
problema' 


■■ . La Lega si è già pronunciata . 
r.c: confronti dcll'austentà: «Il mon¬ 
do del calcio non ne ha bisogno». : 
Fu questo, più o meno, il messaggio ; 
spedito venti giorni la a Matanese ' 
dai piesidenu dei club, che sono ’ 
d'accordo con il presidente federa¬ 
le quando si parla di tctio degli in- ' 
ga^i, ma tanno orecchie da mer- ' 
carne quando si parla di politica al 
risparmio, prezzo dei biglietti c bi- < 
lanci alicgn. La confindustna del 
pallone spingerà oggi per fissare un 
limite agli stipendi, ma dalle indi- : 
screziuni della vigilia pare che a n- ; 
mettcìci siano come sempre i più 
deboli: ovvero,! giocatori di serie C. 
Un tetto agli ingaggi di Saggio o Ba¬ 
resi appare impresa impossibile: di 
mczzoc'è il sindacato e la lob^ dei 
giocatori che contano, affatto inten¬ 
zionati a pagare di tasca propria II 
prezzo dell'austerità. Forse qualco- 
; sa, con la mediazione di Matairesc; 
i club potranno ottenerlo sui «pre- ' 
mi»: un tetto, in materia, non è Im- 
(xissibile. La Lega tornerà aH'attac-, 
co sugli stranieri: l’obbietUvo è il 
1 quarto in pattehina. MaUinesc. in. 



V cambio di qualcosa di importante, 
' ‘ potrebbe dire si. ma c'è di'mczzo il 
' sindacalo, pronto al braccio di fer- 
' to. Cosi, SI potrebbe giungere ad un 
- timido «allargamento»: equiparazio- 
ne dei giocatori CEE agli exlraco- 
: munitari. Quanto al patto da gentì- 
‘‘ luomini per limitare a quattro il nu- 
...rnero degli sUanieri tesserali, l'idea 
piace ai piccoli e medi club, di me- 
no ai grandi. C'è da fare i conti con 
. il Milan. che ne ha sci e forse po- 
i. Irebbe scendere a cinque (Cullit è 
, in partenza), ma certi limiti non 
rientrano certo nella filosofia di Ber- 
, : lusconi. , , 


Campana 

È il nuovo 
alleato 

di don Tonino 


■1 All'appello •tutti a raccolta» 
hanno rispósto anche sindacato dei 
giocalon e Assoallenatori, invitaU . 
espressamente da Matarrcse (la Le¬ 
ga ne avrebbe fatto volentieri a me¬ 
no). Una partecipazione •storica», 
soprattutto Mr l'Assocalciatori pie- 
siedula da Campana, che ha lottato ' 
a lungo per prendere parte alle riu- ' 
moni del Consiglio, Campana in, > 
questo momento è più vicino a Ma- 
tarrese di quanto Io sia Nizzola, Ha 
mostrato «buona volontà» nel recc- ' 
pire il messaggio di austerità. lan- . ' 

1 ciando un avvertimento ai giocalon, ' “ 
I «è ora che si preoccupino del futu- 
I ro, meglio avere stipendi più bassi, y' 
ma con la sicurezza di riscuoterli re- r 
golarmente». Campana è alleato di 
Matanese anche su un altro versan- ' 
te: quello degli stranieri. Il sindacalo : 
non è disposto neppure a discutere 
la propo^ del quarto straniero in '> 
panchina per difendere ì posti di la- 
voto; la Federazione mira alla tutela 
del vivaio (il grido di dolore del tee- ' 
nìco deirUnocr 21, Maldìnì, è roba l 
di neppure dieci giorni fa): morale. ' 
per motivi diversi. Matarresc e Cam- ' 
pana faranno «blocco» alle richieste 




p '■ r. 



della Lega. Ma sul fronte «tetto degli 
ingaggi» e rifomie dei campionati, il 
sindacalo potrebbe prendere le di¬ 
sianze dal Palazzo. Lo snellimento 
dei campionati «prof», in particola¬ 
re, è contestato da Campana per¬ 
chè si traduce in disoccupazione. E 
i giocatori della C. va detto, rumo- - 
reggiano da tempo nel sindacato 
perchè si sentono meno tutelati ri¬ 
spetto ai collcghi più ricchi. Non 
siamo ancora ai Cobas del pallone, 
ma Campana deve lare attenzione a 
non perdere consensi. Oggi, .«otto 
questo aspetto, il capo dcisindaca- 
to gioca una partita importante. 

■ ; ■ ' ■ ■('.KÌ;-- n-i.'l'-: . ... 


ll Sehillaci, Pancev e Fontolari: nella prossima Inter ^alcuno è dì tropjx) 

Ixitnber in 

liti nu^ba al inaxket di Pélk^rM 


Bialhloii. L'italiana Nathalie Santcr si è aggiudicata ieri, nella 
Coppa del mondo di Lilchammer, la medaglia d’argento nel- 
la distanza dei ISchilomeirì. Un’altro italiano, Wilfned Palhu- 
ber, si è aggiudicato la medaglia di bronzo sulla distanza dei 
« 20 chilometri precedendo Gros Ricco e un altro azzurro: An- 
dreasZingerlc. 

Calcio, Genoa gratto. La Commissione disciplinare ha tevo- 
- cato ieri la squalifica del campo di Marassi comminando al 
Geixia un’ammenda di cinquanta milioni con la diffida. : . > 
Caldo, Inchieala. L’ufficio indagini della Rgc ha deciso di apri¬ 
re un'Inchiesta per accertare 1 motivi della protesta dei gioca- 
' '' tori del Campania che, domenica scorsa, si sono rifiutati di 

' . partire per Alcamo. _- .v . . 

Onrico deferito. Per gli apprezzamenti fatti sulla Juventus du- 
- ' tante l'ultima puntata della trasmissione televisiva «L'appello 
del martedì». 

Antontoll ko. Stagione finita per Francesco Anlonioli, portiere 
. del Milan. Ieri, oltre ai menischi, gli è stato ricostruìio anche il 
-, legamento crociato del ginocchio sinistro. Tornerà in campo 
' frase!mesi. 

' Caldo e Bori. Domani, negli stadi, veiranno regalati a tutte le 
donne dei rametti di mimosa anticipando cosi, di un giorno la 
-, - tradizionale festa delle donne. . , ■ , . -v- 

Gaivano In tv. Stasera sul ring di Glasgow, Mauro Galvano tente- 
1 ; - tà dì strappare il tìtolo mondiale del supeimedi WBC al brìtan- 
. nico Nlgel Benn che glielo ha tolto nell'ottobre scoiso (Rai- 

■ '-■'dueore23.45). .•vv,'-. . ; ■ - 

CIdItino. Partedomani la Parigi-Nizza. In otto giorni si dispute- 
. ranno due frazioni acronomeiro individuali e una a squadre.. - 
' FemurL Vista l'impossibilità, a causa del maltempo, di effettuare 
. delle prove sulla pista di Imola, da oggi si gira al Santamonica 
diMisanoAdriatico. : ■ - - ■ s-,:.. . 

Buket, anttetpo. Si gioca oggi a Reggio Calabria l'incontro fra 
'■, laPanasonicclaPhilips(Raidue, ore 17.45). - ^ 

Volley, anticipo. Messaggero Ravenna-Charro Padova si dispu- 
' terà oggi e verrà trasmessa in diretta da Raiduc a partire dalle 

■ 16.15. - ' . 


Milan al primo posto, Inter al secondo, Atalanta al : 
quarto: nel campionato della «Lega lombarda», do¬ 
mani a Bergamo si gioca Atalanta-Inter, mai come 
quest'anno sfida al vertice (per il secondo posto) ■. 
dietro agli irraggiungibili rossoneri. Sfida fascinosa, : 
malgrado le assenze (Ferri, Sosa, Bianchi, Ganz, 
forse Monterò), perché da 14 anni Bergamo è un ta¬ 
bù per gli interisti. 

•-> ■■■'DAL NOSTRO INVIATO • 

mANCESCO ZUCCHINI 


Ancona-Genoa 
■ Atalanta-Inter 
' Foogla-Brescla 
Juventus-Napoli ■ 
Mllart-Fiorentina 
: Parnna-Lazio ~ 

‘ Pescara-Udlnese 
Roma-Caqllarl 
Sampdoria-Torino 
‘ Ceaena-Cosenza 
' Lucchese-Piacenza 
. Carpl-Empoll - 
Catania-Perugia ' 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


■■ APPIANO GENTILE Da que¬ 
ste parti ci sono due squadre 
da non pronunciare mai: Mi¬ 
lan e Atalanta. Tempi duri per 
rinter nei derby lombardi, c 
domani è in programma II 
confronto con l'Atalanta, a 
Bergamo c'è annesso un tabù 
che resiste da 14 anni. L'ultimo 
successo del Biscione è datato 
I aprile '79, gol di Cartello Mu¬ 
raro. Da allora' una semltrage- 
dia, negli ultimi sette confronti 
rinler ha rimediato tre pareg^ 
e quattro ko: il più facile da n- 
cordare, anche perché è il più 
recente, costò la parrehina a 
Corrado Oirico. Era il 19 gen- 
naio'92.' ■ 

Un anno è passato, molle 
facce sono cambiate, fra siluri 
(l'ultimo è toccato ieri l’altro al 
diesse Beliram!) e avvicenda¬ 
menti ordinati dal presidente 
decisionista Ernesto Pellegrini, 
molle facce ancora cambie¬ 
ranno da qui'al prossimo cam¬ 
pionato. A parte Orrico, rispet¬ 
to a queirinter brutalizzata a 
Bergamo poco più di 12 mesi 
fa, mancano i acongedati» 
Brehme, Dino Saggio, Deside¬ 
ri, Ciocci, Pizzi e Matthàeus. 
Non c’è neppure Ferri, uno dei 
tanti assentì (gtl altri sono So¬ 
sa e Bianchi: tuttavìa Bagnoli 
ieri ha recuperato Zenga e 
Fontolan). Cosi, in attesa dcl- 
l'Inter olandese 93-94, con 
Bergkamp e Jonk, a Bergamo 
ci si balte anche per i personali 
destini. Squalificato il brillante 
Sosa (nelle 5 occasioni senza 
di lui, l'Inter ha penso 3 volte), 
tre attaccanti sono in lizza per 
due maglie c una futura ricon¬ 
ferma. &no tre attaccanti di ex 
grande nome: Totò Schillaci, 
eroe del Mondiale '90, rientra¬ 
to domenica scorsa dopo un 
infortunio lungo 4 mesi, 9 gare 
e mezza fin qui, due reti, paga¬ 
to alla Juve restate scorsa 9 
miliardi: Oarko Panccv, costa¬ 
to 13 miliardi, 84 reti negli ulti¬ 


mi tre campionati nella Stella 
Rossa, una sob segnatura que- 
■ sfanno: Davide Fontolan, pa¬ 
galo 10 miliardi Ire anni fa, . 
' «rotto», recuperato, trasforma- ■ 
. lo In attaccante arretrato, due 

■ gol nel campionato in corso.. 

■ Tre storie significative. -• • •. i. 
■ • Schillaci è l’unico sicuro di •. 

’ giocare. «Ma dimenticatevi per 
' ' sempre il Totò dei Mondiali, il ' 
'i, ricordo resta, ma la realtà ora è ■ 
'V un altra. Mi accontenterei di : 

segnare più dell'anno scorso», - 
2, che equivale a dire realizzare 6 
gol. Tutti qui? «Andare in rete è i 
: sempre più dura, e poi mi han- ' 
' no insegnato a c.ssere meno 
~ , egoista. Certo, giocassi nel Mi- 
lan tornerei ad essere un gran- 
' de bomber là segnano tutti, è - 
facile con una squadra che at- i 
. tacca per 70 minuti a partila... 

La Juve? Ha sbaglialo tutto '' 
, v. pensando di doversi rinforzare : 
F all'attacco, doveva ricomincia- ’ 
re da difesa c centrocampo. • 
.'. due semplici ritocchi. Invece , 
ha ceduto Schillaci». Da SchiI- > 
’• laci a Pancev. «Ho visto i gol di ' 
; Papin: segna come facevo io , 
2 nella Stella Rossa, la stessa ra- 
.L pktilà. Purtroppo certe reti ora 
le faccio solo in allenamento,.' 
2 in partila non me ne va dritta : 
iv' una. Non credo però di dover- 
;■ mene andare daU'Inler ho un 
n, contratto di quattro anni ejo ri- 
;■ spetterò». A Bergamo il lìvale 
‘ ' di Pancev per un posto da tilo- ' 
lare sarà Fontolan, appena ri- 
> stabilito dalla «giapponese». ' 
«Se mi manderanno via daU’In- ■ 

1 ■ ter, dovrò essere io però a dc- 

cktere dove andare. A Parma, 

2 per esempio tornerei di corsa, 
r In nerazzuiTO non sono staio 

fortunato, anche perché arrivai 
' con la falsa fama di goleador.. 
u Da quell'equivoco è naia buo¬ 
na parte dei mici guai». Schilla- 
ci c Fontolan: forse a Bcigamo 
• giocherà questa coppia di ; 
scontenti, quasi inedita (21 ’ 
' minuti In due spezzoni di parti- 
' ta) per rinterchc sfida il tabù. , 




46 Orchidee e narcisi, camelie e gladioli., per me 
non hanno più segreti!^ 


"^<1 IR•*** 1,.. «• 
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Per me che facevo fati- . 
ca a distìnguere una dalia 
da un garofano è ; stata ; ■ 
.un’autentica-scopertaceli , 
mondo dei fiori è davvero'>i <- 
: incredibile e Vultìmo cliente ^ ; 
che ho visitato/'un grande // 
iirqrortatóredifiorie piante, 
ne sa una più. del diavolo/^/ 
L’ho ascoltato perìun’ora / 
ed ero sempre più affàscir^/' 
nata.Z " quasi quasi mi di- // 
mentìccax) che ero andato lì / 
per parlargli del'servizio "■ 


ticket 

restaurant 


Noi di Ticket Restaurant. Massimo Angcluccl. 

È una nostra abitudine: prima di parlare di noi. ci piace ascoltare 
i nostri clienti. È il modo migliore per conoscerli e. secondo noi. l’u¬ 
nico per poter offrire soluzioni veramente su misura. 

Questo è il nostro modo di lavorare, fatto di competenza, efficienza, 
ma anche flessibilità ed entusiasmo. Uno stile che ci distingue e ci ha 
consentito di costruire una solida - 
leadership in tutta Italia. Telefonateci! 

. - Troveremo insieme la soluzione ideale 
anche per voi. : 


1678-34039 i 


Ticket Restaurant. Il valore del servizio. 
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Il Palazzo del Coni è nella bufera ma il presidente respinge ogni accusa 
«n caso Olimpico? Non me ne vado, neanche in caso di rinvio a giudizio» 

«Milano 2000? Non conosco i nomi delle imprese sponsor dell'iniziativa» 

«Nostini candidato al Foro Italico? Faccia pure rria si muova con rispetto» 

La pairola alla difesa 

Cattai: «Non ho messo lo sport fia nani e ballerine» 


’ 1» •« t h*,*»* s <. » «K? » 

^nsv, , , ^ ^ ^ 


■1 È stato un mese di passione per il 
Palazzo del Foro Italico, scosso da una 
cnsi senza precedenti che ha indotto 

a ualcuno a coniare il termine Sportopoli. ' 
'i certo, nel Comitato olimpico naziona¬ 
le è ormai lutto in discussione: uomini, 
funzionamento delle federazioni, finalità 
istituzionali del Coni. Un terremoto la cui : 
prima scossa è stata provocata da una fir¬ 
ma, quella apposta da un magistrato a 
conclusione ai un'indagine scolteuite... ì ' 
Il Febbralol993: il pubblico ministero 
Paraggio chiede il rinvio a giudizio di 36 
persone per reati peneJi commessi in re¬ 


lazione alla ristnitturazione dello stadio 
Olimpico. Fra gli altn, sono oggetto della 
nchiesta tutti i principali dingenti del Co¬ 
ni a cominciare dal presidente, Amgo 
' Cattai, e dal segietano generale. Mano 
Pescante. Il reato ipotizzato nei loro con¬ 
fronti è quello di abuso d'ufficio. 

. 18 Febbraio: Cattai convoca una riunio¬ 
ne informale del Consiglio nazionale del 
: Coni per ascoltare il parere dei presidenti 
federali sulla vicenda giudiziana. La 
maggioranza dei presenti gli consiglia di 
nnviare le imminenti elezioni per il nnno- 
vodeiverticrdell'Ente (16marzo) inat¬ 


tesa del pronunciamento del gip Ruotolo ' 
'(21 maggio) sulla richiesta di rinvio a 
giudizio. - 

. 19 Febbraio: al tcmnine della riunione 
della Ciunta esecutiva Coni, Cattai an- x 
nuncia alla stampa che le elezioni dei. ; 
Comitato olimpico sono nnviate. Ma non 
- a causa della vicenda Olimpico bensì per 
. una stona di voti-fantasma nella pallavo- 
lo che con tutta probabilità costringerà a 
far indire nuove elezioni nel Federvolley. i- 
" «È giusto che anche il primo dirigente ' 

■ delia Fipav contnbuisca a designare il ‘ 
nuovo presidente del Coni», spiega Cattai ’ 


motivando il nnvio. ' * ? " ■ : 

20 Febbraio: il presidente della Feder- 

pallavolo, Nicolò Catalano, accusa Cattai 
di aver strumentalizzato la vicenda volley 
per evitare di collegare il nnvio delle eie¬ 
zioni Coni al ben più imbarazzante prò- ^ 
cedimento giudiziario . sull'Olimpico: 
«Cattai deve dimettersi». • ■ ■ ■ 

21 Febbraio: Catalano lascia la pnma . 

poltrona della Fipav lanciando nuove ac¬ 
cuse al Coni. , - -7 :■ 

22 Febbraio: si apprende che il presi¬ 
dente della Federatletica, il colonnello 
Cianni Cola, ha ricevuto un awiso.di ga¬ 


ranzia in CUI si ipiotizza il reato di pecula¬ 
to in relazione ad un uso impropno di 
mezzi federali.. ; < ■ 

4 Marzo: il vicepresidente del Coni, Ren¬ 
zo Nostini, convoca una conferenza 
stampa per martedì 9. Oggetto: «La situa¬ 
zione dello sport italiano», ma c'è chi 
prevede l'annuncio della sua candidatu- ; 
ra alla presidenza del Comitato olimpico. ' 

5 Marzo: in un'intervista nlasciata al : 

«Comere della Sera», il ministro del turi¬ 
smo e spettacolo, Marghenta Boniver, 
consiglia a Cattai di dimettersi dall'incari- : 
co in caso di rinvio a giudizio. ■ . : 



MARCO VINTIMIOUA 


■M ROMA. Preildente GalUi, 
comlnduno col far capire al 
lettori eoa chi hanno a die fa¬ 
re. Che cosa pema del difflcUe 
momento che ata attravenan- 
doUF»eae7 

E' un'momento grave. Ogni 
Paese ha bisogno di respirare 
: un'aria di credibilità, all intcr- 
;tio' ‘e all'esterno. Purtroppo 
nonè ciò che sta avvenendo in 
Italia. Indubbiamente, questa 
operazione giudiziaria definita 
Mani pulite è stata utile sotto 
. tanti profili ma ha anche porta¬ 
to a delle conseguenze gravi 
dal puntò di vista economico. 
Diverse aziende si sono trovate 
condizionate nella loro attMlà 
e quindi non in grado di ri¬ 
spondere tempestivamente al¬ 
le leggi della concorrenza. . 

. UnmanMntograve.lBcalan 
gran nomerò di nomini di 
potere Ila Unendo nel mlrl- 
. no'- deB»’ mM h i ratura .- Non 
fanno ecccziane neanche I 
.. vertld del Coni, oofanottl in 


ri rillnla di acnttr pàriare di 
ana qucattonemorale nello 
'" qmttnailoaale. r-. - 

Il motivo è semplice. Nella vi¬ 
cenda dell'Olimpico 11 Coni ha 
subito determinate situazioni 
non le ha certo provocate. E 
Indubbio che ci. sla stata una 
lievitazione dei costi, ma non 
per colpa nostra. Il concorso 
per l'appalto, poi vinto dalla 
Cogelar, fu indetto sulla base 
di un primo progetto di coper¬ 
tura che aveva ottenuto tutti i 
permessi necessari. Successi- 
i^menle, quattro mesi dopo 
l'inizio de! lavori, quel progetto 
' è stato clamorosamente boc- 
' ciato dalle stesse autorità mini- 
csteriali che prima ci avevano 
( dato l’assenso. Fatto che ci ha 
costretto ad adottare un’altra 
soluzione con una spesa ag- 
: giuntiva di 50 miliardi. . 

' . Perché non é riala Indetta 
' nna miova gan d’appalto 
V per l’agghulKazIone del la- 
, ' vori, conriderato che U ae- 
' : coado progetto era aoatan- 
.zlahnente dlveno dal pri- 
■ mo7- 

Si sarebbero persi dei' mesi 
con il risultato che, contraria¬ 
mente a ciò che desiderava 


' l’opinione pubblica, non sa- 
' : remmo amvati puntuali all'ap- 
' puntamento dei mondiali in - 
Italia 90 

.1 - ' Dcm i rilievi del mlnlatero 
defbenlculluraUiUaecoodo 
' e più coatoao progetto apun- 
. ' tò fuori lo breve tempo, ap- 
■ pena 20 gfomi. dò ha fatto ' 
. aorgere O dubbio che foaae ' 

. già pronto nel caaaetto. 

j'Innanzitutto, tengo a precisare . 
' che il nuovo progetto è stato 
.. presentato dalla Cogefar e non ' 
> dal Coni. Ed in linea generale è 
; abbastanza comprensibile che 
‘ un'impresa cosi grande tenga ' 
' pronta più di un'ipotesi pro- 
gcituale su uno stesso lavoro. 

' L'ipotesi di un «gioco delle par- : 

V ti» non la prendo neanche in 

. considerazione, perlomeno ’ 
per quel che riguarda il ruolo . 
svolto dai Coni. , ; 

-j - ' Reata il fatto che a lavori of- 
. ttmallloatadioècoauto213 
' mlUardl, quori Ire milioni di i 
' lire a poato. Un rapporto . 
- ' aam wracedentt neUa ato- 
rladelrediUdaiporthra. ' 
>. Il calcolo è sbagliato. L'Olimpi- - 
. co può contenere 83.500 per-, 
' sonc, quindi li costo per posto 
. è stalo leggermente supcnore 
.. ai due milioni c mezzo. E si : 
' tratta esattamente del costo 
medio degli stadi coperti in tut- 
. toilmondo. . ■ 

. Nd mese di augglo U gip : 
• 7 Ruotolo si proouncetà sulla ■ 
vicendaOttniplco.LdliapIù 
, voile affermato che aache In 
■.. caso di rinvio n gludlzia ri- 
presenterà la sua candldatn- 
, ' ra alla presMeiua dd Coni. 
Non )e aembra una poabdo- ; 
neinioatenlbUeneiconbon- 
ti deU’opInlone pubblica? 

‘y; I dirigenti del Coni sono stati 
indiziati'di un reato, l'abuso 
'd'ufficio, di scaisissimo spes- 
. sore. Non si parla né di comi- 
. zione né di altre ipotesi illecite 
: che invece campeggiano quo- 
; tldianamente sulle prime p^i- 
ne di tutti 1 giornali. Non esiste 

V la benché minima prova che ci 
« sia stato un esponente del Co- 

mitato olimpico il quale abbia ' 
.. preso una lira sulla vicenda 
' dell’Olimpico. Quindi non mi 
sembra del tutto sbagliata l'e- 
' ventuale decisione, mia c degli 
altri' dirìgenti Coni coinvolti ' 



Due immagini 
del presidente 
del Coni, Arrigo 
Gattal. ' 
L’avvocato 
milanese è 
stato eletto . 
una prima ; 
volta alla guida 
del Comitato 
Olimpico nel ' 
1987 per poi ' 
essere • 
nconfermato 
due anni dopo 


nell'indagine, di npresentare 
le candidature. . . . 

. ’ ' ' Cè chi la pensa In modo dia¬ 
metralmente opposto soste¬ 
nendo la oecesiutà di imme¬ 
diato commissariamento del 
: Coni qualora li gip accolga 
' lerlchiesiedeipm. 
'Sull'Ipotesi del commissaria- 
:. mento dovranno pronunciarsi 
. gli organi competenti. Un pa- 
rere ofel Coni sarebbe irrispet¬ 
toso nei confronti di chi sarà 
. eventualmente chiamalo a de¬ 
cìdere. ' - '. 

' Un’altra vicenda giudlziatia 
, ha coinvolto il presidente 
della Federattetlca, «colpi¬ 
to» da un avviso di garanzia 
'per l’iiso Improprio jri una 
macchina federale. E vero 
' che presao la procura della 
Repubblica di Roma calate 
' un fascicolo a ano nome che 

■ ' contiene una denuncia per 


' - analoghi motivi? ' - - 

Non ne sono allatto a cono- 
. scenza e mi stupirei moltissi¬ 
mo della cosa visto che uUlizzo ' 
la macchina del Coni solo ed - 
esclusivamente per doven di, 
ulficio. Non mi risulta che sia ; 
.. stato aperto alcun procedi- ' 
mento penale ed io non ho 
mai ricevuto nessun avviso di 
. garanzia ai riguardo. >r - •■■ ■ < 

' Le federazioni sportive at- 
: : traversano momenti di gra- ' 
: ve malessere. Si assiste or¬ 
mai ad uno slUUcldlo di 
. espostlnportivi,denunce,r1- 
corsl al'far. La sensazione è 
quella di un sistema sorpaa- 
. sato che non ha la capacità . 
di provvedere a se stesso. 

Non si può (are di tutta l'erba 
un fascio. I numerosi episodi 
che avevano autorizzato 
chiacchiere nei confronti di fe¬ 
derazioni si sono ridotti prati¬ 


camente a due soli casi. C'é la 
pallavolo dove è certo che non 
sia avvenuto niente di illcato 
ma soltanto degli cnon gravi, 
peraltro oggetto di attenta ana- 
: lisi da parte del Coni. Inline il 
caso del ciclismo. Molte delle 
accuse formulale si sono rive¬ 
late infondate, rimane il di¬ 
scorso del famoso pagamento 
. di centomila franchi svizzeri in 
relazione a dei dlntti televisivi. : 
Sulla vicenda si svolgerà un'in¬ 
dagine precisa. ,I 

. Proprio U caso del votl-Iah- 
tasma nella pallavolo ha as¬ 
sunto del risvolti grolteschi. 
Nel nominare una commis- 
' sione d’indagine, il Coni ha 
. pensato bene di Inserirvi 
; rattuale segretario della H- 
pov, Giuseppe Gentile. Que¬ 
st’ultimo ri è poi trovalo a 
dover firmare un documen¬ 
to che sconfessava U suo 


Caso Johnson. Confermato il doping, subito sospeso 

n giorno della sentènza 


■■ PARICI. ' Sospeso, ma il do- .. 

' lo è stato accertato. Il cerchio ; : 
si stringe attorno a Ben John- : 
son: siamo aH’rmticamera del- ' 
la squalifica a vita. Ieri, a Parigi, - 
gli esperti medici della laaf (la 'T: 
federazione intemazionale di 
atlelica) > hanno' confermato 
l’esito, positivo del controllo 
; antidoping al quale era stalo 
sottoposto il velocista Canade- - 
se lo scorso 17 gennaio a Mon- 
treal e lo hanno immediata- : : 
mente sospeso da tutte le com- ' 
petizioni. L'ultima decisione 
spetta ora al consiglio mondia- • 
te della laal, che si riunirà a 
Toronto, in Canada, la settima- H 
na prossima. Johnson, dal Ca- 
nada, ha urlato nuovamente la ; ' 
sua iiinocenza, con una di- 
, chiarazione emessa dall'avvo- 
. calo, Terence O’ Sullivan, «il si- ; 
gnor Johnson ribadisce di non ò' 
aver assunto alcuna sostanza ' ' : 
proibita e di non aver latto nul- ' 
ia di scorretto», ma la situazio- > 
ne di Big Ben sembra con una . 
sola vìa d'uscita: l’abbandono - ' 

definitivo dell'attività..•; ;'s - ' 

Johnson, lo ricordiamo, è 
recidivo. Alle Olimpiadi di Seul 
(1988) era stato privalo del 
primato mondiale (9’'79), del- - 


la medaglia d’oro c squalifica- : 
to perdue anni, dopo essere ri- 
sultato positivo al controllo an¬ 
tidoping a cui era stato sotto- - 
posto dopo avere vinto la fina- . 
le dei 100 metri. La sostanza ' 
proibita riscontrala nel test al 
quale era stalo sottoposto il ve- . 
locista era Io «Stanozololo». 
Due anni e tre mesi di stop, 
poi, nell'91, il ritorno alle com¬ 
petizioni. Un ritorno sofferto, 
ma Big Ben era riuscito ad es- ' 
sere inserito nella squadra ca¬ 
nadese per le Olimpiadi di Bar-. 
cellona dove si era classificato v 
ultimo nella semifinale dei 100 
metri a cui aveva partecipato. 
Negli ultimi tempi il ritorno del-, 
la massa muscolare alle «for- [ 
me» di cinque anni fa aveva : 
fatto riafforare i sospetti, diven¬ 
tati quasi certezza con gli svi- ■ 
luppi di questi giorni. . .. 

•La commissione antido¬ 
ping della laaf - ha spiegato il . 
segretario generale della fede¬ 
razione intemazionale, Islvan : 
Gyulai - ha constatato un live!- 
lo anormalmente elevato di te- - 
stosterone nelle urmc di Ben 
Johnson dopo la riunione in¬ 
door svoltasi li 17 gennaio 
scorso a Montreal». Secondo i ■ 


: rappresentanti della laaf a Pa¬ 
rigi, gli avvocali di Johnson 
' hanno preannuncialo appello 
contro le decisioni della fede- 
razione, invocando la severità : 
dei criteri delia laaf in rapporto -, 
a quelli, più tolleranti del Co- . 
mitato Olimpico Intemaziona- r 
. le. Sarà la federazione Canade- ' ' 
se, dalla quale Johnson ha an- - 
: che diritto di essere ascoltato, 
ad esaminare in prima istanza . 
l'eventuale appello dell’atleta. ' 

< In Canada, intanto, attorno 
. a Jolinson c'é terra biuciata. Il r- 
vclocisla è già stato messo al ' 
bando dallo sport canadese. Il 
' ministero della gioventù c del- : 

: lo sport, guidato da Piene Ca- ; • 
dieux, ha diffuso icn un comu- ' ' 
. nicalo durissimo: «A Ben John- ; 
son sarà proibito per sempre - 
di beneficiare di qualsiasi aiu¬ 
to finanziario federale e di pra- ' 

' ticare sport in qualsiasi manie¬ 
ra». ■ Paul ■ Duple, presidente 
' della federallctica canadese,.. 

' ha dichiarato: «Si tratta dì un :. 
, tragico colpo portalo al movi- 
' mento sportivo intemazionale 
in generale c al Canada in par- | 
ticolarc. Ora, però, .spetta a ' 
questo ex atleta sopportare il 
peso della nuova vicenda». 





: . stewo operato. È cori dlIBd- 

.; le dlritaignerefm controllori 
" econIroUall? . . 

L’importante é che alla fine 
■ abbia trionfato la ventà. Anzi. 
' considero i'ìnserimento di 
Gentile in quella commissione 
d'indagine un fatto estrema- 
’ mente positivo. La Tirma del 
segretario Flpav ha dato mag- 
gior foiza alle risultanze dei- 
' nndagine. La successiva rea- 
zione del presidente Catalano 
' é stata scomposta ed ingiusta. 
;■ Altari suoi. ■ .■ .v;.. ; ' 

Una delle piaghe dello qwrt 
,.. nazioDale è iTtewerainento 
„ . gonfiato. Grazie ad esso 
' possono venire eletti dd 
presidenti federali in base a 
maggioranze fittizie. Sode- 
' là e praticanti fasnlU, poi, 
possono anche calamitare 
maggiori couribnti econo- 
. ' -ffild da parie dd Coni., , 

I Volley. Finale 


Per quanto attiene la quantità 
di risorse da desbnare alle te- ; 

. derazioni, il Com nel decidere 
. privilegia ormai altn parametri 
rispetto al tesseramento. Una . 

' volta SI poteva torse parlare di ' 
tessere gonfiate in più federa- ilj 
. zioni. Oggi, grazie ai maggiori ''' 
■ controlli, credo si tratti di un ? 

' problema superalo. • -- „ 

Parliamo di sport agonisti- '' 
co. Le recenti Olimpiadi di ; ' 
) ' Baicdlona hanno registiato - 
.. un bilancio faisoddisucente 
per gli azznni. Ld perù si è '' 
osttnato a fornire un’analisi ? 
postttvaddClocbL 
, Credo rìentn nei miei diritti co- « 
gliere gli aspetti positivi delia ; 
; spedizione olimpica. Non ne- ' 
^ndo per questo che quaico-i. ■ 
sa non sia andata per il verso -' 

: giusto. Se non un buono, la '' 
partecipazione italiana a Bar- i" 
cellona si è meritata un discre- 


to. In fin dei conti abbiamo vin¬ 
to cinque medaglie in più ri¬ 
spetto a Seul '88. ,.... 

E cosa dke sulla evidente 
spropoizioDe fra meni a di¬ 
sposizione e risultati agoni- 
stid prodotti? n Coni resta il 
Comitato olimpico naziona¬ 
le più ricco dd mondo... ...f 
E vero, però noi non dobbia¬ 
mo soltanto preoccuparci di fi¬ 
nanziare lo sport agonistico. 
Nei nostri compiti rientra an¬ 
che la costruzione c la manu¬ 
tenzione degli impianti non¬ 
ché la promozione dello sport 
di base. Per tutto questo abbia¬ 
mo a disposizione 900 miliardi 
all’anno che naturalmente de¬ 
vono essere utilizzati anche 
per coprirci costi di gestione. , 
Ld é stalo nno dd pUk ler 
venti promotori della candl- 
datora > di Milano per le 
OU^Iadl dd 2000. Un pro¬ 
getto che si è rivdato più fo¬ 
riero di polemiche che di 
consensi. Ritiene di dover 
fareantocritica? 

No, non ne vedo la ragione. Il 
Coni, cosi come il governo ita¬ 
liano, ha svolto un doveroso 
patrocinio nei confronti • di 
un’iniziativa che lo meritava. 
Quando nd 1991 ha preso 
corpo la candidatura, ld eb- 
. bcBsottottnearccbeMiteno 
2000 non sarebbe costata 
~ una lira al contribnente In 
quanto la coprire i costi 
; avrebbero provveduto 1 pri- 
' vatL Ma quante delle impre- 
se su cui facevute conto so- 
' noatatepoicoinvoIteinTan- 
'■ gentopoU? r.;';! 
lo non ho mai saputo quali fos- 

• sero le imprese privale che 
avrebbero dovuto appoggiare 

' la candidatura di Milano. E 
' non lo so neanche adesso. , . 

, Non bo ben capito, n presi- 
' dente dd Coni sostiene di 
essere andato in giro per il 
' mondo a propagandare l’I- 
. dea di Milano 2000 senza 
neanche sapere chi avrebbe 
. coperto 1 costi della manlfe- 
y ' sbmone? yir. .;y.«eV: 
' Io ho creduto a ciò che affer- 
i mava il presidente del còmita- 

• to promotore. E Massimo Mo- 
i. ratti ha-sempre dichiarato che i 
i costi di Milano 2000 sarebbero 
; stati coperti dai privali. 

' Torniamo Indietro negli an¬ 


ni. Nd 1987 ld si è insediato 
al Coni su indicazioDe dd 
partito socialista con la be¬ 
nedizione della De. Eppure, 
sièsempredifesodall'accii- 
sa di essere lottizzato, affer¬ 
mando di non avere la tase- 
radinesson partito politico. ' 
Non è un nascondent dietro 
: unafogUadifico? . 

Io non sono mai .stalo indicato 
dal Psi. Posso dirle di avere 
■ avuto allora, e spero di conser- 
., vario ancora, l'apprezzamento ! 
,v. un po' da parte di tutti i partili 
politici. Ma la designatùone a 
presidente dei Coni viene fatta 
ad opera dei Consiglio nazio- 
naie dell'Ente eomirosto dai 
vari presidenti federali. ; «- li r 
La sua «verginità» politica 
non le ha' pero fanptsUto, in . 
piena cpopeà. crmdana. di 
entrare neU’assemblea na- ' 
zinnale socialista. Non si Ìn 

C te di avere incluso anche > 
tori ncinoverodi «lumie 
balininoT 

No, assolutamente. Non riten- 
. go affatto un titolo di disonore 
' appartenere all'assemblea .so¬ 
cialista. Faccio tuttora parte di 
questo organismo e nelle oc- 
: casioni in cui è stato necessa- 
. rio ho sempre partecipato-alle 
,' riunioni. . 

f Conia scomparsa di Giorgio 

De Stefani, ITtaila ba a dl- 
• sposlzione nn posto ail’in- 
«'! ' terno del Comitato Olimpico • 
i- Internazloaale. Qualcnno 
dice: Cattai membro Ciò a 
«I ' condizione ebe lasci la po!- 
. trona dd Foro Itslioo... . ì 
Non vedo perché dovrei accet-, 

■ tare un'ipotesi del genere. Pre- 
, ; Icrisco rimettermi al volo dei 
i presidenti federali. E se sarò 
', confermalo al Coni non vedo : 

per quale motivo dovrei rinun- 
- ' ciarc ad un'eventuale pqssibi- 
. litàdidivenircmcn’iroCio. »...'. 

. Intanto.perlsmaaslmacari- 
ca del Coni potrebbe spun¬ 
tare fuori un concorrente 
Inatteso, Remro Nostini. 

' Sarebbe una candidatura tale 
' da meritare il massimo rispietto 
poiché Nostini non solo é vice¬ 
presidente del Coni ma ha 
‘7. grande esperienza sportiva. E 
li impxirtante, tuttavia, che venga 
' presentata nella maniera giu- 
■’.i sta. con altrettanto rispettonei - 
‘ confronti del lavoro svolto in- 
i'.< sieme alla Giunta uscente. 


Coppa Còppe Basket. La fi^e dì Forlì 


n giorno deUe schiacciate 
Coalizione greco-firance^ 
contro Gabeca e Misura 


Knorr fermata non richiesta 
La Benettòri tòma grande 
1 e fa sua la (^ppa 


Ben Johnson, una carriera tra grandi successi e labcralori d’analisi 


■M VERONA Coppa delle - 
Coppe, praticamente provin¬ 
cia d'Itaiia. Nelle ultime nove i 
dizioni, per ben otto volte le 
formazioni italiane si sono ag- ■■ 
giudicate la prima posizione. E ; 
oggi scatta la Fmd Four della •; 
competizione europiea '93. Sul 
parquet del Palasport di Vero¬ 
na, scenderanno Gabeca Mon- ■ 
tichiarì. Misura Milano, Aris Sa- ' 
lonicco e Cannes. Praticamen¬ 
te nulle le piossibilità di vittoria ■ 
delle formazioni d'ollrelronlie- ’ 
ra: da decidere soltanto chi i 
potrà sollevare la Coppa fra ' 
monicclarensi e ■ meneghini. ■: 
Oa due stagioni la Gabeca si ; 
aggiudica ia manifestazione. A 
Palma di Majorca, in occasio- r 
ne della prima vittoria euro- ' 
pea, ha battuto in finale i sovic- i; 
Uci deli'Automobilist di Lenin- i 
grado mentre l'anno scorso, a 
Mocrs, ha mandato ko proprio 
i milanesi della Misura. Una ^ 
partila beffarda, quella, per gli ' 
uomini di di «Sua Emittenza» : 
che, al tie break sono stati ì 
sconfitti per 3 a 2 dai "piccoli" ; 
di Montichiari. Stello De Rocco 
come Herrcra, in quella occa- . 
sionc: aveva attaccato nello : 
spogliatoio le fotografie di Zor- 
zi & C, proprio come faceva i 


Heicnio Herrera quando alle¬ 
nava l'Inler negli anni '60. 
«Questi uomini dovete batte¬ 
re». diceva. E co.sl è stato. Psi¬ 
cologia, situazioni favorevoli e 
chi più ne ha più ne metta. Sta 
di fatto che, contro ogni pro- 
1 nostico la Gabeca è riuscita a 
' sconfiggere i più titolati avver¬ 
sari dì Milano. Cosa che, que¬ 
st'anno sarà molto più difficile: 
gli uomini di Lozano hanno 
preparato con cura questo ap¬ 
puntamento. La Final Four, or¬ 
ganizzata dalla Gabeca di 
Montichiari porta co sé anche 
alcune polemiche, quelle sulla 
sede della manifestazioine; in 
un primo luogo si doveva gio¬ 
care nel nuovo impianto mon- 
teclarense - (ancora non ulti- 
; malo, ndr), poi al Forum di Mi¬ 
lano (per una sponsorizzazio¬ 
ne è poi saltato tutto) e nel Pa¬ 
lasport di Napoli (dove si era 
; disputata la Final Four di Cop¬ 
pa Italia, con successo, ad ini¬ 
zio febbraio). L'ultima, e defi¬ 
nitiva sede, é quella di Verona. 
Un ripiego? Almeno in parte 
sembra di si. » . . Di.Br. 

Il programma degli incontri di 
oggi: ore 15 Misura-Aris Salo¬ 
nicco, ore 17.30 Gabeca-Can- 


■■ PORLI. : La Coppa Italia 
ha vincitori Piccoli. Per la - : 
precisione Davide Piccoli, >■ 
classe '74, che con tre cane- 
stn a fila ha dato il via - negli 
ultimi minuti della finale con 
la Knorr - al colpo di reni in- ' 
finito col quale la Benetton 
ha beffato i bolognesi. Fino ; 
al 17’ della ripresa, pur con le 
squadre appaiate sul 69-69, 
anche il più sprovveduto dei '. ’i 
bookmakers avrebbe scom-., 
messo sulla vittoria « degli 
emiliani. Ma un lungo pas- i 
saggio a vuoto di tutta la ;• 
squadra ha vanificato d'in- ; 
canto reccellente ' primo il 
tempodi Danilovic, Ì14/14 al ; 
quale Morandotti ha costret- 
to Kukoc, la grinta di un Bru- ; 
namonti carico come non ' 
mai. 7-!'. ■ "■■■■'•v'*. 

1 nuovi detentori del trofeo 
(succedono alla Scavolini, 
che l’anno scorso battè prò- 
prio Treviso) hanno meritato 
la vittoria. Nella prima frazio- i. 
ne = Massimo lacopini . (25 1 
punti, 7/13) ha approfittato/ 
al meglio della tenue difesa - 
di Marcheselli e di una zona 
bianconera non troppo reat¬ 


tiva. Nella ripresa, invecem 
; prima del rush di Piccoli e dei 
liberi decisivi segnati a 23" 

: da Corchiani, è stato Rusconi 
a tirare la carretta. Liberato 
, dal quinto fallo di Wenning- 
ton (out dalla contesa dopo 
! due minuti dei secondo tem¬ 
pio) il pivot della Nazionale 
' ha mantenuto i suoi aggan¬ 
ciati al match, chiudendo 
j con 13 punti e un sintomati- 
, co 5/5 ai tiro. - - • t’-rf-': : 

: Nel piomeriggio < Giorgio 
Corbelli, presidente della Te- 
.* lemarket Forlì, aveva spiega¬ 
to alla stampa la curiosa si¬ 
tuazione che - al termine di' 
: un movimento finaziario con 
Fernet Branca e Philips - lo 
vede creditore di Pavia (4 
miliardi). Corbelli, sotto in¬ 
chiesta federale picr i vantag¬ 
gi sportivi che potrebbe aver 
ottenuto, ha fatto dire ai suoi 
legali di aver agito soltanto 
dopio un placet alla Rp, avu¬ 
to dal giudice sportivo Viola. 
E che - in soldoni - non è ve¬ 
ro nè dimostrabile che even¬ 
tuali sinergie si siano mai tra- 
■ dotte in partite «ammorbidi¬ 
te». ' .. : DA^.jS. 



















